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In gran forma per sciare. E giusto azzardare alla prima ne¬ 
ve una spedizione di sci impegnativo? Chiaramente no, il fisico 
rilassato dalla lunga estate potrebbe non essere all'altezza. 
Una verifica è indispensabile. E questo test di efficienza fisica... 


Scanner S200 Agfa. Un computer (Macintosh o Ibm), una fo¬ 
tografia e questo gioiello dell’Agfa Gevaert... Immagini, testi, di¬ 
segni vengono digitalizzati e trasformati in file che il computer 
poi utilizza dove vuole. Applicando lo ha provato per voi. 


Libreria di subroutine. Le si copia da una rivista, le si prova 
una volta e poi... le si perde nei mare di dischetti. Le routine più 
utili, però, vanno tenute sotto mano, per poterle usare quando 
serve. Tutte insieme, magari, con un programma/libreria che.... 


Ecco Zoom. Sul video appare la carta dell'Italia; un riquadro 
evidenzia la nostra regione. Andiamoci sopra, facciamo clic: ec¬ 
cola ingrandita, con un riquadro che evidenzia ia nostra città. 
Andiamoci sopra... Senza limiti alla vostra fantasia, ecco Zoom.. 


Tutte le memorie di Apple II. Apple II di serie B? A qualcuno 
piace pensare che sia così, ma sempre più forte è il coro delle 
smentite. E la potenza di questa macchina si può accrescere 
con una scheda. Quale scegliere? Ecco qualche consiglio. 


Buon compleanno. Un'idea simpatica, allegrissima, per viva¬ 
cizzare una festa di compleanno e sorprendere gli amici: sul vi¬ 
deo, insieme al nome del festeggiato, compare il rigo musicale 
di "Tanti auguri a te", e l'Apple suona e dirige il coro. 


Zoom, pag. 35 


Schede per Apple II, pag. 47 



LoDown su strada. Dischi rigidi e unità di salvataggio su 
nastro della LoDown: Applicando li ha provati su strada per 
valutarne appieno le prestazioni. Ecco i risultati, completi di 
caratteristiche tecniche e prezzi. 


Navigator. La parte più importante di un listato, quella che vie¬ 
ne regolarmente messa in secondo piano, è la sua documenta¬ 
zione. Un anno dopo, quando arriva il momento di rimetterci ma¬ 
no, se ne sente pero la mancanza... Ecco la soluzione. 


Grafica. Qualche rivelazione sbalorditiva sulla reale mappa di 
memoria dello schermo Hi-Res... e, naturalmente, i trucchi per 
poterne approfittare. E impariamo dunque che il testo, in liber¬ 
tà, può addirittura scorrere sullo schermo dell'alta risoluzione. 


Insonorizzatori. Produttori, rivenditori e acquirenti: tutti ormai 
sanno che la rumorosità è un fattore condizionante nella scelta 
di una stampante. Diamo un'occhiata alla gamma di caschi silen¬ 
ziatori disponibili, con caratteristiche e prezzi. 


Bilancio aziendale. I bilanci vanno riclassificati, ma utilizzare 
la potenza degli spreadsheet per farlo non è cosa sempìlice. 
Questo programma, applicativo di Excel, riclassifica in modo 
perfetto e stampa i grafici. E quando la IV direttiva Cee... 


Navigator, pag. 67 
Bilancio aziendale, pag. 108 
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Sei proprio sicuro 
che il tuo computer 
sia sempre al sicuro? 

Incidenti di trasporto, furti anche dall'auto o dalla camera 
d'albergo, cortocircuiti, bevande rovesciate sulla tastiera, 
bambini o inesperti che ci mettono le mani... Ecco i pericoli 
che correva il tuo computer prima della polizza Applicando. 


Condizioni generali di assicura¬ 
zione: 

1) Premessa : a) l'adesione alla 
presente polizza è riservata ai pro¬ 
prietari di un Personal Computer il 
cui valore stabilito come alla Condi¬ 
zione 6) sia superiore a L. 
2.500.000 Iva compresa; b) l'adesio¬ 
ne alla presente polizza da parte dei 
proprietari di personal computer av¬ 
verrà a mezzo invio di apposita car¬ 
tolina con il relativo importo di pre¬ 
mio; c) l'intestatario della cartolina 
sarà considerato a tutti gli effetti co¬ 
me l'Assicurato; d) la garanzia sarà 
operante dalle ore 24 del giorno di 
spedizione della cartolina, risultante 
dal timbro postale. La copertura a- 
vrà durata un anno, sempre che la 
data di inizio della garanzia sia com¬ 
presa nel periodo di validità della 
convenzione. 

Garanzie e condizioni 

2) Sez. I - Danni materiali. Deri¬ 
vanti da: a) incendio, opera di spe¬ 
gnimento e salvataggio, fulmine, e- 
splosione, scoppio, implosione; b) a- 
cqua e liquidi in genere, inondazio¬ 
ne, alluvione, trombe, uragani, ge¬ 
lo, ghiaccio, neve, grandine, valan¬ 
ga, caduta massi e altri simili even¬ 
ti; c) superamento del muro del suo¬ 
no, caduta di aeromobili o cose da 
essi trasportate; d) corto circuito, 
variazione di corrente, sovratensio¬ 
ne arco voltaico, deficienze di isola¬ 
mento, effetti di elettricità statica, 
induzione; e) imperizia, negligen¬ 
za, errata manovra, nonché azioni 
dolose e colpose in genere; f) tra¬ 


sporti e smontaggi connessi con la¬ 
vori di pulizia o di manuten¬ 
zione; g) furto e rapina; h) terremo¬ 
to, maremoto o eruzioni vulcani¬ 
che; i) persone che prendono parte 
a tumulti popolari, scioperi, som¬ 
mosse e che perpetrino individual¬ 
mente o in associazione atti di terro¬ 
rismo o sabotaggio verificatisi in 
occasioni di serrate. 

3) Sez. Il - Responsabilità Civile 
Terzi: L'assicurazione si intende i- 
noltre prestata per la Responsabili¬ 
tà Civile derivante all'Assicurato 
dalla proprietà e dall'uso personale 
del computer assicurato, identifica¬ 
to nel certificato di assicurazione. I 
massimali di garanzia si intendono 
fissati in: L. 100.000.000 per sini¬ 
stro con il limite di L. 100.000.000 
per ciascuna persona deceduta o 
che abbia subito lesioni personali 
L 100.000.000 per danni a cose e/o 
animali. 

4) Esclusioni: La Società non è 
obbligata per i danni dovuti a: - do¬ 
lo dell'Assicurato; - corrosione, de¬ 
perimento, logoramento che siano 
conseguenza del normale uso o fun¬ 
zionamento o causati dagli effetti 
graduali degli agenti atmosferici; - 
per i quali deve rispondere il forni¬ 
tore, venditore o locatore degli enti 
assicurati per legge o per contratto 
o per inadeguata manutenzione; - 
causati da difetti di materiale o di 
costruzione che esistevano già all'at¬ 
to della stipulazione della polizza e 
erano a conoscenza dell'Assicurato;- 
causati direttamente o indirettamen¬ 


te da avvenimenti bellici, sommos¬ 
se militari, invasioni, adozione di 
misure da parte di potenze straniere, 
rivoluzione, ribellione, insurrezio¬ 
ne, assunzione ©usurpazione di pote¬ 
re di carattere militare, sequestri; - 
verificatisi in occasione di esplosio¬ 
ne, radiazione nuclerare o di conta¬ 
minazione radioattiva; - uso impro¬ 
prio del bene (mancato rispetto del¬ 
le norme di impiego dettate dal co¬ 
struttore); - danni estetici (quelli in¬ 
teressanti l'involucro esterno che 
non sia conseguenza di un danno ri¬ 
sarcibile a termine della presente po¬ 
lizza); - guasti casualmente ricondu¬ 
cibili a interventi, a riparazioni e/o 
modifiche effettuate da un centro 
non autorizzato dalla casa costruttri¬ 
ce della macchina; - danni indiretti 
in genere. 

5) Operatività della garanzia: a) 
la garanzia è operante solamente se 
gli enti assicurati sono ubicati pres¬ 
so il domicilio dell'Assicurato o in 
luoghi diversi da questi se in posses¬ 
so dell’Assicurato; b) la garanzia è 
pure efficace se i beni si trovano sul¬ 
l'autovettura in uso all'Assicurato, 
salvo i seguenti casi: - qualora l’au- 


Sl! Desidero assicurare i miei/il mio computer, in¬ 
viatemi a stretto giro di posta il certificato emesso^dal- 
laRas. L’assicurazione avrà valore a decorrere dalle 
ore 24 dei giorno di spedizione della mia adesione. 
Per la data fa fede il timbro postale. 

COGNOME_ 



NOME- 


INDIRIZZO_ 
CAP- 


Città 


-PROV. 


Assicuro i/il seguente personal: 
Marca e Modello 


N. di matricola 


Valore (Iva compresa) 


Con le seguenti periferiche (stampanti, video, drive, hard-disk, ecc.): 

Marca e Modello N. di matricola Valore (Iva compresa) 


In caso di spazio insufficiente ricopiate su un foglio il tagliando indicando i prodotti che intendete assicurare. 

Per un totale complessivo di Lire . su cui pa¬ 

go il premio calcolato in base alla tabella riportata qui sopra. Allego assegno non trasferibile di 
Lire.intestato a Editronica srl, Corso Monforte 39, 20122 Milano. 


tovettura venga lasciata incustodita 
dalle ore 22 alle ore 6; - qualora 
l’autovettura regolarmente chiusa a 
chiave venga lasciata incustodita 
dalle ore 6 alle ore 22 e gli enti assi¬ 
curati non opportunamente occulta¬ 
ti nel bagagliaio; c) limitatamente 
ai danni di rottura la garanzia è effi¬ 
cace solamente nel caso questi sia¬ 
no dovuti a un incidente in cui ri¬ 
manga coinvolto anche il veicolo 
in uso dell'Assicurato che trasporta¬ 
va i beni assicurati; d) per gli enti 
per i quali non è stato stipulato il 
contratto di manutenzione e/o assi¬ 
stenza con la casa costruttrice e/o 
ditte di essa mandatane qualora l'en¬ 
te richieda per norma del fornitore 
detto contratto, la società non ri¬ 
sponde dei danni verificatisi in con¬ 
seguenza di guasto meccanico e/o e- 
lettrico salvo che l'Assicurato pro¬ 
vi che tale guasto sia causato da e- 
vento esterno agli enti assicurati o 
da incendio originato da uno di que¬ 
sti enti. 

6) Somma Assicurata: La somma 
assicurata per ciascun ente deve cor¬ 
rispondere al costo di rimpiazzo, os¬ 
sia al prezzo di listino della casa co¬ 
struttrice ed escluso ogni sconto o 
prezzo di favore di un ente nuovo, 
eguale o equivalente per caratteristi¬ 
che, prestazioni e rendimento eco¬ 
nomico. 

7) Premio: Per ogni singola appli¬ 
cazione è stabilito un premio forfet¬ 
tario omnicomprensivo così calco¬ 
lato: 


Somma assicurata 

Premio 

da 

a 

2.500.000 

3.000.000 

50.000 

da 

a 

3.000.000 

5.000.000 

.65.000 

da 

a 

5.000.000 

7.000.000 

80.000 

da 

a 

7.000.000 

10.000.000 

100.000 

da 

a 

10.000.000 

15.000.000 

120.000 

da 

a 

15.000.000 

20.000.000 

150.000 


8) Franchigia. Per ogni e qualsia¬ 
si danno che colpisca gli enti assicu¬ 
rati è stabilita una franchigia di: L. 
50.000 per somma assicurata fino a 
L. 5.000.000; L. 100.000 per som¬ 
ma assicurata superiore a L. 
5.000.000. Per sinistri causati da e- 
venti come ai punti g) ed h) delle ga¬ 
ranzie prestate, la Società liquiderà 
i danni sotto deduzione di uno sco¬ 
perto pari al 20% della somma assi¬ 
curata, col minimo delle franchigie 
sopra stabilite. 

9) Rinvio alle norme di legge. 
Per tutto quanto non è qui diversa- 
mente regolato, valgono le norme 
di legge 


e applicando vi mettono al sicuro 
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Tutti i diritti di riproduzione e traduzio¬ 
ne di testi, articoli, progetti, illustra¬ 
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menti e utilizzazioni commerciali. I 
manoscritti, i disegni, le foto, anche 
non pubblicati, non si restituiscono. 


Qualche giorno fa, durante un normale 
collegamento di Applicando con Source, la banca dati 
che usiamo per avere notizie sul mondo del computer, 
un apposito messaggio ha segnalato che nella nostra 
casella elettronica c'era una lettera. 

Naturalmente l'abbiamo letta. La lettera diceva 
"Sarò a Milano dal 15 ottobre al 17 e avrei bisogno di 
poter utilizzare le vostre apparecchiature per poter 
accedere ad alcune banche dati. Potreste 
gentilmente...". Firmato Bernard Krisher. 

Bernard - Bemie per gli amici - ex corrispondente 
di Newsweek e di Fortune, unico giornalista al 
mondo ad aver intervistato in esclusiva l’imperatore 
Hirohito, 17 anni fa si è trasferito dagli USA in 
Giappone, dove ha fondato il settimanale Focus, che 
conta oggi una diffusione di 1 milione e 400 mila 
copie: un successo editoriale che ha ben pochi 
precedenti nel campo dell'editoria dal dopoguerra a 
oggi- 

Naturalmente ho telefonato all'albergo milanese in 
cui Bemie aveva preso alloggio, invitandolo nei 
nostri uffici dove avrebbe ricevuto tutta l'assistenza 
del caso. E, confesso, è stato stupefacente vederlo 
danzare on-line tra Parigi, Londra, New York per 
consultare le varie banche dati e accedere alle notizie 
più disparate: dalle novità accadute poche ore prima, 
ai messaggi che i suoi corrispondenti in tutto il 
mondo lasciavano per lui in apposite caselle 
elettroniche. 

Questo mi ha fatto riflettere a quanta strada in Italia 
dobbiamo ancora percorrere, prima di poter dire che 
la rivoluzione informatica è anche una nostra realtà. E 
mi ha convinto pure che Applicando dovrà dedicare 
ancor più spazio per informare i suoi lettori sulle reali 
possibilità che il personal computer riserba a chi 
vuole fame un uso intelligente e creativo. 
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Stefano Benvenuti 

P.S. Ho guardato nella directory di Source (una 
specie di elenco telefonico elettronico) quanti 
abbonati contava questa banca dati in Italia: 4, tra cui 
Applicando e un giornalista americano residente a 
Roma. Agli altri 2 -privati cittadini italiani - i nostri 
complimenti. Per loro, la rivoluzione elettronica è 
davvero incominciata. 
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Rotocalco 
con il Mac 

Va in onda da ottobre a 
maggio il lunedì in se¬ 
conda serata, alle 21 e 
trenta, sul canale della 
Svizzera Italiana. Si chia¬ 
ma Nautilus ed è il prin¬ 
cipale rotocalco settima¬ 
nale di cultura del canto¬ 
ne italiano. 

Il regista è Mando Ber- 
nardinello che per l'orga¬ 
nizzazione di ogni punta¬ 
ta della trasmissione si 
avvale dell'ausilio di un 
fedele Macintosh. Non 
uno di quelli superacces¬ 
soriati, ma un "vecchio" 
128 Kb con un sempli¬ 
ce MacPaint. 

"Per il mio lavoro ba¬ 
sta e avanza" dice Bemar- 
dinello. Non per questo 
che le funzioni del Mac 
sianodaconsideraremini- 
mali: basta sfogliare la 
cartella di ogni trasmis¬ 
sione per vedere in che 
modo il gioiello della me¬ 
la semplifichi la prepara¬ 
zione di una puntata. 

Nautilus si avvale di 
un unico studio, suddivi¬ 
so in varie sezioni in 
ognuna delle quali si 
svolgono le varie intervi¬ 
ste, esibizioni, presenta¬ 
zioni eccetera. La sceno¬ 
grafia consente un certo 
gioco di arredamento va¬ 
riabile di puntata in pun¬ 
tata. Ed è questo il primo 
lavoro affidato a Macin¬ 
tosh: delle figure geome¬ 
triche fanno da contorno 
alla trasmissione e posso¬ 
no essere facilmente ge¬ 
stite sullo schermo di 
Macintosh spostando a 
piacere la disposizione 
scenografica. Sempre sul 
video del Mac vengono 
studiate le posizioni delle 
altre costanti della tra¬ 
smissione, come il piano¬ 
forte per l'ospite musica¬ 
le o l’angolo delle inter¬ 
viste. Anche gli ultimi 
accorgimenti per la posi¬ 
zione delle telecamere, in 
stretto legame con la di¬ 


II bozzetto per la 
scenografia di ogni 
puntata al Nautilus, in 
onda il venerdì alle 21.30 
sulla rete svizzera, e il 
risultato finale In studio. 

sposizione definitiva, 
vengono controllali diret¬ 
tamente a video. Asse¬ 
gnato a ogni area di inter¬ 
vento il suffisso "Studio 
1", "Studio 2" eccetera, è 
possibile stilare la scalet¬ 
ta di base della trasmis¬ 
sione, elencando appunto 
in quale studio verrà gira¬ 
ta una determinata scena 
e i diversi momenti nei 
quali verrà trasmesso un 
certo filmato. 

Infine, sarà sempre il 
Mac a stilare il program¬ 
ma delle prelavorazioni 
come i montaggi dei fil¬ 
mati o gli eventuali river¬ 
samenti con tutti gli ac¬ 
corgimenti da seguire. 

Novità ai vertici 
di casa Nashua 

Nel suo programma di 
potenziamento e svilup¬ 
po della società, la Na¬ 
shua Italia ha nominato 
amministratore delegato 
e direttore generale un 
economista la cui forma¬ 


zione professionale ha re¬ 
so grande esperto sia di fi¬ 
nanza che di marketing. 

E’ Mirko Bianchi, lau¬ 
rea in economia alla Boc¬ 
coni di Milano, che pri¬ 
ma di fare il suo ingresso 
nel mondo deH’informati- 
ca ha raggiunto posizioni 
di rilievo nel settore ban¬ 
cario, ricoprendo impor¬ 
tanti incarichi alla dire¬ 


zione lombarda della Ca- 
riplo. 

La sua successiva spe¬ 
cializzazione informatica 
passa dapprima da casa 
Ibm, e più precisamente 
dal suo settore Edp, per 
poi consolidarsi in una 
lunga carriera, dal 1969 a 
oggi, nel Marketing cen¬ 
trale della 3M Minnesota 
Italia. L'ultimo incarico 
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ricoperto da Mirko Bian¬ 
chi in 3M è stato (quello 
di direttore della divisio¬ 
ne prodotti fotografici e 
arti grafiche. 

A scuola 
di didattica 

Chi ha detto che Ma¬ 
cintosh è il personal 
computer dei professioni¬ 
sti? Senza dubbio trova 
una collocazione ideale 


in quest’ambito, ma da 
circa un anno viene usato 
a scopo didattico insieme 
ad Apple II, Pc Ibm, Oli¬ 
vetti M24, Acorn BBC, 
Rainbow 100, Commo¬ 
dore, Spectrum e altri per¬ 
sonal dall’Istituto per le 
Tecnologie Didattiche del 
CNR di Genova. Si trat¬ 
ta di un servizio speri¬ 
mentale, denominata "Bi¬ 
blioteca Software Didatti¬ 
co", sorto appunto nel¬ 


l’ambito di un istituto di 
ricerca, orientato a diffon¬ 
dere in Italia la conoscen¬ 
za di software didattico in 
relazione alla recente in¬ 
troduzione dell’uso di ri¬ 
sorse informatiche nei 
nuovi piani scolastici del 
Ministero e a supporto 
della sempre maggiore 
presenza nelle scuole di 
personal computer. 

In quest’ottica la BSD 
si propone prima di tutto 
come strumento di guida 
per l’utente di software di¬ 
dattico, in genere l’inse¬ 
gnante, a una scelta auto¬ 
noma, ragionata e moti¬ 
vata dei programmi che 
meglio rispondono alle 
specifiche esigenze didat¬ 
tiche. Due servizi distinti 
ecomplementari,comple¬ 
tamente gratuiti, vengo¬ 
no offerti a questo ri¬ 
guardo. 

Il primo offre la con¬ 
sultazione assistita di ma¬ 
teriale didattico. Ogni 
martedì mattina e ogni 
giovedì pomeriggio, op¬ 
pure su appuntamento, 
l’utente potrà avere a di- 

Mirko Bianchi, nuovo 
amministratore delegato 
delia Nashua Italia. 

Sotto: una giovanissima 
utente della Biblioteca di 
software didattico 
del CNR di Genova. 




sposizione l'archivio del¬ 
la biblioteca che gli con¬ 
sente di farsi un'idea delle 
disponibilità offerte dal 
mercato, provare diretta- 
mente sulle macchine i 
programmi, conoscere i 
costi della configurazione 
provata e ottenere tutte le 
informazione che si ricer¬ 
cano come supporto di 
una nuova inziativa di at¬ 
tività didattica. Il materia¬ 
le copre tutti i livelli 
scolastici, dalle elemen¬ 
tari all'università,con una 
prevalenza di software 
per le scuole medie supe¬ 
riori. I programmi sono 
suddivisi nei seguenti set¬ 
tori, che fanno capo a di¬ 
scipline base a loro volta 
suddivise in sottodiscipli¬ 
ne: biologia, chimica, 
corsi AED, economia, 
educazione sanitaria, fisi¬ 
ca, informatica, lingue, 
matematica, musica, psi¬ 
cologia, sistemi autore, 
sociologia e statistica. 

Il secondo servizio of¬ 
ferto dalla BSD riguarda 
invece dei seminari e dei 
corsi di aggiornamento 
su tematiche specifiche 
relative all’utilizzo di 
software didattico. Scopo 
di questi incontri è offrire 
all’utente una panoramica 
esauriente del software 
didattico esistente nel¬ 
l’ambito delle singole ma¬ 
terie con la produzione e 
la divulgazione di valuta¬ 
zioni critiche del materia¬ 
le disponibile. Particolar¬ 
mente interessanti i pros¬ 
simi incontri che saranno 
curati dalla Apple Italia e 
avranno come oggetto 
"Le risorse informatiche 
per l’università" (10 di¬ 
cembre, ore 14,30-18) e 
"Il software didattico su 
Apple, rivolto a scuole 
di ogni ordine e grado" 
(11 dicembre, ore 14,30- 
18). Per ulteriori infor¬ 
mazioni contattare la 
BSD, Istituto per le te¬ 
cnologie didattiche CNR, 
via all'Opera pia 11, Ge¬ 
nova. Tel. 010/308883. 
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Mac// 

Un emulatore software di 
Apple//+ e Apple//e per 
Macintosh 512: basta 
inserire il dischetto Mac// in 
un Macintosh, ed eccolo 
trasformato in un Apple//. 
Con il Dos e il ProDos. 



Mac// 
è un programma JRD 
edito in Italia 
da Editronica Srl. 

Acquistalo subito. 
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Per ricevere Mac// basta compilare 
e spedire subito questo 
tagliando a Editronica Srl, 

Corso Monforte 39, 20122 Milano. 
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Un concorso 
per la chimica 

La Divisione di didatti¬ 
ca chimica della Società 
chimica italiana bandisce 
per l'anno scolastico 
1986/87 il primo concor¬ 
so annuale "Gabriello Il¬ 
luminati", promotore del¬ 
la didattica e della ricerca 
in didattica chimica in 
Italia. Il concorso si ri¬ 
volge a gruppi di allievi 
dellascuolamediadell’ob- 
bligo e della scuola se¬ 
condaria superiore. I temi 
saranno, rispettivamente, 
"Le trasformazioni chimi¬ 
che nella vita quotidiana” 
per le scuole medie del- 
l’obbligo, e "La velocità 
di reazione" per le scuo¬ 
le medie superiori. I pre¬ 
mi saranno: per le medie 
inferiori 400 mila lire 
per gli alunni, un kit di 
base e un kit applicativo 
di chimica offerti dalla 
Farmitalia-Carlo Erba e 
un calcolatore Sinclair 
per la scuola; per le me¬ 
die superiori, invece, lire 
600 mila per gli alunni, 
due kit applicativi di chi- 
micaoffertidallaFarmita- 
lia-Carlo Erba, un softwa¬ 
re didattico per l'insegna¬ 



II monitor gigante per Mac prodotto dalla Formenti. 


mento della chimica con 
un elaboratore e un abbo¬ 
namento alla rivista Ap¬ 
plicando. I lavori dovran¬ 
no essere inviati entro il 
30 aprile 1987 al Prof. 
Fabio Olmi, Liceo Scien¬ 
tifico Lenoardo da Vinci, 
via dei Marignolli 1, Fi¬ 
renze, tei. 055/670508, 
dove è possibile rivolger¬ 
si per ulteriori informa¬ 
zioni. 

Trasparente 
come il piombo 

Una lastra perfettamen¬ 
te trasparente che però si 
comporta come una bar¬ 
riera di piombo nei con¬ 
fronti delle radiazioni 
emesse da qualsiasi fon¬ 
te. Da questa lastra sono 
ricavati gli schermi I-Pro- 
tect prodotti dalla Cbs, 
che vengono in seguito 
trattati anche con compo¬ 
sti polarizzanti per atte¬ 
nuare ulteriormente i ri¬ 
flessi e i bagliori causati 
dalla luce ambiente e nel¬ 
lo stesso tempo per enfa¬ 
tizzare il contrasto dei ca¬ 
ratteri visualizzati sullo 
schermo. 

Disponibile in sei ver¬ 
sioni corrispondenti a sei 


diverse misure di moni¬ 
tor per i personal compu¬ 
ter più diffusi sul merca¬ 
to, I-Protect costa circa 
220 mila lire e può esse¬ 
re richiesto alla Control 
Byte System, via Come¬ 
lico 3, Milano. Telefono 
02/5400421. 

Il grande monitor 
per Macintosh 

Novità da casa Formen¬ 
ti per quando riguarda il 
monitor a 15 pollici per 
Macintosh, di cui si è dif¬ 
fusamente parlato sullo 
scorso numero di Appli¬ 
cando: dopo una valuta¬ 
zione dei prototipi da par¬ 


te di professionisti e ri¬ 
venditori è stato scelto il 
fosforo W4 White Paper, 
media persistenza, per le 
sue superiori caratteristi¬ 
che ergonomiche. 

I primi modelli saran¬ 
no disponibili dal prossi¬ 
mo dicembre e verranno 
prodotti direttamente dal¬ 
la Industrie Formenti Ita¬ 
lia, Via Ozanam 32, Con- 
corezzo (MI), telefono 
039/640824. La commer¬ 
cializzazione del prodotto 
sarà invece affidata alla 
Ael, via Olona 30, Pero 
(MI), tei. 02/3530630. 

II prezzo al pubblico 
sarà di 950 mila lire 
circa. 



Macintosh e 
l'office automation 

Nuove soluzioni nelle 
comunicazioni per i per¬ 
sonal computer Macin¬ 
tosh. A seguito dell'accor¬ 
do operativo tra Apple 
Computer e Northern Te¬ 
lecom, infatti, agli utenti 
che integreranno Macin¬ 
tosh in architetture di Of¬ 
fice Automation verran¬ 
no offerte nuove opportu¬ 
nità mediante l'utilizzo 
dei servizi integrati di re¬ 
te Meridian SL1 della 
Northern Telecom. Tra 
queste la possibilità di co¬ 
municazione con sistemi 
Ibm 36 e 38 con emula- 

Due schermi trasperenti 
antiradiazioni della Cbs. 
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zione dei terminali 3270; 
la comunicazione con ela¬ 
boratori Dee e Data Gene¬ 
ral; il collegamento agli 
elaboratori HP 3000 con 
un costo inferiore di 400 
dollari rispetto ai collega- 
menti tradizionali; l'uti¬ 
lizzo infine della già cita¬ 
ta rete Meridian SL1 per 
scambi di file con perso¬ 
nal computer Ibm e com¬ 
patibili (in un’ottica di ul¬ 
teriore sviluppo di Apple 
Edit), per funzioni di po¬ 
sta elettronica o di acces¬ 
so a banche dati. 

Interfaccia per 
il feedback 

Le tecniche di biofeed¬ 
back, o retroazione biolo¬ 
gica, consistono nel for¬ 
nire a un soggetto, trami¬ 
te un'apposita apparec¬ 
chiatura elettronica per 
l’amplificazione dei se¬ 
gnali bioelettrici, un’in¬ 
formazione (feedback) 
sensorialmente percepi¬ 
bile, continua e immedia¬ 
ta, suH’andamento di 
una sua funzione fisiolo¬ 
gica (volontaria o autono¬ 
ma) con lo scopo di ope¬ 
rare una modificazione 
della funzione stessa, ad 
esempio un miglioramen¬ 
to della padronanza in 
una terapia di riabilita¬ 
zione. 

La Satem ha realizzato 
un'interfaccia capace di 
collegare queste apparec¬ 
chiature di biorilevazione 
a un Apple II o Ile, tra¬ 
sformando i dati analogi¬ 
ci in dati digitali gestibi¬ 
li da computer. 

Battezzata PT 411 S, 
l’interfaccia viene fornita 
con il software di gestio¬ 
ne Psycholab, composto 
da 16 programmi, che 
permette di memorizzare, 
elaborare e stampare sot¬ 
to forma di grafici i dati 
acquisiti. Per ulteriori in¬ 
formazioni rivolgersi alla 
Satem, via della Buffalot- 
ta 330, Roma. Telefono 
06/8185766. 




Una posta 
computerizzata 


Col computer non c’en¬ 
tra, ma serve a compute¬ 
rizzare la corrispondenza 
postale di un’azienda. E’ 
una bilancia elettronica 
con tariffario postale me¬ 
morizzato. Prodotta dalla 
Lirma srl, si compone 
di due parti: una bilancia 
realizzata con un trasdut¬ 
tore a cella di carico e 
un’unità contenente i mo¬ 
duli elettronici di elabora¬ 
zione con la quale è pos¬ 
sibile impostare, visualiz¬ 
zare ed eventualmente 
stampare le funzioni desi¬ 
derate. Grazie a un pan¬ 
nello frontale basterà sele¬ 
zionare il tasto relativo 
alla categoria postale al 
paese di destinazione e al 
tipo di servizio per avere 
su un display la relativa 
tariffa che potrà successi¬ 
vamente essere stampata 
con tutte le indicazioni 
della spedizione. A ogni 
variazione del tariffario 
postale sarà sufficiente 
acquistare e sostituire la 
nuova Eprom che costa 
circa 90 mila lire. 

Lirma (3-post costa al 
pubblico 2,1 milioni di 
lire Iva esclusa e può es¬ 
sere richiesta alla Lirma 
srl, via V. Vela 19, Mila¬ 
no. Telefono 02/222487. 

Oro nero 
dalla Verbatim 

Certificati al 100% e 
garantiti a vita, sono i 
nuovi dischetti Optima 
prodotti dalla Verbatim, 
custoditi in un’ elegante 
e singolare confezione ne¬ 
ra con scritta in oro. Pas¬ 
sati attraverso severi test, 
hanno raggiunto una me¬ 
dia di oltre 76 milioni di 
giri senza errori in conti¬ 
nua funzione su drive di 
alta qualità a temperatura 
ambiente. Sono disponi- 

I dischetti Optima da 500 
Kb o 1Mb delia Verbatim. 


Roma Eur sarà possibile 
visitare gli stand dei mag¬ 
giori produttori e distribu¬ 
tori di mini, micro e per¬ 
sonal computer con rela¬ 
tivi accessori e periferi¬ 
che, e spaziare in ambien¬ 
ti di telematica, data com- 
munication, reti locali e 
intelligenza artificiale. In 
calendario anche tre se¬ 
minari che tratteranno ri¬ 
spettivamente di intelli¬ 
genza artificiale, CAD 
con personal computer e 
reti locali e geografiche. 
Per le iscrizioni ai semi¬ 
nari e ulteriori informa¬ 
zioni sulla mostra è pos¬ 
sibile rivolgersi al Cen¬ 
tro commerciale america¬ 
no, via Gattamelata 5, 
Milano, tei. 02/4696451 


La bilancia 
elettronica con 
tariffario postale 
memorizzato e 
aggiornabile 
prodotta dalla Lirma. 


bili nelle versioni singo¬ 
la/doppia faccia, doppia 
densità, 48 tpi, capacità 
di 500Kb non formattati, 
e singola/doppia faccia, 
quadrupla densità, 98 
tpi, capacità di 1Mb non 
formattati. I nuovi di¬ 
schetti Optima sono di¬ 
sponibili presso i miglio¬ 
ri computer shop. 


Una fiera 

americana a Roma 


Dal 25 al 28 novembre 
si svolgerà a Roma la set¬ 
tima edizione di Edp 
Usa, la più importante 
rassegna dell’informatica 
americana nell'Italia cen¬ 
tromeridionale. Presso il 
palazzo dei congressi di 
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Saxophone 
per contabili 

Bastano quattro tasti 
per gestire la contabilità 
generale di 400 fornitori, 
400 clienti, 250 conti e 
850 articoli di magazzi¬ 
no. Sono le capacità di 
Sax, programma di conta¬ 
bilità sviluppato per la 
serie II in una configura¬ 
zione con disk drive da 
5,25". 

Sviluppato in modo da 
rendere il più semplice 
possibile il rapporto con 
l'utente, il programma si 
compone di sei moduli 
autonomi ma interattivi: 



La creazione di anima¬ 
zioni realistiche è certa¬ 
mente uno degli obietti¬ 
vi più ambiziosi per un 
utente di personal com¬ 
puter: le difficoltà d'im¬ 
postazione, la sempre in¬ 
sufficiente disponibilità 
di memoria e la bassa ve¬ 
locità di elaborazione, 
infatti, rendono assai 
complesso questo compi¬ 
to. 

Questo libro è rivolto 
ai numerosissimi utenti 
di Apple II, Apple He e 
Apple De che hanno una 
discreta conoscenza del 
Basic Applesoft e che 
vogliono affrontare con 
metodo queste comples¬ 
se tematiche. 

Partendo dai principi 
teorici dell’animazione, 
il libro affronta analiti¬ 
camente tutte le tecniche 


contabilità generale, ge¬ 
stione clienti, gestione 
fornitori, magazzino, fat¬ 
turazione e manutenzio¬ 
ne. E' possibile dunque 
utilizzare solo alcuni di 
questi moduli, poiché 
ognuno è nello stesso 
tempo completo e indi- 
pendente, oppure unire le 
funzioni. 

Da sottolineare le nu¬ 
merose possibilità di 
stampa: partitali (clienti, 
fornitori, conti), bilanci 
e inventari, giornali (ma¬ 
gazzino e prima nota), li¬ 
stini, statistiche e scaden¬ 
ziari. 

Ogni stampa può es- 


e i problemi relativi al¬ 
l'animazione dei caratte¬ 
ri, dell'immagine e dello 
sfondo. 

L’impostazione è al 
contempo semplice e ri¬ 
gorosa, basata sul meto¬ 
do della programmazio¬ 
ne strutturata; nel corso 
dei vari capitoli il letto¬ 
re viene guidato alla rea¬ 
lizzazione di alcune po¬ 
tenti utility che gli con¬ 
sentiranno di produrre 
animazioni personaliz¬ 
zate. 

Inoltre alcuni program¬ 
mi completi dimostrano 
come l’applicazione com¬ 
binata di tutte le tecni¬ 
che presentate nel libro 
(grafica, animazione, 
suono, effetti speciali), 
consenta la realizzazio¬ 
ne di giochi a livello 
professionale. 

Troverete insomma la 
chiave per sfruttare con 
soddisfazione le possibi¬ 
lità finora nascoste del 
vostro computer. 

R. Person, Le mera¬ 
viglie dell'anima¬ 

zione con gli Ap¬ 
ple II, McGraw Hill 
1986, 280 pagine, 

24.000 lire. 

Questo libro è acquista¬ 
bile per corrispondenza 
presso Editronica srl 
con il tagliando pubbli¬ 
cato a pag. 87. 



il programma Sax, per la gestione contabile su Apple II. 


sere anche visualizzata a 
video ed è possibile effet¬ 
tuare illimitate stampe di 
prova per evitare errori 
sui bollati. Il pacchetto 


completo costa 1,8 milio¬ 
ni e può essere richiesto 
alla Executive, via Bova- 
ra 16, Lecco (CO). Tele¬ 
fono 0341/364706. 


Rod Stone 



nuove 

tecnologie_ 


McGraw-Hill 


La disponibilità di po¬ 
tenti strumenti di calco¬ 
lo e trattamento dei dati, 
facili da usare e a prezzo 
accessibile, sta provo¬ 
cando il più grande muta¬ 
mento tecnologico dal 
tempo della rivoluzione 
industriale e sta cambian¬ 
do significativamente 
non soltanto l'organizza¬ 
zione della produzione e 
del lavoro d'ufficio ma 
la stessa qualità della vi¬ 
ta. La rivoluzione infor¬ 
matica sta infatti liberan¬ 
do un'enorme quantità di 
tempo-uomo, sprecato 
in passato in operazioni 
come la ribattitura dei te¬ 
sti, l'archiviazione e la 
ricerca delle informazio¬ 
ni. Sono così disponibi¬ 
li più tempo e attenzio¬ 
ne per attività creative e 
produttive. Partendo da 


prospettive così favore¬ 
voli non si spiega come 
mai l'introduzione del¬ 
l’automazione d'ufficio 
incontri sempre notevo¬ 
li ostacoli nell'affermar- 
si nell'impresa. 

Amministrativi gelosi 
dei propri privilegi, im¬ 
piegati timorosi della 
cosiddetta disoccupazio¬ 
ne tecnologica e dirigen¬ 
ti miopi con budget limi¬ 
tati difficilmente riesco¬ 
no a comprendere la por¬ 
tata di questa trasforma¬ 
zione. Rod Stone, dive¬ 
nuto per esperienza per¬ 
sonale il nuovo profeta 
dell’automazione d'uffi¬ 
cio, in queste pagine cer¬ 
ca di fornire il quadro 
completo dei vantaggi e 
benefici che questo cam¬ 
biamento tecnologico 
può portare nell'ambien¬ 
te produttivo a tutti i li¬ 
velli, dal manager all’im¬ 
piegato, dal libero pro¬ 
fessionista al semplice 
cittadino. 

Rod Stone, Office 
Automation. Il ma¬ 
nager e le nuove tec¬ 
nologie, McGraw 

Hill 1986, 230 pa¬ 

gine, 25.000 lire. 

Questo libro è acquista¬ 
bile per corrispondenza 
presso Editronica srl 
con il tagliando pubbli¬ 
cato a pag. 87. 
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MACTRONICS DATA SYSTEMS S.R.L. 

20159 MILANO Italy - Viale Jenner, 40/A 
Tel. 68.82.141 (3 linee) • Telex 332452 


ANCORA UNA VOLTA ABBIAMO SBALORDITO IL MERCATO 


L’anno scorso è stato introdotto I HyperDrive, il primo disco rigido interno per il Mac. Oggi introduciamo 
l’HyperDrive 2000, la seconda generazione degli HyperDrives. L HyperDrive 2000, trasforma il Mac da 
PC efficiente ad un calcolatore incredibilmente potente, capace di manipolare una quantità enorme di 
dati ad una velocità senza pari. 

Se questo Vi può sembrare esagerato consideriamo i punti seguenti: 

Un Mac con HyperDrive 2000 può fare calcoli da 10 a 250 volte più veloce di un Mac normale (tale 
differenza è quasi uguale alla differenza fra una utilitaria e un missile). 

Il sistema può far girare 8 applicazioni diverse contemporaneamente utilizzando l’Apple Switcher. 
Adesso il Mac può affrontare dei lavori per i quali non veniva finora neanche considerato seriamente: 
applicazioni di ingegneria, scientifiche, statistiche, sviluppo di software ed altre ancora, affrontate oggi 
solo da potenti mini. 

L’HyperDrive 2000 è un bellissimo paradosso: un sistema che cambia radicalmente le capacità e 
potenza del Mac senza però cambiare né l’aspetto né il modo di lavorare. Questo è stato possibile 
perché abbiamo raddoppiato la velocità interna ed inserito una grande memoria di massa (20MB), 
abbiamo anche aggiunto 1,5 MB alla memoria RAM (totale 2,5 per il Mac Plus). 

Tutto questo hardware è guarnito di software molto avanzato che sfrutta tutta questa potenza: dai 
cassetti con volume variabile automaticamente, ai security che proibiscono l’accesso ai file ai non 
autorizzati, al printer spooler, al back-up, etc. L’ultima novità di software è il Laser printer spooler. 
Finalmente! Gratuitamente! 

L’ultimo nato è l’FX20 che è un disco rigido da 20Mb da collegare esternamente alla porta SCSI del 
MacPIus. Fino a 7 FX20 possono essere collegati in catena a MacPIus. Come tutti gli HyperDrives 
TFX20 è veloce, fa lo start automatico del Mac e contiene tutto il software sopracitato. 

Adesso abbiamo una grande famiglia di prodotti con hard disk interno, HyperDrive 10,20,2000 e Fx 20. 

Non solo, ma abbiamo ancora esteso tutto questo potenziale a chi non ha neanche un HyperDrive. 
Infatti con l’HyperNet software è adesso possibile collegare diversi Macs. (Mac 512, Mac Plus con o 
senza HyperDrivers) fra loro con la rete Apple Talk. Tutti possono accedere al disco rigido HyperDrive, 
che diventa un file server. Così si può moltiplicare la quantità di dati che ogni Mac può trattare dividendo 
così il costo dell HyperDrive 

































TEST 



In gran forma 
per lo sci 


Oimai è questione di settimane. 
Poi, magari andando un po' in quo¬ 
ta, si potrà inaugurare l'inverno con 
la prima sciata e, se si è avanzato 
qualche giorno di ferie, si potrà addi¬ 
rittura concedersi un lungo weekend 
o, primizia delle primizie, una vera 
settimana bianca. 

Ma a muscoli e fiato come stia¬ 
mo? Anche i fisici più giovani e pre¬ 
stanti possono risentire del lungo in¬ 
tervallo estivo, nel qual caso partire 
per una gita sciistica impegnativa è 
sconsigliabile, e conviene piuttosto 
ripiegare su qualche pista facile, più 
interlocutoria: la forma fisica va veri¬ 
ficata prima. 

Per consentire a chi ha in program¬ 
ma un’escursione "hard" sulle nevi 
di verificare le condizioni del proprio 


fisico, Edy Stxickner, 32 anni, nato 
sciisticamente sulle piste dell'Etna e 
attualmente allenatore federale (si oc¬ 
cupa della preparazione della squadra 
giovanile di sci della Liguria), ha 
messo a punto una tabella di efficien¬ 
za fisica. 

Si tratta di un vero e proprio meto¬ 
do di autodiagnosi che permette di 
verificare se sia il caso di affrontare 
una settimana bianca in alta quota o 
se, al contrario, non sia preferibile ri¬ 
manere tranquillamente a casa pro¬ 
pria. 

Come funziona 
il test 

Il test messo a punto da Strickner, 
composto da cinque prove diverse, è 
in Applesoft e gira su tutte le confi¬ 
gurazioni e i modelli di Apple IL II 
programma è di uso semplicissimo 
e non lascia la possibilità di digitare 
caratteri sbagliati: le uniche opzioni 
consentite riguardano le correzioni 
da effettuare sull'input, mentre il ta¬ 
sto di freccia a sinistra corregge l'ul¬ 
tima cifra inserita (il tasto di esc le 
cancella tutte). 

Per fare accettare l'input si deve 
premere il tasto return e, dopo che il 
computer ha emesso il suo verdetto, 
viene offerta la possibilità di ripetere 
il test. Ecco come si svolge in con¬ 
creto il test. 

La prima prova consiste in una 
corsa di dieci minuti a un ritmo bas¬ 
so, senza forzare, su un terreno pia¬ 
no. Al termine della prova dovrà es¬ 
sere misurata la distanza percorsa ed 
essere verificato il polso, per accer¬ 
tare che il battito cardiaco non supe¬ 
ri le 190 pulsazioni al minuto. A 
quest’ultimo proposito è bene ricor¬ 
dare che le pulsazioni sono in media 
70/100 al minuto in condizioni di ri¬ 
poso e 100/120 dopo un breve sfor¬ 
zo (il battito cardiaco deve tornare a 
livelli normali dopo un minuto di re¬ 
cupero). 

Se i metri percorsi sono meno di 
1000, viene assegnato un punto, 
mentre i punti sono due per una per¬ 
correnza di un chilometro esatto. Tre 
punti, invece, per 1200 metri, quat¬ 
tro per 1300, cinque per 1400, sei 
per 1500, sette per 1600, otto per 
1800, nove per due chilometri, e in¬ 
fine, dieci per chi supera i 2 mila 
metri. 

La seconda prova prevede un salto 
a rana, con partenza da fermo, da ef¬ 
fettuare in piano e partendo a piedi 


Listato Computest 

DOS 3.3 

i n dpm ____ _ 

ProDOS 

1U KLJYl 

20 REM COMPUTEST 

30 REM COPYRIGHT 1986 

35 REM BY EDITRONICA SRL 

Apple Ile 

Apple Ile 


40 REM - 

41 HOME : VTAB 10: HTAB 10 

42 FLASH : PRINT 

43 INVERSE : VTAB 10: HTAB 14: PRINT " COMPUTEST ": NORMAL 

44 VTAB 20: HTAB 4: PRINT "DI NICOLA MORBELLI E MARIO MAGNANI" 

45 VTAB 22: HTAB 7: PRINT "COPYRIGHT 1986 BY APPLICANDO" 

48 FOR I = 1 TO 3000: NEXT 

50 ST$ = " ": REM 40 SPAZI 

60 GOSUB 1480 

70 A = 0:B = 0:C = 0:1 = 0:X = 0:X = 0:RISP = 0:S = - 16336: GOT 

O 150 

80 FOR I = 1 TO 20::Z = PEEK (S) : NEXT : FOR J = 10 TO 0 STEP - 
1 : Z = PEEK (S) : FOR K = 1 TO J:: NEXT : NEXT 
90 FOR J = 1 TO 10:Z = PEEK (S): FOR K = 1 TO J:: NEXT : NEXT 
100 FOR I = 1 TO 20::Z = PEEK (S): NEXT 
110 RETURN 
120 REM 

130 REM PRIMA DOMANDA 
140 REM 

150 D = 1: GOSUB 1780: HOME : PRINT : PRINT : PRINT " CORRI PER D 
IECI MINUTI IN PIANURA" 

160 PRINT " A UN RITMO MEDIO BASSO." 

170 PRINT 

180 PRINT " LE PULSAZIONI, AL TERMINE, NON " 

190 PRINT " DOVRANNO ESSERE PIU' DI 190 AL": PRINT " MINUTO." 

200 PRINT : PRINT : PRINT " METRI PERCORSI ";:MAX - 4: GOSUB 165 
0 

210 A = INT (RISP / 100) 

220 IF A > 20 THEN B - 10 

230 IF A = 20 THEN B = 9 

240 IF A < =18 THEN B = 8 

250 IF A < =16 THEN B = 7 

260 IF A < =15 THEN B = 6 

270 IF A < =14 THEN B = 5 

280 IF A < +13 THEN B = 4 

290 IF A < =12 THEN B = 3 

300 IF A < =10 THEN B = 2 

310 IF A < 10 THEN B = 1 
320 I = B 
330 REM 

340 REM SECONDA DOMANDA 

350 REM 

360 D = 2: GOSUB 1780 
370 HOME 
380 PRINT 

390 PRINT : PRINT " EFFETTUA UN SALTO A PIEDI UNITI" 

400 PRINT " CON PARTENZA DA FERMO.": PRINT 
410 PRINT " (PUOI AIUTARTI COORDINANDO IL" 

420 PRINT " MOVIMENTO DELLE GAMBE CON QUELLO" 

430 PRINT " DELLE BRACCIA.) '* 

440 PRINT : PRINT : PRINT " MISURA IN CM.";:MAX = 3: GOSUB 1650:A 
= RISP 
450 B = 1 

460 IF A > 120 THEN B = 2 
470 IF A > = 140 THEN B = 4 

480 IF A > = 170 THEN B = 5 

490 IF A > = 190 THEN B = 6 

500 IF A > = 200 THEN B = 7 

510 IF A > = 220 THEN B = 8 

520 IF A = 240 THEN B = 9 

530 IF A > 240 THEN B = 10 

540 I = I + B 
550 REM 

560 REM TERZA DOMANDA 
570 REM 

580 D = 3: GOSUB 1780: HOME 

590 PRINT : PRINT : PRINT " CONTA LA PULSAZIONI DEL TUO CUORE" 

600 PRINT : PRINT " QUANTE IN 30 SECONDI ? ";:MAX = 2: GOSUB 1650 

: A = RISP: PRINT 

610 PRINT : PRINT "ESEGUI ORA 10 FLESSIONI. IN 45 SECONDIE CONTROL 
LA DI NUOVO LE PULSAZIONI" 

620 PRINT : PRINT " QUANTE IN 15 SECONDI ? ";:MAX = 2: GOSUB 1650 
:B = RISP: PRINT 

630 PRINT : PRINT "ADESSO LASCIA PASSARE UN MINUTO E POICONTROLLA 
IL POLSO." 

640 PRINT : PRINT "QUANTE IN 15 SECONDI ? "; : MAX = 2: GOSUB 1650: 
C = RISP 

650 S = (A + B + C - 70) / 10 

660 X = 10 - S: IF X > 9 THEN X = 10 

670 1=1+ INT (X) 

680 REM 

690 REM QUARTA DOMANDA 

700 rem (Continua) 
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TEST 3 CAPACITA' CARDIACA 
CONTA LA PULSAZIONI DEL TUO CUORE 
QUANTE IN 30 SECONDI ? 60 

ESEGUI ORA 10 FLESSIONI IN 45 SECONDI 
E CONTROLLA DI NUOVO LE PULSAZIONI 

QUANTE IN 15 SECONDI ? 28 

ADESSO LASCIA PASSARE UN MINUTO E POI 
CONTROLLA IL POLSO. 

QUANTE IN 15 SECONDI ? 20 


uniti. Anche in questo caso, il pun¬ 
teggio varia da uno a dieci: la valuta¬ 
zione minima è destinata a chi non 
ha superato il metro, mentre quella 
massima è per chi ha oltrepassato i 
2,40 metri (le misure intermedie so¬ 
no 1,20, 1,40, 1,70, 1,90, 2,00, 
2,20 e 2,40 metri). 

Il test seguente misura la capacità 
cardiaca e si effettua eseguendo 30 
flessioni sulle gambe, in un tempo 


710 

D = 4: 

GOSUB 1780 


720 

HOME 



730 

PRINT 



740 

HTAB 4 



750 

PRINT 

: PRINT " QUANTE FLESSIONI SULLE 

BRACCIA" 

7 60 

PRINT 

" RIESCI A EFFETTUARE DI SEGUITO 

? " 

770 

PRINT 

: PRINT " NUMERO DELLE FLESSIONI 

"; : MAX = 2 

780 

A = RISP 


790 

B = 1 



800 

IF A = 

5 THEN B = 2 


810 

IF A > 

= 8 THEN B = 3 


820 

IF A > 

- 10 THEN B - 4 


830 

IF A > 

= 12 THEN B = 5 


840 

IF A > 

= 15 THEN B = 6 


850 

IF A > 

= 20 THEN B = 7 


860 

IF A > 

= 25 THEN B = 8 


870 

IF A = 

30 THEN B = 9 


880 

IF A > 

30 THEN B = 10 


890 

I = I 

+ B 


900 

REM 



910 

REM 

QUINTA DOMANDA 


920 

REM 



930 

D = 5: 

GOSUB 1780: HOME 


940 

PRINT 



950 

PRINT 

: PRINT " PONI 2 PALI A DISTANZA 

DI 5 METRI 


QUANTE 

VOLTE RIESCI A TOCCARLI" 


960 

PRINT 

" ALTERNATIVAMENTE IN 30 SECONDI 

? " 

970 

PRINT 

" (QUALUNQUE SISTEMA E* VALIDO 

PER" 

980 

PRINT 

" RAGGIUNGERE LO SCOPO) " 


990 

PRINT 

: PRINT : PRINT " IL TUO RISULTATO ";:MAX 


650 



1000 

A « RISP 


1010 

B = 1 



1020 

IF A 

= 15 THEN B = 2 


1030 

IF A 

> = 17 THEN B = 3 


1040 

IF A 

> =19 THEN B = 4 


1050 

IF A 

> = 20 THEN B = 5 


1060 

IF A 

> = 21 THEN B = 6 
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: GOSUB 1650 


PRINT " 


- 2: GOSUB 1 
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1260 GOTO 1210 

1270 REM PRIMO RISULTATO 

1280 PRINT : PRINT " COMPLIMENTI !" 

1290 GOSUB 1890 

1300 PRINT : PRINT "SEI IN PERFETTA FORMA FISICA PER": PRINT : PR 
INT "ASPIRARE A TRASCORRERE UNA SETTIMANA": PRINT : PRINT "A 
LLA SCUOLA DI GUSTAV THOENI." 

1310 GOSUB 1580: RETURN 

1320 REM SECONDO RISULTATO 

1330 PRINT : PRINT " COMPLIMENTI !" 

1340 GOSUB 1890 

1350 PRINT : PRINT "PUOI ANDARE TRANQUILLAMENTE A QUOTA": PRINT : 

PRINT "TREMILA." 

1360 GOSUB 1580: RETURN 









massimo di 65 secondi. A questo 
punto si calcola un indice della pro¬ 
pria capacità cardiaca con l'aiuto di 
una formula, empirica ma ugualmen¬ 
te significativa: 

x = [(b - a) + (c - 70)] /10 

dove l'incognita rappresenta l'indice, 
mentre a, b e c sono i valori delle 
pulsazioni, rispettivamente a riposo 


(sulla base di 30 secondi), dopo le 
30 flessioni (sulla base di 15 secon¬ 
di) e dopo un minuto di recupero 
(ancora sulla base di 15 secondi). 

La x dà, solitamente, un risultato 
compreso tra uno e nove. A quest'ul- 
tima cifra corrisponde il punteggio 
minimo (un punto) e diminuendo 
l'indice aumentano i punti (10 punti 
per indici inferiori a uno). 

Ancora delle flessioni protagoniste 


1370 

1380 

1390 

1400 


1410 

1420 

1430 

1440 

1450 


1460 

1470 

1480 

1490 

1500 

1510 

1520 

1530 

1540 

1550 

1560 

1570 

1580 

1590 

1600 

1610 

1620 

1630 

1640 

1650 

1660 

1670 

1680 

1690 

1700 

1710 

1720 

1730 

1740 

1750 

1760 

1770 

1780 

1790 


REM TERZO RISULTATO 
PRINT : PRINT "ATTENZIONE !" 

GOSUB 1890 

PRINT : PRINT "UN'INTENSA SETTIMANA DI SCI": PRINT "POTREBBE 
COMPORTARE UN CERTO RISCHIO": PRINT : PRINT "PER IL TUO ORG 
ANISMO. ALLENATI E": PRINT "RIFAI IL TEST." 

GOSUB 1580: RETURN 
REM QUARTO RISULTATO 

PRINT : PRINT "PROPRIO NON CI SIAMO !" 

GOSUB 1890 

PRINT : PRINT "IL TUO ORGANISMO NON E' ADATTO PER": PRINT : 
PRINT "SOSTENERE SENZA RISCHI LA FATICA DI ": PRINT : PRINT 
"UNA SETTIMANA DI SCI IMPEGNATO." 

GOSUB 1580: RETURN 
END 

HOME : INVERSE 

FOR I = 1 TO 25: PRINT " 

": NEXT 

NORMAL : VTAB 2: HTAB 6 

PRINT " TEST 1 EFFICIENZA FISICA " 

POKE 32,1: POKE 33,37: POKE 34,3: POKE 35,22 
FOR I = 768 TO 781 
READ COD: POKE I,COD 
NEXT 

HOME : RETURN 

DATA 162,255,138,168,4 4, 4 8,192,136, 208,2 53,202,208,245,96 

HTAB 10: VTAB 22 

INVERSE 

INPUT "<RET> PER CONTINUARE";A$ 

NORMAL : RETURN 
REM 

REM INPUT NUMERICO V1.0 
REM 

PEEK (36):Y - PEEK (37) 

LEFTS (ST$,MAX); : NORMAL : POKE 36,X: POKE 


" " : X 
: PRINT 


CHR$ (13) THEN IF RISP$ < > 


8 THEN IF L > 1 


RISP$ = 

INVERSE 
37, Y 
L = 1 

GET CHS: IF CHS 
0 

IF ASC (CHS) = 

IF ASC (CHS) - 8 THEN RISPS 
GOTO 1730 
L = L - 1: CALL 
IF CHS « CHRS 
"": GOTO 1660 
IF ( ASC (CHS) < 47) OR ( ASC (CHS) 
TO 1680 

IF L < = MAX THEN RISPS - RISPS 

GOTO 1680 

CALL 768: GOTO 1680 
RISP = VAL (RISPS): RETURN 
POKE 32,1: POKE 33,37: POKE 34,3 
VTAB 2: HTAB 6 


GOTO 177 


GOTO 1720 

:L = 1 : CALL 768: GOTO 1680 


- 1008 :RISPS = LEFTS (RISPS,L): GOTO 1680 
(27) THEN POKE 36,X: POKE 37,Y:L = 1:RISP$ = 


> 57) THEN CALL 768: GO 


+ CHS: PRINT CHS;:L 


POKE 35,22 


+ 1: 


1800 

IF 

D = 1 

THEN 

PRINT 

"TEST 

1 

EFFICIENZA FISICA": 

RETURN 

1810 

IF 

D = 2 

THEN 

PRTNT 

"TEST 

2 

SALTO DELLA RANA": 

RETURN 

1820 

IF 

D = 3 

THEN 

PRINT 

"TEST 

3 

CAPACITA' CARDIACA" 

: RETURN 

1830 

IF 

D = 4 

THEN 

PRINT 

" TEST 

4 FLESSIONI 

: RETURN 

1840 

IF 

D = 5 

THEN 

PRINT 

" TEST 

5 I DUE PALI 

: RETURN 

1850 

IF 

D = 6 

THEN 

PRINT 

" 


DIAGNOSI 


1860 

FOR J = 

1 TO 

10: CALL 

i 768: 

NEXT 


1870 

IF 

D - 1 

THEN 

PRINT 

"TEST 

1 

EFFICIENZA FISICA": 

RETURN 


1880 RETURN 

1890 PRINT "TOTALIZZANDO ";I;" PUNTI SU UN MASSIMO": PRINT "DI 50 
POSSIBILI...": RETURN 


Checksum del listato 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: COMPUTEST 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 0E00 
CHECKSUM : BB 


della quarta manche del test di Edy 
Strickner. In questo caso, però, devo¬ 
no essere eseguite sulle braccia, in 
posizione orizzontale e con le gam¬ 
be in linea con il corpo, con l'escur¬ 
sione completa dell'articolazione del 
gomito. I punti vengono assegnati 
in base al numero di flessioni conse¬ 
cutive (un punto per prestazioni infe¬ 
riori a cinque piegamenti, due per 
cinque, tre per otto, quattro per die¬ 
ci, cinque per dodici, sei per 15, set¬ 
te per 20, otto per 25, nove per 30 
e, infine, dieci punti per più di 30 
flessioni). 

L’ultima prova deve essere prepara¬ 
ta conficcando due pali nel terreno, 
alla distanza di cinque metri l'uno 
dall'altro. Il test consiste nel toccare 
alternativamente i due pali il mag¬ 
gior numero di volte possibile in 
30 secondi, utilizzando il sistema ri¬ 
tenuto più efficace. Ancora una vol¬ 
ta i punteggi oscillano tra uno e die¬ 
ci: la peggiore performance prevista 
è inferiore alle quindici toccate nel 
tempo concesso. Questa volta gli 
scatti in positivo di un punto sono 
segnati, rispettivamente, da 15, 17, 
19, 20, 21, 22, 23, 24 e oltre 25 toc¬ 
cate. 

Risultati conseguiti e 
consigli del programma 

Una volta tirate le somme dei pun¬ 
teggi ottenuti nelle cinque prove, si 
è pronti alla sentenza. 

Tra i 31 e i 50 punti il giudizio 
del programma messo a punto da 
Edy Strickner è: "Sei preparato per 
una settimana di allenamento specifi¬ 
co sugli sci", mentre a un totale 
compreso tra i 19 e i 30 punti corri¬ 
sponde un più prudente "Sei prepara¬ 
to per una settimana di sci a livello 
turistico". Tra gli otto e i diciotto 
punti, invece si viene messi in guar¬ 
dia perché "Esiste un certo rischio 
per l'organismo nello svolgere un'in¬ 
tensa settimana di sci". 

E per punteggi inferiori a otto? In 
questo caso il personal dichiara un 
po' sprezzante: "E' meglio lasciar 
perdere; per quest'anno non sciare". 

Guido Ricciardi 


/ " \ 

Questo programma è disponibile 

su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 

N- 
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PROVA SU STRADA 


La pagina di un libro, contenga testo o immagini o entrambi, e addirittura 
una figura in rilievo possono divenire file di Macintosh, digitalizzati su 
misura sulla vostra scrivania da un bellissimo scanner che... 

Tutti i colori 
del grigio 


Sembra una normale fotocopiatri¬ 
ce, dal design forse particolarmente 
riuscito: compatto, elegante e discre¬ 
to. E' invece l’ultimo gioiello della 
linea di prodotti BIS Agfa: il nuovo 
scanner S200 pc. 

La Agfa-Gevaert, una società lea¬ 
der nel mercato grafico e fotografico, 
sta emergendo con la sigla BIS, acro¬ 
nimo di Business Image System, an¬ 
che nel settore delle periferiche per 
personal computer, soprattutto per 
quanto concerne il trattamento di im¬ 
magini e testi. 

Quindici chilogrammi di peso e 
un ingombro di 410 x 610 x 160 
mm (LxPxH) fanno dell’S200 pc 
una novità nel campo degli scanner, 
proprio per la tecnica di scansione 
utilizzata: su un piano fisso è infatti 
possibile digitalizzare qualsiasi tipo 
di immagine, sia essa la pagina di 
un libro o una figura in rilievo, se¬ 
guendo la logica, e ovviamente an¬ 
che i limiti di ingombro, che si se¬ 
guono utilizzando una fotocopiatri¬ 
ce. Per il collegamento è disponibile 
un’uscita seriale RS-232C. 

Quattro sono i modelli previsti 
per la stessa macchina, nei quali l’u¬ 
nica differenza è rappresentata dalla 
risoluzione ottica di base, rispettiva¬ 
mente 150, 200, 203 e 240 punti 
per pollice. Per ogni modello è pos¬ 
sibile ottenere tre differenti risoluzio¬ 
ni: quella di base, la metà e il dop¬ 
pio. Il massimo campo di scansione 
corrisponde al formato A4, ma è pos¬ 
sibile istruire la macchina e limitare 
l’area di scansione del documento de¬ 
finendo l’ingombro massimo da ri¬ 
produrre per i quattro lati dell’imma- 
gine. 


La scansione avviene per mezzo di 
due lampade fluorescenti che illumi¬ 
nano il documento da riprodurre, 
mentre una cellula fotosensibile con 
circa 2.000 sensori analizza ogni ri¬ 
ga del documento. 

Che cosa può fare 

Per i Pc Ibm e compatibili e per 
Apple Macintosh viene fornito un 
software per istruire lo scanner e per 
gestire le immagini. La versione per 
Macintosh viene fornita insieme alla 
macchina, mentre quella per Ibm ha 
un costo supplementare che può va¬ 
riare dai 3 ai 4 milioni a seconda de¬ 


gli optional desiderati. Particolare in¬ 
teressante, nella versione più avanza¬ 
ta di questo software è possibile far 
apprendere alla macchina 20 font di 
caratteri che potranno poi essere sal¬ 
vati come file di testo. In pratica 
una funzione di lettore ottico. 

Il software per Macintosh si limi¬ 
ta invece a fare da interfaccia tra lo 
scanner e i programmi. 

Le diverse regolazioni, però, pos¬ 
sono essere effetuate anche da un 
pannello comandi incorporato nello 
Scanner (figura 1). A ogni tasto 







corrispondono un numero e una fun¬ 
zione. I numeri servono per settare o 
modificare i parametri numerici, 
mentre le funzioni servono ad attiva¬ 
re un determinato parametro. Per la¬ 
vorare sulle funzioni bisogna prima 
premere il tasto grigio sulla destra 
del pannello. Analizzando le diverse 
funzioni si elencano in pratica le ca¬ 
ratteristiche della macchina: 

• Set-up. E' usato per eseguire le 
procedure di Set-up. 

• Intensity. Regola il livello del 
bianco in una scala da 0 a 63. Più il 
valore è alto e più il bianco risulta 
luminoso. 

• Contrast. Regola il livello del 
nero, sempre in una scala da 0 a 63. 
I bassi livelli permettono di avere 
una tonalità più scura. 

• Lvl/Grey. E' la regolazione del 
videomode deH'immagine digitalizza- 
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Screen 1. I parametri da selezionare prima di effettuare la scansione. 


so un'interfaccia RS232. Per chi uti¬ 
lizza la stampante LaserWriter è con¬ 
sigliabile il modello con 150 punti 
per pollice di risoluzione di base, 
poiché il limite della stampante Ap¬ 
ple è di 300 punti per pollice. Con 
la macchina viene fomito.il program¬ 
ma MacScan che funge, in pratica, 
da interfaccia tra l'immagine 
digitalizzata e i diversi programmi 
per Macintosh. 

E' possibile caricare e salvare dati 
da e in formato MacPaint o in forma¬ 
to illustrazione. Come già detto, per 
riprendere l’immagine basta posizio¬ 
nare il foglio come su una normale 
fotocopiatrice e chiudere: tutto il re¬ 
sto viene gestito da software. Ecco 
come. 

Dal menu Scan bisogna seleziona¬ 
re Parameters; apparirà una finestra 


ta. E' possibile avere due livelli di 
base: il primo viene fissato al 59% 
dei valori definiti per il bianco e il 
nero; il secondo viene gestito dalla 
macchina. Per quanto riguarda il gri¬ 
gio, invece, possono essere selezio¬ 
nate tre diverse scale: 16, 32 o 64 to¬ 
nalità che corrispondono a 4x4, 4x8 
o 8x8 punti per mm. 

• Mode. Permette di collegare lo 
scanner direttamente alla stampante 
Agfa P400. 

• Preview. E' una prova di scansio¬ 
ne. Su questa è possibile effettuare 
le eventuali variazioni o definire una 
parte del documento. 

• Scan. E' l'ordine di scansione. 
L’immagine viene immagazzinata 
nella memoria dello scanner. 

• Restart. E' un reset totale della 
macchina. Tutti i parametri vengono 
fissati ai loro valori di default. 

• File. Viene usato per manipolare 
file di immagini solo nel collega¬ 
mento con la stampante Agfa P400. 

• Window. Delimita l'area di scan¬ 
sione definendo le quattro coordinate 
in millimetri. 

• Resol. Definisce la risoluzione 
dell’immagine: da un minimo di 50 
a un massimo di 400 punti pollice. 

• Trasmit. Permette di trasferire le 
immagini dalla memoria dello scan¬ 
ner all'host collegato, sia esso un 
personal computer o la stampante 
Agfa P400. 

Provato con Macintosh 

Lo scanner Agfa si collega alla 
porta modem del Macintosh attraver- 



Fotolito 

L'immagine usata da Applicando co- 
me campione. In questa versione 
non è stata digitalizzata con lo Scan¬ 
ner ma per realizzarla è stato seguito 
il tradizionale procedimento di foto¬ 
lito. Da sottolineare che l'originale 
dal quale sono state realizzate queste 
prove era a colori. 


Quattro modi 

MacScan e Laser 

In questo caso è stato invece utilizza¬ 
to il programma MacScan per digita¬ 
lizzare l’immagine con lo scanner 
S200 della Agfa. Senza usare altri 
programmi la stampa è stata effettua¬ 
ta direttamente dal programma Mac¬ 
Scan. La stampante utilizzata è la 
LaserWriter della Apple. 
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(Screen 1) con in testa il nome 
con cui il documento verrà salvato. 
Poi si seleziona la risoluzione che, 
nel modello con 200 punti per polli¬ 
ce di base provata da Applicando , va 
da un minimo di 50 a un massimo 
di 400 punti per pollice, non utiliz¬ 
zabile dalla LaserWriter; le soluzioni 
intermedie sono 101 e 203. 

Di seguito la voce Videomode indi¬ 
ca le diverse possibilità di retini 
selezionabili: due opzioni per il con¬ 
trasto bianco e nero (Constant e Ada- 
ptive Thresh) e tre diverse scale di 
retino grigio: 16, 32 o 64. E' possi¬ 
bile inoltre definire un'area del fo¬ 
glio da digitalizzare limitando roc¬ 
chio dello scanner alle misure in 
mm che vengono fissate per la base, 
l’altezza e i due lati. Infine una scala 
da 0 a 63 permette di scegliere l'in- 



Screen 2. L'immagine può essere salvata su disco in diverse scale. 


per stampare 

PageMaker e Laser 

Qui, invece, l'immagine è stata pri¬ 
ma digitalizzata con MacScan, salva¬ 
ta nel formato illustrazione e succes¬ 
sivamente trasferita e ridotta in misu¬ 
ra con il programma Page Maker. 
Anche in questo caso la stampa è sta¬ 
ta realizzata con la stampante Laser¬ 
Writer della Apple. 




MacScan e Lynotronic 

L'ultima prova effettuata è stata rea¬ 
lizzata digitalizzando l’immagine 
con il programma MacScan e, senza 
l'ausilio di nessun altro programma 
per Macintosh, direttamente stampa¬ 
ta su un terminale Lynotronic 300 
presso l’Industria Grafica Bruno 
Viappiani di Milano. 


tensità del bianco e del nero. Ovvia¬ 
mente maggiore sarà il valore sele¬ 
zionato, più intenso sarà il colore. 

Fissati i parametri, è sempre consi¬ 
gliabile effettuare un Prescan, sia 
per valutare se il risultato è quello 
desiderato sia per usufruire di un pic¬ 
colo trucco: per definire esattamente 
l'area che interessa digitalizzare, 
infatti, è possibile selezionare con il 
mouse gli estremi e far fissare auto¬ 
maticamente le misure dell'occhio 
dello scanner. A questo punto, fatte 
le eventuali correzioni, è possibile 
selezionare Scan: una piccola fine¬ 
stra visualizza l'immagine a mano a 
mano che viene digitalizzata, mentre 
una clessidra scandisce il tempo. 
L'immagine ora a video può essere 
visualizzata secondo la seguente sca¬ 
la di percentuali di ingrandimento o 
di riduzione: 12, 25, 50, 100, 200 e 
400 per cento, e può essere salvata 
in diverse grandezze come mostra lo 
Screen 2. 

A seconda del software con il qua¬ 
le si vuole elaborare l'immagine 
digitalizzata, bisogna seguire diversi 
procedimenti. Vediamo come proce¬ 
dere per i programmi di testo/grafica 
più diffusi per Macintosh. 

Prima di trasferire l'immagine, sia 
attraverso il clipboard sia salvando il 
documento, è consigliabile richiede¬ 
re dal menu file le informazioni sul 
documento per conoscere l'ingombro 
della memoria dello stesso. In que¬ 
sto modo è possibile lavorare sulle 
diverse scale di ingrandimento o ridu¬ 
zione per prevenire eventuali proble¬ 
mi con le altre applicazioni. Da sot- 
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ì-ioro problemi 


Macintosh 

ASSO Engii»eerift$ 

Progettazione 
Consulenza Software 


tv4>? j 

la soluzióne: 

ASSOeaf.^ 

calcolo di strutture ijrrcèmento 
armato in zona sismica o meno-. 
Fondazioni con trave rovescia. 
Telai non ortogonali. 

. S^ASSOgraph . 

generazione automatica dei di¬ 
segni esecutivi di travi, fonda¬ 
zioni, pilastri. Scelta ferri 
dritti o piegati.Computo metrico. 


ASSOfond 

trave alla Winkler; fondazioni 
su plinti: progetto e verifica; 
fondazioni su pali. 

calc.graph e fond rappresentano 
il primo reale sistema di lavoro 
integrato per l'ingegneria 
civile, prevedendo la completa 
interscambiabilità dei dati. 

ASSOsezioni 

Verifica e progetto di sezioni 
rettangolari o a T soggette 
anche a carichi di punta. 



ASSO Engineering 

Progettazione 
Consulenza Software 


Roma, via Tessalonica 47 
tei. 06/5573027 

Macintosh e' un marchio registrato 
della appiè computer ine. 



Figura 1. li pannello comandi incorporato nello Scanner S200 della Agfa. 


nr 




File Edit 


Uieui P400 


SCRINI PRRRMETERS HELP 

connect thè S200 to thè MODEM port. 

Bitmapmemory needed is (resolution**2) + HJ*H /5192bytes 

STORE/EHIT : uiill exit, check and saue your settings 
CRNCEL : utili emt and keep your old settings. 

SCRN LUINDOLU : uiill check and saue your settings and scan 
thè uiindoui . 

PRESCRN PRGE : uiill scan a full page at SUB-LOUJ resolution. 


d*rk 


D#nsity 


tight 



mm 


Black 

Ref 


White 

Raf 


L 


0K 


Screen 3. L'Help del menù Scan per l'impostazione dei parametri. 


tolineare che anche usando il cip- 
board è possibile copiare un'immagi¬ 
ne in scala da 100, 75, 50 o 25 per 
cento. 

• MacPaint. Per trasferire imma¬ 
gini nel programma MacPaint biso¬ 
gna salvare il file nel formati Ma¬ 
cPaint. La grandezza massima del¬ 
l’immagine è di 576 per 720 linee, 
che in millimetri corrispondono a 
72 per 90 millimetri con 203 punti 
per pollice. L'immagine MacPaint 
verrà sempre interpretata come se 
occupasse 72 punti per pollice e ver¬ 
rà centrata nel documento nonché ta¬ 
gliata se troppo larga. 

• MacWrite e Microsoft 
Word. Da MacScan a questi due 
word processor le immagini devono 
essere trasferite attraverso il clip- 
board o l'archivio appunti. MacScan 
permette di salvare nel clipboard 
l'immagine in diverse scale; per por¬ 
tarle in MacWrite o Microsoft Word 
bisogna settare la riduzione al 25%. 

• MacDraw. E' possibile utiliz¬ 
zare il clipboard, l'archivo appunti o 
anche salvare l'immagine nel forma¬ 
to illustrazione. Usando il clipboard 


con una riduzione, MacDraw mantie¬ 
ne lo spazio di memoria originale 
del documento. 

• PageMaker. Anche con Page¬ 
Maker sono tre le possibilità per por¬ 
tare nel programma l'immagine 
digitalizzata: con il clipboard, con 
l'archivio appunti o salvando il docu¬ 
mento nel formato MacPaint. Da 
sottolineare che PageMaker non ac¬ 
cetta file di immagini la cui memo¬ 
ria superi i 32Kb. Per risolvere il 
problema è possibile spezzare le stes¬ 
se in parti inferiori ai 32Kb di me¬ 
moria, oppure salvare l'immagine in 
formato MacPaint con una riduzio¬ 
ne, per poi lavorarla da programma. 

Il prezzo dello scanner va da un mi¬ 
nimo di 7,5 milioni a un massimo 
di 8,5 a seconda della risoluzione di 
base. Per la distribuzione la Agfa- 
Gevaert si avvale delle sue numerose 
filiali in tutta Italia. Per ulteriori in¬ 
formazioni, comunque, è possibile 
rivolgersi alla sede: Agfa-Geavert 
Spa, viale De Gasperi, Milano. Tele¬ 
fono 02/30471. 

Mario Magnani 
Adelio Barcella 













































































Beati i primi, 
perchè sono ancora i primi. 



Primi nelle aziende di medie 
dimensioni, come nella scuola di ogni 
ordine e grado, i personal computer 
Apple® II continuano ad essere i primi, 
con oltre tre milioni di unità operanti 
nel mondo. 

Naturale, l’espandibile Apple Ile e il 
compatto Apple Ile sono potenti, versa¬ 
tili e hanno una scelta di più di 10.000 


programmi, per ogni settore di attività. 

Nella versione di base, Apple Ile ed 
Apple Ile hanno 128 Kbytes di 
memoria, il mouse fornito di serie e 
l’interfaccia amichevole, per un uso 
colloquiale ed immediato. ' 

Apple Ile, inoltre, può crescere 
ancora in potenza fino ad 1 Mb di 
memoria RAM e consentire quindi un 


maggiore utilizzo delle innumerevoli 
soluzioni disponibili. 

Una visita all’Apple Center si rivelerà 
molto interessante. Gli indirizzi sono 
sulle Pagine Gialle. 

Apple Computer 


Apple e il marchio Apple sono marchi registrati di Apple Computer Ine. 
























BASIC? PASCAL? COBOL? 

Basta con i linguaggi 
di programmazione!... 


...ora c e 


OMNisa: 


IL SOLO ED UNICO PROGRAMMA 
IN LINGUA ITALIANA DI CUI AVETE BISOGNO 


OPERAZIONE 
PROFESSIONAL 
USER CARO 



Al ricevimento della garanzia 
vi invieremo la OMNIS 3 
PROFESSIONAL USER CARD 
tessera strettamente personale 
che vi darà il diritto a ricevere 
gli aggiornamenti futuri del 
programma ed alla consulenza 
dei nostri esperti in tutta Italia. 




PROVA OMNIS 3 






Volete provare le eccezionali qualità di 
OMNIS 3 ? 

Richiedeteci una copia di 
"PROVA OMNIS 3" 
a £.118.000 Iva e spedizione compresa. 
Riceverete il programma originale 
(limitato a 50 records) 
con un esauriente manuale. 
L'importo verrà rimborsato in caso 
di acquisto di "OMNIS 3". 


OMNIS 3 Plus 

é un potentissimo generatore di programmi 
(Data Base Relazionale) 
interamente in lingua italiana. 
Con OMNIS 3 Plus é possibile, in breve tempo, 
realizzare applicazioni senza alcuna 
conoscenza dei linguaggi di programmazione. 
Nella versione Plus sono state inserite 
funzioni tali da renderlo uno dei 
Data Base Relazionali più potenti e veloci 
in assoluto a livello mondiale. 

OMNIS 3 é disponibile per 
MACINTOSH, APPLE II e MS DOS 

OMNIS 3 
é un prodotto della 
BLITH SOFTWARE Ltd. 


Disponibile presso i migliori APPLE CENTER 
Distribuito ed assistito in esclusiva in tutta Italia da: 


PC 


Personal Computer 

m* w* MViim VViIll/%4VV4L s.r.l. 

Via Chiapponi,42 - 29100 PIACENZA 
Telefono 0523/20626 





































Conservate tutte insieme le subroutine che utilizzate spesso, usando 
questo programma in DOS 3.3 per aggiungerle ad altri programmi. 
Potete cambiare i numeri iniziali per adattarli al nuovo programma. 


Una libreria 
per le subroutine 


Una volta ricopiate dalle riviste di 
programmazione, e collaudate, e ap¬ 
prezzate, come gestire le tante sub¬ 
routine sparse su vari dischetti con 
brevi nomi di file, difficili da indivi¬ 
duare? Se si è un po' disordinati, va 
sempre a finire che si preferisce ri¬ 
battere una subroutine in un nuovo 
programma piuttosto che andare a 
trovare quella che occorre, rinumerar¬ 
la, creare un file di testo e fonderlo 
con il programma. 

Questo programma in Applesoft, 
Libreria di subroutine, può immagaz¬ 
zinare fino a 50 subroutine e cambia¬ 
re radicalmente tale situazione. 

Per digitare Libreria di subroutine 
introducete il programma in Apple¬ 
soft del listato 1. E' importante 
salvaguardare i numeri di linea, in 
quanto il programma si modifica da 
sé. Notate che ci sono interruzioni 
nella sequenza di numerazione fra le 
linee 1520 e 5000, e fra le linee 
5020 e 15000. Salvate il program¬ 
ma con il comando: 


SAYE LIBRERIA DI SUB- 
ROUTINE 


Per un aiuto nell'introduzione dei 
listati di Applicando , potete consul¬ 
tare la rubrica "Per chi comincia" in 
questo numero della rivista. 

Uso del programma 

La prima linea di ogni subroutine 
è un commento REM che la descri¬ 
ve. Queste istruzioni descrittive 
REM possono essere visualizzate tre 
alla volta, per poter scegliere la sub¬ 
routine che si desidera. Facendo le 
scelte potete listare, con LIST, una 
subroutine per vedere che cosa fac¬ 
cia. Potete fare la numerazione con¬ 


secutiva di tutte le subroutine parten¬ 
do dal numero da voi fornito, oppure 
scegliere un numero diverso per cia¬ 
scuna. Dopo avere scelto una subrou¬ 
tine siete invitati a dare il nome del 
programma al quale sarà aggiunta. 
Potete salvare (SAVE) il program¬ 
ma risultante con lo stesso nome o 


con uno nuovo. Poi Libreria di sub¬ 
routine combina le subroutine sele¬ 
zionate con il programma da voi in¬ 
dicato e salva il risultato. 

Libreria di subroutine ha due fun¬ 
zioni primarie: 


1. Vi permette di scegliere fra le 


Listato 1. Libreria di subroutine 


10 

20 

30 

40 

50 

60 

70 

80 


90 


REM 

REM 

REM 

REM 

REM 

REM 

REM 

HM - 

< > 

PEEK 


LIBRERIA DI SUB&0UTINE 
DI RON SJOLANDER 
COPYRIGHT (C) 1986 
BY APPLICANDO & 
MICROSPARC, INC 


DOS 3.3 


Apple Ile 


Apple Ile 


100 

110 

120 

130 

140 

150 

160 

170 

180 

190 

200 

210 

220 

230 

240 

250 

260 

270 

280 

290 

300 

310 

320 

330 

340 

350 

360 

370 

380 

390 

400 

410 


PEEK (115) + PEEK (116) * 256:MEM = HM: IF PEEK (782) 

255 - ( PEEK (781) + PEEK (780) - 256 * ( PEEK (780) + 
(781) > 255)) THEN MEM = HM - 25 * 256 
POKE 780, PEEK (115): POKE 781, PEEK (116): POKE 782,255 - ( P 
EEK (780) + PEEK (781) - 256 * ( PEEK (780) + PEEK (781) > 2 
55)): REM IMMAGAZZINA HIMEM 
HIMEM: MEM 
HM = MEM + 24 * 256 
DIM SB(52): LI = 10:LS = 10 
GOTO 15000 

REM CONTROLLA SE CE 1 N. LINEA/INDIRIZZO 
ADR = PEEK (103) + PEEK (104) * 256:FD = 0 
GOSUB 170:ADR = NXADR: GOTO 160 
NXADR = PEEK (ADR) + PEEK (ADR + 1) * 256 
LN = PEEK (ADR + 2) + PEEK (ADR + 3) * 256 
IF LN < CN THEN RETURN 

IF LN > CN OR NXADR = 0 THEN POP : RETURN 
FD = 1: POP : RETURN 

REM ROUTINE BARRA SPAZIO PER CONTINUARE 

VTAB 23: PRINT "PREMI "; : INVERSE : PRINT " BARRA SPAZIO 
: NORMAL : PRINT " PER CONTINUARE. : GET X$ 

HOME : RETURN 

REM CALCOLA BYTE ALTO/BASSO PER NUMERI 

HB = INT (NUM / 256):LB = NUM - HB * 256: RETURN 

REM RICEVE I NUMERI DI LINEA PER LE SUBROUTINE 

CN = 5000: GOSUB 140:CN = 4900 

FOR II = 1 TO 50 

FD = 0:CN = CN + 100: GOSUB 160 

IF FD = 0 THEN RETURN 

IF PEEK (ADR + 4) < >178 THEN 300: REM CONTROLLA SE CE' 

TOKEN REM (178) 

SB(II) « CN: NEXT II 
RETURN 

REM LIST RUOTINE UNO MODIFICABILE 
CN = 400: GOSUB 140 

PN$ = STR$ (£N): IF LEN (PN$) < 5 THEN PN$ = PN$ + LEFT$ ( 

" ", 5 - LEN (PN$)) 

FOR II = 1 TO LEN (PN$): POKE ADR + 4 + II, ASC ( MID$ (PN$, 
11 , 1 ) ) 

NEXT 

LIST 5000 : : RETURN : REM LINEA AD AUTO-MODIFICA 

REM ROUTINE TRASFERIMENTO MEMORIA (Continua) 




















subroutine che avete già immagazzi¬ 
nato nel sistema, e di aggiungerle al 
vostro programma. 

2. Vi permette di aggiungere nuo¬ 
ve routine a quelle già immagazzi¬ 
nate. 


Queste due opzioni vi vengono 
presentate quando eseguite per la pri¬ 
ma volta Libreria di subroutine. 

Per dare una dimostrazione della 
prima opzione useremo una subrouti¬ 
ne compresa nel listato 1, la routi¬ 
ne “Premi qualsiasi tasto per conti¬ 
nuare” alle linee 5000-5020. Prima 
di tutto dobbiamo avere un program¬ 
ma al quale si possa aggiungere la 
routine. Copiate il breve programma 
dell'esempio 1 e salvatelo sullo 
stesso dischetto di Libreria di subrou¬ 
tine con il nome TEST. Poi esegui¬ 
te Libreria di subroutine e seleziona¬ 
te l'opzione 1. Dopo una breve atte¬ 
sa comparirà: 


5000 REM ROUTINE QUALSIASI 
TASTO PER CONTINUARE 


Se ci fossero altre subroutine me¬ 
morizzate in Libreria di subroutine 
sarebbero visualizzati a questo punto 
altri due REM, e potreste visualiz¬ 
zarne altri a gruppi di tre in videate 
consecutive. Potete scegliere una di 
queste tre opzioni: 


1. Premere <RETURN> per visua¬ 
lizzare il successivo gruppo di tre su¬ 
broutine. Nel nostro caso, nel pro¬ 
gramma è immagazzinata una sola 
routine (che comincia a linea 5000), 
e quindi premendo <RETURN> sare¬ 
te avvertiti di questo fatto e potrete 
o esaminare la videata precedente o 
tornare al menù. 

2. Premere F per fermare la visua¬ 
lizzazione dei titoli delle subroutine 
e prepararvi ad aggiungere al vostro 
programma le routine che avete sele¬ 
zionato. Se non avete ancora selezio¬ 
nato alcuna subroutine sarete riporta¬ 
ti al menù principale. 

3. Scrivere un numero di linea per 
selezionare una subroutine dalla li¬ 
breria. Potete poi o listare la routine 
sullo schermo o fonderla con il vo¬ 
stro programma. 


Per il nostro esempio scrivete 
5000 per selezionare la subroutine 
"Premi qualsiasi tasto per continua¬ 
re". Poi premete U per unire la sub¬ 
routine al vostro programma in Ap¬ 
plesoft. Vi viene allora chiesto se 

■■■■■■Hi 

26 


Dove comprare Memorex 
e ritirare l'omaggio 


UDINE 

DEU DIVISIONE ELETTRONICA UDINESE 
Via Tiziano Vecellio, 16 - Tel. 0432/43806 

BELLUNO 

SCP COMPUTER SYSTEM 

Via Feltre, 244/A - Tel. 0437/20826-28705 

CASTELFRANCO VENETO (TV) 

EDS - Via Pio X, 154 - Tel. 0423/497151-81 

TORINO 

AREL ELETTRONICA 

Corso Siracusa, 79 - Tel. 011/3298580 

ELCONDATA - SOFTWARE HOUSE 
Via Vassalli Eandi, 29 - Tel. 011/446085 

S. H.T. - Via Bottelli, 25 - Tel. 011/2052576 

CASTELFERRO (AL) 

DONADONI 

Via Bellano, 39 - Tel. 0131/710161-710255 

GENOVA 

ABM COMPUTER - Piazza De Ferrari, 24/R 
Tel. 010/294636 

PLAY TIME - Via Gramsci, 5/R 
Tel. 010/290747 

COOPERATIVA LIBRARIA UNIVERSITARIA 
Salita Inferiore della Noce, 10/rosso 
Tel. 010/510355 

LA SPEZIA 

T. A.M. COMPUTERS 

Via del Popolo, 68 - Tel. 0187/509591 

SAN REMO (IM) 

F.C.M. - Corso Cavallotti, 200 
Tel. 0184/883376 

VENTIMIGLIA (IM) 

COMPUTER LIFE B. 

Via Trento e Trieste, 1 - Tel. 0184/355185 

AULLA (MS) 

T.A.M. COMPUTERS 

Via Vittorio Veneto, 17 - Tel. 0187/509591 

MILANO 

P0LISISTEMI 

Via Derna, 19 - Tel. 02/2829917-2842890 

MONZA (MI) 

COMPUTERLANDIA 

Via Cortelongo, 115 - Tel. 039/386750 

COMPUTERLANDIA 

Via Martiri della Libertà, 72 - Lissone 

Tel. 039/461362 

BRESCIA 

IES - Via Lamarmora, 144/B 
Tel. 030/344527 

CASALMAGGIORE (CR) 

IL COMPUTER - Via Pozzi, 13 
Tel. 0375/41564 

PIACENZA 

PC PERSONAL COMPUTER 

Via Chiapponi, 42 - Tel. 0523/20626 

PARMA 

ZETA INFORMATICA 

Via Emilio Lepido, 6 - Tel. 0521/494358 
COMPUTEK - P.le Boito, 5 - Tel. 0521/33370 

BOLOGNA 

MINNELLA COMPUTERS - Via Mazzini, 146/2 
Tel. 051/347420-347512 

LUCKY & SYSDATA SRL 

Via Lame, 108 - Tel. 051/557472 

LUCKY & SYSDATA 

Via Farini, 33/A - Tel. 051/231569 


LUCKY & SYSDATA 

Via Pietra Mellara, 5 - Tel. 051/553773 

RIMINI (FO) 

MODULSISTEM ALL COMPUTER 
Via Circonvallazione Meridionale 73/B 
Tel. 0541/778403 

FIRENZE 

CENTROGRAF 

Via Reginaldo Giuliani, 146 

Tel. 055/431793-4378155 

AREZZO 

CARTOGAMMA 

Via Trasimeno, 33 - Tel. 0575/351256 

LIVORNO 

A.S.G. - Agostini Sistemi Gestione 
Via della Madonna, 87/89 
Tel. 0586/27358-31084 

VIDEO SOUND 2000 SRL 
Viale Italia, 5 - Tel. 0586/811741 

PISA 

BIG BYTE COMPUTER SHOP 
Via Carlo Cattaneo, 88/90 
Tel. 050/40786 

COOPERATIVA LIBRARIA UNIVERSITARIA 
Via Santa Maria, 7 - Tel. 050/501426 

PERUGIA 

PUNTO BASIC - Via Torelli, 77 
Tel. 075/45891 

ROMA 

METRO IMPORT - Via Donatello, 37 
Tel. 06/3607600-3608724 

ATRIPALDA (AV) 

FLIP-FLOP - Via Appia, 68 
Tel. 0825/624772 

PORTICI (NA) 

CARLO & FABRIZIO SERINO 
Via A. Diaz, 77 - Tel. 081/482683 

SALERNO 

COMPUTER SYSTEMS 

Via E. Bottiglieri, 19 - Tel. 089/394491 

DUESSE INFORMATICA 
Via Diaz, 31 - Tel. 089/221628 

SASSARI 

AUDIO LINEA - Via Mameli, 60 
Tel. 079/29349 

BASIC SHOP - Via Tempio, 65/A 
Tel. 079/275643 

AMANTEA (CS) 

INFORMATICA AMANTEA 

Viale Libertà, 54 - Tel. 0982/41460 

CATANZARO 

C. & G. SRL COMPUTERS AND SOFTWARE 
Via S. Acri, 26 - Tel. 0961/28076 

MESSINA 

I.B.H. - Via XXIV Maggio, 41 
Tel. 090/716202 

PALERMO 

F.lli RANDAZZO - Via Zappalà, 25 
Tel. 091/269148 

CALTANISETTA 

DATA SOGRAPH 

Via F. Paladini, 84 - Tel. 0934/45089 

SCIACCA (AG) 

PROFESSIONAL COMPUTER 
Via Cappuccini, 7 










COMPRAMI 
E TI FARO’ UN REGALO! 

Acquistando due scatole di Flexible Disk MEMOREX puoi chiedere subito 
un omaggio simpatico, originale e utile: 

l’orologio impermeabile sport-time MEMOREX 
con il portamonete da polso. 

è importante scegli 

MEMOREX 

A Burroughs Company 



Autorizzazione Ministeriale in corso adverteam 






volete selezionare un numero di li¬ 
nea iniziale diverso per ogni subrou¬ 
tine che avete selezionato (nel no¬ 
stro caso non importa che cosa ri¬ 
spondiate, dato che è disponibile una 
sola routine). Poi vi viene chiesto il 
numero di linea iniziale. Introducete 
1000. Il programma impiegherà un 
po’ di tempo per rinumerare e riloca¬ 
re la subroutine, e poi vi riporterà al 
display dei file delle subroutine. 

Questa volta premete F <RE- 
TURN> per indicare che avete finito 
di selezionare le subroutine. Quindi 
vi viene chiesto il nome del vostro 
programma in Applesoft. Introduce¬ 
te TEST.PROGRAM. 

Libreria di subroutine verificherà 
che il programma da voi indicato esi¬ 
sta. Infine vi viene chiesto se volete 
che il programma modificato sia sal¬ 
vato con lo stesso nome. Se preme¬ 
te S sostituirete il programma origi¬ 
nale, perciò premete invece N e in¬ 
troducete TEST.PROGRAM.B co¬ 
me nuovo nome. Il resto del procedi¬ 
mento è automatico. Se tutto va be¬ 
ne, alla fine vi troverete con il vo¬ 
stro nuovo programma in memoria 
e con una copia salvata sul dischet¬ 
to. Non resta che collegare la subrou¬ 
tine con il corpo del programma. Lo 
si può fare sostituendo la linea 50 di 
TEST.PROGRAM.B con questa 
linea: 


50 GOSUB 1000: REM UN TA 
STO PER CONTINUARE 


Salvate questo nuovo programma 
con il nome TEST.PROGRAM.B. 
Se qualcuna delle subroutine da voi 
aggiunte comprendesse riferimenti di 
linea interni avreste un passo in più 
da fare: accordare questi riferimenti 
con le loro nuove locazioni. 

Aggiunta di nuove routine 

Per aggiungere nuove subroutine 
a Libreria di subroutine basta selezio¬ 
nare l'opzione 2 sul primo menù. Il 
programma troverà il successivo nu¬ 
mero di linea iniziale disponibile per 
la vostra nuova subroutine e poi si 
fermerà. Per aggiungere al vostro 
magazzino una subroutine di dump 
dello schermo di testo battete le li¬ 
nee visibili nell'esempio 2. 

Battete la subroutine proprio come 
fareste con qualsiasi programma in 
Applesoft, cominciando dal numero 
di linea dato da Libreria di subrouti¬ 
ne (nel nostro caso linea 5100, co- 


Tavola 1. Memorizzazione in Applesoft 

Indirizzo 


Esa 

Decimale 

Contenuto Funzione 

0800 

2048 

00 

Inizio del programma 

0801 

2049 

07 

Indirizzo della linea seguente in memoria 

0802 

2050 

08 

(2055 decimale) 

0803 

2051 

64 

Numero di linea (100 decimale) 

0804 

2052 

00 

0805 

2053 

97 

Token Applesoft per HOME 

0806 

2054 

00 

Marcatore di fine linea 

0807 

2055 

0E 

Indirizzo della linea seguente in memoria 

0808 

2056 

08 

(2062 decimale) 

0809 

2057 

6E 

Numero di linea (110 decimale) 

080A 

2058 

00 

080B 

2059 

BA 

Token Applesoft per PRINT 

Codice ASCII per’X" 

080C 

2060 

58 

080D 

2061 

00 

Marcatore di fine linea 

080E 

2062 

00 

Marcatore 1 di fine programma 

080F 

2063 

00 

Marcatore 2 di fine programma 


420 POKE 71,0: POKE 66,DI: POKE 67,D2: POKE 60,SI: POKE 61,S2: PO 
KE 62,El: POKE 63,E2 

430 POKE 58,44: POKE 59,254: CALL 65209: RETURN 
440 REM LIST ROUTINE DUE MODIFICABILE 
450 CN = 500: GOSUB 140 

460 PN$ = STR$ (SI) + 'V + STR$ (S2): IF LEN (PN$) < 11 THEN 
PN$ = PN$ + LEFT$ (" ",11 - LEN (PN$)) 

470 FOR II = 1 TO LEN (PN$): POKE ADR + 4 + II, ASC ( MID$ (PN$, 
II,1)): NEXT 

480 VTAB 23: PRINT "CTRL S/FERMA-QUALSIASI TASTO AVVIA LIST": VTA 
B 1 

490 POKE 35,21: SPEED= 125 

500 LIST 5000,5099 : : : REM LINEA AD AUTO-MODIFICA 

510 POKE 35,24: SPEED= 255: RETURN 

520 REM CONTROLLA SE C'E' SUBROUTINE 

530 FOR II = 1 TO 50 

540 IF SB = SB(II) THEN RETURN 

550 NEXT : HOME 

560 PRINT "HAI SCELTO UN NUMERO DI LINEA CHE": PRINT "NON AVVIA U 
NA SUBROUTINE. PROVA ANCORA.": GOSUB 220 
570 POP : TEXT : HOME : GOTO 870 
580 REM ACCETTA UNA SCELTA 

590 POKE 34,18: HOME : PRINT "SCRIVI IL ";: INVERSE : PRINT "NUME 
RO DI LINEA";: NORMAL : PRINT " DI TUA": PRINT 

600 PRINT "SCELTA, PREMI ";: INVERSE : PRINT "RETURN";: NORMAL : 

PRINT " PER CONTINUARE,": PRINT 

610 PRINT "O ";: INVERSE : PRINT "F";: NORMAL : INPUT " <RETURN> 
PER FINIRE. ";X$: IF X$ = "F" THEN 1500 
620 SB = VAL (X$): IF SB = 0 THEN RETURN 

630 GOSUB 520: HOME : INVERSE : PRINT "PREMI:";: NORMAL : PRINT " 

U - PER UNIRE CON IL PROGRAMMA" 

640 HTAB 13: PRINT "ESISTENTE.": HTAB 9: PRINT "L - PER LISTARE L 
A SUBROUTINE": HTAB 13: PRINT "SCELTA": PRINT 
650 PRINT "QUALSIASI ALTRO TASTO PER CONTINUARE. "; : GET X$: IF X 
$ = "L" THEN POP : GOTO 750 
660 IF X$ = "U" THEN POP : GOTO 970 
670 RETURN 

680 REM PULISCE LA MEMORIA 

690 FOR I = MEM TO MEM + 256: POKE 1,0: NEXT 

700 NUM = MEM: GOSUB 250:SI = LB:S2 = HB 

710 NUM = MEM + 256: GOSUB 250:E1 = LB:E2 = HB 

720 DI = SI: FOR II = S2 + 1 TO S2 + 23 

730 D2 = II: GOSUB 410: NEXT 

740 RETURN 

750 REM LISTA UNA SUBROUTINE 

760 TEXT : HOME : FOR I = 1 TO 50 
770 IF SB (I) = SB THEN 790 
780 NEXT 

790 SI = SB (I): IF SB(I + 1) > 0 THEN S2 = SB(I + 1) - 1 

800 IF SB (I + 1) = 0 THEN S2 = 14990 

810 GOSUB 440: GOSUB 220: GOTO 870 
820 HOME : IF SB(1) > 0 THEN 860 

830 HOME : VTAB 10: HTAB 13: INVERSE : PRINT "ATTENDI PREGO": NOR 

MAL : PRINT 

840 GOSUB 680: REM PULISCE LA MEMORIA 

850 HTAB 10: PRINT "STO CERCANDO LE SUBROUTINE.": GOSUB 270 

860 J = 1 :JJ = 3 

870 HOME : FOR Q = J TO JJ 

880 IF SB ( J) < > 0 THEN 940 

890 TEXT : HOME : VTAB 8: PRINT "LE SUBROUTINE SONO TUTTE QUI. SE 
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HAI": PRINT 

900 PRINT "FINITO DI ESAMINARLE 0 DI UTILIZZARLE,": PRINT : PRINT 
"PREMI QUALSIASI TASTO TRANNE 'A'.": PRINT 
910 PRINT "PREMENDO 'A' LISTERAI DI NUOVO LE": PRINT : PRINT "SUB 
ROUTINE." 

920 GET X$: IF XS = "A" THEN 860 
930 GOTO 1500 

940 IF SB(Q) = 0 THEN GOSUB 580: GOTO 960 

950 PN = SB(Q): GOSUB 350: NEXT : GOSUB 580: REM LISTA LE SUBRO 
UTINE E ACCETTA LE SCELTE 
960 J - J + 3:JJ = JJ + 3: TEXT : GOTO 870 
970 IF PK > 0 THEN 1030 

980 HOME : PRINT "VUOI INTRODURRE UN NUMERO DI LINEA": PRINT : PR 
INT "SEPARATO PER OGNI SUBROUTINE QUANDO": PRINT : PRINT "LA 
SCEGLI? ";: GET X$ 

990 IF X$ = "S" THEN HOME :NB = 1: GOTO 1030 
1000 IF X$ = "N" THEN HOME :NB = 0: GOTO 1020 
1010 GOTO 980 

1020 PRINT "INTRODUCI IL NUMERO DI LINEA INIZIALE": PRINT : INPUT 
"PER LA O LE SUBROUTINE. ";NN 

1030 IF NB = 1 THEN HOME : PRINT "INTRODUCI IL NUMERO DI LINEA I 
NIZIALE": PRINT : INPUT "PER QUESTA SUBROUTINE. ";NN 
1040 POKE 820,NB 

1050 HOME : INVERSE : PRINT "ATTENDI";: NORMAL : PRINT " - STO R 

INUMERANDO E TRASFERENDO": PRINT 
1060 PRINT "LA SUBROUTINE DELLA LINEA ";SB;"." 

1070 IF PK = 0 THEN 1170 

1080 FOR I = 1 TO 50: IF SB = SB(I) THEN 1100 

1090 NEXT I 

1100 IF SB(I + 1) < >0 THEN 1150 

1110 CN = SB: GOSUB 140:X = ADR:ADR = NXADR 

1120 GOSUB 1130 : ADR = NXADR: GOTO 1120 

1130 NXADR = PEEK (ADR) + PEEK (ADR + 1) * 256:LN = PEEK (ADR 

+ 2) + PEEK (ADR + 3) * 256: IF LN = 15000 THEN POP :Y = A 

DR - 1: GOTO 1160 
1140 RETURN 

1150 CN = SB: GOSUB 140:X = ADR:CN = SB(I + 1): GOSUB 140:Y » ADR 
1160 IF (DI + D2 * 256) + (Y - X) > HM - 5 THEN 1430 

1170 IF NB = 0 AND PK = 0 THEN NUM = NN: GOSUB 250: POKE 824,LB: 

POKE 825,HB 

1180 IF NB = 1 THEN NUM = NN: GOSUB 250: POKE 820 + (PK +1) * 4, 
LB: POKE 821 + (PK + 1) * 4,HB 
1190 IF PK > 0 THEN 1210 

1200 NUM = MEM + 1: GOSUB 250:D1 = LB:D2 = HB 
1210 CN = SB: GOSUB 140 

1220 FOR I = 1 TO 50: IF SB = SB(I) THEN 1240 
1230 NEXT I 

1240 IF SB (I + 1) > 0 THEN NSB = SB(I + 1) - 1 

1250 IF SB (I + 1) =0 THEN NSB = SB + 200 

1260 FOR I = SB TO NSB 

1270 GOSUB 1280:ADR = NXADR: GOTO 1270 

1280 NXADR = PEEK (ADR) + PEEK (ADR + 1) * 256 

1290 LN = PEEK (ADR + 2) + PEEK (ADR + 3) * 256 

1300 IF LN < > I THEN POP : NEXT I: GOTO 1390 

1310 NUM = ADR: GOSUB 250:S1 = LB:S2 - HB 

1320 NUM = NXADR - 1: GOSUB 250:E1 = LB:E2 = HB 

1330 GOSUB 410: REM TRASFERISCE LA MEMORIA 

1340 X = DI + D2 * 256:Y = NXADR - ADR 

1350 NUM = X + Y: GOSUB 250: POKE X,LB: POKE X + 1,HB 

1360 DI = LB:D2 = HB 

1370 NUM = NN: GOSUB 250: POKE X + 2,LB: POKE X + 3,HB 
1380 NN - NN + LI: RETURN 

1390 PK - PK + 1: IF NB = 0 THEN NUM = NN - LI : GOSUB 250: POKE 8 

26,LB: POKE 827,HB 

1400 IF NB = 1 THEN NUM = NN - LI: GOSUB 250: POKE 820,PK: POKE 8 

22 + PK * 4,LB: POKE 823 + PK * 4,HB 

1410 IF NB = 0 THEN NN = INT (NN / LS) * LS + LS 

1420 TEXT : HOME : GOTO 870 

1430 TEXT : HOME : VTAB 4: PRINT "SPIACENTE - HAI SCELTO PIU' SUB 

ROUTINE": PRINT 

1440 PRINT "DI QUANTE NE STANNO IN MEMORIA.": PRINT : PRINT 
1450 PRINT "QUANDO CONTINUERAI, TUTTE LE SUBROUTINE": PRINT 
1460 PRINT "FINO A ";SB;" SARANNO AGGIUNTE AL PROGRAMMA": PRINT : 
PRINT "DA TE SCELTO.": PRINT 

1470 PRINT : PRINT "DOVRAI ESEGUIRE DI NUOVO SUBROUTINE": PRINT 
1480 PRINT "STORE PER AGGIUNGERE QUESTA (E ALTRE).": GOSUB 220: G 
OTO 15270 

1490 REM CONTROLLA SE C'E' UNA SUBROUTINE DA SALVARE 

1500 IF PEEK (MEM + 1) + PEEK (MEM + 2) - 0 THEN TEXT : HOME : 

GOTO 15050 
1510 GOTO 15270 

1520 TEXT : HOME : POKE 115, PEEK (780): POKE 116, PEEK (781): PO 
KE 782,0: END 

5000 REM ROUTINE QUALSIASI TASTO PER CONTINUARE 

5010 VTAB 23: PRINT "PREMI QUALSIASI TASTO PER CONTINUARE. ";: GE 
T X$ 

5020 RETURN 

15000 TEXT : HOME : HTAB 7: INVERSE : PRINT " LIBRERIA DI SUBROUT 
INE ": PRINT : PRINT 

15010 NORMAL : PRINT "IL PROGRAMMA RISERVA UN POSTO IN CUI": PRIN 

(Continua) 


me indica il listato), e salvate il ri¬ 
sultato con: 


SAVE LIBRERIA DI SUB- 
ROUTINE 


Adesso Libreria di subroutine ha 
due subroutine disponibili per rag¬ 
giunta ai vostri programmi in Apple¬ 
soft. Notate che la lunghezza di que¬ 
sta subroutine fa sì che essa usi la li¬ 
nea 5200, che normalmente sarebbe 
usata per la subroutine seguente. 

Occorre ricordare questo particola¬ 
re perché Libreria di subroutine salte¬ 
rà questa linea e userà la linea 5300 
per una successiva subroutine, solo 
se la linea 5200 ( in questo caso) 
inizierà con un REM. 

Routine chiave 

In sé Libreria di subroutine non è 
in sostanza che una raccolta di sub¬ 
routine. Alcune delle routine sono 
usate più di una volta, con piccole 
modifiche, per soddisfare uno scopo 
particolare. Le routine chiave fanno 
quanto segue: 


1. Localizzare l'indirizzo iniziale 
in memoria per un numero di linea 
selezionato, o controllare se esista 
un numero di linea (la subroutine a 
linea 140 più altre versioni che co¬ 
minciano alle linee 1120, 1270, 
15880 e 16140). 

2. Usare l'indirizzo iniziale di una 
linea per cambiarne il contenuto 
mentre il programma sta girando (le 
subroutine alle linee 350 e 440 più 
una variante a linea 1370). 

3. Trasferire un blocco di memoria 
(la subroutine a linea 410). 

4. Salvare una porzione di un pro¬ 
gramma da caricare in memoria assie¬ 
me a un altro programma e poi farla 
girare eseguendo un file di testo (il 
programma "temporaneo" cui si fa ri¬ 
ferimento consiste nelle linee 16110- 
16280 di Libreria di subroutine, loca¬ 
lizzate e salvate dalle linee 15720- 
15780, ed eseguite (ed eliminate) da 
file di testo creati nelle linee 15430- 
15620). 


Dato che queste routine sono es¬ 
senziali per il funzionamento del pro¬ 
gramma, ecco una breve spiegazione 
di ognuna. 

• Localizzazione in memo¬ 
ria di un numero di linea. La chiave 
consiste nel sapere come l’Applesoft 
memorizzi le linee di programma. 
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Tavola 2. Indirizzi di MOVE 

Locazione 

Locazione 

esa 

decimale Descrizione 

3C.3D 

60,61 Byte basso/alto dell'inizio della memoria da trasferire 

3E,3F 

62,63 Byte basso/alto della fine della memoria da trasferire 

42,43 

66,67 Byte basso/alto della destinazione della memoria che 
si sta trasferendo 


T : PRINT "IMMAGAZZINARE LE SUBROUTINE DA FONDERE": PRINT 
15020 PRINT "CON IL PROGRAMMA IN APPLESOFT CHE STATE": PRINT : PR 
INT "REALIZZANDO. LE SUBROUTINE COMINCIANO A " 

15030 PRINT "LINEA 5000 CON INCREMENTI DI 100.": PRINT : PRINT 
15040 PRINT "QUESTO PROGRAMMA DEVE ESSERE NELLO": PRINT : PRINT " 
STESSO DISCO DEL VOSTRO PROGRAMMA.": PRINT : PRINT " (C) 19 

86 APPLICANDO & MICROSPARC, INC ": GOSUB 220 
15050 INVERSE : HTAB 7: PRINT "LIBRERIA DI SUBROUTINE": NORMAL : 
PRINT : PRINT 

15060 PRINT "SCEGLI UN NUMERO: ": PRINT : PRINT 
15070 PRINT "1 - VEDI LE SUBROUTINE ESISTENTI E NE ": PRINT 
15080 PRINT " SCEGLI UNA O PIU' DA UNIRE CON UN": PRINT 

15090 PRINT " PROGRAMMA IN APPLESOFT ESISTENTE": PRINT : PRINT 


15100 PRINT "2 - AGGIUNGI NUOVA/NUOVE SUBROUTINE ": PRINT : PRINT 
"3 - FINE": PRINT 

15110 GET X$:X = VAL (X$): IF X < 1 OR X > 3 THEN HOME : GOTO 1 
5050 

15120 ON X GOTO 820,15130,1520 

15130 HOME : VTAB 12: HTAB 13: INVERSE : PRINT "ATTENDI PREGO": N 
ORMAL : GOSUB 270: REM TROVA NUMERI DI LINEA SUBROUTINE 
15140 IF SB(1) = 0 THEN HOME : VTAB 8: PRINT "POICHÉ 1 QUESTO PRO 
GRAMMA NON CONTIENE": PRINT : PRINT "ALCUNA SUBROUTINE A LI 
NEA 5000, COMINCIA": PRINT : PRINT "LA PRIMA A LINEA 5000." 
15150 POKE 115, PEEK (780): POKE 116, PEEK (781): POKE 782,0: REM 
CAMBIA HIMEM 

15160 IF SB(1) = 0 THEN END 

15170 FOR I = 1 TO 50: IF SB(I) = 0 THEN 15190 
15180 NEXT 

15190 HOME : VTAB 4: PRINT "L'ULTIMA SUBROUTINE IMMAGAZZINATA IN" 

: PRINT 

15200 PRINT "QUESTO PROGRAMMA FINISCE PRIMA DI ";SB(I - 1) + 100: 
PRINT 

15210 PRINT "COMINCIA LA PROSSIMA A ";SB(I - 1) + 100 
15220 PRINT : PRINT 

15230 PRINT "HAI "; I - 1;" SUBROUTINE IMMAGAZZINATE IN": PRINT 
15240 PRINT "QUESTO PROGRAMMA E SPAZIO PER ALTRE ";51 - I 
15250 POKE 115, PEEK (780): POKE 116, PEEK (781): POKE 782,0: REM 
CAMBIA HIMEM 

15260 END 

15270 D$ = CHR$ (13) + CHR$ (4): REM RETURN + CONTROL D 

15280 TEXT : HOME 

15290 PRINT D$;"MON C,I,0" 

15300 TEXT : HOME : VTAB 4: PRINT "INTRODUCI IL NOME DEL PROGRAMM 
A IN": PRINT 

15310 PRINT "APPLESOFT CUI AGGIUNGERE LA SUBROUTINE:": PRINT : IN 
PUT F$: PRINT 
15320 ONERR GOTO 15650 
15330 PRINT D$"RENAME"F$","F$ 

15340 POKE 216,0 

15350 PRINT "DOPO L'AGGIUNTA DI UNA O PIU'SUBROUTINE": PRINT 
15360 PRINT "VUOI CHIAMARE IL PROGRAMMA: ": PRINT : PRINT F$: PRI 
NT 

15370 PRINT "BATTI S PER SI', N PER NO.": PRINT 
15380 GET X$: IF X$ = "S" THEN SS = F$: HOME : GOTO 15430 
15390 IF X$ < > "N" THEN HOME : VTAB 6: GOTO 15350 
15400 HOME : VTAB 6: PRINT "SCRIVI IL NUOVO NOME CHE VORRESTI:": 
PRINT 

15410 INPUT SS 
15420 HOME 

15430 PRINT D$;"OPEN TEMP.TEMP": PRINT D$;"DELETE TEMP.TEMP": PRI 
NT D$;"OPEN TEMP.TEMP": PRINT D$;"WRITE TEMP.TEMP" 

15440 POKE 33,30:NUM = MEM + 1: GOSUB 250: POKE 103,LB: POKE 104, 
HB: LIST 

15450 TEXT : POKE 103,1: POKE 104,8 
15460 PRINT "POKE 103,1:POKE 104,8" 

15470 PRINT "DELETE SUB.TEMP" 

15480 PRINT "SAVE ";S$ 

15490 PRINT "NOMON C,I,0" 

15500 PRINT "POKE 115,PEEK(780):POKE 116,PEEK(781) " 

15510 PRINT "TEXT:HOME" 

15520 PRINT "DELETE TEMP.TEMP" 

15530 PRINT D$;"CLOSE TEMP.TEMP" 

15540 PRINT : HTAB 5: INVERSE : PRINT "SI' - STA ACCADENDO QUALCO 

SA! " : N0RMAL (Continua) 


Per esempio guardiamo un program¬ 
ma di due linee che comincia al nor¬ 
male indirizzo iniziale di $800 
(2048 decimale): 


100 HOME 
110 PRINT X 


La tavola 1 mostra come il pro¬ 
gramma sia effettivamente immagaz¬ 
zinato in memoria. L’indirizzo della 
linea seguente e il corrente numero 
di linea sono memorizzati nel tipico 
formato di due byte dell’Applesoft. 
Il primo byte è il byte d’ordine bas¬ 
so e il secondo è il byte d’ordine al¬ 
to. Moltiplicando il byte d’ordine al¬ 
to per 256 e aggiungendo il byte 
d’ordine basso alla somma, lo si con¬ 
verte in numero decimale (la subrou¬ 
tine a linea 250 fa il contrario). 

La subroutine a linea 140 trova 
uno specifico numero di linea comin¬ 
ciando all’inizio del programma e 
andando avanti a leggere con PEEK 
di linea in linea, mediante l'indirizzo 
della linea seguente, fino a quando 
corrisponde con il numero di linea 
oppure l'indirizzo della linea seguen¬ 
te è uguale a zero, il che indica la fi¬ 
ne del programma. La linea 150 tro¬ 
va l’indirizzo della prima linea 
(ADR) leggendo con PEEK il punta¬ 
tore d'inizio del programma alla loca¬ 
zione (decimale) 103 e 104, e conver¬ 
te il contenuto in un numero decima¬ 
le. La linea 170 è l'inizio di un loop 
che riceve l'indirizzo della linea se¬ 
guente (NXADR), riceve il numero 
di linea (LN) e confronta il numero 
di linea con quello che si sta cercan¬ 
do (CN). Se il numero di linea è mi¬ 
nore di quello che viene cercato pas¬ 
sa alla linea seguente. Se il numero 
di linea è maggiore o è stata raggiun¬ 
ta la fine del programma 
(NXADR=0), la ricerca termina con 
l'indicatore di "trovato" (FD) impo¬ 
stato su zero. Se il numero di linea 
viene trovato FD è impostato su 
uno (1), ADR è impostato uguale al¬ 
l’indirizzo iniziale della linea e la su¬ 
broutine finisce. 

• Cambiamento del contenu¬ 
to di una linea. Le subroutine alle li¬ 
nee 350 e 440 contengono comandi 
LIST. Il primo lista la linea iniziale 
di una subroutine immagazzinata (i- 
struzione REM); il secondo lista l’in¬ 
tera routine. 

A cambiare i numeri di linea all’in¬ 
terno dell'istruzione LIST si provve¬ 
de trovando l’indirizzo iniziale della 
linea (mediante la subroutine a linea 
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UM 


15550 

15560 

15570 

15580 

15590 

15600 

15610 

15620 

15630 

15640 

15650 

15660 

15670 

15680 

15690 

15700 

15710 

15720 

15730 

15740 

15750 

15760 

15770 

15780 

15790 

15800 

15810 

15820 

15830 

15840 

15850 

15860 

15870 

15880 

15890 

15900 

15910 

15920 

15930 

15940 

15950 

15960 

15970 

15980 

15990 

16000 

16010 

16020 

16030 

16040 

16050 

16060 

16070 

16080 

16090 

16100 

16110 

16120 

16130 

16140 

16150 

16160 

16170 

16180 

16190 

16200 

16210 

16220 

16230 

16240 

16250 

16260 

16270 

16280 


GOSUB 15720: REM CREA PROGRAMMA TEMPORANEO 

PRINT D$;"OPEN EXEC.TEMP": PRINT D$;"DELETE EXEC.TEMP": PRI 

NT D$ ; "OPEN EXEC.TEMP 1 ': PRINT D$; "WRITE EXEC.TEMP" 

PRINT "LOAD ";F$ 

PRINT "POKE 770,PEEK(175) :POKE 771,PEEK (176)" 

PRINT "POKE 103,PEEK(175):POKE 104,PEEK(176)+1" 

PRINT "P=PEEK(103)+PEEK(104)*256:POKE P-1,0" 

PRINT "RUN SUB.TEMP" 

PRINT D$;"CLOSE EXEC.TEMP" 

PRINT D$;"EXEC EXEC.TEMP" 

END 

E = PEEK (222): POKE 216,0: HOME : VTAB 12 
IF E = 10 THEN PRINT "FILE PROTETTO." 

IF E - 6 THEN PRINT "IL FILE NON ESISTE." 

IF E = 8 THEN PRINT "ERRORE DI I/O." 

IF E = 4 THEN PRINT "DISCO PROTETTO IN SCRITTURA." 

IF E < >4 AND E < >8 AND E < >6 AND E < >10 THEN P 

RINT "ERRORE NUMERO "E"." 

PRINT : PRINT "PREMI QUALSIASI TASTO PER CONTINUARE.": GET 
Z$: PRINT : GOTO 15300 

REM CREA UN PROGRAMMA TEMPORANEO PER CONTROLLARE NUMERI D 
I LINEA 

CN = 15790: GOSUB 140: REM RICEVE INDIRIZZO 

NUM = ADR: GOSUB 250: REM RICEVE BYTE BASSO/ALTO 

POKE 103,LB: POKE 104,HB: REM RIPRISTINA TEMPORANEAMENTE 

I PUNTATORI D'INIZIO DEL PROGRAMMA 
PRINT D$;"SAVE SUB.TEMP" 

POKE 103,1: POKE 104,8 
RETURN 

REM PROGRAMMA TEMPORANEO 

D$ = CHRS (13) + CHR$ (4): PRINT D$;"DELETE EXEC.TEMP" 
HOME : VTAB 12: PRINT "ATTENDI-STO FACENDO QUALCHE CONTROLL 
O." 

GOSUB 16110: REM CONTROLLA SE IL CARICAMENTO E' ESATTO 

II = PEEK (820): IF II < 2 THEN II = 1 
FOR I = 1 TO II 

X = PEEK (820 + I * 4) + PEEK (821 +1*4) * 256 
Y = PEEK (822 +1*4) + PEEK (823 +1*4) * 256 
ADR « 2049 

GOSUB 15890:ADR = NXADR: GOTO 15880 

NXADR = PEEK (ADR) + PEEK (ADR + 1) * 256 

LN = PEEK (ADR + 2) + PEEK (ADR + 3) * 256 

IF NXADR = 0 THEN POP : GOTO 15960 

IF LN < X THEN RETURN 

IF LN - X OR LN - Y THEN 15970 

IF LN > X AND LN < Y THEN POP : GOTO 15970 

IF LN > Y THEN POP 

NEXT I: GOTO 16070 

HOME : VTAB 8: PRINT’"SPIACENTE - C'E' CONFLITTO DI NUMERI 
DI": PRINT 

PRINT "LINEA FRA IL PROGRAMMA IN APPLESOFT E I": PRINT 
PRINT "NUMERI DI LINEA SCELTI PER ALMENO": PRINT 
PRINT "UNA SUBROUTINE A ";LN;"." 

FOR I = 1 TO 3000: NEXT I 
D$ = CHRS (13) + CHRS (4) 

PRINT D$;"DELETE TEMP.TEMP" 

PRINT DS;"DELETE SUB.TEMP" 

POKE 103,1: POKE 104,8 

PRINT DS;"RUN LIBRERIA DI SUBROUTINE" 

HOME 

POKE 103,1: POKE 104,8: POKE 175, PEEK (770): POKE 176, PEE 
K (771) 

PRINT DS;"EXEC TEMP.TEMP" 

END 

REM QUESTA ROUTINE CONTROLLA PER ASSICURARSI CHE SIA STAT 
O CARICATO UN PROGRAMMA PER AGGIUNGERE LA SUBROUTINE. 

X = 0:T$ = "" 

ADR « 2049 

GOSUB 16150:ADR = NXADR: GOTO 16140 
NXADR = PEEK (ADR) + PEEK (ADR + 1) * 256 
IF NXADR = 0 THEN POP : GOTO 16180 
RETURN 

FOR I = 2 TO 6 
X = X + PEEK (ADR - I) 

NEXT I 

IF X < > 337 THEN RETURN 

POP : HOME 

VTAB 8: PRINT "SPIACENTE - IL NOME DI PROGRAMMA CHE HAI": P 
RINT 

PRINT "SCELTO NON E' SU QUESTO DISCO.": PRINT : PRINT 
PRINT "PROVA DI NUOVO." 

GOTO 16010 

REM LA LINEA SEGUENTE DEV'ESSERE L'ULTIMA LINEA DI QUES 

TO PROGRAMMA PER* LA ROUTINE CHE LAVORA ALLA LINEA 16010. 


Checksum del listato 1 

NOME FILE: 

LIBRERIA DI SUBROUTINE 

TIPO: A 


LUNGHEZZA: 

1F97 

CHECKSUM : 

4C 


140) e scrivendo con POKE il nume¬ 
ro di linea desiderato nell'istruzione 
LIST prima che sia eseguita. Il nu¬ 
mero di linea desiderato è convertito 
in una stringa, che viene letta un ca¬ 
rattere alla volta con la funzione 
MID$, convertita in codice ASCII e 
scritta con POKE direttamente in 
memoria. Notate la virgola in luogo 
di un trattino a linea 500. In questo 
caso l'Applesoft fraintenderebbe il 
trattino. 

• Trasferimento del contenu¬ 
to di memoria. Il Monitor contiene 
una routine MOVE per il trasferi¬ 
mento di uno specifico segmento di 
memoria in una nuova locazione. Sa¬ 
rebbe forse più esatto dire che copia 
un segmento di memoria in una 
nuova locazione, dato che il segmen¬ 
to originale resta dov'è. La routine 
MOVE del Monitor è prontamente 
accessibile da un programma in Ap¬ 
plesoft. La routine MOVE riceve 
l'indirizzo appropriato da tre specifi¬ 
che coppie di locazioni di memoria, 
come è visibile nella tavola 2. 

Gli indirizzi appropriati vengono 
scritti con POKE in queste locazioni 
prima che la routine MOVE venga 
eseguita. Dato che il Monitor non è 
stato congegnato per essere chiama¬ 
to con C ALL direttamente da un pro¬ 
gramma in Applesoft occorre un'ul¬ 
teriore azione dell'utente per provve¬ 
dere un ritorno (RETURN) al pro¬ 
gramma in Applesoft. La subroutine 
a linea 410 lo compie indirettamente 
chiamando (CALL 65209) una routi¬ 
ne che va all'indirizzo immagazzina¬ 
to alle locazioni (in decimale) 58 e 
59. L'indirizzo della routine MOVE 
(65068) viene scritto con POKE in 
queste locazioni e il flusso di pro¬ 
gramma torna (RETURN) al pro¬ 
gramma in Applesoft quando la rou¬ 
tine MOVE è stata completata. 

Libreria di subroutine trasferisce le 
subroutine, quando le selezionate, in 
una locazione subito sopra HIMEM 
(impostata inizialmente a linea 
100). Gli indirizzi appropriati sono 
trovati e calcolati nelle linee 1200- 
1250 prima della diramazione alla 
subroutine a linea 410. I numeri di 
linea per la subroutine vengono cam¬ 
biati, dopo essere stati trasferiti, me¬ 
diante la tecnica descritta sopra nella 
sezione "Cambiamento del contenu¬ 
to di una linea". 

Le routine selezionate vengono li¬ 
state in un file di testo temporaneo 
cambiando il puntatore d'inizio del 
programma nel suo nuovo indirizzo 
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Esempio 1. 

Programmadi prova 

10 REM TEST PROGRAM 
20 HOME 

30 FOR X = 10 TO 0 STEP - 1 
40 PRINT X 

50 FOR I = 1 TO 1000: NEXT I 
60 NEXT X 
70 END 


iniziale prima del comando LIST (li¬ 
nea 15440). Per assicurare che ven¬ 
gano listate solo le subroutine, la 
subroutine a linea 680 azzera la par¬ 
te alta della memoria, dove andranno 
le subroutine. Ciò garantisce che la 
routine LIST troverà un indirizzo ze¬ 
ro per il numero di linea seguente e 
si fermerà all’ultima linea. 


Routine dei file di testo 

Quando si esegue, con EXEC, un 
file di testo, è come se si introduces¬ 
se dalla tastiera una serie di comandi 
diretti. Controllare se esistano nu¬ 
meri di linea, come avviene nelle li¬ 
nee 15830-15960, sarebbe a dir poco 
difficile tramite un file di testo. In¬ 
vece le linee 15720-15780 salvano 
un sottoinsieme di Libreria di sub¬ 
routine con un nome separato, 
SUB.TEMP. Dopo il caricamento 
del programma in Applesoft con cui 
fondere le subroutine questo pro¬ 
gramma viene caricato al di là dell’in¬ 
dirizzo indicato dal puntatore di fine 
programma (decimale 175 e 176). 
Prima di farlo girare (cambiando il 
puntatore d'inizio del programma) 
gli viene scritto in memoria con PO- 
KE uno zero immediatamente davan¬ 
ti (linea 15600). Se osservate nuova¬ 
mente il programma di due linee de- 

Esempio 2. 

Dump dello schermo 

5100 REM TEXT SCREEN DUMP 
5110 GOTO 5200 
5120 FOR J = I TO I + 39 
5130 A = PEEK (J):A * A + (A<32 
) * 192 

5140 A = A + (A<64) * 1*28 :A - A 
+ (A < 96) * 64 

5150 A = A + (A<128) * 64:A = A 
+ (A < 160) * 64 
5160 PRINT CHR$ (A); 

5170 NEXT J 

5180 PRINT CHR$ (13);: 

5190 RETURN 

5200 PRINT CHR$ (4)"PR#1 H : PRINT 
CHR$ ( 9)"8 ON" 

5210 FOR I = 1024 TO 1920 STEP 
128 GOSUB 5120: NEXT I 
5220 FOR I - 1064 TO 1960 STEP 
128 GOSUB 5120: NEXT I 
5230 FOR I = 1104 TO 2000 STEP 
128 GOSUB 5120: NEXT I 
5240 PRINT CHRS (4)"PR#0" 

5250 RETURN 


scritto nella tavola 1 vedrete che il 
primo byte è uno zero usato come 
indicatore d’inizio del programma. 

In questo programma vengono 
creati due file di testo. Le linee 
15430-15530 creano un file di testo 
(TEMP.TEMP), contenente le su¬ 
broutine che svolgono rispettivamen¬ 
te questi compiti: 

1. Aggiungere una subroutine al 
vostro programma. 

2. Salvare il risultato. 

3. Riportare le cose alla normali¬ 
tà prima di eliminarsi. Se tutto va 
bene il programma termina qui. 

Il secondo file di testo (E- 
XEC.TEMP) è creato nelle linee 
15560-15620 per i casi in cui le co¬ 
se non vadano bene. Questo file di 
testo carica il vostro programma e 
carica ed esegue il programma tem¬ 
poraneo, SUB.TEMP. Oltre a con¬ 
trollare se ci siano conflitti di nume¬ 
ro di linea, SUB.TEMP controlla 
che sia stato in effetti caricato un 
programma cui aggiungere le subrou¬ 
tine. Se in qualche modo foste riusci¬ 
ti a fare un errore di battuta introdu¬ 
cendo il nome del programma, rice¬ 
vereste probabilmente un messaggio 
d’errore, ma EXEC.TEMP non si fer¬ 
merebbe. Proseguirebbe come se ave¬ 
ste introdotto un altro comando di¬ 
retto. 

Se mancaste il messaggio d’errore 
le cose andrebbero avanti e potreste 
finire per aggiungere subroutine a Li¬ 
breria di subroutine e salvare il risul¬ 
tato in luogo del vostro programma. 
Per evitare che ciò avvenga, 
SUB.TEMP aggiunge nell'ultima li¬ 
nea del programma in memoria, quat¬ 
tro valori in ASCII. La somma del¬ 
l'istruzione REM di bizzarro aspetto 
alla fine di Libreria di subroutine è 
337. Se la somma dei codici ASCII 
per l'ultima linea del programma in 
memoria non è 337 ciò vuol dire 
che è stato caricato un programma. 

Possibili modifiche 

Dato che Libreria di subroutine è 
usato per aggiungere routine durante 
la realizzazione dei programmi, si 
presuppone che un editor di linea oc¬ 
cuperà lo spazio, in memoria, tra il 
DOS e HIMEM quando si eseguirà 
il programma. La linea 80 controlla 
quale sia il valore corrente di HI- 
MEM. La linea 100 ripristina HI- 
MEM e la linea 110 imposta un li¬ 


mite di memoria (HM) per impedire 
che l'editor di linea venga cancellato. 
Se non state usando un editor di li¬ 
nea, HIMEM sarà semplicemente 
più in su nella memoria. Il program¬ 
ma dovrebbe funzionare senza modi¬ 
fiche con qualsiasi editor di linea che 
risieda sopra HIMEM in una macchi¬ 
na di 48K o più grande. 

Per lasciare spazio alla personaliz¬ 
zazione, i numeri di linea per le sub¬ 
routine aggiunte a un programma so¬ 
no incrementati di dieci in dieci. 
Per cambiare questo valore ritoccate 
la variabile LI a linea 120, che impo¬ 
sta l'incremento. La variabile LS a 
linea 120 conserva l’incremento per 
le subroutine a numerazione conti¬ 
nua. Volendo potete aggiungere una 
routine di input per impostare questi 
valori quando il programma viene 
eseguito, oppure ogni volta che vie¬ 
ne selezionata ciascuna subroutine. 

Alcuni dei valori di questo pro¬ 
gramma sono stati scelti in modo 
piuttosto arbitrario. Si potrebbero 
cambiare 50 subroutine al massimo. 

Se volete un valore diverso cam¬ 
biate la dimensione (DIM) di SB a li¬ 
nea 120 con il vostro nuovo valore 
più due, cambiate le istruzioni FOR 
che contengono ”1 TO 50” e cambia¬ 
te ”51-1” a linea 15240. 

La linea 1250 presuppone che l'ul¬ 
timo numero di linea dell’ultima su¬ 
broutine immagazzinata non sia 
grande più di 200 volte il primo nu¬ 
mero di linea (per esempio 20 linee 
numerate per 10). Se usate regolar¬ 
mente subroutine lunghe può darsi 
che vi serva un valore più grande 
(500 o 1000). Dato che ciò vale sol¬ 
tanto quando scegliete l'ultima su¬ 
broutine che avete immagazzinato, 
siate prudenti e scegliete un numero 
abbastanza grande da essere adatto al¬ 
la subroutine più estesa che presumi¬ 
bilmente immagazzinerete. 

Attenzione: dato che questo pro¬ 
gramma viene usato per salvare altri 
programmi, collaudate adeguatamen¬ 
te il vostro dattiloscritto prima di 
usarlo per salvare una routine con il 
suo nome originale. E’ meglio im¬ 
piegare da.principio nomi differenti. 
Un briciolo di prudenza potrà evitar¬ 
vi qualche ora di lavoro. 

Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
V Disk Service. A 
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• una sofisticata 
gestione della 
Maincourante 
alberghiera. 

• un data-base dalle 
caratteristiche 
innovative ordina 
dinamicamente 

i dati entro le 
coordinate 
di tempo e luogo. 

• un ambiente di 
lavoro "metafora del 
Tableau" 

ripropone il modo 
di operare più 
facile ed intuitivo 
per l'addetto al 
bureau. 

• un software creato 
per il Macintosh 
che sfrutta tutte 

le caratteristiche 
di potenza ed 
immediatezza 
messe a disposizione 
dal Toolbox. 

• un calendario perpetuo 

e 200 camere da gestire 
" a colpo d’occhio ". 

• un software che è stato 
definito rivoluzionario. 
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DATABASE GRAFICO 


Mappe, disegni (ma anche testi), diagrammi, schemi, piantine... Il mondo in 
cui ci muoviamo è fatto di luoghi e spazi rappresentabili graficamente. E di 
questi disegni si può ingrandire un settore. E in questo settore 
si può zoomare su di un particolare. E di questo particolare... 

Mappamondo 
con lo zoom 


Ciascuno di noi ha molla familiari¬ 
tà con alcune parti del mondo e le co¬ 
nosce in dettaglio, mentre di altre ha 
solo fumose cognizioni. Sappiamo 
benissimo dove si trova l’Italia sul 
mappamondo, ma non conosciamo 
davvero la collocazione di tutte le 
sue località: una città dove non ab¬ 
biamo conoscenti o amici, o che ri¬ 
mane al di fuori del nostro giro di af¬ 
fari, spesso non è nulla più che un 
nome. 

Ma, ingrandendo ancora la scala, 
nella città in cui viviamo ci sono ne¬ 
gozi e palazzi che si visitano frequen¬ 
temente, e altri che si vedono solo 
dall’esterno. Ci sono stanze piene di 
oggetti che riteniamo essenziali e al¬ 
tre in cui non siamo mai entrati... 
Per creare una mappa personale del 
mondo abbiamo bisogno di un uten¬ 
sile che ci permetta di alterare la 
messa a fuoco sulla realtà, che riflet¬ 
ta i nostri interessi e la nostra cono¬ 
scenza delle diverse località. Abbia¬ 
mo bisogno di poter scrutare una va¬ 
sta area, per identificare le località di 
interesse e poter “zoomare” su esse a 
piacere, anche macroscopicamente. 

Come si usa 
il programma Zoom 

Con questo programma le mappe, 
i diagrammi, le note e tutti i materia¬ 
li illustrativi si possono connettere 
e rendere accessibili uno all’altro, se¬ 
lezionando e ingrandendo determina¬ 
te aree. 

Le componenti illustrative posso¬ 
no essere disegni (realizzati con Mac¬ 
Paint o con programmi analoghi) o 
brevi testi. Ogni “diapositiva” viene 
immagazzinata in un file che può es¬ 


sere aperto e mostrato su video dal 
programma. 

Le singole aree che possono essere 
espanse (mostrando nuove immagini 
a esse associate) vengono evidenzia¬ 
te sulla mappa con rettangoli di con¬ 
torno. La mappa degli Stati Uniti 
per esempio, visibile in figura 1, 
evidenzia con i rettangoli tre città. 
Per zoomare su una di esse basta fa¬ 
re un clic con il mouse alf in terno 
del rettangolo corrispondente. 

Facciamo un clic su Boston: l’im¬ 
magine è sostituita con quella della 
figura 2, che mostra con maggiori 
particolari la zona. 

E' possibile ripetere a piacere il 
processo di ingrandimento, o tornare 
alfimmagine precedente scegliendo 
le voci appropriate nel menu Zoom 


(figura 3) che permette anche di 
passare a una nuova mappa, chia¬ 
mandola con l’appropriato nome- 
file. 

Per ingrandire un’area dovete fare 
clic all’interno di un piccolo rettan¬ 
golo mentre siete nella modalità di 
funzionamento “Aggiungi” o “Esa¬ 
mina Area” (come spiegato più avan¬ 
ti). I movimenti nelle altre direzioni 
sono ottenibili dal menu Zoom, che 
mette a disposizione tre comandi per 
muoversi su e giù nell’universo del¬ 
le mappe: “Scegli la mappa”, “Un 
passo indietro” e “Torna all’inizio”. 

L’opzione “Scegli la mappa” fa 
comparire il tradizionale box di dialo¬ 
go per la scelta del file che contiene 
le informazioni necessarie a Zoom. I 
fotogrammi immagazzinati su di- 



Figura 1 
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Figura 2 


Zoom 


Scegli la mappa 
Un passo indietro 
Torna all’inizio 

Rimuoui un’area 
iv'Rggiungi un’area 



Clip 

Torna al Basic 
Torna alla scriuania 

jmm . ... . 




Figura 3 


schi differenti possono essere selezio¬ 
nati con i pulsanti Espelli e Disco, 
nella maniera consueta. Questo co¬ 
mando va usato quando il program¬ 
ma Zoom è avviato per selezionare 
la prima immagine da visualizzare. 
L’immagine diventa la mappa di par¬ 
tenza e lo rimane finché non si sele¬ 
ziona con lo stesso comando un al¬ 
tro file. 

“Un passo indietro” permette di vi¬ 
sualizzare l’immagine immediata¬ 
mente precedente a quella mostrata 
sullo schermo, quella in cui è stato 
fatto clic per l’ultima volta. Ovvia¬ 
mente questo comando è disabilita¬ 
to nel caso sia mostrata la primissi¬ 


ma immagine di una sequenza. “Tor¬ 
na all’inizio” riporta proprio alla pri¬ 
ma immagine (e anche questa opzio¬ 
ne è disabilitata nel caso si sia già al¬ 
l’inizio). 

Aggiungere e rimuovere 
i rettangoli 

Per aggiungere dei rettangoli dove¬ 
te essere in modo “Aggiungi un' 
area”: questo è lo stato normale del 
programma al momento della parten¬ 
za, come può essere verificato osser¬ 
vando le rispettive voci nel menu 
Zoom, che vengono evidenziate con 
il classico segno di spunta. 

Per creare una nuova immagine do¬ 
vete per prima cosa tracciare un ret¬ 
tangolo all’interno deH’immagine su 
schermo. 

Per farlo, basta un clic al centro 
dell’area che desiderate circondare. Il 
programma provvederà a tracciare at¬ 
torno al punto un rettangolo di for¬ 
mato standard. 

Non fate mai clic all’interno di un 
rettangolo già tracciato, altrimenti 
Zoom passerà alla visualizzazione 
del suo contenuto. 

Un box di dialogo vi permetterà di 
scegliere il file da associare al rettan¬ 
golo appena creato (che ovviamente 
deve essere già presente su disco). 
Se non avete preparato un file corri¬ 
spondente, vi conviene cancellare la 
selezione sul disegno, creare il file- 
dati e ripetere il procedimento per 
collegare le due immagini. 

La creazione dei file-dati è spiegata 




in dettaglio tra poco. Ricordate sem¬ 
pre che tutti i file devono essere sul¬ 
lo stessodisco deH’immagine inizia¬ 
le. 

Quando una nuova immagine è 
connessa con quella di livello più al¬ 
to, Zoom crea un file che immagaz¬ 
zina i numeri dei rettangoli, sulla 
cartina più grande, le coordinate del¬ 
la loro posizione e il nome del file 
associato. 

Il nome di questo file è lo stesso 
di quello dell’immagine iniziale, ma 
con il suffisso “.area”. 

Il file-area viene aggiornato ogni 
volta che si aggiunge o si rimuove 
una selezione. I cambiamenti e le 
correzioni a questo file possono esse¬ 
re fatti solo dal programma Zoom; 
potete leggerne il contenuto con 
qualsiasi text-editor, ma i cambia¬ 
menti che apportate sono a vostro 
pieno rischio... 

Per eliminare dalla mappa un ret¬ 
tangolo scegliete l’opzione “Rimuo¬ 
vi un'area” nel menu Zoom. Il curso¬ 
re viene trasformato in una X e ba¬ 
sta fare un clic sul rettangolo da can¬ 
cellare per eliminarlo e per rimuove¬ 
re le informazioni sull’immagine del 
livello successivo dal file-area. 

L’immagine vera e propria rimane 
comunque su disco, non viene can¬ 
cellata e può essere di nuovo collega¬ 
ta alla mappa principale se lo si desi¬ 
dera. 

Potete passare dal comando “Ag¬ 
giungi un’area” al comando “Rimuo¬ 
vi un'area” selezionando le rispettive 
voci dal menu: il cursore cambierà 
ricordando sempre la modalità di fun¬ 
zionamento in cui vi trovate. 

Prima di creare o rimuovere un’im¬ 
magine, viene sempre chiesta una 
conferma tramite un box di dialogo; 
agendo sui bottoni OK e Cancella 
potete rimediare a un eventuale er¬ 
rore. 

Creazione e 

trasferimento di immagini 

I file che contengono disegni, im¬ 
magini o testi, vanno creati sele¬ 
zionando il comando “Clip” nel me¬ 
nu Zoom. 

Questa opzione permette di legge¬ 
re il contenuto degli Appunti (detti 
anche Clipboard File) e di scrivere 
un file-immagine per il program¬ 
ma. Prima di usare il comando Clip, 
deve essere copiata (o tagliata) un 
immagine con il menu Edit. 

Per creare un’immagine da Mac- 
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Figura 4 


Paint, procedete seguendo esattamen¬ 
te queste semplici istruzioni: 


• Avviate MacPaint e disegnate l’im¬ 
magine necessaria. 

• Fate un doppio clic all’interno del¬ 
lo strumento rettangolare (quello a 
destra del lazo) per selezionare l’in¬ 
tera videata (figura 4). Notate 
che l’immagine visualizzata da 
Zoom ha più o meno le stesse di¬ 
mensioni della Finestra di lavoro 
di MacPaint. 

• Copiate la selezione con il coman¬ 
do Copia, per trasferirla negli ap¬ 
punti. 

• Uscite da MacPaint e avviate 
Zoom, poi scegliete la voce Clip. 
Un box di dialogo vi informerà 
che è in corso la lettura dei dati, 
poi l’immagine letta verrà mostra¬ 
ta su video e vi verrà richiesto il 
nome con cui dovrà essere registra¬ 
ta su disco in formato frame. 

• Scrivete il nome e fate clic sul bot¬ 
tone Registra. Ricordate che potete 
salvare il file su qualsiasi disco. 


ma che al momento della lettura 
tutte le immagini da utilizzare de¬ 
vono essere situate sullo stesso 
drive. 


Per trasferire numerose immagini 
è consigliabile registrarle nell’archi¬ 
vio appunti una per una, rimanendo 


in MacPaint, poi avviare Zoom e 
con il procedimento inverso leggere 
dall’archivio appunti i singoli dise¬ 
gni copiandoli uno per uno, chiudere 
l’archivio appunti e infine avviare 
l’opzione Clip. 

Se usate l’archivio appunti per tra¬ 
sferire le immagini, ricordate di 


SUN*TALK™ 



È il primo disco rigido nato per 
essere condiviso da più Macin¬ 
tosh attraverso la rete locale 
AppleTalk. Ma non solo da Ma¬ 
cintosh, perchè grazie alle in¬ 
terfacce Sun*Link, apposita¬ 
mente realizzate dalla Sunol 
Systems, Sun*Talk è utilizzabile 


anche con altri tra i più diffusi 
personal computers. Oltre a 
Macintosh, altri sistemi opera¬ 
tivi possono così essere con¬ 
temporaneamente attivi sulla 
stessa unità con la possibilità di 
scambiarsi dati. Le capacità di¬ 
sponibili, unite alla possibilità 



di installare in rete più unità, ri¬ 
spondono a qualunque esigen¬ 
za di memoria di massa. Sun* 
Talk può inoltre essere dotato 
di uno streaming tape per il 
salvataggio dei dati. 

In vendita presso i migliori 
computer shop. 


via Bergamo 18-20135 Milano - tei. 02 5450036 5453376 

Hardware, software e soprattutto know-how. 
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copiare il file-appunti da un disco al¬ 
l’altro, poiché ogni System file usa 
il proprio archivio. Se avete Mac¬ 
Paint e Zoom su due dischi diversi 
dovete quindi trasferire il file dell’ar¬ 
chivio appunti dal disco del Paint a 
quello di Zoom; per non perdere quel¬ 
lo già presente sul disco di Zoom ba¬ 
sta che gli cambiate provvisoriamen¬ 
te il nome (per esempio “Vecchio 
Archivio”. 

Come creare 
delle buone mappe 

La maniera più semplice per otte ¬ 
nere buoni risultati nel creare le map¬ 
pe con il MacPaint è di usare un fo¬ 
glio trasparente con un pennarello 
nero. Trovate la mappa nella dimen¬ 
sione desiderata e ricalcatela sul tra¬ 
sparente. Fissatela con del nastro 
adesivo sul monitor e passate i bordi 
da MacPaint usando il pennello da 
due pixel. Il comando Contorni (nel 
menù strumenti) è utilissimo per tra¬ 
sformare le linee da singole a dop¬ 
pie, per i fiumi, le autostrade ecce¬ 
tera. 

Il pennello da due pixel è più co¬ 
modo della matita e le inevitabili li¬ 
nee spezzate create da questo utensile 
hanno una somiglianza più ravvici¬ 
nata con le irregolarità delle coste e 
dei confini. Per particolari più preci¬ 
si potete ovviamente usare i tradizio¬ 
nali strumenti del MacPaint. 

Non limitatevi alle mappe. Quan¬ 
do arrivate a disegnare case o stanze 
aggiungete didascalie, informazioni 
e altri elementi. Zoomate su un li¬ 
bro aperto per mostrare nuove infor¬ 
mazioni, zoomate sul vetrino di un 
microscopio per visualizzare un'ame¬ 
ba... L’unico limite è la vostra im¬ 
maginazione. 

Immagini composte 
di solo testo 

Un’immagine composta di solo te¬ 
sto, come per esempio un indirizzo 
o una nota esplicativa, può essere 
creata senza bisogno di abbandonare 
il programma. Basta aprire il blocco 
note, e battere su un foglietto i dati 
necessari. Copiateli poi negli appun¬ 
ti scegliendo Copy nel menu Edit, 
chiudete il blocco note e chiamate 
Clip nel menu Zoom. 

Questa procedura può essere ese¬ 
guita in qualsiasi momento, anche 
quando state guardando l’immagine 
a cui andrà aggiunta la scritta, come 


Listato 1. Zoom 


Per ricopiare questo listato usate la versione binaria dell’MS Basic 2.0 o 2.1. 


1 ZOOM 

'by Jonathan K. Millen 
'Copyright 1986 by Applicando 
'& MicroSPARC, Ine. 


DEFINT A-Z 

MaxAreas=20: MaxDepth=20 ' (Variate a piacere questi valori) 

DIM Xa(MaxAreas),Ya(MaxAreas),Fa$(MaxAreas) ' Coordinate e nome • 
file 

DIM Map$(MaxDepth) 

DIM Cur (33) 

FOR i=0 TO 31 : READ Cur(i):NEXT i 

DATA 0,0,12312,14392,7280,3808,1984,896,1984,3808,7280,14392 
DATA 12312,0,0,0,0,4112,14392,31868,16120,8176,4064,1984 
DATA 4064,8176,16120,31868,14392,4112,0,0,7,7 
Cur (32)=8:Cur(33)=8:Diskname$ * "" 


Alcune righe del listato sono 
state spezzate per esigenze di 
impaginazione: 
quando incontrate il simbolo • 
continuate a battere SENZA 
PREMERE <return> 


WINDOW CLOSE 1 ' Rimuove finestra basic 

WINDOW 2,, (50,50)- (460, 285), 4 'Crea finestra zoom 

MENU 1,0,1, "Zoom" 1 -Menu principale 

MENU 1,1,1,"Scegli la mappa" 

MENU 1,2,0,"Un passo indietro" 

MENU 1,3,0,"Torna all'inizio" 

MENU 1,4,0,"-" 

MENU 1,5,0,"Rimuovi un'area" 

MENU 1,6,0,"Aggiungi un'area" 

MENU 1,7,0,"-" 

MENU 1,8,1,"Clip" 

MENU 1,9,1, "Torna al Basic" 

MENU 1,10,1,"Torna alla scrivania" 

MENU 3,0,0,"":MENU 4,0,0,"":MENU 5,0,0,"" ‘Toglie altri menu 
GOSUB Banner 

ON MENU GOSUB DoMenu * -Controllo eventi 

ON MOUSE GOSUB DoMouse 
ON ERROR GOTO ErrTrap 
WHILE DIALOG(0):WEND 
MENU ON 
MOUSE ON 

EventLoop: * -Attende la selezione 

IF DIALOG(0)=5 THEN GOSUB RestorePic 
GOTO EventLoop 

DoMenu: 

ON MENU(1) GOTO SelectMap,BackOne,Top,QuitIt,RemAreas,RemAreas • 

,Quitlt,Clip,Quitlt,Desk 

Desk : 

SYSTEM 

RETURN 

SelectMap: 1 -Nuova mappa al primo livello 

Filename$=FILES$(1,"AMap") '—Le mappe hanno typefile = AMap 

IF Filename$="" THEN TestCursor 

GOSUB StripName 

DisknameS = NewnameS 

Map$(1)=Filename$ 

Depth=l 

MENU 1,2,0 : MENU 1,3,0 

MENU 1,5,1:MENU 1,6,2:ClearMode=0:I^ITCURSOR 
GOSUB OpenPic 
GOTO Mdone 
TestCursor: 

IF ClearMode THEN SETCURSOR(VARPTR(Cur(0))) 

GOTO Mdone 

BackOne: ' -Torna alla mappa precedente 

Depth=Depth-l 

IF Depth=l THEN MENU 1,2,0:MENU 1,3,0 
Filename$=Map$(Depth) 

GOSUB OpenPic 
GOTO Mdone 

Top: ' -Torna alla mappa di partenza 

Filename$=Map$(1) 

Depth=l:MENU 1,2,0:MENU 1,3,0 
GOSUB OpenPic 

goto Mdone (Continua) 
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RemAreas: '-Clear 

IF ClearMode THEN ClearMode=0: MENU 1,5,1:MENU 1,6,2 :INITCURSO • 
R:RETURN 

ClearMode=-l 

MENU 1,5,2:MENU 1,6,1 

SETCURSOR(VARPTR(Cur(0))) 

RETURN 

Quitlt: 1 -Torna al basic 

WINDOW CLOSE 2 
END 

Mdone: 

MENU ' -Toglie evidenziamenti 

RETURN 

DoMouse: 

IF Depth=0 THEN RETURN 

Status=MOUSE (0) ' -Dov'è il mouse? 

Xm=MOUSE(1):Ym=MOUSE(2) 

GOSUB FindArea ' -Dentro un box? 

IF Area=0 AND NOT ClearMode THEN MakeArea '-No. Allora ne 

crea uno 

IF Area AND ClearMode THEN EraseArea '-Se in modo clear allo • 

ra cancella 

IF Area GOTO Zoom ’-Altrimenti Zoom 

RETURN 

FindArea: '-Inserisce l'area nel vettore corrispondente 
FOR i-1 TO NumAr 

IF ABS(Xa(i)-Xm)<16 AND ABS(Ya(i)-Ym)<12 THEN Area=i: RETURN 
NEXT i 
Area=0 
RETURN 


EraseArea: 

CALL Confirm("Rimuovi questa area?",WhichButton,2) 

IF WhichButton=l THEN RETURN 

NumAr=NumAr-l 


FOR i=Area TO NumAr 
Xa(i)=Xa (i + 1) 

Ya(i)=Ya (i + 1) 


'-Compatta il vettore delle aree 

(Continua) 


indicato nell’esempio di figura 5. 

Quando battete il testo sul blocco 
note, ricordate di aggiungere un “a 
capo” alla fine di ogni riga, perché il 
blocco note manda a capo automati¬ 
camente le righe quando superano il 
margine disponibile e, quando il te¬ 
sto viene poi incollato fuori dal bloc¬ 
co note, questo “a capo” automatico 
può creare degli effetti poco piace¬ 
voli. 

La finestra di Zoom è larga cin¬ 
quanta caratteri. Il comando Clip 
converte il testo in formato disegno 
(cioè per punti). Questo permette di 
aggiungere box e riquadri al testo, 
ma per altro rende impossibili corre¬ 
zioni una volta posizionato. 

Le immagini non possono essere 
corrette aH’interno di Zoom e i file 
usati dal programma non sono in for¬ 
mato MacPaint. Se i documenti so¬ 
no ancora sotto forma di file Paint 
(o nel blocco note) possono essere 
corretti e di nuovo convertiti, altri¬ 
menti provate a ricreare il file Mac¬ 
Paint usando la sequenza di tasti 
<Control> <Shift>3. 

La “fotografia” dello schermo po¬ 
trà essere corretta e tagliata con Mac¬ 
Paint. 


MACTELEX® 



Il primo sistema di automazio¬ 
ne telex realizzato apposita¬ 
mente per Macintosh: finalmen¬ 
te uno strumento versatile ed 
efficiente per soddisfare tutte 
le esigenze di trasmissione di 
messaggi telex. Arriverete 


ridurre anche' del 90% il tempo 
che attualmente nella vostra 
azienda è dedicato a questa at¬ 
tività. Inoltre con le statistiche 
che MacTelex vi fornisce po¬ 
trete controllare il vostro traffi¬ 
co e con la rubrica dei corri¬ 



spondenti abituali evitare noio¬ 
se ricerche. Di notte poi spedi¬ 
re telex costa'meno: mentre voi 
dormite MacTelex lavora e vi 
aiuta a risparmiare. 

In vendita presso i migliori 
computer shop. 


via Bergamo 18-20135 Milano - tei. 02 5450036 5453376 

Hardware, software e soprattutto know-how. 
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Caratteristiche e possibili 
modifiche di Zoom 

Un disco da 400 K contenente il si¬ 
stema operativo, il Basic e lo Zoom 
lascia a disposizione circa 170 K per 
i file Zoom. Un file-immagine e il 
connesso area-file occupano in me¬ 
dia 7 K. Le videate con solo testo 
occupano circa 1 K. Questo signifi¬ 
ca che potete immagazzinare sul di¬ 
sco di sistema circa 24 immagini 
complete, sottraendo però lo spazio 
per l’archivio appunti e per gli altri 
file di sistema (fonts, desk accesso- 
ries, eccetera). 

Potete comunque usare un intero 
disco per registrare immagini se ave¬ 
te un drive esterno e in questo caso 
avrete spazio per circa 59 immagini 
complete. Zoom lavora egregiamen¬ 
te sul 128 K, anche se i tempi di ac¬ 
cesso ai dati e il dettaglio delle map¬ 
pe è limitato dalla memoria. 

Usate la versione binaria dell’MS 
Basic 2.0 o 2.1 per copiare il lista¬ 
to 1. 

Il programma fa largo uso della ca¬ 
ratteristica dell’MS Basic di leggere 
i file PICT come stringhe e di ritra¬ 
sferirli su video con il comando PI- 
CTURE$. In ogni istante si trova in 
memoria solo un'immagine, imma¬ 
gazzinata nella variabile Image$. Le 
coordinate del centro e i nomi dei fi¬ 
le per le aree interne al disegno sono 
registrati nei vettori Xa, Ya e Fa$. 
NumAr è il numero delle aree nel- 
rimmagine attualmente visualiz¬ 
zata. 

Appena si attiva Zoom, vengono 
memorizzati i riferimenti alle imma¬ 
gini precedenti. Il vettore Map$ con¬ 
tiene i nomi dei loro file. Map$(l) è 
il nome dell’immagine di partenza, i 
successivi elementi vengono creati 
di volta in volta. Map$(Depth) con¬ 
tiene il nome dell’attuale file-imma¬ 
gine. 

Il programma utilizza il controllo 
di eventi per la gestione dei menu e 
del mouse. Dopo aver creato le voci 
dei menu e le finestre, il programma 
entra in un loop che attende qualche 
azione dell’utente. 

L’unica azione eseguita dal loop 
stesso è un test con Dialog(O) per 
controllare se qualche finestra neces¬ 
sita di un aggiornamento. 

Sarebbe stato possibile controllare 
l’aggiornamento delle finestre con 
un controllo sui dialoghi, ma questo 
comportava la disattivazione dello 
stesso controllo in ciascuna delle tan- 


Fa$ (i)=Fa$ (i + 1) 

NEXT i 

Filename$=Map$(Depth):GOSUB RewriteAreas '-Aggiorna il file 

GOSUB RestorePic 
RETURN 

MakeArea: 

IF NumAr=MaxAreas THEN CALL Confirm("Nessun area disponibile", • 
Answer,1) : RETURN 

IF Xm<l6 THEN Xm = 16 
IF Ym<l2 THEN Ym » 12 
IF Xm>394 THEN Xm = 394 
IF Ym>223 THEN Ym = 223 
CALL PENMODE(10) 'Xor 

rect% (1)= Xm-16:rect%(0)=Ym-l2:rect%(3)=Xm+l6:rect%(2)=Ym+l2 
CALL FRAMERECT(VARPTR(rect%(0))) 

CALL PENMODE(8) ' copy 

CALL Confirm("Una nuova area in questo punto?",WhichButton,2) 

IF WhichButton=l THEN GOSUB RestorePic -.RETURN 

Filename$=FILES$(1,"AMap") '-Attende il nome file area 

IF Filename$="" THEN GOSUB RestorePic: RETURN 
GOSUB StripName '-Separa il nome-fiTe dal nome-disco 
IF DisknameSoNewnameS THEN BEEP:CALL Confirm ("I dati devono e • 
ssere sullo stesso disco",Answer,1):GOSUB RestorePic:RETURN 
NumAr=NumAr+l 
Fa$(NumAr)=FilenameS 
Xa(NumAr)=Xm: Ya(NumAr)=Ym 
Filename$=Map$(Depth):GOSUB RewriteAreas 
RETURN 

RewriteAreas: ' -Aggiorna il file-area 

OPEN Diskname$+Filename$+".areas" FOR OUTPUT AS 2 
WRITE #2,NumAr 
FOR i=1 TO NumAr 

WRITE#2,Xa(i),Ya(i),Fa$(i) 

NEXT i 
CLOSE #2 
RETURN 

RestorePic: '-Ridisegna l'area sullo schermo 

IF Depth=0 THEN GOSUB Banner : RETURN 
CLS 

PICTURE (0,0),ImageS 
ShowAreas: 

IF NumAr=0 THEN RETURN 
CALL PENMODE(10) 'xor 

FOR i=l TO NumAr ' -Traccia un box per ogni area 

rect% (1 ) = Xa (i)-16:rect%(0)=Ya(i)-12:rect%(3)=Xa (i)+16:rect% • 

(2)=Ya (i)+12 

CALL FRAMERECT(VARPTR (rect% (0))) 

NEXT i 

CALL PENMODE(8) 'copy 
WHILE DIALOG (0) :WEND 

RETURN 

Banner: 

MOVETO 190,120 :PRINT"Zoom" 

FOR y=10 TO 90 STEP 10 

LINE (205-2*y,117-y)- (205 + 2*y,117+y),,B 
FOR i=l TO 2:NEXT i 
NEXT y 

MOVETO 100,225:PRINT"© 1986 MicroSPARC & Applicando."; 

RETURN 

StripName: 

NewnameS = "":i = 1 

WHILE i < LEN(FilenameS) AND MID$(FilenameS,i,1)<>":" 

NewnameS = NewnameS+MIDS(FilenameS,i,1) 
i = i + 1 
WEND 

NewnameS = NewnameS+MIDS(FilenameS,i,1) 
i = i + 1 

TempnameS = "" 

WHILE i < LEN(FilenameS)+1 

TempnameS = TempnameS+MIDS(FilenameS,i,1) 
i = i + 1 
WEND 

FilenameS = TempnameS 
RETURN 

Zoom: 

IF Depth = MaxDepth THEN CALL Confirm("Profondità massima",Ans • 
wer,1): RETURN 

Filename$=Fa$(Area) 

Depth=Depth+l:Map$(Depth)=Filename$ 

MENU 1,2,1 : MENU 1,3,1 
bflag = 0 
GOSUB OpenPic 

(Continua) 
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IF bflag THEN GOSUB BackOne '—Errore di lettura 
RETURN 

OpenPic: 1 -Apre e mostra i nomi delle mappe 

Routine$="OpenPic" '--Controllo di errori 

OPEN Diskname$+Filename$ FOR INPUT AS 1 'Legge i dati per l'i • 
mmagine 
Image$="" 

Image$=INPUT$(LOF(1),1) 


CLOSE #1 

WINDOW 2 ' -Traccia il disegno 

CLS '-Se il disegno è più piccolo della finestra 


PICTURE (0,0), Image$ 

Filename$=Filename$+".areas" 

OPEN Diskname$+Filename$ FOR INPUT AS 2 'Legge i file area 
INPUT # 2,NumAr 
FOR i=l TO NumAr 

INPUT #2,Xa (i),Ya (i),Fa$ (i) 

NEXT i 
CLOSE #2 

GOSUB ShowAreas ' -Mostra i box per le aree 

OpenPicRet: Routine$="" '—Controllo d'errore 

RETURN 


SUB Confirm(msg$,Answer,NumBut) STATIC ' --Sottoprogramma per i 
dialoghi 

X=8*LEN(msg$)+10 '-Spazio per il messaggio 

WINDOW 3,, (350-X,300)-(450,322),-2 
CALL TEXTFONT(O):CALL MOVETO(5,15) 

PRINT msg$; 

IF NumBut>l THEN BUTTON 1,2,"Cancella",(X,3)-(X+60,19) 

BUTTON 2,2,"OK", (X + 65, 3)-(X+95,19) 

DialogWait: 

ON DIALOG(0) GOTO DialogResponse ' Attende conferma 
GOTO DialogWait 
DialogResponse: 


Answer=DIALOG(1) 

IF NumBut>l THEN BUTTON CLOSE 1 'chiude box 
BUTTON CLOSE 2 
WINDOW CLOSE 3 
END SUB 


(Continua) 


te routine che generano i box per il 
dialogo. La soluzione adottata è la 
più semplice e pratica, con la conse¬ 
guenza di dover aggiungere While 
Dialog(0):Wend per cancellare le 
azioni parcheggiate in memoria ed 
eliminare il superfluo aggiornamen¬ 
to di una finestra. 

Il programma è diviso in moduli 
che controllano i comandi del menu 
e le azioni indotte con il mouse; ve¬ 
diamo i più rilevanti . 

Clip è molto interessante poiché 
illustra alcune peculiarità dell’MS 
Basic, come la lettura degli appunti, 
il salvataggio delle immagini sotto 
forma di stringa, l’uso del box di dia¬ 
logo per la scelta del file, con la sele¬ 
zione di un determinato tipo di file. 
Notate che Clip non conosce in an¬ 
ticipo se ciò che troverà negli appun¬ 
ti sarà un disegno o un testo: prima 
tenta con “CLIP:PICTURE” e se il 
risultato è una stringa vuota ritenta 
con “CLIP:TEXT”. 

OpenPic legge un'immagine dal fi¬ 
le indicato dalla variabile Filename$ 
e la trasferisce in ImageS; la mostra 
nella finestra 2, quella usata da 
Zoom abitualmente. OpenPic legge 
anche i dati dei file area che verranno 


MICAHDRIVE AT™ 



Non si potrebbe chiedere di 
più a un disco rigido: velocità: 
robustezza e affidabilità. Ma 
MicahDrive AT™ è ben di più! 
Essendo interno non occupa 
spazio sul vostro tavolo e i suoi 
22 MB di capacità vanno ovun¬ 
que vada il vostro Macintosh. È 


dotato di una propria interfac¬ 
cia SCSI che lascia quella di 
Macintosh libera per altre peri¬ 
feriche. La totale compatibilità 
con MFS e HFS assicura inoltre 
elasticità alla vostra scelta: sa¬ 
rete liberi di usare MicahDrive 
AT™ con il Macintosh 512 o con 


cesac 


il Macintosh Plus indifferente¬ 
mente. 

MicahDrive AT™ viene conse¬ 
gnato completo di programma 
di backup, print spooling e si¬ 
stema di protezione dei dati. 

In vendita presso i migliori 
computer shop. 


via Bergamo 18-20135 Milano - tei. 02 5450036 5453376 

Hardware, software e soprattutto know-how. 
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Figura 5 


ErrTrap: 

IF ERR=53 AND Routine$= M OpenPic" AND INSTR (FilenameS,".areas") • 
<>0 THEN NumAr=0: RÉSUMÉ OpenPicRet 

IF ERR=53 AND Routine$="OpenPic" THEN CALL Confirm("Il file-d • 
ati per quest'area non è sul disco",Answer,1):bflag = 1:RESUME 0 • 
penPicRet 

IF Routine$="OpenPic" THEN CALL Confirm("Errore Basic: "+STR$( • 
ERR),Answer,1) : RÉSUMÉ OpenPicRet 

IF Routine$="Clip" THEN CALL Confirm("Errore Basic: "+STR3(ERR • 
),Answer,1): RÉSUMÉ ClipDone 
ON ERROR GOTO 0 
GOTO EventLoop 

<************************************ 

' Routine clip per creare le immagini 

• ************* * * Jtjr ******************* 

Clip: 

Routine$="Clip" 'Controllo errore 

WINDOW 3,, (100,100) - (350,115), 2 ' Scrive 'Sto leggendo... 

CALL TEXTFONT(0) 

PRINT "Sto leggendo gli appunti..."; 

Fi leType$="PICT" '-Prova con un immagine 

OPEN "CLIP :PICTURE" FOR INPUT AS 1 '-Legge gli appunti 
Image$="" 

Image$=INPUT$(LOF(1),1) 

CLOSE 1 

IF Image$="" THEN FileType$ = "TEXT": OPEN "CLIP:TEXT" FOR INPUT • 
AS 1 :Image$=INPUT$(LOF(1),1) :CLOSE 1 
WINDOW CLOSE 3 

WINDOW 2 '-Mostra cosa ha letto 

CLS 

IF FileType$="TEXT" THEN PICTURE ON:PRINT ImageS;:PICTURE OFF: • 
Image$=PICTURE$ 

PICTURE (0,0), ImageS 

Filename$=FILESS(0,"Registro col nome:") '-Attende il nome file 
IF Filename$="" THEN ClipDone 

'-»-Scrive il file-dati 

WINDOW 3,, (100,100)-(350,115),-2 
CALL TEXTFONT(0) 

PRINT "Sto registrando ";FilenameS;"..."; 

OPEN FilenameS FOR OUTPUT AS 1 
PRINT #1, ImageS; 

CLOSE #1 

NAME FilenameS AS FilenameS,"AMap" 

WINDOW CLOSE 3 

ClipDone: '-Terminato 

Image$="":CLS 

IF Depth=0 THEN GOSUB Banner ELSE Filename$=Map$(Depth):GOSUB • 
OpenPic 

Routine$="" 

WHILE DIALOG(0):WEND‘rimuove i dialoghi 
GOTO Mdone 

********************************** Fine clip ***** 


aggiornati. Se i file area mancano, 
otterremo un messaggio di errore ma 
1 ’ arresto del programma viene blocca¬ 
to dalla routine che vedremo tra 
poco. Confirm è un sottoprogram¬ 
ma che gestisce i box di dialogo con 
i messaggi relativi e uno o due bot¬ 
toni, OK e Cancella. Il numero del 
bottone selezionato è passato alla 
routine Confirm la quale, valutando 
la lunghezza del testo, traccia il box 
in corrispondenza. 

Gli errori sono bloccati dalla routi¬ 
ne ErrTrap: questa verifica e correg¬ 
ge i pochi errori che è in grado di 
maneggiare e lascia al Basic il com¬ 
pito di segnalare gli altri. Per verifi¬ 
care la causa degli errori, le routine 
OpenPic e Clip caricano, i nomi nel¬ 
la variabile Routine? alì’inizio del¬ 
l’esecuzione e la resettano all’uscita. 
ErrTrap legge questa variabile per 
capire dove si è verificato l’errore. 

Ci sono due condizioni anomale 
che non sono reali errori. Se Open¬ 
Pic non trova un file Area (errore 
53) significa solo che l’immagine da 
mostrare non contiene aree. ErrTrap 
mette a zero Num Ar e ritorna il con¬ 
trollo alla fine di OpenPic. L’errore 
74 avviene quando un file cercato da 
OpenPic non si trova sul disco di la¬ 
voro. Capita se copiate solo il file 
immagine da un disco all’altro e vi 
dimenticate il file area associato. Per 
superare questo ostacolo fate uso del¬ 
le cartellette per tenere sempre insie¬ 
me i due file. Gli altri errori vengo¬ 
no segnalati su video con i rispettivi 
codici dell’MS Basic. 

Possibili modifiche 
al programma 

Il programma può essere esteso in 
molti sensi. Per esempio potrebbe 
essere divertente aggiungere qualche 
animazione al processo di Zoom, co¬ 
me succede quando il Finder espan¬ 
de le icone dei programmi. Questa 
routine potrebbe trovare posto all’in¬ 
terno di Zoom, come pure potrebbe¬ 
ro trovarlo routine per l’edit delle im¬ 
magini o la sovrapposizione di più 
disegni e la differenziazione nelle di¬ 
mensioni dei rettangoli. 

Questo programma è disponibile^ 

su dischetto. L’elenco, i prezzi 

e ie modalità d’ordine di questo 

e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
v Disk Service. 
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•CITIZEN 

TELCOM IMPORTA 
E DISTRIBUISCE 
LE STAMPANTI CITIZEN 

Uno gommo di stampanti che copre tutte le esigenze: 

- stampo alfanumerico normale, ascendente-discen¬ 
dente, espansa, compressa, Elite, Near Letter Quality, 
grafica compatibile IBM, 8 Kbytes di buffer di stampa, 
trattore di moduli continui, inseritore di fogli singoli, 
testina a 9 aghi (24 aghi su HQP 45). 


MODELLO 

NR. COLONNE 

VELOCITÀ (CAR/SEC) 

LSP 10 

80 

120 

MSP 10 

80 

160 

MSP 15 

136 

160 

MSP 20 

80 

200 

MSP 25 

136 

200 

HQP 45 

136 

200 


E per gli hobbisti»., la piccola 120D: 80 colonne, 120 
caratteri car/sec con interfaccia parallela, seriale, compati¬ 
bile APPLE, COMMODORE. 



□ Visito di un Vs. Funzionario 
Nome e Cognome 

Società/Ente 
Vio 

Città CAP 



Telefono 


Telcom srl - 20148 Milano - Via M. Civitoli, 75 

Tel. 02/4047648-404904Ó 

Telex 335Ó54 TELCOM I - Telefax 02/437964 























diventa 
Il mio Ufficio! 


File Composizione Moduli Grafici Caratteri Stile Stampa 





vitame 

Ei àrie hi Giovanni 

mtòio 

I Doti. 

Indirizzo 

Via Rossi 121 

Città 

Modena 

IPrcv. 1 Codice 

I MO |00344 

Ditto 

Bianchini e Affini Srl 

|Att; 

! Giovanni Bianchi 

Formulo 

Caro Giovanni 

Altro 

Telefono 

343434 

Creazione 

29/06/85 


29/06/85 

Memo 


29/06/85 

Fattura 

!✓ 


Completamente in italiano, 
facilissimo da usare, 
totalmente integrato. 
Per archiviare esattamente 
come avviene con 
i classificatori tradizionali. 
Per predisporre carte 
intestate esattamente come 
avviene nelle tipografie. 
Per stampare lettere 
personalizzate senza fatica. 


Per impostare fatture in cui 
basta inserire le quantità 
vendute e i prezzi unitari 
per ottenere i relativi totali. 
Per stampare e mettere 
nell'ordine desiderato 
le etichette degli indirizzi... 
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□ Sì, desidero acquistare My Office. Scelgo la seguente formula di 
pagamento: 




□ Accludo assegno non trasferibile di lire 295mila (Iva e spese 
di spedizione comprese) intestato a Editronica srl. 

□ Accludo ricevuta di versamento su conto corrente postale n. 
19740208 intestato a Editronica srl, di lire 295mila (Iva e 
spese di spedizione comprese). 
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Ritagliare e spedire in busta chiusa a: Editronica srl, 
Corso Monforte 39, 20122 Milano. 

























































































































Un milione 
per il tuo software 

Si, hai letto bene. Applicando compensa fino ad un milione 
di lire il software dei lettori. Naturalmente il materiale deve pervenire 
alla nostra rivista secondo standard ben precisi: 


• deve essere corredato del listato su carta; 

• deve essere accompagnato dal dischetto; 

• il programma deve essere scritto in modo professionale (niente righe inutili) 
come pure professionale deve apparire rimpaginazione e la grafica delle videate; 


• il tutto deve essere accompagnato da una esauriente spiegazione tecnica di 
come gira il programma, almeno nelle sue parti principali, e di un articolo che ne 
spieghi il funzionamento e fornisca le necessarie istruzioni per un giusto impiego. 



Fra tutti coloro che 
invieranno il loro software 
seguendo queste precise 
modalità, Applicando 
scieglierà quelli da pubblicare. 
Invierà in tal caso agli autori 
un regolare contratto che, oltre alle 
consuete clausole, riporterà 
l'indicazione del compenso. 
Detto compenso può arrivare fino a 
un milione di lire, a seconda del grado 
di complessità e di professionalità 
con cui il programma è stato redatto. 



MEMORIA 


Quando è nato il primo Apple II, 16 K erano quasi un sogno; oggi esistono 
sul mercato schede di espansione capaci di garantire fino a 2 megabyte 
e mezzo, che non costano nemmeno tanto. 

Tutte le schede 
dell’Apple II 



"Per lungo tempo", ha detto Steve 
Wozniak, uno dei fondatori della Ap¬ 
ple, "ho desiderato espandere la me¬ 
moria dei miei Apple II; oggi final¬ 
mente il mercato offre schede di 
espansione veloci, facili da usare e a 
buon prezzo". 

E non c'è utente di Apple II che 
non si sia sentito affascinare dalla 
possibilità di espandere la memoria 
del suo fantastico computer. 
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Quando il primo Apple II ha visto 
la luce, 16 K costavano parecchio; 
oggi ci sono produttori che hanno 
immesso sul mercato schede di 
espansione capaci di garantire fino a 
2 megabyte e mezzo, a prezzi piutto¬ 
sto contenuti. 

Come funziona 
una scheda 

Il computer Apple Ile ha un mi¬ 
croprocessore a 8 bit, e nella confi¬ 
gurazione più diffusa può utilizzare 
solo 64 K di RAM: in altre parole 
ha una memoria disponibile di 64 
K. Le schede di espansione possono 
aumentare questi 64 K aggiungendo¬ 
ne altri 64, o più, che sono disponi¬ 
bili sulla scheda. In termini pratici 
questo significa che quando si richie¬ 
dono dati o istruzioni del program¬ 
ma che non sono presenti nella 
RAM del computer, il microproces¬ 
sore è in grado di andare a cercare le 
informazioni richieste sui 64 K pre¬ 
senti nella scheda di espansione. 

L'unico inconveniente di questa 
tecnica è che il software deve essere 
realizzato o modificato in modo tale 
da sfruttare la RAM aggiuntiva; un 
inconveniente relativo, però, perché 
ormai tutto il software valido è stato 
o sta per essere modificato per lavo¬ 
rare con queste schede. 

Esiste poi un'altra tecnica che con¬ 
siste nel considerare la scheda ag¬ 
giuntiva come un disk drive virtua¬ 
le. Per esempio la versione di Apple- 
Works 1.3 è in grado di caricare tut¬ 
to il programma nella memoria ag¬ 
giuntiva prima di iniziare. 

Il vantaggio più evidente di questo 
procedimento è che quando il pro¬ 
gramma deve cercare le istruzioni 
per svolgere una determinata funzio¬ 


ne, per esempio stampare un file, 
non deve caricarle dal drive in quanto 
le possiede già in memoria. La sche¬ 
da si comporta come un disk drive 
ma, non dovendo effettuare movi¬ 
menti meccanici, riesce a svolgere le 
operazioni in tempi assai ridotti. 

Oltre alla velocità di esecuzione, 
l'altro enorme vantaggio offerto da 
una scheda di espansione di memoria 
è, naturalmente, l'aumento vero e 
proprio della memoria utilizzabile 
per creare i file. Per esempio la sche¬ 


da prodotta dalla Apple Computer da 
1 megabyte amplia la scrivania di 
AppleWorks da 55 a 1012 K disponi¬ 
bili con tutto il programma già cari¬ 
cato in memoria. 

Schede di memoria 
su strada 

L'utilizzo più diffuso delle schede 
di espansione è legato ai fogli elet¬ 
tronici; ora è veramente possibile 
sfruttare le 999 righe del foglio elet¬ 
tronico di AppleWorks oppure co¬ 
struirsi un data base con oltre 6000 
record presenti su un unico file. Ap¬ 
pleWorks consente di caricare 12 file 
contemporaneamente sulla scrivania, 
ma mentre con 128 K -disponibili 
questi file devono essere mediamente 
al massimo di 4 o 5 K ciascuno, 
con una scheda da 1 megabyte questi 
12 file possono contenere mediamen¬ 
te 40 K ciascuno. 

Applicando ha scelto ed esaminato 
le schede di espansione di quattro 
importanti produttori, tutte facilmen¬ 
te reperibili in Italia. 

• Apple Computer. La scheda 
della casa madre ha un grosso vantag¬ 
gio sui concorrenti: è sicuramente ri- 


Z-RAM per Apple II C 

"La prossima volta che qualcuno vi chiede perché non vi sie¬ 
te presi un PC IBM, ditegli che vi siete presi un Apple Ile perché 
l'IBM non ha abbastanza memoria, è troppo lento e non può 
usufruire dei programmi in CP/M. E ditegli che voi siete già più 
avanti...". Inizia così il depliant della Applied Engineering's sulla 
scheda di espansione di memoria per Apple Ile. Esagerato? For¬ 
se no. 

Le schede di espansione per Apple Ile sono più complesse 
da installare, ma offrono risultati strabilianti senza alterare le ca- 
ratteristche di estrema compattezza di questo computer. 

La più diffusa è la scheda Z-RAM, prodotta dalla Applied Engi¬ 
neering's; fornisce 512 K di memoria aggiuntiva e il mitico micro- 
processore Z-80 che permette di poter utilizzare i programmi 
scritti in ambiente CP/M. 

Dal lato pratico questa scheda amplia la scrivania di Apple¬ 
Works fino a 412 K disponibili e contemporaneamente velociz¬ 
za notevolmente l’esecuzione del programma. Viene inoltre for¬ 
nito un disco di utility per far sì che il software utilizzato ricono¬ 
sca la scheda; può operare in ambienti Dos 3.3, ProDos, Pascal 
e, ovviamente, CP/M. 

E' consigliabile farla installare direttamente daH'importatore: In¬ 
formation Technology, via Broletto angolo Via dei Bossi, Mila¬ 
no, telefono 02 8692885 - 806284. 

La scheda Z-RAM 512 per Apple Ile costa L. 798.000 (Iva in¬ 
clusa). 
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conosciuta da tutti i produttori di so¬ 
ftware che hanno modificato i loro 
programmi per sfruttare al massimo 
queste schede. I programmi modifica¬ 
ti dalle software house riportano sul¬ 
la copertina i nomi delle schede di 
espansione che il loro programma è 
in grado di riconoscere, quindi una 
lettura attenta al momento dell'acqui¬ 
sto può evitare brutte sorprese. La 
base di espansione della RAM targa¬ 
ta Apple è di 256 Kb che possono 
però essere moltiplicati per quattro 
aggiungendo altri tre kit di espansio¬ 
ne. Volendo, poi, è possibile usu¬ 
fruire di due schede di espansione nel¬ 
lo stesso Apple II, gestibili separa¬ 
tamente, ma di indubbia utilità. La 
versione 1.3 di AppleWorks è in gra¬ 
do di lavorare senza problemi con 
questa scheda fino a gestire 1.012 
Kb di memoria liberi. 

L'uso principale di questa scheda è 
il RAM disk virtuale; in ambiente 
ProDos o Pascal 1.3 la scheda è in 
grado di formattarsi automaticamen¬ 
te. Oltre a poter usufruire di un auto 
test diagnostico di verifica, la scheda 
della Apple perde i dati solo quando 
si spegne il computer: all'usuale con- 
trol-melavuota-reset, operazione che 
si fa per resettare la serie II, nessun 
dato andrà perduto. 

La scheda della Apple Computer 
da 256 Kb costa 660 mila lire Iva in¬ 
clusa, mentre ogni kit di espansione 
da 256 Kb costa 165 mila lire, sem¬ 
pre Iva inclusa. Sono in vendita in 
tutti gli Apple Center. 

• RamWorks. Le schede Ram- 
Works sono prodotte dalla Applied 
Engineering's e, oltre alla memoria, 
offrono diverse utility. Sono molto 
diffuse sul mercato americano e il 
produttore gode di una solida reputa¬ 
zione. La scheda RamWorks viene 
inserita nello slot ausiliario dell’Ap¬ 
ple Ile e funziona esattamente come 
la scheda a 80 colonne originale del¬ 
la Apple, ma con molta memoria in 
più. 

Viene fornita con un disco conte¬ 
nente il software per poter utilizzare 
la scheda come RAM disk ultravelo¬ 
ce e permette di emulare fino a 4 
disk drive, 20 volte più veloci di 
quelli meccanici e 5 volte più veloci 
di un hard disk. 

AppleWorks viene modificato da 
un programma sviluppato dalla casa 
che, purtroppo, per il momento rie¬ 
sce a modificare solo la versione 
americana di AppleWorks; Tom 
Milk, dirigente della Applied Engi¬ 


neering^, ha però promesso di realiz¬ 
zare nel più breve tempo possibile il 
programma in grado di modificare an¬ 
che la versione italiana. La scheda è 
facilmente installabile, funziona sui 
modelli Apple Ile "avanzati" (ossia 
CPU 65C02) e non. E' disponibile 
da 64 a 1,5 megabyte c opera in am¬ 
biente Dos 3.3, ProDos, Pascal e 
CP/M. Le schede RamWorks sono 
importate dalla Information Techno¬ 
logy di Milano, via Broletto angolo 
Via dei Bossi, telefono 02 8692.885 - 
806.284.1 prezzi variano a seconda 
della memoria; eccone due esempi: 
la scheda da 512 K costa L. 495.000 
(Iva inclusa) mentre quella da 1 me¬ 
gabyte costa L. 650.000 (Iva in¬ 
clusa). 

• BitLine 192KE. E' prodotta 
in Italia è permette di aggiungere 
128 Kb alla memoria RAM dell'Ap¬ 
ple Ile e di lavorare sulle 80 colon¬ 
ne. Va inserita nello slot 3, quello 
della normale scheda di espansione 
per le 80 colonne, e viene fornita di 
un software capace di adattare il pro¬ 
gramma AppleWorks in modo da po¬ 
ter gestire 101 Kb di memoria libe¬ 
ri anziché gli usuali 55 Kb. La sche¬ 
da 192KE è prodotta e distribuita dal¬ 
la Bit Line, via Casageris 30/6, Ge¬ 
nova, telefono 010 580158, e ha un 
prezzo di listino di 150 mila lire Iva 
esclusa. 

• Mar Computers 128 Kb. 
Anche la scheda prodotta dalla Mar 
Computers aumenta la memoria 
RAM fino a 192 Kb ed espande le 
colonne del video a 80. Anch’essa si 
inserisce nello slot 3 dell'Apple Ile 
e, a parte, viene fornita di un softwa¬ 
re di ampliamento dell'AppleWorks, 
solo in versione americana, che por¬ 
ta la memoria disponibile del pro¬ 
gramma a 130 Kb. Sempre a parte è 


possibile acquistare una utility che 
consente di utilizzare la scheda come 
un virtuale disk drive dal quale trasfe¬ 
rire poi i dati su una memoria di 
massa. La scheda costa 205 mila lire 
Iva esclusa mentre ogni software 
può essere acquistato per 30 mila li¬ 
re. Ulteriori informazioni possono 
essere richieste alla Mar Computers, 
via Fra’ Mauro 7, 30126 Lido di Ve¬ 
nezia, telefono 041 5260544. 

Come scegliere 
una scheda 

I quattro elementi importanti da 
considerare al momento dell'acqui¬ 
sto sono: la compatibilità con il vo¬ 
stro computer, il prezzo, la possibili¬ 
tà di poter eventualmente espandere 
ancora in futuro la memoria del vo¬ 
stro computer e la compatibilità del 
software che utilizzate maggiormen¬ 
te con la scheda. 

Se possedete un computer con 128 
K, una scheda di espansione potrà 
darvi molte soddisfazioni in breve 
tempo; se invece possedete un Ap¬ 
ple Ile con 64 K di memoria, l'acqui¬ 
sto di un'espansione è addirittura ne¬ 
cessario: acquistando una di queste 
schede avrete la possibilità di visua¬ 
lizzare il testo su 80 colonne e di 
sfruttare la doppia alta risoluzione, 
che richiede come minimo 128 K. 

Un consiglio: un drive da 5,25 pol¬ 
lici può contenere al massimo 143 
K, e le utility che permettono di 
spezzare automaticamente un file su¬ 
periore a 143 K su più dischi richie¬ 
dono in realtà un procedimento com¬ 
plesso e poco pratico. La soluzione 
ideale è un UniDisk 3,5, che vi per¬ 
mette di salvare un file da 800 K; o, 
meglio ancora, un hard disk. 

Giuseppe Durazzano 
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FLOPPY DISK OLIVETTI. REN 
PERSONAL COMPUTER. A 

Floppy Disk Olivetti: non li producono gli uomini, ma computer, dopo passo, prova dopo prova, test dopo test, tutto viene 
Gli uomini si limitano ad osservare, a controllare su osservato dall’intelligenza deH’uomo ma eseguito dalla 

video il loro complesso procedimento costruttivo: passo monotona perfezione esecutiva del computer che non lascia 

ACCESSORI ORIGINALI OLIVETTI: LA 





DONO PIU’ EFFICIENTE OGNI 
NCHE QUELLI OLIVETTI. 

il minimo spazio a quello che un tempo si definiva “errore livello, una perfezione netta certificata al cento per cento, 
umano”. Tutto ciò in fabbriche interamente dedicate. Una perfezione che è capace di migliorare e di rendere 

Per questo i floppy disk Olivetti offrono una qualità del più alto più efficiente ogni personal computer. Anche quelli Olivetti. 

QUALITÀ COME ABITUDINE. Olivetti 










Alla prossima festa di compleanno, invitate anche l'Apple: sa dirigere il coro 
di "Tanti auguri a te", suonando la melodia e visualizzando le parole sullo 
schermo. A voi dirgli il nome della persona da festeggiare. 

Happy Birthday 


Come funziona 


Può essere un'idea simpatica per 
vivacizzare qualche festa di com¬ 
pleanno con una inaspettata sorpre¬ 
sa: gli auguri elettronici. La schiera 
disordinata e spesso stonata degli in¬ 
vitati dovrà così seguire nel canto il 
tempo del computer, che si improv¬ 
visa maestro e suonatore. 

Quando lo eseguite, il programma 
vi chiede il nome della persona che 
compie gli anni. Potete introdurre 
un nome lungo anche 20 caratteri. 
Poi il programma vi chiede quante 
lettere deve visualizzare mentre vie¬ 
ne suonata la prima nota. Mentre il 
nome compare sullo schermo vengo¬ 
no suonate due note. Introducete il 
numero di lettere che volete far vede¬ 
re con la prima delle note del nome 
(per esempio "Giovanni" sarebbe di¬ 
viso in "Gio" e "vanni"). 

Il nome può essere inoltre visua¬ 
lizzato in lettere lampeggianti, inver¬ 
se o normali. Introducete L, I o N a 
indicare la vostra preferenza. Se vole¬ 
te salvare il programma per quel no¬ 
me specifico premete S dopo la di¬ 
mostrazione. 

Altrimenti premete qualsiasi altro 
tasto. 

Se avete salvato il programma con 
un determinato nome lo potrete ri¬ 
produrre con l'istruzione: 

BRUN nome.BDAY 

Per eseguire nuovamente il pro¬ 
gramma dopo che è stato caricato in 
memoria, battete CALL 24576. 

Come si introduce 

Per digitare BUON COMPLEAN¬ 
NO introducete il listato 1 e salva¬ 
telo con il comando: 

SAVE BUON COMPLEANNO 

Non occorre introdurre il listato 
2, in quanto è già contenuto nel li¬ 
stato 1. 


E’ un programma in Applesoft che 
vi permette di creare programmi per¬ 
sonalizzati in linguaggio macchina 
comprendenti il nome da voi scelto. 

La linea 90 legge i dati per il codi¬ 
ce in linguaggio macchina nelle li¬ 
nee 390-680 e li scrive in memoria 
con POKE partendo da $6000.1 dati 
comprendono l’altezza e la durata del¬ 
le note musicali, le lettere della can¬ 
zone e un breve programma in lin¬ 
guaggio macchina. A linea 140 il 
programma riceve il nome della per- 


Listato 1. Compleanno 


sona festeggiata, e a linea 190 viene 
scelto il formato del nome. Poi nel¬ 
le linee 250-280 vengono inseriti in 
memoria con POKE gli opportuni 
caratteri, e a linea 300 si fa il POKE 
del numero dei caratteri del nome vi¬ 
sualizzati con la prima nota. 

CALL 24576 esegue il program¬ 
ma in linguaggio macchina, che suo¬ 
na le note della melodia visualizzan¬ 
do anche le parole. Se decidete di sal¬ 
vare la versione personalizzata, vie¬ 
ne salvata in un unico blocco con il 
programma. 

Il listato 2 mostra, sotto forma 


DOS 3.3 

ProDOS 

Apple Ile 
Apple Ile 


io 

20 

30 

40 

50 

60 

70 

80 

90 

100 

110 

120 

130 

140 


150 


COMPLEANNO 
DI JONATHAN COHEN 
COPYRIGHT (C) 1986 
BY APPLICANDO & 
MICROSPARC, INC 


ProDOS 


Apple Ile 


FOR LOOP * 24576 


160 

170 

180 

190 

200 

210 

220 

230 

240 

250 

260 

270 

280 

290 

300 

310 

320 

330 


rem - Apple Ile 

C* fWA D T PftMMA _ C. « 

REM 
REM 
REM 
REM 

REM - 

REM POKE PROGRAMMA E DATI 

HOME : VTAB 12: PRINT "STO LEGGENDO I DATI" 

TO 24868 
READ A 
POKE LOOP,A 
NEXT LOOP 

REM -RICEVE INFORMAZIONI- 

HOME : VTAB 22: PRINT "* (C) 1986 BY APPLICANDO & MICROSPARC 
*": VTAB 1: INPUT "SCRIVI IL NOME DELLA PERSONA FESTEGGIATA"; 
P$ 

IF LEN (PS) > 20 OR LEN (PS) < 1 THEN PRINT "SPIACENTE. NO 
ME TROPPO LUNGO": CALL - 1059: FOR I - 1 TO 1000: NEXT : PRI 
NT : GOTO 140 

PRINT : PRINT "QUANTE LETTERE PER LA PRIMA NOTA? : GET F$ 

F = VAL (F$): PRINT F 

IF F < 1 OR F > 20 OR F > LEN (PS) THEN GOTO 160 
PRINT : INPUT "NOME LAMPEGGIANTE,INVERSE, O NORMALE? ";S$ 


IF LEFTS (S$,l) = "L" THEN S = 0 

IF LEFTS (S$,l) - "I" THEN S = - 64 

IF LEFTS (S$,l) = "N" THEN S = 64 

IF S = 0 AND LEFTS (S$,l) < > "L" THEN 

REM -POKE NOME- 

FOR LOOP = 0 TO LEN (PS) - 1 
IF ASC ( MIDS (PS,LOOP + 1,1)) 

ASC ( MIDS (PS,LOOP +1,1)) + S 
POKE 24769 + LOOP, ASC ( MIDS (PS,LOOP 
NEXT LOOP 

REM POKE LETTERE NELLA NOTA 
POKE 24698,F + 62 
REM —DA* DIMOSTRAZIONE-- 
CALL 24576 

REM -SALVATAGGIO SU DISCO— 


GOTO 190 


65 THEN POKE 24769 
64: GOTO 280 

1,1) ) + S 


LOOP, 


52 
















Listato 2. 

Buon Compleanno 


6011:A9 
6013:85 

28 

05 


38 

39 


LDA 

STA 

#$28 

LINEPTR 








6015 :A9 

04 


40 


LDA 

#$04 








6017:85 

06 


41 


STA 

LINEPTR+1 

SOURCE FILE 

: BUON COMPLEANNO.S 


6019 : A4 

02 


42 

LINLOOP 

LDY 

LETTRNO 

0000 



1 

******** 

***** 

********* 

601B:A6 

04 


43 


LDX 

LINE 

0000 



2 

* BUON 

COMPLEANNO * 

601D:BD 

EB 

60 

44 


LDA 

QTABLE,X 

0000 



3 

* BY JONATHAN 

COHEN * 

6020 :C5 

02 


45 


CMP 

LETTRNO 

0000 



4 

* COPYRIGHT (C) 1986 * 

602 2 :F0 

03 


46 


BEQ 

LININC 

0000 



5 

* BY APPLICANDO & * 

6024 : 4C 

2F 

60 

47 


JMP 

CHROUT 

0000 



6 

* MICROSPARC, INC * 

6027 :E6 

04 


48 

LININC 

INC 

LINE 

0000 



7 

******** 

* **** 

**★★★*★** 

602 9 :E6 

06 


49 


INC 

LINEPTR+1 

0000 



8 

• 



602B:A9 

00 


50 


LDA 

#$00 

0000 



9 

; TOOL KIT ASSEMBLER 

602D:85 

07 


51 


STA 

COLUMN 

0000 



10 

; 



602F:B9 

83 

60 

52 

CHROUT 

LDA 

TTABLE,Y 


- NEXT 

OBJECT FILE NAME 

IS BUON COMPLEANNO.S.OBJO 

6032 : A4 

07 


53 


LDY 

COLUMN 

6000 



11 


ORG 

$6000 

6034:91 

05 


54 


STA 

(LINEPTR),Y 

6000; 



12 

• 



603 6 :A6 

03 


55 


LDX 

NOTENO 

0000 



13 

PITCH 

EQU 

$00 

6038 :E6 

02 


56 


INC 

LETTRNO 

0001 



14 

DURATION 

1 EQU 

$01 

603A:E6 

07 


57 


INC 

COLUMN 

0002 



15 

LETTRNO 

EQU 

$02 

603C:BD 

69 

60 

58 


LDA 

NLTABLE,X 

0003 



16 

NOTENO 

EQU 

$03 

603F:C5 

02 


59 


CMP 

LETTRNO 

0004 



17 

LINE 

EQU 

$04 

6041 : DO 

D6 


60 


BNE 

LINLOOP 

0005 



18 

LINEPTR 

EQU 

$05 

604 3 :BD 

F0 

60 

61 


LDA 

DTABLE,X 

0007 



19 

COLUMN 

EQU 

$07 

6046:85 

00 


62 


STA 

PITCH 

6000 



20 

• 



604 8 :BD 

0A 

61 

63 


LDA 

PTABLE,X 

6069 



21 

NLTABLE 

EQU 

$6069 

604B:85 

01 


64 


STA 

DURATION 

6083 



22 

TTABLE 

EQU 

$6083 

604D : AD 

30 

CO 

65 

SOUND 

LDA 

SPKR 

60EB 



23 

QTABLE 

EQU 

$60EB 

6050:88 



66 

SLOOP 

DEY 


60F0 



24 

DTABLE 

EQU 

$60F0 

6051 : DO 

04 


67 


BNE 

SSKIP 

610A 

l 


25 

PTABLE 

EQU 

$610A 

6053 :C6 

01 


68 


DEC 

DURATION 

6000 

l 


26 




6055:FO 

08 


69 


BEQ 

ADVANCE 

C030 



27 

SPKR 

EQU 

$C030 

6057 :CA 



70 

SSKIP 

DEX 


FC58 



28 

HOME 

EQU 

$FC58 

6058 : DO 

F6 


71 


BNE 

SLOOP 

6000 



29 




605A:A6 

00 


72 


LDX 

PITCH 

6000 

*20 

58 

FC 30 


JSR 

HOME 

605C:4C 

4D 

60 

73 


JMP 

SOUND 

6003 

: A9 

00 

31 


LDA 

#$00 

605F:E6 

03 


74 

ADVANCE INC 

NOTENO 

6005 

: 85 

00 

32 


STA 

PITCH 

6061 :A6 

03 


75 


LDX 

NOTENO 

6007 

: 85 

01 

33 


STA 

DURATION 

6063 :E0 

19 


76 


CPX 

#$19 

6009 

: 85 

02 

34 


STA 

LETTRNO 

6065 : DO 

B2 


77 


BNE 

LINLOOP 

600B 

: 85 

03 

35 


STA 

NOTENO 

6067:60 



78 


RTS 


600D 

: 85 

04 

36 


STA 

LINE 








600F 

: 85 

07 

37 


STA 

COLUMN 

*** SUCCESSFUL 

ASSEMBLY: NO ERRORS 


340 

PRINT 

"SALVI IL PROGRAMMA 

(S/N) 

?";: GET A$: PRINT A$ 

: IF 


> "S 

" GOTO 370 






350 

IF LEN (P$) > 10 THEN P$ 

= LEFT$ (P$,10) 



360 

PRINT 

CHR$ (4)"BSAVE 

"P$" 

. BDAY 

,A24576,L293" 



370 

END 







380 

REM - 

-PROGRAMMA E DATI- 





390 

DATA 

32, 88, 252, 169, 0 

, 133 

, 0, 133, 1, 133 



400 

DATA 

2, 133, 3, 133 

, 4, 

133, 

7, 169, 40, 133 



410 

DATA 

5, 169, 4, 133 

, 6, 

164, 

2, 166, 4, 189 



420 

DATA 

235, 96, 197, 

2, 240, 3, 

76, 47, 96, 230 



430 

DATA 

4, 230, 6, 169 

, o. 

133, 

7, 185, 131, 96 



440 

DATA 

164, 7, 145, 5 

, 166 

, 3, 

230, 2, 230, 7 



450 

DATA 

189, 105, 96, 

197, 

2, 208, 214, 189, 240 

, 96 


4 60 

DATA 

133, 0, 189, 10, 97 

, 133 

, 1, 173, 48, 192 


470 

DATA 

136, 208, 4, 198, 1 

, 240 

, 8, 202, 208, 246 


480 

DATA 

166, 0, 76, 77 

, 96, 

230, 

3, 166, 3, 224 



4 90 

DATA 

25, 208, 178, 

96, 234, 2 

, 6, 11, 15, 18 



500 

DATA 

21, 23, 27, 32 

, 36, 

39, 

42, 44, 48, 53 



510 

DATA 

57, 62, 64, 82 

, 84, 

88, 

93, 97, 100, 103 



520 

DATA 

234, 194, 213, 

207, 

206, 

160, 160, 195, 

207, 

205 

530 

DATA 

208, 204, 197, 

193, 

206, 

206, 207, 160, 

193, 

160 

540 

DATA 

212, 197, 194, 

213, 

207, 

206, 160, 160, 

195, 

207 

550 

DATA 

205, 208, 204, 

197, 

193, 

206, 206, 207, 

160, 

193 

5 60 

DATA 

160, 212, 197, 

194, 

213, 

207, 206, 160, 

160, 

195 

570 

DATA 

207, 205, 208, 

204, 

197, 

193, 206, 206, 

207, 

160 

580 

DATA 

193, 160, 160, 

160, 

160, 

160, 160, 160, 

160, 

160 

5 90 

DATA 

160, 160, 160, 

160, 

160, 

160, 160, 160, 

160, 

160 

600 

DATA 

160, 160, 160, 

194, 

213, 

207, 206, 160, 

160, 

195 

610 

DATA 

207, 205, 208, 

204, 

197, 

193, 206, 206, 

207, 

160 

620 

DATA 

193, 160, 212, 

197, 

234, 

21, 42, 82, 103 

, 234 


630 

DATA 

96, 96, 86, 96 

, 72, 

7 6, 

96, 96, 86, 96 



640 

QATA 

64, 72, 96, 96 

, 47, 

57, 

72, 76, 86, 54 



650 

DATA 

54, 57, 72, 64 

, 72, 

234, 

94, 31, 125, 125 


660 

DATA 

125, 250, 94, 

31, 125, 125, 125, 250, 94 

, 31 


670 

DATA 

125, 125, 125, 

125, 

125, 

94, 31, 125, 125, 125 

680 

DATA 

250, 234, 0 







Checksum del listato 1 

NOME FILE: 

BUON COMPLEANNO 

TIPO: A 


LUNGHEZZA: 

07B9 

CHECKSUM : 

8E 


di linguaggio assemblatore, la parte 
in linguaggio macchina di "BUON 
COMPLEANNO". La linea 30 puli¬ 
sce lo schermo. 

Le linee 31-41 impostano tutte le 
locazioni di memoria sui loro valori 
iniziali. Le locazioni $00 e $01 
contengono altezza e durata della no¬ 
ta. La locazione $02 contiene il nu¬ 
mero della lettera, la locazione $03 
il numero della nota e la locazione 
$04 il numero della linea. Le loca¬ 
zioni $05 e $06 contengono la loca¬ 
zione d'inizio della linea, e la loca¬ 
zione $07 il numero della lettera al¬ 
l'interno della linea. 

Le linee 42-64 stampano le lette¬ 
re e fanno avanzare le linee. Le linee 
65-73 gestiscono le note. Le linee 
74-77 fanno avanzare le note e torna¬ 
no a linea 42 se le note non sono fi¬ 
nite. La linea 78 ritorna al program¬ 
ma in Basic. 

^ Questo programma è disponibile^ 
su dischetto. L’elenco, I prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
v Disk Service. 


© ByNibble e Applicando 
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Applicando ha un nuovo 




'abbonamento annuale con disco 
per Macintosh 
10 numeri di Applicando, 
ognuno corredato di un dischetto 
da 3 pollici e 
1/2 su cui sono 


registrati tutti i programmi per 
Macintosh pubblicati sulla rivista. 
Inoltre sono compresi nel prezzo 
dell'abbonamento l'ultima 
edizione delle Pagine 
del software e 
dell'hardware 
per Apple e un 
portadischetti. 


Abbonamento tradizionale con dono? 
Abbonamento biennale con supersconto? 

Oppure la nuovissima formula 
rivista con dischetto, per non avere più 
problemi di digitazione? 
Per tutti, comunque, tanti 
programmi, notizie, consigli e... 









presente... 


L'abbonamento annuale con disco 
programmi per Apple II 
prevede 10 numeri di Applicando, 
ognuno corredato con un dischetto 
da 5 pollici e 1/4 su cui sono 
registrati tutti i programmi per Apple II 
pubblicati sulla rivista. 

Inoltre sono compresi nel prezzo 
dell'abbonamento l'ultima edizione 
delle Pagine del software e dell'hardware 

per Apple e un 
portadischetti. 


e; 

Editronica srl, Corso Monforte 39,20122 Milano 


Sì! Desidero sottoscrivere il seguente abbonamento: 


□ Abbonamento annuale con dono, che dà diritto a ricevere 10 numeri di 
Applicando e In omaggio l'ultima edizione delle Pagine del software e dell'hardware 
per Apple, il catalogo ragionato di tutti i programmi e dei maggiori prodotti hardware 
esistenti in commercio per Apple II e Macintosh, al prezzo di lire 60.000. 

□ Abbonamento annuale senza dono, che dà diritto a ricevere 10 numeri di 
Applicando, al prezzo di lire 50.000, con uno sconto di 10.000 lire sul prezzo di 
copertina. 

□ Abbonamento biennale con dono, che dà diritto a ricevere 20 numeri di 
Applicando e in omaggio l'ultima edizione delle Pagine del software e dell'hardware 
per Apple, il catalogo ragionato di tutti i programmi e dei maggiori prodotti hardware 
per Apple II e Macintosh, al prezzo di 100.000 lire. Inoltre lei risparmia ben 
20.000 lire sul prezzo di copertina. 

□ Abbonamento biennale senza dono, che dà diritto a ricevere 20 numeri 
di Applicando, al prezzo di lire 80.000, con uno sconto di 40.000 lire sul prezzo 
di copertina. 

□ Abbonamento annuale con disco programmi per Apple II, che dà 

diritto a ricevere 10 numeri di Applicando, 10 dischetti da 5 pollici.e 1/4 e le Pagine 
del software e dell'hardware per Apple, al prezzo di 260.000 lire. Infatti ogni numero 
le verrà recapitato direttamente a domicilio insieme con il dischetto con già 
registrati tutti i programmi per Apple II pubblicati quel mese. Inoltre, 
in dono, le verrà subito recapitato un elegante portadischetti. 

□ Abbonamento annuale con disco programmi per Macintosh, che dà 

diritto a ricevere 10 numeri di Applicando, 10 dischetti da 3 pollici e 1/2 e le Pagine 
del software e dell'hardware per Applee, al prezzo di 300.000 lire. Il dischetto che 
ogni mese le arriverà a domicilio conterrà tutti i programmi per Macintosh. 
Anche in questo caso le verrà inviato subito, in dono, un elegante portadischetti. 


□ Inviatemi i seguenti arretrati a 7.000 lire ciascuno (per l'elenco degli arretrati 
vedere alla pagina seguente. I nn.1 e 2 sono esauriti): NN.__ 


□ Allego assegno non trasferibile si L__ intestato a Editronica srl, 

Corso Monforte 39, 20122 Milano. 


□ Allego ricevuta di versamento di L_ sul C/C postale n. 19740208 

intestato a Editronica srl, Corso Monforte 39, 20122 Milano. 

□ Pago fin d'ora I_con la mia carta di credito BankAmericard ^ 

N__scadenza_autorizzando la Banca d'America e 

d'Italia ad addebitare l'importo sul mio conto BankAmericard. C 

Cognome_!__Nome- 

Indirizzo_i__ 

Cap_Città_Provincia_ 

Data_Firma_ ; _ 























Numeri arretrati di 

Applicando 


...ma anche un 


3 - settembre/ottobre 1983 - Lire 7.000 • Un program¬ 
ma di Data Base accessibile a tutti • Ecco Logo in italiano • Una 
scheda e una telecamera e il tuo Apple vede • Etichette spiritose 
o bizzarre • Piccoli editori, club e associazioni possono raggiun¬ 
gere soci e abbonati facilmente • Equo canone con VisiCalc per 
padroni e inquilini • Una routine e la Epson M 80 stampa i grafici • 
Seconda puntata del corso di Basic • Con un uso accorto del 
WPL ecco pronto un documento di più pagine, personalizzato, 
con decinedi opzioni diverse • Dadi e punti (gioco). 

4 - novembre/dicembre 1983 - Lire 7.000 • Tre sche¬ 
de, una tastiera e un po' di software: il computer diventa un'inte¬ 
ra orchestra • Pianoforte, organo e violino in Pascal • Per impara¬ 
re a leggere più velocemente (e fare esercizio di inglese) • Elogio 
del VisiDex • Grazie Lisa: cos'è e a chi può servire il rivoluziona¬ 
rio personal Apple • Rompiquindici: quindici pedine bianche da 
mettere nel giusto ordine • Per chi ha dischetti del Sistema Pa¬ 
scal, ecco una rassegna delle possibilità offerte e dei comandi a 
disposizione • Il programma Dedalus • Terza puntata del corso 
Basic • Guida ragionata dei software in commercio per la gestio¬ 
ne condominiale • Una numeric keypad fatta solo di software. 

5 - gennaio/febbraio 1984 - Lire 7.000 • La tecnologia 
del mouse applicata all'Apple II • In memoria i vostri impegni di un 
anno intero • Un programma per la contabilità semplificata • Un 
gioco per due, nel quale si danno battaglia cannoni di grosso cali¬ 
bro • Investor in portafoglio: uno dei migliori programmi che forni¬ 
sce in tempo reale il quadro esatto di come vanno i propri investi¬ 
menti finanziari; ideale per la gestione del proprio portafoglio titoli 

• Quarta puntata del corso di Basic • Il famoso gioco delle freccet¬ 
te in versione elettronica per Apple • Prima puntata di un facile 
corso di Pascal • Macintosh: piccolo, maneggevole, portatile. 

6 - marzo/aprile 1984 - Lire 7.000 • Appleworks (Tre per 
te): un unico software per database, word processor e sprea¬ 
dsheet • Anteprima di Apple Ile: completo, compatto, compatibi¬ 
le, ma anche portatile, leggero, versatile • Titoli di stato, cartelle 
fondiarie, obbligazioni: l'Apple per difendere i risparmi • Un mo¬ 
stro tira l'altro: riuscirete a mangiarli tutti? • Stress: un nuovo gio¬ 
co per vincere lo stress • Memoria riga per riga: come localizzare 
parti di un programma velocemente con LINEFINDER • Seconda 
puntata del Pascal: cos'è un compilatore? • L'Applesoft per sem¬ 
plificare l'impaccamento dei record e il recupero delle informazio¬ 
ni • Grafici a passeggio: il dump della pagina grafica da Apple II a 
una stampante semigrafica. 

7 - maggio/giugno 1984 - Lire 7.000 • ProDOS: il nuovo 
sistema operativo con la possibilità di usare il ProFile e il Mouse • 
Computer e pennello: Apple e i suoi capolavori* Topolino aiuta i 
bambini a riconoscere i numeri • Programmi top secret: impedite 
ai curiosi di ficcare il naso nei vostri programmi • Una cassetta di 
salvataggio per registrare i programmi piu importanti • Grafica e a- 
nimazione: sesta puntata dell'Applesoft • Diventa un disk jockey 
infallibile: l’Apple tiene in ordine l'archivio dei tuoi dischi • Aiuto: 
un programma che vi consente di trovare subito gli errori di batti¬ 
tura e di correggerli tutti insieme. 

8 - luglio/agosto/settembre 1984 - Lire 7.000 • Perso¬ 

nalizza i messaggi di errore dei tuoi programmi • Appliscuola: una 
nuova serie di articoli e programmi studiati per la scuola • Le Man- 
s in poltrona: la corsa automobilistica più famosa del mondo • 
Due dita sono sufficienti per scrivere, ma con dieci ... • Un com¬ 
puter per segretario • Trasformate il vostro Apple in un melodioso 
organo • La struttura dei dati: quarta puntata del corso di Pascal 

• La scelta della stampante è importante: se l'accoppiata con il 
computer è vincente ... • Scritte lampeggianti e caratteri che 
scorrono con l'Applesoft • Macintosh: 37 nuovi programmi: tut¬ 
te le novità del NCC di Las Vegas. 

9 - ottobre 1984 - Lire 7.000 • Cinque modem per collegar¬ 
si con reti e banche dati • Ile contro Ile: fino a che punto sono 
compatibili? • Fuoco fatuo: un adventure game che mette alla pro¬ 
va anche i più esperti • Rotazione e traslazione delle figure piane 
e somma delle forze parallele: seconda puntata di Apppliscuola • 
Gerarchia, sequenza e ombra per visualizzare il parentado: quin¬ 
to appuntamento con il Pascal • Come ottenere grandi risultati 
nella grafica ad alta risoluzione utilizzando un Apple II e un TV co¬ 
lor • Una semplice routine per disporre sempre della data memo¬ 
rizzata • Macintosh: Guida all'Ms-Basic. 


10 - novembre 1984 - Lire 7.000 • Una guida per entrare 
con l'Apple nelle reti nazionale e internazionale • L'Apple //c stila 
una graduatoria delle autovetture d'epoca • Come gestire tre atti¬ 
vità professionali diverse con un Apple • Niente paura se inavver¬ 
titamente battete New o Fp! • Dos: un programma per ritrovare 
sempre i dati che sembrano scomparsi • L'ottava puntata di Ap¬ 
plesoft: come mantenere allineate le righe • Differenze tra Inte- 
ger e Applesoft e language card • Pascal • Appliscuola: rette nel 
piano cartesiano, equazioni e calcolo del coefficiente di correla¬ 
zione • Macintosh: Computerizzate il libro cassa con il Mac. 

11 - dicembre 1984 - Lire 7.000 • Una banca dati per ave¬ 
re sotto controllo un articolo, il suo numero di pagina, la rivista su 
cui è stato pubblicato • Per recuperare un file cancellato acciden¬ 
talmente 'Tutti i trucchi per personalizzare l’Hello o per protegge¬ 
re i listati da occhi indiscreti • L'Apple sulla scrivania: perché non 
lasciarvi un messaggio personalizzato? • Un tastierino numerico 
pronto a entrare in azione • Nella versione 1.7 del tal programma 
avete introdotto una variante, ma dove? Per saperlo subito e sen¬ 
za errori... • Tre animali feroci vi inseguono: riuscirete a metterli 
in trappola? • Ultima puntata del corso di Pascal • Speciale Appli¬ 
scuola • Macintosh: Novità software e hardware. 

12-13 - gennaio/febbraio 1985 - Lire 7.000 • Per impa¬ 
rare a giocare a Bridge con l’Apple o perfezionarsi nella dichiara¬ 
zione; il computer tiene il punteggio e fa da avversario • MicroCal- 
c, un programma per capire VisiCalc e i pacchetti simili, che met¬ 
te a disposizione un totale di 400 caselle • Un corso chiaro, sem¬ 
plice ea esauriente per imparare a usare AppleWorks e VisiCalc: 
in ogni articolo un modello pronto da usare, il primo è un budget 
professionale • Una potente utility che permette l'editing dei pro- 

g rammi • Aggiungere a un programma esistente delle istruzioni 
•ATA • Speciale Appliscuola: animazione di una rotazione. 

14 - marzo 1985 - Lire 7.000 • Un computer per meccani¬ 
co, che ricorda tutte le operazioni di manutenzione • Per trasfor¬ 
mare una parola o un disegno in un poster gigante • Un program¬ 
ma per ricreare sull'Apple qualunque percorso di Golf • Mentre im¬ 
parate AppleWorks e VisiCalc potete costruire un utilissimo mo¬ 
dello per compilare la nota spese in tre minuti • Un programma per 
imparare a contare in età prescolastica, un altro per ripassare le 
tabelline, un terzo per migliorare l'ortografia • Speciale Appliscuo¬ 
la: stima dei frutteti con Pestimo • Macintosh: Comando per co¬ 
mando, potete disegnare con uno dei maggiori e più creativi e- 
sperti del mondo • Grafici con Mac Chart • Hit parade del mese. 

15 - aprile 1985 - Lire 7.000 • Ricette perfette con l'aiuto 
del vostro Apple • Per scegliere se la vostra prossima automobile 
sarà diesel o a benzina • Un repertorio di suoni e rumori di ogni 
genere per colonna sonora ai vostri programmi • Giocare a vola¬ 
no con l'Apple • Un programma per sfruttare le qualità grafiche. 
dell'Apple • Un menu professionale per i vostri programmi : eviden¬ 
ziate con una barra luminosa il programma da far girare • Conti¬ 
nua il corso AppleWorks: il data base • Appliscuola: un diagram¬ 
ma cartesiano per il calcolo del massimo comun divisore, e un 
programma di chimica • Macintosh: Fumetti con Mac • Magic e 
File Vision • L'hit parade del mese. 

16 - maggio 1985 - Lire 7.000 • Un sistema di data base 
nutrizionale per personalizzare una dieta bilanciata, a lunga o a 
breve scadenza • Ancora un data base nel corso Appleworks: 
come farsi un'agenda telefonica • Pompieri: un gioco d'azione e a- 
bilità • Un programma capace di trasformare l'Apple II in un fedele 
e preciso timer • Una tavola di disegno per emulare i più potenti 
programmi di CAD/CAM • Come scrivere un programma compiuto 
su una linea sola. Ecco i primi venti one-liner • Una utility che fa¬ 
cilita il lavoro di correzione di un listato, rendendone più comoda 
la lettura • Macintosh: Jazz • Hit parade del mese. 

17 - giugno 1985 - Lire 7.000 • Le principali nozioni, un di¬ 
zionario nautico e due simulatori di regate per entrare nel mondo 
della vela • Un programma che trasforma l'Apple in una sofistica¬ 
ta calcolatrice RPN • Una piantina per pianificare qualunque itine¬ 
rario stradale americano tra ben 171 città diverse • Un uragano si 
scatena sulla città: riuscirete a trovare rifugio? • Un'applicazione 
AppleWorks per la gestione di un negozio • Un programma per e- 
seguire analisi statistiche con previsioni • Sparate a vista, senza 
essere colpiti • Continuano ali One-liner, i programmi su una linea 
sola • Macintosh: Smooth Talker • Hit parade del mese. 
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Per ordinare gli arretrati 
compilare e ritagliare il tagliando 
riportato nelle pagine precedenti 


passato. 


18 - luglio/agosto 1985 - Lire 7.000 • La versione per Ap¬ 
ple di Trivia, il gioco che ha stregato mezzo mondo • Continua il 
corso AppleWorks con le funzioni del word processor • Una utili¬ 
ty per personalizzare il bip segnala errori * Un programma per se¬ 
guire l'andamento dei propri bioritmi mese per mese • Per sapere i 
consumi dell'auto senza affogare in calcoli e foglietti • Come esa¬ 
minare l'andamento di un grafico di una funzione • Poche linee di 
programma per avere scritte perfettamente centrate su video e 
stampante • ProDOS: una lezione sotto forma di. utility per impara¬ 
re a programmare • Continua la serie degli one-liner • Macinto¬ 
sh: My Office • MacHardware: ThunderScan. 

19 - settembre 1985 - Lire 7.000 • Oracolo: per non sba¬ 
gliare quando sono in ballo decisioni importanti • Digger e Clau- 
strophobia, due giochi 'Tutti i segreti per un collegamento in rete 
per 5-25 utenti • Tutti i conti delio studio legale: un programma 
per avvocati scritto da avvocati • Per caricare in memoria un pro¬ 
gramma in Applesoft al di sopra di un codice macchina • Apple Ile 
più mouse: accoppiata vincente per i movimenti cassa-magazzi¬ 
no • Altri cinque one-liner • Inizia una splendida serie di articoli 
sull'uso della grafica ad altissima risoluzione • Macintosh: Mi- 
crosoftWord è un programma che vale davvero la pena di avere • 
Aggiornatissimo catalogo di programmi e accessori. 

20 - ottobre 1985 - Lire 7.000 • Salute: come ricordare 
tutte le malattie e registrare le spese mediche • Come far parlare 
l'Apple II • Oroscopo personalizzato con grafici della carta del 
cielo natale • Stabilizzatori di corrente per non perdere ore di pre¬ 
zioso lavoro • Dieci one-liner • Basic Writer consente il collega¬ 
mento diretto tra l'ambiente di elaborazione testo e l'ambiente Ba¬ 
sic • Come controllare il valore di una variabile per individuare gli 
errori • Ecco la seconda puntata sull'uso della grafica ad altissi¬ 
ma risoluzione • Speciale Appliscuola: simulazione di un equili¬ 
brio • Macintosh: nutrita hit parade del mese. 

21 - novembre 1985 - Lire 7.000 • Arredamento: con Ap- 
pliArchitet • Grand Prix: una corsa d'auto stile arcade in Appleso¬ 
ft • Un modo per accedere direttamente alla routine di stampa by 
passando tutto il programma • Controllo diretto del cursore • Altri 
dieci one-liner • Per Apple II un nuovo, potente foglio elettronico 
integrato con grafici e data management • Prima puntata di un 
corso di programmazione avanzata in Basic • Terzo articolo sulla 
doppia Hi-Res: le figure a blocchi • Macintosh: hard disk a con¬ 
fronto • Contabilità generale o forfettaria: tre pacchetti a confron¬ 
to • Hit parade del mese. 

22 - dicembre 1985/gennaio 1986 - Lire 7.000 • Spe¬ 
ciale: una rassegna completa dei tipi di stampante, con le carat¬ 
teristiche tecniche e le prestazioni, e dei relativi accessori e una 
tabella comparativa di trenta macchine provate direttamente • 
Memodesk: non la solita agenda elettronica ma un calendario in¬ 
telligente da scrivania • Simulazione in Hi-Res di una slot machi¬ 
ne di BlackJack, come quelle di Las Vegas • Due programmi per 
gli studi dentistici • Continua il corso di programmazione avanza¬ 
ta in Basic • Effetti speciali con Spinner • Dieci one-liner • Calen¬ 
dario perpetuo dal 1753 in poi per Apple e Mac • Quarta puntata 
di grafica: animazione • Speciale Appliscuola: il numero di Avoga- 
dro • Macintosh: stampare un catalogo professionale di alta 
qualità a costi contenuti • Hit parade con tanti nuovi programmi. 

23 - febbraio 1986 - Lire 7.000 • Speciale editoria: Macin¬ 
tosh, Apple 11, LaserWriter e tutto il software necessario per crea¬ 
re un centro stampa autonomo • Come programmare il mouse del¬ 
l’Apple Il • Guerre stellari • Harmony: database, text editor, gene¬ 
ratore di istogrammi • Come far scorrere 18 immagini sul video, 
per un effetto sorprendente • Grafica: scorrimento orizzontale di 
una stringa sul video • Corso avanzato di Basic (3) • Sette one-li¬ 
ner • Scuola: resoconto su Pisa • Funzioni e grafici tridimensiona¬ 
li • La tavola degli elementi chimici • Macintosh: la compatibilità 
Mac-IBM • Tutto sul CFS • L'hit-parade del mese. 

24 - marzo 1986 - Lire 7.000 • Speciale architetti e ingegne¬ 
ri: tanto software per risolvere al computer i problemi di computo 
e disegno • Executive Cardfile è un archivio intelligente, organiz¬ 
zato in più schedari, flessibili e potenti • Screen dump a 80 colon¬ 
ne in ogni momento della programmazione • Apple Maestro inse¬ 
gna a comporre musica anche agli stonati, e senza fatica • A 
che ora nascono i vostri file? Senza acquistare schede softwa¬ 
re, chiedetelo al programma Ora e data • Archiviare con il mouse, 


sull'Apple II: con Ped-one • Grafica: lo scorrimento verticale • 
Pronto PC? Un'agenda elettronica che compone anche il numero 

• Appliscuola: disegni prospettici con rimozione delle parti nasco¬ 
ste e un trivia, per tutte le materie, da impostarsi a piacere • Ma¬ 
cintosh: una guida all'acquisto del database giusto • Macnews 

• Linguaggi per la programmazione: come scegliere quello adatto 
alle proprie esigenze • Grafici: un programma che sa crearli tutti 
e, soprattutto, permette di esportarli. 

25 - aprile 1986 - Lire 7.000 • Speciale comunicazioni: mo¬ 
dem e banche dati, per attingere dati da ogni parte del mndo (o in¬ 
viarli) • Chart Manager per la gestione dei dati e la restituzione 
grafica in curve, barre e torte • Apple Checker, per chi ricopia i li¬ 
stati di Applicando: controlla gli errori • Grafica: dentro la logica 
di programmazione in doppia alta risoluzione • Buffer di stampa: 
ricaviamolo proprio dall'Apple, che contiene una scehda memoria 
sempre inutilizzata • Oneliners • Appliscuola • Variazioni di veloci¬ 
tà in funzione di concentrazione dei reagenti e temperatura • Ma¬ 
cintosh: prova su strada del Bernoulli Box, che archivia su car¬ 
tuccia • Macnews • Una database veloce, versatile e, per di più, 
personalizzato da una potente struttura a schede. 

26 - maggio 1986 - Lire 7.000 Speciale: gli spreadsheet 
più potenti per Apple II e Mac • Giochi: arriva finalmente l'adven- 
ture tutto italiano, bello e difficile • Grafica: altri segreti sull'anima¬ 
zione in DHR • Appliscuola: un programma che risolve in un bale¬ 
no sistemi di equazioni lineari • Ants! Il terrore, con le sembianze 
di gigantesche formiche, viene dal giardino • Oneliners • Quale 
sarà il futuro di Apple II? Un'intervista con John Sculley e molte 
novità da Cupertino • Macintosh: mettere in rete Sunol, il disk 
server piccolo e potente • Mac+//: un programma che simula su 
Mac il video Applesoft? Certo, per utilizzare ancora la vecchia bi¬ 
blioteca programmi del II • Windowd Toolbox, perché ogni pro- 

rammatore vorrebbe poter modificare le finestre del toolbox • 

ioritmi: simpatico e dotato di buona grafica, questo programma 
traccia le curve, le compara, dà il consiglio del giorno • Macnews. 

27 - giugno 1986 - Lire 7.000 Chitarra: imparare gli accor¬ 
di con un maestro eccellente e davvero chiaro • Dischetti: archi¬ 
viando con Unidisk e i dischi da 3,5 pollici si risolvono molti pro¬ 
blemi • Reminder: un programma per non dimenticare nulla e piani¬ 
ficare tempo libero e vita in famiglia • Assicurazioni: una polizza 
casco per il computer • Grafica: più nessun problema nella gestio¬ 
ne delle coordinate, se si lavora con le figure a blocco • Postma¬ 
ster: etichette insuperabili • Mitogame: giocando con Zeus succe¬ 
de che... • Appliscuola: trigonometria ■ Macintosh: lo chiamano 
software povero, ma spesso si rivela più potente dei cugini più 
costosi. E, in particolare, Omnis 3 fa miracoli • Mac Banker: gesti¬ 
sce il conto corrente e stampa gli assegni • Leasing: i costi veri, 
la vera convenienza • Mac Plus: occhio agli incompatibili! • Pro¬ 
grammi: è possibile trasferire listati, da Applesoft a MS Basic. 
Molti programmi del II possono girare su Mac • Macnews. 

28 - luglio /agosto1986 - Lire 7.000 Per Apple II e per 
Macintosh, una rassegna del miglior software musicale • Milleno¬ 
te: una routine per comporre, e poi esportare, brani anche com¬ 
plessi * Planetario: la volta celeste del luogo che vuoi, dell'ora 
che vuoi... • Scatola nera: un classico tra i giochi di deduzione • 
Supershopper: come far la spesa al meglio, senza sprechi né di¬ 
menticanze • Grafica: animazione veloce senza scambio di pagi¬ 
na • Macintosh Gin: un gioco con le carte bellissimo, di cui però 
è arduo calcolare il punteggio. Con questo programma non e più 
un problema • Reset: un aiuto per chi programma in MS Basic • 
Cronometro: al sessantesimo ai secondo, con la stampa dei par¬ 
ziali • Radion Tyrant: il gioco nella reggia del tiranno • Text file: 
un'utility per correggere più in fretta i listati • Macnews. 

29 - settembre 1986 - Lire 7.000 Cartoni animati: tutti 
Walt Disney con Movie construction set • Stampanti: arrivano tre¬ 
dici nuove stampanti per Apple II targate Ivrea • SMAU 86: novità 
• Utility in accoppiata vincente per chi programma in Applesoft: 
un programma comprime le immagini Hi-Res e uno potenzia le ge¬ 
stione dell'l/O • Finestre e icone: come sul Mac, anche sul II la 
gestione diventa amichevole • Grafica: animazione e spostamen¬ 
to insieme! • Macintosh Borsa: Investor è tra i migliori program¬ 
mi di gestione titoli, ma costa infinitamente meno... • Melina: i 
nuovi accessori da scrivania • FreeSoftware: ora anche in Italia, 
grazie ad Applicando, il software gratis • I Ching: il più antico me¬ 
todo di divinazione in una raffinata versione • Macnews. 
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PROVA SU STRADA 


Dell'interfaccia SCSI si è molto parlato, ma pochi prodotti hardware 
ne hanno finora utilizzato lo standard. Ma per collegare al Plus 
dischi rigidi e unità a nastro... 


Più memoria 
per il Plus 


Quando fu presentato, il Plus van¬ 
tò apertamente tra le sue caratteristi¬ 
che resistenza di una nuova interfac¬ 
cia: la SCSI. Da noi furono in po¬ 
chi a comprenderne, allora, la reale 
utilità: infatti lo standard SCSI, acro¬ 
nimo di Small Computer System In¬ 
terface, diffuso già da tempo negli 
Stati Uniti, non aveva avuto in Ita¬ 
lia uno sviluppo tale da risultare ap¬ 
plicabile ai personal computer in 
commercio. 

Oggi però sono ormai parecchie le 
periferiche che si collegano a Macin¬ 
tosh Plus attraverso questa nuova in¬ 
terfaccia, e per lo più si tratta di di¬ 
schi rigidi e unità di salvataggio a 
nastro. 

Tecnologia LoDown 

Due sono i filoni di prodotti, di¬ 
schi rigidi e unità di salvataggio a 
nastro, che Applicando ha provato 
per voi, tutti firmati LoDown. A un 
primo esame, va detto subito, si no¬ 
ta che queste periferiche non hanno 
un'estetica delle migliori, ma esami¬ 
nandole più attentamente si scopre 
che sono impostate su una tecnolo¬ 
gia raffinata e nascono da un sistema 
di montaggio pulito e contenuto. 

Le dimensioni dei prodotti Lo¬ 
Down sono quasi identiche a quelle 
del disco rigido HD20 della Apple: 
tutti quindi trovano posto facilmente 
sotto il Mac; inoltre, aprendo una 
qualsiasi unità, alfinterno si può no¬ 
tare che è molto ordinata e pulita la 
sistemazione del trasformatore (auto- 
protetto contro i corto circuiti) uni¬ 
versale da 110 a 240 Volt, della sche¬ 
da di alimentazione dell'interfaccia 
SCSI e del disco rigido (o dell’unità 
a nastro), dell'interfaccia SCSI con 
due prese di I/O, del disco o dell'e : 
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Dischi rigidi e unità di back-up LoDown: i prezzi 

Le varie unità LoDown sono distribuite in Italia secondo il seguente listino di prezzi al pubblico, IVA 18% esclusa: 


HD 20 

Disco Rigido da 20 Mb 

L. 3.475.000 

HD 30 

Disco Rigido da 30 Mb 

non comunicato 

HD 40 

Disco Rigido da 40 Mb 

L. 6.275.000 

HD 80 

Disco Rigido da 80 Mb 

L. 11.950.000 

Combo 20+20 

Disco Rigido da 20MB più 
unità di Backup da 20Mb 

L. 6.125.000 

T 20 

Unità di Backup da 20Mb 

L. 2.850.000 

T 50 

Unità di Backup da 50Mb 

non comunicato 

T 60 

Unità di Backup da 60Mb 

L. 5.850.000 

KIT SCSI 

Interfaccia SCSI per Mac 512 

L. .650.000 


venutale unità a nastro. Il fatto che 
l'interfaccia SCSI all'interno delle 
unità LoDown sia provvista di due 
uscite di I/O consente di collegare in 
cascata più di un'unità (fino a 7) a 
un singolo Macintosh: utilizzando i 
dischi nel modello da 80 Mb ciascu¬ 
no si può avere a disposizione la bel¬ 
lezza di 560 Mb di memoria di 
massa. Ma vediamo più in dettaglio 
le caratteristiche dei dischi rigidi, for¬ 
niti nelle versioni da 20, 30, 40, 80 
Mb e 20+20Mb, e delle unità a na¬ 
stro LoDown, fornite nelle versioni 
da 22, 50 e 60 Mb. 

Dischi rigidi 

Per quanto concerne i dischi rigidi, 
la loro installazione è quanto di più 
facile esista: è sufficiente collegare 
il cavo SCSI fornito in dotazione e 
il cavo di alimentazione, accendere 
l'unità e quindi il Macintosh, per es¬ 
sere già operativi; non hanno biso¬ 


gno infatti di un disco di avvio, es¬ 
sendo delle unità ad avvio automati¬ 
co, esattamente come il disco rigido 
HD20 della Apple. 

Tutti i dischi rigidi della LoDown 
vengono forniti già formattati e con¬ 
tengono la cartella sistema più recen¬ 
te fornita dalla Apple, oltre a circa 
300 programmi di pubblico dominio 
come omaggio, tra cui un comodo 
accessorio di scrivania in grado di of¬ 
frire lo spooling di stampa delle Ima- 
geWriter I e II, per aumentare la ve¬ 
locità di lavoro; e inoltre supportano 
anche il nuovo System HFS (Hierar- 
chical File System) della Apple, in 
grado di memorizzare un numero illi¬ 
mitato di file e di cartelle a seconda 
delle più svariate esigenze. 

Ovviamente, tra le varie perfor¬ 
mance di questi dischi, la più notevo¬ 
le consiste nel fatto di poter aggiun¬ 
gere un altro disco rigido della stessa 
casa al primo, nel caso in cui questo 
sia giunto al limite della capienza, 


semplicemente collegando la secon¬ 
da unità attraverso il cavo SCSI alla 
relativa interfaccia libera presente 
sulla prima unità, e così via in ca¬ 
scata. Un'altra caratteristica molto 
importante risiede nella possibilità 
di possedere in firmware un codice di 
correzione degli errori (ECC) in gra¬ 
do di assicurare la maggior sicurezza 
possibile contro l'eventuale perdita 
di dati: sul disco in nostro possesso, 
modello da 20 Mb, abbiamo fatto gi¬ 
rare per 48 ore consecutive un pro¬ 
gramma che ininterrottamente scrive¬ 
va e leggeva da disco circa 1500 re¬ 
cord memorizzati in file random, sen¬ 
za rilevare nessun segno di stanchez¬ 
za o di cedimento. Fondamentale pre¬ 
stazione, infine, la totale compatibi¬ 
lità con tutto il software presente 
sul mercato per Macintosh: Lo¬ 
Down non ha dovuto apportare nes¬ 
suna modifica ad alcun software, tan¬ 
tomeno al System o al finder; e nel 
caso in cui di questi due ultimi do¬ 
vessero uscire nuove versioni, sarà 
sufficiente ricopiarle nella cartella si¬ 
stema. In più tutti i dischi rigidi Lo¬ 
Down possono essere utilizzati e 
condivisi in rete tramite software ade¬ 
guati quali MacServe o Tops, con 
cui sono perfettamente compatibili. 

La velocità di caricamento e di 
esecuzione dei programmi si mantie¬ 
ne su livelli elevati, come è possibi¬ 
le vedere in figura 1 e in figura 
2, e il livello di sonorità è senz'altro 
molto basso, come si può notare nel 
grafico della figura 3, dove si è te¬ 
nuto conto della rumorosità a partire 
dal momento dell'accensione. 

Unità a nastro 

Anche per le unità di salvataggio a 
nastro l'installazione è molto sempli¬ 
ce; analogamente a quanto detto per 
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i dischi rigidi, anche per esse è suffi¬ 
ciente collegare il cavo SCSI alla re¬ 
lativa interfaccia su Mac, collegare 
il cavo di alimentazione, accendere il 
tutto e partire. Per utilizzare tali uni¬ 


tà bisogna ricorrere però a un softwa¬ 
re in grado di gestire il salvataggio e 
il ripristino dei dati, che viene forni¬ 
to dalla LoDown insieme alla mac¬ 
china. 


Le unità a nastro sono compatibili 
con tutti i dischi rigidi presenti sul 
mercato italiano, quali THD20 Ap¬ 
ple, L'HyperDrive, il Corvus, il Su- 
nol, il MagNet 20 Mb, il MicahDri- 
ve e altri ancora. 

La velocità di salvataggio è di cir¬ 
ca 5 Mb al minuto, quindi si ha la 
possibilità di eseguire il backup di 
un intero disco rigido da 20 Mb in 
circa 4 minuti; però questa velocità 
di lavoro è reale solo se si esegue il 
backup da un disco rigido della stes¬ 
sa casa, mentre nel caso in cui si la¬ 
vori con altri dischi rigidi la velocità 
del salvataggio o del recupero dei da¬ 
ti dipende moltissimo dalla reale ve¬ 
locità di scrittura e/o lettura del di¬ 
sco in uso. 

Le unità di salvataggio della Lo¬ 
Down utilizzano come supporto ma¬ 
gnetico di backup i nastri CT-500 
della Teac per le versioni da 22 e da 
50 Mb, oppure i nastri DC600-A 
della 3M per la versione da 60 Mb: 
con unità di quest'ultimo tipo si pos¬ 
sono memorizzare fino a 150 dischet¬ 
ti tutti su un intero nastro. 

Il software di salvataggio e di recu¬ 
pero dei dati che accompagna le uni¬ 
tà LoDown è estremamente curato e 


MacWrite 4.5 


MacDraw 1.9 


Mac Paint 1.5 


Finder 5.3 


Figura 1. Tempi di caricamento di alcuni applicativi con LoDown 


LoDown HD20 
Apple HD20 
Apple Drive 800K 


2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 


Figura 2. Tempo in secondi per caricare Excel da supporto magnetico 




SCSI: breve storia 

! sistemi di I/O (Input/Output) dei computer e le prestazioni delle periferiche sono in continua evoluzione: 
velocità di stampa, velocità di trasferimento dei dati e velocità di accesso da e verso il computer non fanno 
che aumentare. Inoltre la definizione dei sistemi di I/O diventa sempre più difficile per il continuo "infiltrarsi" di 
sistemi di telecomunicazione in rete, e la stessa architettura elettronica dei computer si evolve, incanalando i 
dati da elaborare, ad esempio, attraverso i sistemi di I/O al microprocessore dedicato. 

Verso la fine degli anni Settanta la famosa ditta Shugart, costruttrice di disk drive, hard disk e interfacce per 
grandi sistemi, iniziò il programma di sviluppo di un'interfaccia intelligente per la sua nuova generazione di 
dischi. L'architettura scelta a questo proposito fu il sistema di I/O tipico dei grandi computer IBM, che la 
stessa IBM aveva sviluppato e iniziato a utilizzare negli anni Sessanta e Settanta. Tale sistema di I/O 
permetteva, e permette tuttora, a numerose periferiche intelligenti di comunicare con più di un computer 
centrale attraverso un singolo bus. 

Questa nuova interfaccia, cui venne dato il nome di SASI, acronimo di Shugart Associates Standard 
Interface, ebbe molti consensi sul mercato sia dal punto di vista tecnologico sia dal punto di vista delle risorse 
di marketing, al punto che qualsiasi ditta produttrice di computer, minicomputer e personal computer ancora 
oggi adotta tale standard per la creazione dell'interfaccia in grado di gestire il sistema di I/O tra disk drive o 
dischi rigidi nel formato 5,25" e l'unità centrale. 

Nel novembre del 1981 la Shugart Associates e la NCR convinsero l'ANSI (American National Standard 
Institute) ad adottare lo standard SASI come documento di studio per arrivare alla definizione di uno standard 
di creazione di interfaccia intelligente per periferiche; nel febbraio del 1982 un sottocomitato dell’ANSI 
cominciò a studiare l'interfaccia SASI e propose le specifiche del sistema di I/O della SCSI, Small Computer 
System Interface. 

La prima generazione di prodotti SASI fu solamente una sottoparte del progetto originariamente proposto; 
nella prima offerta del prodotto non era compresa una caratteristica, che divenne poi molto richiesta, ovvero la 
possibilità di far comunicare periferica con periferica. 

Poco tempo dopo la sua presentazione, l'interfaccia SCSI subì una rapida evoluzione e venne notevolmente 
migliorata tecnicamente: il sottocomitato ANSI ha pubblicato una revisione del progetto originario, detta 
Revisione 15, che diventerà molto probabilmente lo standard raccomandato dall'ANSI. 

L’interfaccia SCSI e la sua progenitrice SASI sono ai nostri giorni una delle basi più largamente installate per 
interfacciamento di periferiche nel mondo dei computer, al punto tale che, per quanto riguarda la SCSI, in molti 
computer è già prevista nella scheda di alimentazione la possibilità di alimentare tramite computer il controller 
della SCSI, e addirittura già molti computer la adottano come interfaccia precablata nella piastra madre. 
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Un Club per te. 

Un Club nato per 
aiutarti 

a imparare senza 
fatica il Basic. 

Un Club nato per 
fornirti routine 
già pronte che ti 
permetteranno di 
scrivere programmi 
da professionista 
per il tuo Macintosh. 
Un Club pieno 
di scambi di idee fra 
i soci, di consigli, A 
di programmi, I 
di suggerimenti. È 



Il Basic Microsoft per 
Macintosh è 
facile e può dare 
grandi soddisfazioni. 
Imparare a usarne 
tutte le potenzialità 
diventa ancor 
più facile iscrivendoti 

subito al 
Mac Basic Club. 
Infatti, se il Basic 
Microsoft 2.1 
ancora non 
l'hai, iscriverti 
al Mac Basic Club 
non costa 
proprio nulla. 



SCSI: caratteristiche tecniche 

Il successo dell'Interfaccia SCSI è evidenziato dal fatto che già alla sua nascita ha trovato largo favore tra 
gli operatori del settore: pur essendo nata e progettata per i computer della nuova generazione, alcuni 
roduttori di computer stanno cercando di risolvere i problemi relativi a una connessione tra la loro piastra 
ase e questo nuovo tipo di interfaccia, per poter usufruire delle sue prestazioni estremamente interessanti. 

Quindi, dato il largo utilizzo che ha e che avrà, si può affermare che l'interfaccia SCSI sarà certamente lo 
standard di interfacciamento con periferiche di ogni tipo per gli anni Novanta. 

La SCSI è un'applicazione rivoluzionaria dei principi già esistenti sui sistemi di interfacciamento di 
periferiche ai computer: infatti è sufficiente modificare la prospettiva con cui si guardano i sottoinsiemi di 
sistemi di I/O per poter capire e apprezzare le prestazioni dell'interfaccia SCSI. 

Per poter spiegare meglio il funzionamento del bus SCSI conviene paragonarlo a un qualsiasi bus di 
riferimento, con il quale ha molte somiglianze: 

1. possibilità di gestire contemporaneamente più slot; 

2. gestione reale in multitasking di alcune uscite principali di I/O; 

3. struttura e gestione delle fasi operazionali; 

4. organizzazione e gestione dei segnali. 

Il concetto di più slot, mentre è comune per i bus di sistema, è una innovazione per le connessioni di I/O dei 
mini e microcomputer; per poter capire meglio questa breve spiegazione vale la pena di chiarire due concetti: 

• il termine bus si riferisce a qualunque connessione avente più slot; 

• il termine interfaccia si riferisce solamente alle interconnessioni che permettono il collegamento di due 
unità (ad esempio computer e stampante). 

Usando questa terminologia, molte interconnessioni tra disco e unità a nastro sono evidentemente delle 
"interfacce". Quindi la caratteristica del bus SCSI di essere multi-slot non è usuale per le interconnessioni di 
I/O, che normalmente sono eseguite con semplici interfacce, ma è una caratteristica tipica della SCSI. 

Nella figura 1 è possibile vedere lo schema di un collegamento tipico dell'architettura hardwaristica di un 
bus I/O. Òvviamente la SCSI può lavorare egregiamente anche con sole due unità (ad esempio computer e 
hard disk) collegate sul bus, come è possibile vedere 
dallo schema esposto in figura 2, e in questa 
configurazione si comporta esattamente come una 
semplice interfaccia; (questa è la configurazione più 
comune in uso, essendo utilizzata con vecchi control¬ 
ler SASI a basse prestazioni). 

Tutte queste innovazioni tecnologiche compiute sul¬ 
la SCSI portano a risultati tecnici impressionanti: e- 
levatissima velocità 
di esecuzione di pro¬ 
grammi residenti su 
dischi rigidi collegati 
al computer attraver¬ 
so SCèl e maggiore 
sicurezza nella me¬ 
morizzazione dei 
dati. 


di memorizzare solo quello. Ovvia¬ 
mente si possono eseguire operazio¬ 
ni di salvataggio multiple su un so¬ 
lo nastro. 

Un ultimo cenno va fatto a propo¬ 
sito di una novità prodotta dalla Lo- 
Down: il COMBO 20+20; come di¬ 
ce il nome stesso è un disco rigido 
da 20 Mb con incorporata un'unità 
di salvataggio da 20 Mb. Il rapporto 
prestazioni-prezzo di un prodotto di 
questo tipo è di estremo interesse 
per qualsiasi utente Macintosh che 
desideri strutturarsi con un disco rigi¬ 
do di buona qualità e con un'unità di 
salvataggio molto affidabile. 

Tutti i prodotti LoDown sono di¬ 
stribuiti in Italia da un System seller 
della Apple, la New Line Srl, via G. 
Frua 12, 20146 Milano, telefono 02 
4697205. 

Alfonso Scoppetta 



affidabile e consente di eseguire il gi incrementali: nel caso in cui si 
salvataggio (e quindi il corrisponden- voglia salvare un volume o una car¬ 
te recupero) di interi volumi, singo- tella in cui si è modificato un solo 
le cartelle o singoli documenti; inol- documento, cioè, il software è in gra- 
tre è in grado di eseguire dei salvatag- do di identificare il file modificato e 



Periferica 


- Intelligente 
(Nastro) 


Interfaccia 



Per Periferiche 



Intelligenti 

Periferica 

COMPUTER 
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Intelligente 


Figura 2. 
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Figura 1. 
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Sette minuti 
e la chiave 


del Mac Basic 
Club è tua 


Sette minuti possono aprirti la porta 
di un nuovo mondo: quello dei 
programmi scritti da te come ^ 
servono a te, sulla misura 
delle tue esigenze. Sette minuti 
bastano per decidere di entrare 
nel Club di chi sa ottenere dal 
suo Macintosh esattamente 
quello che vuole. Il Mac Basic Club 
ti offre proprio questo: tutorial in 
italiano, routines, trucchi e segreti, 
suggerimenti, idee. In pratica il Club 
offre tutto il supporto che ti è 
necessario per imparare senza 
fatica il Basic Microsoft. E te lo 
offre gratis se non possiedi ancora il 
Microsoft Basic 2.1. Iscrivendoti al 
Mac Basic Club riceverai infatti, 

subito e direttamente 
al tuo indirizzo 
il Microsoft 
Basic 2.1 in 
confezione 
originale 
completa di 
manuale, 
più il primo 
numero del 
bimestrale su dischetto del 
Mac Basic Club. Gli altri cinque dischetti 
ti verranno spediti via via che verranno 
pubblicati. Ma tu pagherai solo il prezzo 
del Microsoft Basic 2.1, e cioè 327.000 
lire (più Iva 9%). Ma anche se possiedi già 
il Basic puoi iscriverti al Mac Basic Club: 
in questo caso riceverai solo i sei numeri 
del bimestrale su dischetto del Club, e 
pagherai 160.000 lire (più Iva 9%). 

Mac Basic Club è un'iniziativa 

fel 


"D w* 

Basic 
Club 



Microsoft Basic permette di 
programmare in un ambiente 
altamente interattivo, 
sfruttando tutte le potenzialità 
_ di Macintosh: la grafica, 

* il suono, le finestre, i menù. 

Comprende strutture 
di controllo avanzate come le 
istruzioni PRINT USING, 
IF/THEN/ELSE, WHILE/WEND, ecc. 
In più, rispetto al Microsoft Basic 2.0, 
il Microsoft Basic 2.1 è in pratica 
due volte più veloce. 
Ed è sicuramente il 
linguaggio che più 
rapidamente e più 
facilmente ti farà 
ottenere risultati 
davvero 
professionali. 



pi,,b iscriviti subito. 

E . il tuo Club. 

Basta compare Mont orle 39 ' ^ » - 

EdUronica Srl, — - — 2 . A . 

__ wm i ^ ^ ... Uirrosott 
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• Drive Abaton 5,25 

La Abaton ha trovato una soluzione al problema del 
trasferimento di dati fra Macintosh e altri personal com¬ 
puter senza la necessità di avere entrambi i personal com¬ 
puter a disposizione. Si tratta di un drive da 5 pollici e 
1/4 che permette il trasferimento di file creati con un Pc 
Ibm o compatibile direttamente al Macintosh. Sarà pos¬ 
sibile, per esempio, trasferire applicazioni sviluppate 
con Lotus 1-2-3, Simphony e FrameWork, sui vari inte¬ 
grati Jazz ed Excel per Macintosh. Ancora, testi svilup¬ 
pati con Word Star possono essere lavorati su MacWri- 
te. Il drive viene collegato alla porta modem del Macin¬ 
tosh e successivamente un software permette di gestire i 
trasferimenti. Il drive Abaton è distribuito in Italia dalla 
Elcom, corso Italia 149, Gorizia, telefono 0481 30909, 
e ha un prezzo di listino di 1,6 milioni Iva esclusa. 



• Mac Time 

Con Mac Time, che si basa su Time Manager, il più 
famoso sistema di gestione del tempo, ognuno può iden¬ 
tificare tutte le sue attività in 9 Aree Chiave che occupa¬ 
no nelle sue giornate un certo tempo definito. 

Così, studiando inizialmente queste Aree Chiave, è 
possibile trovare impegni che si ripetono giornalmente, 
settimanalmente, mensilmente o annualmente e che una 
volta prefissati consentono di gestire il resto del tempo 
disponibile in maniera più produttiva. 

Mac Time è un ottimo sussidio per tutti coloro che vo¬ 
gliono giungere a una migliore gestione del proprio tem¬ 
po, portando sul computer una parte delle funzioni che fi¬ 
no a ora erano delegate a una particolare agenda (che vie¬ 
ne fornita a tutti coloro che partecipano al corso di Time 
Manager). Così, oltre alla gestione delle proprie Aree 
Chiave, Mac Time consente di avere una agenda per le 
proprie attività giornaliere, settimanali, mensili ecc., 
una sofisticata rubrica per gli indirizzi (un vero e pro¬ 
prio data base, che consente addirittura di ritrovare i no¬ 



mi ricordando anche solo parte di essi o la loro pronun¬ 
cia) e un blocco note per gli appunti. Praticamente tutte 
le differenti funzioni del programma consentono la stam¬ 
pa dei dati in esse contenute sia in formati standard che 
in formato Time Manager (ca. 10x18 cm.). Il costo di 
questo programma nella versione inglese, che viene for¬ 
nita completa di manuale (anch’esso in inglese), è di L. 
300.000 più Iva. Mac Time può essere richiesto alla 
Summit, Via Tarra 1, 20125 Milano, Tel. 02 680451. 

• Microsoft Works 

Microsoft Works è la novità autunno-inverno '86 della 
Microsoft per Macintosh. Si tratta di un integrato che 
consente di avere sempre a portata di mano il program¬ 
ma che serve. Il primo dei quattro programmi del pac¬ 
chetto è un Word Processor (che ha ereditato le più inte¬ 
ressanti caratteristiche di MS Word e di MacWrite e che 
contiene la funzione Draw per tracciare nel testo righe e 
rettangoli), seguito da un Data Base, da un Foglio Elet¬ 
tronico (con possibilità di generare diagrammi) e da un 
programma di Trasmissione Dati; il tutto all'insegna del¬ 
la massima semplicità d'uso e con la possibilità di lavo- 

























































































rare con diversi programmi su diffe¬ 
renti finestre, tutte contemporanea¬ 
mente sul video. Potrebbe sembrare 
strano che dopo aver intrapreso la 
strada di singole applicazioni molto 
potenti, Microsoft ora proponga sul 
mercato un integrato, ma la spiega¬ 
zione è semplice: visto che non a 
tutti servono dei fogli elettronici da 
16000 caselle (come Excel) oppure 
un word processor che consenta il 
controllo micrometrico della spazia¬ 
tura tra le righe (come Word) perché 
non creare un prodotto integrato li¬ 
mitando un po' le prestazioni del pro¬ 
gramma, ma offrendolo a un prezzo 
molto interessante? E’ nato così MS 
Works, che costa 580 mila lire più 
Iva e sarà disponibile in Italia nella 
versione inglese verso dicembre. 
Maggiori informazioni si possono 
chiedere direttamente alla Microsoft, 
via Michelangelo 1, Cologno Mon¬ 
zese (Mi), telefono 02 2549741. 

« Omnis 3 Plus 

E’ stata presentata recentemente la 
versione Plus tradotta in italiano del¬ 
l’applicativo Omnis 3. E’ stata am¬ 
pliata la capacità di memoria di ogni 
file, che può raggiungere i 160 Me¬ 
gabyte, così come sono stati amplia¬ 
ti i campi che contengono i testi, ca¬ 
paci ora di contenere fino a un massi¬ 
mo di 1.750 caratteri. Nella confezio¬ 
ne manca il disco utility, trasforma¬ 
to in voce aggiuntiva di menù con 
le stesse funzioni che aveva il disco 
a parte nella versione precedente. In 
questo modo sono state rese possibi¬ 
li anche l’importazione e l'esportazio¬ 
ne di file da e in altri programmi ed 
è ora possibile lanciare altre applica¬ 
zioni direttamente dal menù. Altre 
novità salienti sono l’introduzione di 
un campo temporale con ore e minu¬ 
ti e la possibilità di avere font diver¬ 
si per ogni riga e di gestire gli airay 
con una piccola finestra con ascenso¬ 
re dedicata. Il programma ex-novo 
costa 1,5 milioni Iva esclusa, men¬ 
tre gli upgrade per i possessori della 
precedente versione (tramite invio di 
un nuovo pacchetto con la parte ma¬ 
nualistica raddoppiata, a fronte del ri¬ 
tiro dei soli dischetti del vecchio pro¬ 
gramma) ha un prezzo di 300 mila li¬ 
re Iva esclusa per le versioni monou¬ 
tente e di lire 400 mila, sempre Iva 
esclusa, per le versioni multiuser. 

Per ulteriori informazioni: Pc Per¬ 
sonal Computer, via Chiapponi 42, 
Piacenza, telefono 0523 20626. 


Un mouse. 

La sua Mouscotte. 



Niente più segni sulla scrivania. 

E una superficie liscia, ideale, appositamente 
studiata per assicurare la massima scorrevolezza 
ed efficienza al mouse. Sotto, uno strato di gomma: 
la Mouscotte non si sposta. Chiedi Mouscotte ai 
migliori Computer Shop Apple. Oppure richiedilo 
direttamente a Editronica usando il tagliando di 
questa pagina. 


r 


□ 

□ 

□ 


□ 


Per ricevere Mouscotte basta compilare e spedire subito questo 
tagliando a Editronica Sii, Corso Monforte 39, 20122 Milano. 

-! 

Speditemi subito Mouscotte. Accludo assegno non trasferibile 
intestato a Editronica Srl di lire 29.500 comprensive di Iva e 
spese di spedizione al mio indirizzo. 

Speditemi subito Mouscotte. Accludo ricevuta di versamento di I 
lire 29.500 sul conto corrente postale n. 19740208 intestato a 
Editronica Srl. 

Speditemi subito N.Mouscotte. Accludo ricevuta di 

versamento / assegno di lire. 


Desidero fattura. 

Il mio Codice fiscale/Partita Iva è: 


Cognome 

Indirizzo... 


Nome 
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Cap 


Città 


Prov. 
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FATEVI FURBI, 
SCEGLIETE UNA 
STAMPANTE NEC 

Un numero sempre maggiore di utenti si 
sta convincendo che è meglio collegare 
una stampante NEC, al posto delle stan¬ 
dard offerte dai costruttori di computer. 
Di qualsiasi marca sia il computer, la 
stampante deve avere prestazioni bril¬ 
lanti, altrimenti non è in grado di espri¬ 
mere al meglio tutte le possibilità di out¬ 
put e vale la metà del suo valore. Perciò 
non lasciatevi convincere ad acquistare 
le solite stampanti con tecnologia supe¬ 
rata a prezzi elevati, provate subito una 
NEC. 

NEC ha una linea completa di stampanti, 
che rappresentano sicuramente la punta 
più innovativa del settore: una testina ri¬ 
voluzionaria a 24 aghi per un carattere 
più brillante e più chiaro. Grande velocità 
nel draft a 270 cps, come nel letter quali- 
ty a 88 cps. Elevata risoluzione grafica a 
360 x 360 punti per pollice per fornire 
grafici ed illustrazioni professionali. 8 co¬ 
lori. Font di caratteri selezionabili per da¬ 
re più stile a lettere e documenti. Vasta 
scelta di dispositivi per gestione moduli¬ 
stica. Silenziosità incrementata fino a 
48dBA. Ed ora prestazioni imbattibili con 
le nuove LASER printers NEC LC 800. 
Ora sapete qual’è la scelta più astuta. 



NEC 

GRANDE TECNOLOGIA 
GRANDI PRESTAZIONI 


Pinwriter P6 


NEC 


Distributore 
per l’Italia 
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DOCUMENTAZIONE 


Siete stanchi di decifrare listati in Applesoft? Provate a usare questo 
set di programmi per realizzare listati formattati e diagrammi di flusso: 
potrete correggere un listato anche molto, molto tempo dopo... 

Listati che 
sfidano il tempo 


Scrivere la documentazione può co¬ 
stituire la parte più difficile della pro¬ 
grammazione. La documentazione 
dovrebbe comprendere quanto meno 
un listato ben provvisto di commen¬ 
ti, stampe esemplificative se il caso 
lo richiede, e un diagramma di flus¬ 
so. Il lavoro può essere molto, ma 
provate un po' a modificare un pro¬ 
gramma non documentato quando la 
pista è ormai "fredda". E' appunto al¬ 
lora che è utile avere una solida docu¬ 
mentazione. 

Il comando LIST dell'Applesoft 
non sembra mai adeguato al compi¬ 
to. Il formato di 34 colonne e i rien¬ 
tri irregolari rendono il listato diffici¬ 
le da leggere. Con POKE 33,33 si e- 
spande il listato a 80 colonne, ma 
gli manca pur sempre un aspetto pro¬ 
fessionale: niente margini, niente nu¬ 
merazione delle pagine e niente wrap- 
around a impedire che le parole ven¬ 
gano spezzate. 

Potrebbe piacere anche vedere i 
loop FOR-NEXT rientrati, stile Pa¬ 
scal. E allora, se prendessimo questo 
immaginario programma di formatta¬ 
zione del listato e gli facessimo an¬ 
che stampare i diagrammi di flusso? 

Navigator è appunto un program¬ 
ma di utilità per i listati in Basic e 
per la formattazione di diagrammi di 
flusso che comprende tutte le caratte¬ 
ristiche ora menzionate. Dato che ri¬ 
formatta un solo record alla volta, 
Navigator può gestire programmi di 
qualsiasi dimensione. 

Sfortunatamente il trattamento del¬ 
le stringhe in Applesoft rende il pro¬ 
cedimento più lento, e quindi la 
stampa di un diagramma di flusso ri¬ 
chiede in media cinque secondi per li¬ 
nea. E’ una velocità assai superiore a 
quella con cui potete disegnare, ma 


sul metro della maggior parte delle 
funzioni del computer l’operazione 
sembra molto lenta. 

Come si impiega 
il programma " 

Per cominciare una seduta di lavo¬ 
ro con Navigator fate RUN NAVI¬ 
GATOR. 1. Altri due moduli, NAVI¬ 
GATORE e NAVIGATORE, saran¬ 
no automaticamente eseguiti da NA¬ 
VIGATOR. 1. Fate attenzione che 
siano state tolte le linguette di prote¬ 
zione in scrittura sia dal dischetto di 
Navigator sia da quello del program¬ 
ma. Inoltre ci deve essere sul dischet¬ 
to del vostro Navigator spazio a suf¬ 
ficienza per una versione in testo del 
vostro programma. Questo file occu¬ 
perà circa il 50% di spazio in più del 
programma, a seconda della natura di 


questo. Alla fine della stampa viene 
eliminato da Navigator. Se usate un 
solo drive copiate il vostro program¬ 
ma sul dischetto di Navigator. 

All'inizio dell'esecuzione si deve 
provvedere a tre set di input: 

1. Nel menù Dati del Programma 
scrivete il vostro nome, il nome del 
programma che Navigator dovrà for¬ 
mattare e la data. Questa può essere 
qualsiasi stringa di non più di nove 
caratteri. 

2. Il menù Formato dei Dati visua¬ 
lizza i valori di default dell'output. 
Si consigliano questi valori: 


MARGINE SINISTRO 8 
MARGINE DESTRO 72 
RIGHE PER PAGINA 66 
MARGINE INFERIORE 5 



Tavola 1. Variabili di formato 

Variabili 

Spiegazione 

NAME$ 

Il nome del programma trattato in precedenza 

AUTH$ 

Il nome del programmatore 

DT$ 

La data 

SELECT 

Selezione dell'output (cioè listato, diagramma di flusso o entrambi) 

COMMENTS 

Sopprimere i REM? 

LMARGIN 

Margine sinistro 

RMARGIN 

Margine destro (misurato dalla sinistra della pagina) 

LPAGE 

Righe per pagina 

BMARGIN 

Margine in basso 

DI 

Numero del drive che contiene il dischetto del Navigatore 

D2 

Numero del drive che contiene il programma da formattare 

SLOT 

Numero di slot della stampante 
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Listatol. Demol 

10 REM - 

20 REM PROGRAMMA TIPO 
30 REM DIMOSTRATIVO PER IL 
40 REM PROGRAMMA NAVIGATORE 

50 REM - 

60 PRINT "STAMPA QUADRATI" 

70 INPUT "QUANTI NUMERI? ";N 
80 PRINT CHR$ (4)"PR#1" 

90 FOR I = 1 TO N 
100 PRINT I;" AL QUADRATO FA "; I 
* I;"." 

110 NEXT 

120 PRINT CHR$ (4)"PR#0" 

140 PRINT CHR$ (4)"OPEN QUADRAT 
I": PRINT CHRS (4)"WRITE QU 
ADRATI": FOR I = I TO N: PRI 
NT I: PRINT 1*1: NEXT : PR 
INT CHRS (4)"CLOSE" 

150 PRINT "FATTO" 


STAMPA COMMENTI ? S 
NAVIGATOR NEL DRIVE 1 
PROGRAMMA NEL DRIVE 2 
STAMPANTE NELLO SLOT 1 


3. Nel menù Selezione scegliete la 
stampa che desiderate: un listato for¬ 
mattato, un diagramma di flusso o 
entrambi. 

Se il vostro sistema ha due drive 
mettete il dischetto che contiene Na¬ 
vigator nel drive 1 e quello che con¬ 
tiene il programma da formattare nel 
drive 2. Da questo punto in poi l’o¬ 
perazione è automatica. Se avete un 
solo drive lasciate nel drive il di¬ 
schetto che contiene Navigator e la 
copia del vostro programma. 

Nell’esempio 1 si vede un lista¬ 
to Applesoft "normale”. Una volta 
formattato da Navigator, lo stesso li¬ 
stato si presenterà come si vede nel¬ 
l'esempio 2. La figura 2 mostra 
solo alcuni dei simboli possibili. La 
figura 3 fa vedere come vengono 
gestite le altre strutture del Basic, e 
la figura 4 mostra i simboli di I/O 
utilizzati da Navigator a confronto 
con quelli standard dei diagrammi di 
flusso. 

Introduzione 
dei programmi 

Introducete NAVIGATOR. 1 come 
è riportato nel listato 1. Badate a 
copiare le linee 1910 e 2410 esatta¬ 
mente come sono, facendo particola¬ 
re attenzione a mettere le virgolette 
al posto giusto. 

Per il ProDQS sostituite, GAP g 

CATALOG a linea 400. 

Salvate il listato completo, prima 
di farlo girare, con il comando: 


SAVE NAVIGATOR. 1 


Listato 1 

DOS 3.3 

10 

20 


Per il ProDOS 
cambiare 'CATALOG' 
in ’CAT'a linea 400. 

ProDOS 

REM NAVIGATOR.1 

Apple Ile 

30 

40 

REM DI LEE SWOBODA 

REM COPYRIGHT (C) 1986 

Apple Ile 


50 REM BY APPLICANDO & 

60 REM MICROSPARC, INC 

70 REM - 

80 REM 
90 REM 

100 BLANKS = " ": REM 39 S 

PAZI 

110 Q$ = CHRS (34) 

120 D$ = CHRS (4) 

130- REM - 

140 REM LEGGE FORMATO PARAMETRI 

150 REM - 

160 EF - 1: ONERR GOTO 2460 
170 PRINT D$"OPEN NAVIGATOR.TXT" 

180 PRINT D$"READ NAVIGATOR.TXT" 

190 INPUT NAMES,AUTHS,DTS,SELECT,COMMENTS,LMARGIN,RMARGIN,LPAGE,B 
MARGINAI, D2, SLOT 
200 PRINT D$"CLOSE" 

210 POKE 216,0 

220 IF LPAGE = 0 THEN LPAGE = 66 
230 IF RMARGIN = 0 THEN RMARGIN = 79 
240 IF DI = 0 THEN DI - 1 
250 IF D2 = 0 THEN D2 = 2 
260 IF SLOT = 0 THEN SLOT = 1 

270 REM - 

280 REM MENU' DATI PROGRAMMA 

290 REM - 

300 HEADERS = "DATI PROGRAMMA" 

310 GOSUB 2000 
320 FOOTERS = "" 

330 GOSUB 2170 

340 REM INTRODUCE NOME PROGRAMMA 
350 VTAB 10 

360 PRINT "NOME DEL PROGRAMMA (102 PER CATALOGO)" 

370 VTAB 11: CALL - 868: INPUT ": ";NAMES 
380 NFS = LEFTS (NAMES,1) 

390 EF = 4: ONERR GOTO 2460 

400 IF NFS = "1" OR NFS = "2" THEN HOME : PRINT D$"CATALOGD"; (NF 

$ = "2") + 1: GET Z$: PRINT Z$: GOTO 300 

410 POKE 216,0 

420 IF NAMES = "" OR NFS < "A" OR NFS > "Z" GOTO 350 
430 REM INTRODUCE NOME DELL' AUTORE 
440 VTAB 12 

450 INPUT "AUTORE = ";AUTHS 
460 IF AUTHS = "" GOTO 440 
470 REM CONVERTE IN MINUSCOLE 
480 1$ - LEFTS (AUTHS,1) 

490 IF LEN (AUTHS) < 2 GOTO 560 

500 FOR I = 2 TO LEN (AUTHS) 

510 J = ASC ( MIDS (AUTHS,1,1)) 

520 IF MIDS (AUTHS,I - 1,1) < > " " AND J > 64 AND J < 91 THEN 

J = J + 32 

530 1$ = 1$ + CHRS (J) 

540 NEXT I 
550 AUTHS = 1$ 

560 REM INTRODUCE DATA 
570 VTAB 14 
580 CALL - 868 

590 INPUT "DATA (9 CHARS):";IN$ 

600 IF LEN (INS) > 9 THEN 570 

610 PRINT INS: INPUT "VA BENE? ";Y$: IF Y$ < > "S" GOTO 570 

620 DTS = INS 

630 REM -‘— 

640 REM MENU* FORMATO DATI 

650 REM - 

660 HEADERS = "FORMATO DATI" 

670 GOSUB 2000 

680 FOOTERS = "NUMERO DA CAMBIARE O N" 

690 GOSUB 2170 
700 VTAB 10 

710 PRINT "1) MARGINE SINISTRO = "LMARGIN 

720 PRINT "2) MARGINE DESTRO = "RMARGIN 

730 PRINT "3) RIGHE PER PAGINA = "LPAGE 
740 PRINT "4) MARGINE INFERIORE = "BMARGIN 

750 PRINT "5) STAMPA COMMENTI? = " ; 

760 IF COMMENTS = 0 THEN PRINT "N" 

770 IF COMMENTS = 1 THEN PRINT "S" 

780 PRINT "6) NAVIGATOR NEL DRIVE "DI 

790 PRINT "7) PROGRAMMA NEL DRIVE "D2 

800 PRINT "8) STAMPANTE NELLO SLOT "SLOT 
810 VTAB 21: HTAB 25 
820 PRINT "?"; 

830 GET A$ 

840 PRINT 
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850 

IF A3 = "N" GOTO 1170 



860 

REM - 



870 

REM EDITA DATI 



880 

REM - 



890 

A = VAL (A3) 



900 

IF A < 1 OR A > 8 GOTO 810 



910 

PRINT 



920 

FOOTER3 = "" 



930 

GOSUB 2170 



940 

VTAB 9 + A: HTAB 25 



950 

CALL - 868 



960 

INPUT "";A$ 



970 

B = VAL (A$) 



980 

ON A GOTO 990,1010,1030,1050/1070, 

1110,1130, 

990 

IF B < 1 OR B > 20 GOTO 940 



1000 

LMARGIN = B: GOTO 660 



1010 

IF B < 60 OR B > 79 GOTO 940 



1020 

RMARGIN = B: GOTO 660 



1030 

IF B < 50 OR B > 88 GOTO 940 



1040 

LPAGE = B: GOTO 660 



1050 

IF B < 1 OR B > 10 GOTO 940 



1060 

BMARGIN = B: GOTO 660 



1070 

IF A$ < > "S" AND A$ < > "N" GOTO 

940 

1080 

COMMENTS = 0 



1090 

IF A$ = "S" THEN COMMENTS = 1 



1100 

GOTO 660 



1110 

IF B < 1 OR B > 2 GOTO 940 



1120 

DI = B: GOTO 660 



1130 

IF B < 1 OR B > 2 GOTO 940 



1140 

D2 = B: GOTO 660 



1150 

IF B < 1 OR B > 7 GOTO 940 



1160 

SLOT = B: GOTO 660 



1170 

REM - 



1180 

REM MENU* SELEZIONE 



1190 

REM - 



1200 

HEADER3 = "LISTATI" 



1210 

GOSUB 2000 



1220 

FOOTER3 = "SCEGLI" 



1230 

GOSUB 2170 



1240 

VTAB 10 



1250 

PRINT "1) SOLO LISTATO" 



1260 

VTAB 12 



1270 

PRINT "2) SOLO DIAGRAMMA DI FLUSSO" 


1280 

VTAB 14 



1290 

PRINT "3) LISTATO E DIAGRAMMA DI 

FLUSSO" 

1300 

VTAB 21: HTAB 10 



1310 

PRINT 



1320 

GET A$ 



1330 

A = VAL (A$) 



1340 

IF A < 1 OR A > 3 GOTO 1300 



1350 

SELECT = A 



1360 

NR = 2 



1370 

IF SELECT = 2 THEN NR = 3 



1380 

PRINT 



1390 

HOME 



1400 

GOSUB 1420 



1410 

GOTO 1670 



1420 

REM - 



1430 

REM SALVA FORMATO DATI 



1440 

REM - 



1450 

EF = 2: ONERR GOTO 2460 



1460 

PRINT D$"OPEN NAVIGATOR.TXT, D"D1 



1470 

PRINT D$"WRITE NAVIGATOR.TXT" 



1480 

PRINT NAME$ 



1490 

PRINT AUTH$ 



1500 

PRINT DT$ 



1510 

PRINT SELECT 



1520 

PRINT COMMENTS 



1530 

PRINT LMARGIN 



1540 

PRINT RMARGIN 



1550 

PRINT LPAGE 



1560 

PRINT BMARGIN 



1570 

PRINT DI 



1580 

PRINT D2 



1590 

PRINT SLOT 



1600 

PRINT D$"CLOSE": PRINT D$"OPEN EXX" 

: PRINT 


INT D$"DELETE EXX" 



1610 

POKE 216,0 



1620 

RETURN 



1630 

EF = 3: ONERR GOTO 2460 



1640 

PRINT D$"VERIFY"NAME$",D"D2 



1650 

POKE 216,0 



1660 

RETURN 



1670 

IF DI « D2 GOTO 2290 



1680 

REM - 



1690 

REM FORMA FILE DI TESTO 



1700 

REM - 



1710 

HOME 



1720 

VTAB 10: POKE - 16368,0 



1730 

PRINT "DISCO NAVIGATOR NEL DRIVE 

N. 

"DI 


Introducete NAVIGATORE come 
è riportato nel listato 2. 

Per il ProDOS dovete eliminare le 

linee 1370-1380. 

Salvate il programma con: 


SAVE NAVIGATORE 


Introducete NAVIGATORE come 
è riportato nel listato 3. 

Per il ProDOS dovete eliminare le 

linee 4140-4150. 

Salvate il programma con: 


SAVE NAVIGATORE 


Per un aiuto nell'introduzione dei 
listati di Applicando si veda la 
rubrica "Per chi comincia" in questo 
numero della rivista. 

Metodo 

di programmazione 

Normalmente un programma in 
Applesoft viene memorizzato parten¬ 
do dalla locazione di memoria $801. 
Non è memorizzato nella stessa for¬ 
ma del testo che vedete sullo scher¬ 
mo. Se fosse così il programma oc¬ 
cuperebbe più spazio, e la sua esecu¬ 
zione sarebbe notevolmente più len¬ 
ta. Invece il programma è memoriz¬ 
zato in forma simbolizzata. 

Ogni parola chiave, come PRINT, 
FOR, THEN e GOSUB, è memoriz¬ 
zata sotto forma di un unico numero 
esclusivo, chiamato token (simbo¬ 
lo), che rappresenta quella parole 
chiave. Per esempio $97 rappresenta 
la parola chiave HOME. Inoltre i nu¬ 
meri di linea sono rappresentati da 
due byte esadecimali nell'ordine bas¬ 
so-alto. Per esempio la linea 1000 
(esadecimale 3E8) è rappresentata dai 
byte $E8 $03. 

In un listato vengono aggiunti a 
ciascuna linea due byte che non si 
vedono. Sono denominati "line 
link", collegamenti di linea, e punta¬ 
no Findirizzo della linea seguente del 
programma. In figura 1 si vede co- 
exx" : pr me due linee consecutive di program¬ 

ma siano memorizzate negli indiriz¬ 
zi $801-$811. 

Le linee sono separate da byte ze¬ 
ro, e ogni linea comincia con il col- 
legamento di linea, seguito dal nu- 
, mero di linea e dalla rappresentazio¬ 

ne simbolizzata della linea. 

Il processore 6502 dell'Apple non 
è in grado di comprendere il codice 
(Continua) simbolizzato. Deve eseguire un pro¬ 
gramma incorporato che si chiama 
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interprete Applesoft, il quale capisce 
il significato del programma simbo¬ 
lizzato e instrada il controllo, secon¬ 
do necessità, a varie routine incorpo¬ 
rate in linguaggio macchina. 

Ci sono due modi per formattare il 
codice simbolizzato. Il primo consi¬ 
ste nel sostituire la funzione dell'edi- 
tor dell'Applesoft con un proprio 
programma personale, scritto in lin¬ 
guaggio macchina o in Basic. 

In questo caso il programma di for¬ 
mattazione e il programma da for¬ 
mattare dovrebbero risiedere in me¬ 
moria allo stesso tempo. Il program¬ 
ma di formattazione leggerebbe l'al¬ 
tro programma con una successione 
di comandi PEEK, trasformando o- 
gni simbolo'Applesoft in testo esat¬ 
tamente come fa la routine LIST del- 
l'Applesoft. Il programma di format¬ 
tazione sarebbe memorizzato sopra 
il programma da formattare, e ne li¬ 
miterebbe quindi le dimensioni. 

Il secondo metodo è quello impie¬ 
gato in Navigator. L’Applesoft con¬ 
verte il codice simbolizzato in testo 
ogni volta che attua il comando 
LIST, ma invece di stampare il testo 
sullo schermo o sulla stampante, lo 
fa stampare sul dischetto. 

Dato che l’editor dell'Applesoft ter¬ 
mina ogni linea listata con un ritor¬ 
no carrello, questo metodo è intera¬ 
mente compatibile con i file di testo 
sequenziali, che separano i record 
con un ritorno carrello. 

La quantità di overhead consumata 
dal programma di formattazione è ir¬ 
rilevante, poiché in qualsiasi mo¬ 
mento si trova in memoria una sola 
linea di testo. L'elaborazione dei file 
di testo è un po' più lenta della suc¬ 
cessione di PEEK attraverso la me¬ 
moria, ma facendo così otteniamo il 
vantaggio di essere in grado di gesti¬ 
re programmi di qualsiasi dimen¬ 
sione. 

Limitazioni per 
il vostro programma 

Navigator è in grado di seguire a 
dovere il flusso di quasi tutti i pro¬ 
grammi. C’è però qualche limitazio¬ 
ne. Navigator può trovarsi in diffi¬ 
coltà se ci sono più NEXT per lo 
stesso FOR, e può gestire soltanto 
una profondità limitata (in conformi¬ 
tà con la lunghezza della linea) di ni¬ 
dificazione FOR-NEXT. Se sceglie¬ 
te l'opzione "ometti istruzioni 
REM" e fate diramazioni a istruzio¬ 
ni REM del vostro programma, Na- 


1740 PRINT 

1750 PRINT "DISCO CONTENENTE" 

1760 PRINT "'" NAMES"' " 

1770 PRINT "NEL DRIVE N."D2" / " 

1780 PRINT : PRINT "ATTIVA LA STAMPANTE," : PRINT : PRINT "E PREMI 
UN TASTO QUALUNQUE"; 

1790 CALL - 756 
1800 HOME 

1810 VTAB 12: HTAB 13 
1820 PRINT "NAVIGATOR" 

1830 D$ = CHRS (4) 

1840 Q$ = CHRS (34) 

1850 GOSUB 1630 

1860 PRINT D$"OPEN EXE,D"D1 

1870 PRINT D$"WRITE EXE" 

1880 PRINT "NEW" 

1890 PRINT "LOAD "NAMES",D"D2 

1900 F$ = "RUN NAVIGATOR." + STRS (NR) + ",D" + STRS (DI) 

1910 PRINT "0 D$=CHR$(4):?D$"Q$"OPENEXX,D"(DI)Q$":?D$"Q$"WRITEEXX 
"Q$" : LISTI-:?D$"Q$"CLOSE"Q$":?D$"Q$F$Q$ 

1920 PRINT "RUN" 

1930 PRINT D$"CLOSE" 

1940 PRINT D$"EXEC EXE,D"D1 
1950 END 

1960 REM =========== 

1970 REM SUBROUTINES 
1980 REM =========== 

1990 REM 

2000 REM - 

2010 REM INTESTAZIONE MENU' 

2020 REM - 

2030 HOME 
2040 PRINT 

2050 PRINT TAB( 14)"NAVIGATOR" 

2060 PRINT 

2070 PRINT TAB( 9)"UTILITY PER LISTATI BASIC" 

2080 PRINT TAB( 8)"E FORMATTA DIAGRAMMI DI FLUSSO" 

2090 PRINT 
2100 INVERSE 
2110 PRINT BLANKS 
2120 VTAB 7 
2130 PRINT " "HEADERS 
2140 NORMAL 
2150 VTAB 10 
2160 RETURN 

2170 REM - 

2180 REM PIEDE MENU* 

2190 REM - 

2200 VTAB 21 
2210 INVERSE 
2220 PRINT BLANKS 
2230 VTAB 21 

2240 PRINT " "FOOTERS" " 

2250 NORMAL 
2260 VTAB 23 

2270 PRINT TAB( 4)"(C) 1986 APPLICANDO & MICROSPARC" 

2280 RETURN 

2290 REM - 

2300 REM UN DRIVE 

2310 REM - 

2320 HOME 

2330 VTAB 12: POKE - 16368,0 

2340 PRINT "ATTIVA LA STAMPANTE,": PRINT : PRINT "E PREMI UN STAT 
O QUALUNQUE"; 

2350 GET A$: PRINT 

2360 GOSUB 1630: REM VERIFICA ESISTENZA DEL PROGRAMMA 
2370 PRINT D$"OPEN EX1,D"D1 
2380 PRINT D$"WRITE EX1" 

2390 PRINT "LOAD"NAME$ 

2400 F$ = "RUN NAVIGATOR." + STRS (NR) + ",D" + STRS (DI) 

2410 PRINT " OHOME:D$=CHR$(4):?D$"Q$"OPENEXX, D" (DI)Q$ ": ?D$"Q$ "WRIT 
EEXX"Q$ " : LISTI-:?D$"Q$"CLOSE"Q$" : ?D$"Q$F$Q$ 

2420 PRINT "RUN" 

2430 PRINT D$"CLOSE" 

2440 PRINT D$"EXEC EX1,D"D1 
2450 END 

2460 E - PEEK (222):EL = PEEK (218) + 256 * PEEK (219): POKE 2 
16, 0 

2470 IF EF = 1 AND E = 5 THEN PRINT D$"CLOSE" : PRINT DS"DELETE N 
AVIGATOR.TXT": GOTO 220 

2480 IF EF = 3 AND E = 10 THEN ON (DI = D2) +1 GOTO 2320,1710 
2490 IF EF = 3 THEN EF = 3 + 2 * (DI = D2) 

2500 IF E = 4 THEN HOME : VTAB 12: PRINT "DISCO PROTETTO IN SCRI 
TTURA": GOTO 2530 

2510 IF E = 6 THEN HOME : VTAB 12: PRINT "IL FILE NON ESISTE":EF 
= EF + (EF =3): ON (DI = D2) +1 GOTO 2530,2540 
2520 HOME : VTAB 12: PRINT "ERRORE N.";E" ALLA LINEA "EL"." 

2530 PRINT : PRINT "PREMI UN TASTO QUALUNQUE PER CONTINUARE";: GE 
T Z$: PRINT : ON EF GOTO 160,1400,1850,300,2360 
2540 PRINT : PRINT "IL TUO PROGRAMMA E NAVIGATOR DEVONO ": PRI 
NT " ESSERE SULLO STESSO DISCHETTO!": END 


Cecksum listato 1 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: NAVIGATOR.1 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 0FE4 
CHECKSUM : 50 
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Listato 2 


10 REM - 

20 REM NAVIGATOR.2 
30 REM FORMATTA LISTATO 
40 REM DI LEE SWOBODA 
50 REM COPYRIGHT (C) 1986 

60 REM BY APPLICANDO & 

70 REM MICROSPARC, INC 

80 REM - 

90 REM 
100 REM 

110 D$ = CHR$ (4) 

120 HOME 

130 EF = 1: ONERR GOTO 1210 
140 PRINT D$"OPEN NAVIGATOR.TXT" 

150 PRINT D$"READ NAVIGATOR.TXT" 

160 INPUT NAME$,AUTHS,DT$,SELECT,COMMENTS,LMARG 
IN/RMARGIN,LPAGE,BMARGIN,DI,D2,SLOT 
170 PRINT D$"CLOSE" 

180 POKE 216,0 

190 REM - 

200 REM VALORI DI DEFAULT 

210 REM - 

220 SLOT$ = "PR#" + STR$ (SLOT) 

230 PAGE = 0: REM NUMERO PAGINA 
240 LNLGTH = RMARGIN - LMARGIN: REM LUNGHEZZA 
RIGA 

250 HEADERS(1) = NAME$ 

260 FOR I = 1 TO LNLGTH - LEN (NAMES) - 9 

270 HEADERS(1) = HEADERS(1) + " " 

280 NEXT I 

290 HEADERS(1) = HEADERS(1) + "PAGINA " 

300 HEADERS(2) = AUTHS 

310 FOR I = 1 TO LNLGTH - LEN (AUTHS) - 9 

320 HEADERS(2) = HEADERS(2) + " " 

330 NEXT I 

340 HEADERS(2) = HEADERS(2) + DTS 

350 FOR I = 1 TO LNLGTH 

360 HEADERS(3) = HEADERS(3) + 

370 NEXT I 

380 LPAGE = LPAGE - BMARGIN 
390 DIM A$(40) 

400 PRINT DSSLOTS: PRINT CHRS (9) ,, 80N" 

410 GOSUB 1470 
420 EF = 2: ONERR GOTO 1210 
430 PRINT D$"OPEN EXX,D"D1 
440 PRINT D$"READ EXX" 

450 REM - 

460 REM COSTRUISCE STRINGA 

470 REM - 

480 B$ = 

490 GET A$ 

500 IF A$ = CHRS (13) GOTO 530 
510 B$ = B$ + A$: IF LEN (B$) = 248 THEN B$ = 

"« LINEA TROPPO LUNGA PER NAVIGATOR »" : G 

OSUB 1650: GOTO 610 
520 GOTO 490 
530 B = VAL (B$) 

540 IF B = 0 GOTO 490 
550 A$ = STRS (B) 

560 B = LEN (A$) 

570 A$ = LEFTS (A$ + " ",6) 

580 B$ = RIGHTS (B$, LEN (B$) - B - 1) 

590 IF LEFTS (B$,l) = " " THEN B$ = RIGHTS (B 
$, LEN (B$) - 1): GOTO 590 


DOS 3.3 
ProDOS 

Apple Ile 
Apple Ile 

Per il ProDOS 
eliminare le 
linee 1370-1380. 


600 B$ = AS + B$ 

610 REM - 

620 REM FORMATTA STRINGA 

630 REM - 

640 J = 1: REM INDICE STRINGA 

650 L = 0: REM LUNGHEZZA SOTTOSTRINGA 

660 K = LEN (B$) 

670 IF MIDS (B$, 7,3) = "REM" OR MIDS (B$,7,4) 

- "DATA" THEN RFLAG = 1 
680 AS ( 1) = "" 

690 B$ = B$ + " " 

700 REM FORMATTA LINEE 

710 QFLAG - 0 

720 FOR I = 1 TO K 

730 Jj = L + 1 

740 AS = MIDS (B$,I,1) 

750 IF AS < " " THEN AS = + CHRS ( ASC (AS 

) + 224): REM CARATTERI DI CONTROLLO 
760 IF AS = CHRS (34) THEN QFLAG = NOT QFLAG: 
REM STRINGHE 

770 IF QFLAG AND AS = " " THEN AS = CHRS (126) 

: REM CAMBIA SPAZIO IN TILDE 
780 IF QFLAG OR RFLAG GOTO 910 

(Continua) 




FINALMENTE UN COMPAGNO 
PER LA STAMPANTE LASER 

SCAN 300 è un digitalizzatore che permette 
di trasportare nei programmi per Macintosh 
immagini lette con la risoluzione 
di 300 punti per pollice. 

Grazie a SCAN 300, con software per 
impaginazione facilmente reperibile, diventerà 
estremamente semplice la preparazione di 
manuali, lettere circolari, cataloghi 
ricchi di illustrazioni. 

Il software evoluto di cui è dotato permette di 
aprire contemporaneamente sino a 5 finestre tra le 
quali si possono, con operazioni di taglia e incolla, 
elaborare disegni e fotografie, con la possibilità, 
se necessario, di intervenire sugli stessi. 

La risoluzione elevata di ABATON SCAN 300 è inoltre 
alla base per un sistema di riconoscimento ottico 
dei caratteri. 


RHi". . . 

Ora potete espandere Macintosh Plus sino a 
2 megabyte di memoria lineare e continua. 

Di semplice installazione, viene fornita assieme ad 
un software che permette di creare velocissimi 
dischi RAM ed inoltre lo spool di stampa su 
Image Writer. Viene pure fornito Max Chili, 
un efficace ventilatore piezoelettrico. 
Compatibile con tutti i programmi Macintosh. 
MaxSave «una novità» ora disponibile permette 
di mantenere intatto il contenuto del RAM disk, 
in caso di "bomba". 

Corso Italia 149-34170 Gorizia 
telefono 0481/30909 - 32790 























790 IF MID$ (A$(J) / 7 / 2) - "IT" AND MID$ (BS, I 

,4) = "GOTO" THEN J = J + 1:A$(J) = " 

":L = 9: GOTO 860 

800 IF MID$ (A3(J),7,2) = "IF" AND MID3 (83,1 

,4) = "THEN" THEN J = J + 1:A$(J) - " 

":L = 9: GOTO 860 

810 IF MID3 (83,7,2) - "IF" AND MID3 (A3(J),5 

,1) < > ":" AND MID3 (B3,I,4) = "GOTO" TH 

EN J = J + 1:A3{J> = " ":L = 9 : GOTO 

830 

820 IF MID3 (B3,7,2) = "IF" AND MID3 (A3 (J),5 

,1) < > ":" AND MID3 (B3,I,4) = "THEN" TH 

EN J = J + 1:A3(J) = " ":L = 9 : GOTO 

830 

830 IF A3 < > ":" GOTO 860 

840 IF MID3 (B3,I - 3,4) » "MEM:" GOTO 860 

8 50 J - J + X:A$(J) = " : ":A3 = " " : L = 6 : R 

EM NUOVA LINEA 
860 IF I < 7 GOTO 910 

870 IF A3 = " " AND RIGHT3 (A3(J),1) = " " GOT 
O 920 

880 IF A3 » " " AND RIGHT3 (A3(J),1) = "(" GOT 
O 920 

890 IF A3 = " " AND MID3 (B3,I +1/1) = "(" GO 
TO 920 

900 IF A3 = "," THEN A3 = ", " 

910 A3 (J) = A3 (J) + A3 
920 NEXT I 

930 REM - 

940 REM STAMPA LINEE 
950 REM - 

960 GOSUB 1540: IF LCOUNT + J > (LPAGE) THEN G 
OSUB 1410: REM NUOVA PAGINA? 

970 FOR I = 1 TO J 

980 IF MID3 (A3(I),9,4) = "THEN" THEN TFLAG = 

1 

990 IF COMMENTS = 0 AND MID3 (A3(I),7,3) = "RE 
M" GOTO 1170: REM SALTARE COMMENTI? 

1000 IF MIDS (B3,7,3) = "REM" AND RI - 0 THEN 
PRINT : RI = 1:LCOUNT = LCOUNT + 1: REM 
SALTA LINEA PRIMA DEL COMMENTO 
1010 IF MIDS (B3,7,3) < > "REM" AND RI = 1 TH 
EN PRINT : RI = 0:LCOUNT = LCOUNT + 1: REM 
SALTA LINEA DOPO COMMENTO/I 
1020 LCOUNT = LCOUNT + 1 

1030 IF MIDS (A3(I),7,3) = "FOR" THEN INDENT = 
INDENT + 5 :LNLGTH - LNLGTH - 5: REM 
RIENTRA I LOOP FOR...NEXT 
1040 REM STAMPA LA LINEA 
1050 PRINT CHR3 (1) SPC( LMARGIN); 

1060 IF MIDS (A3(I),5,1) < > ":" GOTO 1090 

1070 IF TFLAG THEN PRINT " 

1080 PRINT—SPC { INDENT) A3 (I) : GOTO 1120 
1090 PRINT LEFT3 (A3(I),6); 

1100 IF MIDS (A3(I),7,3) < > "REM" AND MIDS 

(A3 (I),7,4) < > "DATA" THEN PRINT SPC( 

INDENT); 

1110 PRINT MIDS (A3(I),7, LEN (AS(I))) 

1120 IF MIDS (A3(I),7,4) < > "NEXT" GOTO 1170 

1130 IF INDENT > 4 THEN LNLGTH = LNLGTH + 5:IND 

ENT = INDENT - 5: REM TOGLIE RIENTRO 

DEL LOOP FOR... NEXT 
114© FOR Z = 7 TO 80 

1150 IF MIDS (A3(I),Z,1) - "," THEN IF INDENT 
> 4 THEN LNLGTH = LNLGTH + 5:INDENT = IND 
ENT - 5 
1160 NEXT Z 

1170 NEXT I 

1180 RFLAG = 0: REM ANNULLA FLAG "REM" 

1190 TFLAG = 0: REM ANNULLA FLAG "THEN" 


1200 GOTO 480 

1210 REM = ==* 

1220 REM FINE 

1230 REM ===== 

1240 E = PEEK (222) : EL = PEEK (218) + 256 * 

PEEK (219) : POKE 216,0 

1250 IF EF = 2 AND E = 5 GOTO 1300 
1260 HOME : VTAB 12: PRINT "ERRORE N."E" ALLA L 
INEA "EL"." 

1270 PRINT : PRINT "PREMI <ESC> PER SMETTERE,": 

PRINT "O QUALSIASI ALTRO TASTO PER RITENT 
ARE. " 

1280 GET ZS: PRINT : IF Z3 = CHRS (27) THEN P 
RINT D3"CLOSE": END 
1290 ON EF GOTO 130,420,1390 
1300 FOR I = 1 TO LPAGE + BMARGIN - LCOUNT 
1310 PRINT 
1320 NEXT I 

1330 IF SELECT = 3 THEN PRINT D3"RUN NAVIGATOR 
.3,D"DI 

1340 PRINT D$"PR#0" 

1350 PRINT DS"CLOSE" 

1360 PRINT DS"DELETE EXX" 

1370 PRINT D$"OPEN EXE": PRINT DS"CLOSE EXE": P 
RINT DS"DELETE EXE" 

1380 PRINT D$"OPEN EX1": PRINT D3"CLOSE EX1": P 
RINT DS"DELETE EX1" 

1390 POKE 216,0 
1400 END 

1410 REM =================== 

1420 REM STAMPA INTESTAZIONE 
1430 REM =================== 

1440 FOR P = 1 TO LPAGE + BMARGIN - LCOUNT 

1450 PRINT 

1460 NEXT P 

1470 PAGE = PAGE + 1 

1480 PRINT SPC( LMARGIN)HEADERS(1)PAGE 
1490 PRINT SPC( LMARGIN)HEADERS(2) 

1500 PRINT SPC( LMARGIN)HEADERS(3) 

1510 PRINT 
1520 LCOUNT = 4 
1530 RETURN 

1540 SI = LNLGTH - 10:1 = 1 
1550 T3 = A3(I) 

1560 IF LEN (T3) < = SI GOTO 1630 

1570 IF LEFT3 (T3,6) = " " GOTO 1590 

1580 SI = SI - 5 * ( MIDS (T$,7,3) = "FOR") + 5 

* ( MIDS (T3,7,4) = "NEXT"): IF SI > LNLG 

TH - 10 THEN SI = LNLGTH - 10 
1590 K = J:L * SI - 1 

1600 AL3 = MIDS (AS(I),L,1): IF AL3 < > " " A 
ND AL3 < > "3" AND AL3 < > AND ALS < 

> CHRS (126) THEN L = L - 1 : GOTO 1600 

1610 A3(K + 1) = A3(K):K = K - 1: IF K > = I G 

OTO 1610 

1620 A3 (I) = LEFT3 (T3,L):A3(I + 1) - " 

+ MIDS (T3,L + 1) : J = J + 1 
1630 1=1+1: IF I < = J GOTO 1550 

1640 RETURN 

1650 GET AAS: IF AAS < > CHRS (13) GOTO 1650 

1660 RETURN 


Cecksum listato 2 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: NAVIGATOR.2 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 0E12 
'CHECKSUM : 4D 


vigator darà l’impressione di operare 
diramazioni a linee non esistenti. 

Navigator riconosce tre diversi me¬ 
todi di specificazione dei comandi 
sul dischetto: 


1. PRINT CHR$(4)"XXX" 

2. PRINT D$”XXX” 

3. PRINT "<CTRL>DXXX” 


D$ è l’unica variabile interpretata 
in questo modo, e dev'essere riserva¬ 
ta esclusivamente alle operazioni 


DOS. Non usate direttamente nei vo¬ 
stro programma <CTRL>M. Se vi 
occorre un ritorno carrello alfintcrno 
di una stringa usate invece CHRS 
(13). I ritorni carrello vengono im¬ 
piegati per delimitare le linee di pro¬ 
gramma, e quindi quelli in eccesso a- 
vranno conseguenze non desiderate. 

Se avviene un cambiamento di I/O 
nella parte THEN di un’istruzione IF- 
THEN non si avrà alcun cambiamen¬ 
to nei simboli del diagramma di 
flusso. 


Come funziona 
il programma 

Navigator è un sofisticato editor di 
testo scritto in tre moduli. Il primo 
modulo, NAVIGATOR. 1, crea un fi¬ 
le di testo sequenziale nel quale ogni 
linea di programma è un record sepa¬ 
rato. Se scegliete "solo listato" o 
"solo diagramma di flusso" nel me¬ 
nù di Selezione di NAVIGATOR. 1 
il programma esegue automatica- 
mente NAVIGATORE o NAVIGA- 
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Esempio 2. Demo 2 


Esempio 3 


DEMO PAGINA 1 

Appli candò 24 10/86 


10 REM - 

20 REM PROGRAMMA TIPO 

30 REM DIMOSTRATILO PER IL 

40 REM PROGRAMMA NAVIGATORE 

50 REM - 

60 PRINT " STAMPA" QUADRAT I" 

70 INPUT "QUANTI~ NUMERI?"";N 

80 PRINT CHR$( 4)" PR#1 " 

90 FOR I = 1 TO N 

100 PRINT I ;""AL" QUAORATO" FA"" ; I * I ; " . 

110 NEXT 

120 PRINT CHR*<4)"PR#0" 

140 PRINT CHR$ ( 4 )" OPEN"QUADRATI " 

: PRINT CHR$<4)"WRITE"QUADRATI " 

: FOR I = I TO N 
: PRINT I 
: PRINT I * I 
: NEXT 

: PRINT CHR$<4)"CLOSE" 

150 PRINT "FATTO" 


1121 IF MID5 (85,1,4) - "?R#7" 
THEN PRNT = 7:SHAPE = 1 : FLA 
G = 6: GOTO 1860 

1411 IF MID5 ( B$,7,5) = "PRINT" 
AND PRNT = 7 THEN SHAPE = 

2 

1541 IF MID5 (B$,7,5) = "PRINT" 

AND PRNT = 7 THEN FLAG = 6 
2530 ON FLAG GOSUB 2570,2680,279 
0,2900,2900,4490 

4490 REM - 

4500 REM DISPOSITIVO 

4510 REM - 

4520 K = INT ((J + 3) / 2) +1 

4530 B5(K - 3) = B$(K - 3) + " 

" + LEFT5 (UNDERLN5,13) : R 
EM 2 SPAZI 

4540 B5 {K - 2) = B5(K - 2) + " 

" + V5 + " " + 

V5: REM 2/13 SPAZI 
4550 B5(K - 1) = B5(K - 1) + " 

" + V5 + " " + 

V$ : REM 3/13 SPAZI 

4560 B5(K) = B5(K) + "- >" + V5 

+ " DISPOSITIVO " + V 
5: REM 3/4 SPAZI 
4570 B5(K + 1) - B5(K + 1) + " 

" + V5 + " 

+ V5: REM 5/13 SPAZI 
4580 B5(K + 2) = B5(K + 2) + " 

" + V5 + LEFT5 (UNDERL 
N5,13) + V5 : REM 6 SPAZI 
4590 RETURN 



...dopo Util, Pro e Basic, la serie Writer continua.. 


ProfeSSional Writer 

IL NUOVO INTEGRATIVO DI APPLE WRITER // IN PRODOS PER APPLE // e, I/o. 


ProfeSSional Writer offre agli utenti di Apple Writer // Prodos un ampliamento indispensabile per un utilizzo professionale 
del sistema di elaborazione testi. E' la versione unificata in Prodos di Basic Writer // e Pro Writer //, ancora più potente e 
flessibile, indispensabile per l'archiviazione dei dati su Unidisk c Profile. 
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T0R.3. Se scegliete "entrambi" il 
computer esegue prima NAVIGA¬ 
TORE e poi NAVIGATORE. 

Sia il modulo 2 sia il 3 leggono il 
file di testo, dividono ogni record in 
sottostringhe e posizionano ogni sot¬ 
tostringa su una pagina stampata. 
Entrambi i moduli usano il normale 
set di caratteri ASCII, e quindi non 
c’è bisogno di alcuna speciale capaci¬ 
tà grafica. Così pure tutta la format¬ 
tazione è fatta da stringhe che si con¬ 
catenano, e quindi non occorrono co¬ 
dici di controllo speciali per la stam¬ 
pante. 

•Modulo 1. 

NAVIGATOR. 1 chiede anzitutto 
dati come il nome, la data e i margi¬ 
ni. Poi crea, ed esegue con EXEC, 
un file di testo sequenziale denomina¬ 
to EXE. 

EXE crea, quando viene eseguito 
con EXEC, un secondo file di testo 
sequenziale, EXX, nel quale ciascun 
record è il listato di una linea del pro¬ 
gramma che si sta elaborando. NA¬ 
VIGATORE e NAVIGATORE leg¬ 
gono EXX e riformattano ogni re¬ 
cord/linea di programma rispettiva¬ 
mente in un listato o in un diagram¬ 
ma di flusso. 

Le linee 130-260 leggono il file di 
testo NAVIGATOR.TXT, che con¬ 
tiene le informazioni di formattazio¬ 
ne correnti (tavola 1). Se non esi¬ 
ste alcun file NAVTGATOR.TXT (il 
che è indicato da un errore di fine da¬ 
ti) ne verrà automaticamente allesti¬ 
to uno nuovo. Le linee 270-620 
chiedono all’utente informazioni sul 
programma da elaborare: il nome del 
programma, il nome del programma¬ 
tore e la data. Le linee 630-800 pre¬ 
sentano i valori correnti per otto spe¬ 
cifici parametri di formato e di si¬ 
stema. 

Le linee 810-850 offrono all'uten¬ 
te l'opzione di cambiare questi para¬ 
metri, tutti o in parte. Se decide di 
cambiare un valore le linee 890-900 
identificano il parametro che sarà 
cambiato. Le linee 940-970 introdu¬ 
cono il nuovo valore, e le linee 980- 
1160 lo ispezionano. Dopo l'editing 
il programma torna alla linea 660 
per consentire, se si vuole, un ulte¬ 
riore editing. 

Le linee 1170-1370 richiedono da 
parte dell'utente la selezione del¬ 
l'output voluto; le linee 1360 e 
1370 selezionano il modulo giusto 
per quell'output. 

Le linee 1420-1620 salvano i para- 


Listato 3 


DOS 3.3 


io 

20 

30 

40 

50 

60 

70 

80 

90 

100 

110 

120 

130 

140 

150 

160 

170 

180 

190 

200 

210 

220 

230 

240 

250 

260 

270 

280 

290 

300 

310 

320 

330 

340 

350 

360 

370 

380 

390 

400 

410 

420 

430 

440 

450 

460 

470 

480 

490 

500 

510 

520 

530 

540 

550 

560 

570 

580 

590 

600 

610 

620 

630 

640 

650 

660 

670 

680 

690 

700 


NAVIGATOR.3 
STAMPA DIAGR. FLUSSO 
DI LEE SWOBODA 
COPYRIGHT (C) 1986 
BY APPLICANDO & 
MICROSPARC, INC 


CHR$ (4) 


Per il ProDOS 
eliminare le 
linee 4140-4150. 


ProDOS 


Apple Ile 


Apple Ile 


REM 
REM 
REM 
REM 
REM 
REM 
REM 
REM — 

REM 
REM 
D$ = 

HOME 

EF » 1: ONERR GOTO 4430 
PRINT D$"OPEN NAVIGATOR.TXT" 

PRINT D$"READ NAVIGATOR.TXT" 

INPUT NAMES,AUTHS,DTS,SELECT,COMMENTS,LMARGIN,RMARGIN,LPAGE/ B 
MARGIN,DI,D2,SLOT 
PRINT D$"CLOSE" 

REM - 

REM VALORI DI DEFAULT 

REM - 

DIM A$(40),B$(40),C$(40) 

LCOUNT = 9: REM CONTEGGIO RIGHE 
PAGE = 0: REM NUMERO PAGINA 

LNLGTH = RMARGIN - LMARGIN: REM LUNGHEZZA RIGA 
LPAGE = LPAGE - BMARGIN 

FLAG DEL LOOP 
FLAG DI OUTPUT -> SCHERMO 
FLAG DI INPUT <- TASTIERA 
I- STR$ (SLOT) 

REM SOTTOLINEATURA 
BARRA INVERSA 
LINEA VERTICALE 


REM 
: REM 


LOOP = 0: REM 
PRNT = 0: REM 
INPT = 0: REM 
SLOT$ = "PR#" + 

U$ = CHR$ (95): 

S$ = CHR$ (92): 

V$ = CHR$ (124) 

FOR I = 1 TO 30 
BLANKS = BLANKS + CHR$ (32) 

NEXT I 

FOR I = 1 TO 42 
UNDERLNS = UNDERLNS + US 
NEXT I 
FLOWS = V$ 

K « 1: REM INDICE SUB-LINEA 
B$(1) = BLANKS + FLOWS 

REM - 

REM INIZIO 
REM - 

IF SELECT = 2 THEN PRINT DSSLOTS: PRINT 
GOSUB 4340: REM STAMPA INTESTAZIONE 
PRINT LEFTS (BLANKS,22) LEFTS (UNDERLNS,17) 

PRINT LEFTS (BLANKS,21)V$ LEFTS (BLANKS,17)V$ 

PRINT LEFTS (BLANKS,21)V$" START "V$ 

PRINT LEFTS (BLANKS,21)V$ LEFTS (UNDERLNS,17)V$ 

PRINT BLANKSFLOWS 
EF = 2: ONERR GOTO 3980 
PRINT D$"OPEN EXX,D"D1 
PRINT D$"READ EXX" 

REM - 

REM COSTRUISCE STRINGA 

REM - 

B$ « "" 

GET A$ 

IF A$ = CHRS (13) THEN QFLAG = 0: GOTO 630 

B$ = B$ + A$: IF LEN (B$) > 249 THEN B$(l) = "« LINEA TROPP 
O LUNGA PER NAVIGATOR >>" : GOSUB 4470:K = 1:EF = 2: GOTO 3570 
GOTO 590 
PRINT CHRS (1) ; 


CHRS (9)"80N" 


B = 
IF B 
A$ = 
B = 
A$ = 
B$ 

IF 


VAL (B$) 

= 0 GOTO 590 
STRS (B) 

LEN (A$) 

LEFTS (A$ + 
RIGHTS (B$, 
LEFTS (B$,1) = 


LEN 


" / 6 ) 

(B$) - B - 
1 THEN B$ = 


1 ) 

RIGHTS 


GOTO 700 


(B$, LEN (B$) - 1) : 


710 B$ = A$ + B$ 

720 IF MIDS (B$, 7,3) = "REM" OR MIDS (B$,7,4) = "DATA" GOTO 160 
0 

730 REM - 

74 0 REM FORMA'TTA LINEE 

750 REM - 

760 JJ = 1: REM INDICE SOTTOSTRINGA 
770 IF DOS = 1 THEN DOS = 0 
780 KK = LEN (B$) 

790 C$(l) = "" 

800 FOR MM = 1 TO KK 
810 A$ = MIDS (B$,MM,1) 

820 IF A$ = CHRS (4) THEN DOS = 1 

830 IF MIDS (A$( JJ) ,7,8) = "PRINT D$" OR MIDS (A$(JJ) ,7,14) = " 
PRINT CHRS (4)" THEN DOS = 1 


























840 IF A$ < " " THEN A$ = " A " + CHR$ ( ASC (A$) + 224}: REM CAR 
ATTERI DI CONTROLLO 

850 IF A3 = CHR3 (34) THEN QFLAG = NOT QFLAG: REM STRINGHE 

860 IF QFLAG AND A3 = " " THEN A3 = CHR3 (126): REM CAMBIA SPAZ 
IO IN TILDE 

870 IF QFLAG GOTO 980: REM NON FORMATTA STRINGHE 
880 IF A3 < > GOTO 910 

* "MEM:" GOTO 910 

< > "IF" 

NUOVA LINE 


890 

IF MID3 (B3,MM - 3,4) = "MEM:" GOTO 910 


900 

IF MID3 (B3,7,2) < > "IF" AND MID3 (C5(JJ),7,2) 


THEN JJ = JJ + 1 :C3(JJ) = " ":A$ - " 

": REM 

910 

IF MM < 7 GOTO 980 


920 

IF A3 = " " AND RIGHT3 (C3(JJ),1) = " " 

GOTO 990 

930 

IF A3 = " " AND RIGHT3 (C3(JJ),1) = "(" 

GOTO 990 

940 

IF A3 = " " AND MID3 (B3,II + 1,1) = " (" 

GOTO 990 

950 

IF A3 = "," THEN A3 = ", " 


960 

IF MID3 (B3,MM,8) = "PRINT D3" OR MID3 
CHR3 (4)" THEN DOS = 1 

(B3,MM, 15) 

970 

IF A3 = THEN A3 = "; " 


980 

C3(JJ) = C3(JJ) + A3 


990 

NEXT MM 


1000 

REM - 


1010 

REM DOS 


1020 

REM - 


1030 

FOR II = 1 TO JJ 


1040 

B3 = CS (II) 


1050 

REM 



= 2 :FLAG = 1: 

2 :FLAG = 3: 

= 4: GOTO 186 
4: GOTO 1 


1060 REM ESPLORA PER CAMBIAMENTI NEL CONTROLLO 

1070 REM 

1080 IF DOS - 0 GOTO 1380 

1090 LI = LEN (B3) 

1100 FOR I = 15 TO LI 

1110 IF MID3 (B3,I,4) = "PR#0" THEN PRNT - 0:SHAPE 
GOTO 1860 

1120 IF MID3 (BS, 1,4) = SLOT3 THEN PRNT = liSHAPE = 

GOTO 1860 

1130 IF MID3 (B$,I,4) = "OPEN" THEN SHAPE = 2:FLAG 

0 

1140 IF MID3 (BS,I,6) = "VERIFY" THEN SHAPE = 2 :FLAG 

860 

1150 IF MID3 (BS,I,6) - "APPEND" THEN SHAPE = 2:FLAG = 4:DOS = 2 
: GOTO 1860 

1160 IF MID3 (B3,I,4) = "EXEC" THEN SHAPE = 2 :FLAG - 5: GOTO 186 

0 

1170 IF MID3 (B3/I/6) = "DELETE" THEN SHAPE = 2:FLAG = 4: GOTO 1 

860 

1180 IF MID3 (B3/1/5) = "CLOSE" AND INPT = 6 THEN INPT = 0:SHAPE 

= 2 :FLAG = 4 : DOS = 1: GOTO 1860 

1190 IF MID3 (BS,1,5) = "CLOSE" AND PRNT = 6 THEN PRNT = 0:SHAPE 

= 2 :FLAG = 4 : DOS = 1: GOTO 1860 

1200 IF MID3 (BS, 1,5) = "WRITE" THEN PRNT = 6:SHAPE = 2 :FLAG = 4 

:DOS = 2: GOTO 1860 

1210 IF MID3 (BS,I,4) = "READ" THEN INPT = 6:SHAPE = 2:FLAG = 5: 



DOS 

= 2: 

GOTO 1860 




1220 

IF 

60 

MIDS 

(BS,I,5) 

= 

"3L0AD" THEN SHAPE = 2:FLAG = 

4: GOTO 18 

1230 

IF 

n 

MIDS 

(BS,I,4) 

= 

"BRUN" THEN SHAPE = 2 :FLAG = 

4: GOTO 186 

1240 

u 

IF 

MIDS 

(BS, 1,3 ) 

= 

"CAT" THEN SHAPE = 2:FLAG = 4 

: GOTO 1860 

1250 

IF MIDS 
1860 

(BS,1,7) 

* 

"CATALOG" THEN SHAPE = 2:FLAG 

= 4: GOTO 

1260 

IF 

60 

MIDS 

(BS,1,5) 

— 

"CHAIN" THEN SHAPE = 2 :FLAG = 

4: GOTO 18 

1270 

IF 

860 

MIDS 

(BS,1,6) 

“ 

"CREATE" THEN SHAPE = 2 :FLAG 

= 4: GOTO 1 

1280 

IF 

60 

MIDS 

(BS,1,5) 

- 

"FLUSH" THEN SHAPE = 2:FLAG = 

4: GOTO 18 

1290 

IF 

MIDS 

(BS,1,3) 

= 

"FRE" THEN SHAPE = 2:FLAG - 4 

: GOTO 1860 

1300 

IF 

MIDS 

(BS, I, 4) 

= 

"LOCK" THEN SHAPE = 2:FLAG = 

4: GOTO 186 

1310 

u 

IF 

860 

MIDS 

(BS,I,6) 

= 

"PREFIX" THEN SHAPE = 2:FLAG 

= 4: GOTO 1 

1320 

IF 

860 

MIDS 

(BS,I, 6) 

“ 

"RENAME" THEN SHAPE = 2 :FLAG 

= 4: GOTO 1 

1330 

IF 

MIDS 

(BS, 1,3) 

= 

"RUN" THEN SHAPE = 2 :FLAG = 4 

: GOTO 1860 

1340 

IF 

0 

IF 

60 

MIDS 

(BS,I,4) 

= 

"SAVE" THEN SHAPE - 2:FLAG « 

4: GOTO 186 

1350 

MIDS 

(BS,1,5) 

- 

"STORE" THEN SHAPE = 2:FLAG = 

4: GOTO 18 

1360 

IF 

860 

MIDS 

(BS,1,6) 


"UNLOCK" THEN SHAPE = 2 :FLAG 

= 4: GOTO 1 


1370 NEXT I 

1380 REM - 

1390 REM DETERMINA FIGURA 

1400 REM - 

1410 SHAPE = 1 

1420 IF MIDS (B3,7,5) - "PRINT" THEN SHAPE = 2 

1430 IF MIDS (BS,7,5) = "INPUT" THEN SHAPE = 2 

1440 IF MIDS (BS,7,3) = "GET" THEN SHAPE = 2 

1450 IF MIDS (BS,7,2) = "IF" THEN SHAPE = 3 


(Continua) 


metri di formato e di sistema per il 
successivo impiego da parte di NA¬ 
VIGATORE e NAVIGATORE. Le 
linee 1630-1660 verificano che esi¬ 
sta un programma con il nome indi¬ 
cato tentando di rinominarlo con lo 
stesso nome. La trappola d’errore per¬ 
mette all’utente di ovviare all’introdu¬ 
zione di un nome di file sbagliato, 
alla mancata rimozione della linguet¬ 
ta di protezione in scrittura e agli al¬ 
tri errori comuni. Le linee 1670- 
1940 e le linee 2290-2470 lanciano 
in azione Navigator. 

Il comando EXEC è una caratteri¬ 
stica esclusiva dei sistemi operativi 
su disco dell'Apple. Il comando fa si 
che i record di un file di testo sequen¬ 
ziali siano eseguiti come comandi di¬ 
retti. Così quando la linea 1940 di 
NAVIGATORE esegue il file di te¬ 
sto EXE, i quattro record di EXE 
(creati dalle linee 1860-1930) appaio¬ 
no al computer come se venissero in¬ 
trodotti direttamente dalla tastiera. 

Il primo record (linea 1880) cancel¬ 
la dalla memoria il programma prece¬ 
dente (NAVIGATORE). Il secondo 
record (linea 1890) carica il program¬ 
ma da formattare. Il terzo record (li¬ 
nea 1910) aggiunge al programma la 
linea 0. Il quarto record (linea 1920) 
esegue il programma modificato. Il 
trucco è questo: l'esecuzione del pro¬ 
gramma modificato non va mai oltre 
la linea 0. La linea 0 crea un nuovo 
file di testo, EXX. Poi lista in EXX 
il programma, escludendosi abilmen¬ 
te dal listato, ed esegue o NAVIGA¬ 
TORE o NAVIGATORE come op¬ 
portuno. Tutto questo viene compiu¬ 
to automaticamente. 

Un procedimento pressoché identi¬ 
co ha luogo nelle linee 2290-2450 
per una configurazione a unico dri¬ 
ve. Il file EXEC ha nome EX 1, e il 
contenuto della linea 0 inserita è di¬ 
verso. 

•Modulo 2. 

NAVIGATORE edita e riformatta 
ogni record del file EXX. Le linee 
450-980 sono un editor a una sola 
passata. Il computer esplora il record 
una volta e costruisce una nuova 
stringa o nuove stringhe sulla base 
di vari criteri: 


1. Il record è un’istruzione REM o 
DATA? In tal caso il resto della 
stringa viene concatenato senza ulte¬ 
riori ritocchi. 

2. Il record è una linea di più istru¬ 
zioni? In tal caso viene concatenata 












■mbhmhì 


sotto forma di linee separate. 

3. Il record è un'istruzione condizio¬ 
nata? In tal caso la parte da THEN 
in poi viene concatenata come linea 
separata. 

4. Il record è una stringa? In tal caso 
la parte fra virgolette viene concate¬ 
nata senza ulteriori ritocchi. 


Le linee 610-920 leggono da cima 
a fondo ogni record, un carattere alla 
volta, e costruiscono un nuovo re¬ 
cord, A$(J). Le linee 720-920 esami¬ 
nano ogni carattere del record e lo 
mettono nella nuova stringa, A$(J). 

La linea 750 converte i caratteri di 
controllo (ASCII 1-30), che sono 
normalmente "invisibili” in un lista¬ 
to, in raffigurazioni visibili di due 
caratteri, composte dal segno tipogra¬ 
fico di omissione ( A ) e in una lettera 
minuscola (per esempio <CTRL>D 
diventa A d). La linea 770 converte 
gli spazi fra virgolette in segni di til¬ 
de ( - ). La linea 850 divide le linee 
di programma con più istruzioni in 
linee di stampa separate. 

Per migliorare l’aspetto del listato 
viene ritoccata la spaziatura dell'Ap- 
plesoft. L'Applesoft aggiunge spazi 
in posti che sembrano inopportuni, 
perciò Navigator non fa che toglier¬ 
li. La linea 870 toglie i doppi spazi. 
La linea 880 toglie gli spazi dopo la 
parentesi di apertura. La linea 890 to¬ 
glie gli spazi prima della parentesi 
d’apertura. La linea 900 aggiunge u- 
no spazio dopo la virgola. 

Per esem pio MID$(A$,7,3) diven¬ 
ta M3D$(A$, 7, 3). 

Le linee 930-1200 stampano la 
nuova linea, A$(J). La subroutine di 
linea 1540 viene chiamata a spezzare 
le linee lunghe. La linea 990 salterà 
i REM se avete scelto questa opzio¬ 
ne nel menù di formattazione dei da¬ 
ti di NAVIGATOR. 1. Le linee 1000 
e 1010 saltano una linea prima e do¬ 
po i REM per evidenziarli nel lista¬ 
to. Ciò avviene per le linee che con¬ 
tengono soltanto REM; i REM ag¬ 
giunti alla fine di altre linee non ven¬ 
gono evidenziati. 

La linea 960 salta a una nuova pa¬ 
gina e stampa un'intestazione quan¬ 
do la pagina esistente è completa. 
La linea 1020 incrementa di uno il 
contatore di linee a ogni nuova li¬ 
nea. Le linee 1030 e 1130 mettono 
e tolgono il rientro ai loop FOR- 
NEXT. La linea 1050 fa avanzare la 
testina di stampa al margine sini¬ 
stro. Le linee 1020-1080 stampano 
le istruzioni di prosecuzione in una 


1460 

1470 

1480 

1490 

1500 

1510 

1520 

1530 

1540 

1550 

1560 

1570 

1580 

1590 

1600 

1610 

1620 

1630 

1640 

1650 

1660 

1670 

1680 

1690 

1700 

1710 

1720 

1730 

1740 

1750 

1760 

1770 

1780 

179G 

1800 

1810 

1820 

1830 

1840 

1850 

1860 

1870 

1880 

1890 

1900 

1910 

1920 

1930 

1940 

1950 

1960 

1970 

1980 

1990 

2000 

2010 

2020 

2030 

2040 

2050 

2060 

2070 

2080 

2090 

2100 

2110 

2120 

2130 

2140 

2150 

2160 

2170 

2180 

2190 

2200 


DETERMINA FLAG 


> 2 GOTO 1560 


AND PRNT = 0 THEN FLAG = 1 
OR MID$ (BS, 7, 3) = "GET JI ) AND 


REM 
REM 

REM - 

IF SHAPE 
FLAG = 1 

IF MID$ (B$,7,5) = "PRINT" 

IF ( MID$ (B$,7,5) = "INPUT 1 ' 

INPT = 0 THEN FLAG = 2 

IF MID$ (B$,7,5) = "PRINT" AND PRNT = 1 THEN FLAG = 3 
IF MID$ (BS , 7,5) = "PRINT" AND PRNT = 6 THEN FLAG = 4 
IF ( MID$ (BS,7,5) = "INPUT" OR MID$ (B$,7,3) = "GET") AND 
INPT » 6 THEN FLAG = 5 

REM - 

REM GESTISCE COMMENTI E ISTRUZIONI DATI 
REM - 

IF MID$ (B$,7,3) < > "REM" AND MIDS (83,7,4) < > "DATA" 
GOTO 1710 

IF COMMENTS = 0 AND MID5 (BS,7,3) = "REM" GOTO 580 
B3 = B3 + " " 

L2 = 1 

LI » LNLGTH - 25 

IF LCOUNT + 3 > (LPAGE) THEN GOSUB 4180 

IF MID3 ( B3 , LI , 1) < > " " AND MID3 (B3,L1,1) < > "," THE 
N LI = LI - 1: IF LI > LNLGTH - 35 GOTO 1650 
PRINT LEFT3 (B3(K),8) LEFT3 (B3,6) MID5 (B3(K) , 15,31) " " MI 
DS (B3,L2 + 5,LI - 5):LCOUNT = LCOUNT 
B3 = " " + MID3 (B3,LI + 1, LEN 

IF LEN (B3) > LNLGTH - 25 GOTO 1620 
PRINT LEFT3 (B$(K),31) MID3 (B3,L2 + 

UNT + 1 
GOTO 580 

REM - 

REM GESTISCE CONDIZIONI 

REM - 

IF MID3 (B3,7,2) < > "IF" GOTO 1860 

LI = LEN (B3) 

ARROWS = "- >" 

FLOW = 0 

FOR I = 10 TO LI 

IF MIDS (B3,I , 4) = "THEN" THEN FLOW = 1:L2 = I: IF 

3,1 + 5,5) = "GOSUB" THEN FLOW = 3:ARROW3 = "->" 

IF MIDS (B3,I , 4) = "GOTO" THEN FLOW = 2:L2 = I 


1 

(B3) ) 

5,LI - 5):LCOUNT = LCO 


MIDS (B 


LI 


MIDS 
- 2 ) 


(B$,L2 - 1, LI) 


23 

27 


7 TO LI STEP L2 
MIDS (B$,I,L2 h 
LEFTS (A$(J) + 

1 


BLANKS,L2) 


IF FLOW > 0 THEN 
NEXT I 

ARROWS = ARROWS + 

B$ = LEFTS (B$,L2 
REM #11000 

REM - 

REM FORMA TESTO 

REM - 

L2 = 29 

IF SHAPE = 2 THEN L2 
IF SHAPE = 3 THEN L2 
LNUMS = LEFTS (B$,5) 

LI = LEN (B$) 

J = 1 
FOR I 
A$(J) 

A$ (J) 

J = J 
NEXT I 
J = J - 1 

IF LI < L2 + 5 THEN A$(l) = LEFTS ( LEFTS (BLANKS,(L2 - LI 
+ 6) / 2) + A$(1) + BLANKS,L2) 

ON SHAPE GOTO 2030,2310,3030 

REM - 

REM FIGURA 1 

REM - 

B$ (1) = LEFTS (BLANKS,14) 

" + LEFTS (UNDERLNS,15) + 

IF FLOWS = " " THEN B$(l) = 

B$ (1),32, LEN (B$(1))) : FLOWS 
B$ (2) = LEFTS (BLANKS,8) 

$ + BLANKS,31) + V$ 

FOR I = 1 TO J 

B$ (I + 2) = LEFTS (BLANKS,14) + V$ + 

NEXT I 
B$ (J + 3) 

V$ 

L = INT (J / 2) +3 

IF MIDS (B$,7,4) = "GOTO" THEN B$(L) = B$(L) + "- >" 

DS ( B$ , 11, LEN (B$>):FLOWS 
IF MIDS (B$,7,5) = "GOSUB" 

IDS (B$,12 , LEN (B$)) 

IF MIDS (B$,7,2) < > "ON" 

FOR AA = 10 TO LEN (B$) 

IF MIDS (B$,AA,4) = "GOTO" GOTO 2210 
NEXT AA 
IF AA = 


LEFTS 
= V$ 
LNUMS 


LEFTS (UNDERLNS,15) 
(B$(1),30) 


US 


MIDS ( 


V$ 


LEFTS (BLANK 


+ A$ (I) + 


V$ 


LEFTS (BLANKS,14) 


V$ 


LEFTS (UNDERLNS,31) + 


MI 


THEN B$(L) = B$(L) + 
GOTO 2270 


LEN (B$) GOTO 2220 


(Continua) 
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Programma esemplificativo: 
10 HOME 
20 PRINT "X" 


Programma simbolizzato come è immagazzinato in memoria da $800 a $811 


Linealo 


Linea 20 


Indirizzo: 800 801 802 803 804 805 

Contenuto: 00 07 08 0A 00 97 

l_’_i i , 


806 807 808 809 80A 80B 80C 80D 80E 
00 10 08 14 00 BA 22 58 22 

i-,—11—,—i 


80F 810 811 

00 00 00 
i_,_i 


Inizio del 
marcatore 
di programma 


Numero Fine del 
di linea marcatore 
di linea 


Numero 
di linea 


Virgolette 


Virgolette 


Fine del 
marcatore 
di programma 


Inizio 

della linea 
seguente 


Simbolo 
di HOME 
seguente 


Indirizzo 
della linea 


Simbolo Lettera Fine del 
di PRINT X marcatore 
di linea 


Figura 1. Programma Applesoft simbolizzato. 


INFORMATICA BIELLA - ZANOTTO & BERNUZZO Srl 



Apple Center 


©Dtp Mia 

©2xd&i&3Mg£!. ©amaosfla 



Mia 


©aaaos 

IFaalMìssaa 


Per Apple II, Ile, Ile : 

Contabilità Generale Prodos (Hard Disk, 3" 1/2) 
Contabilità Generale Dos ( 5" ) 

Contabilità Forfettaria ( Mono/Multiaziendale ) 

Parcellazione Studi Legali 

Gestior ? Parrocchie ( anche MS/DOS ) 

Gestione Alberghi 


[Posasi^ IFamamMiGa 


INFORMATICA BIELLA ZANOTTO & BERNUZZO Srl 
P.za S. Paolo 1 - 13051 BIELLA 
Tel. 015 - 24181 / 29875 
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DEMO PAGE 1 

Applicando 24/10/8 6 


l 


20 

30 


I REM - 

I REM PROGRAMMA TIPO 

I REM DIMOSTRATILO PER IL 
I 

I REM PROGRAMMA NAVIGATORE 

I REM- 

I 


PRINT “STAMPA"QUADRATI" / / I 

/-X VIDEO I 


\ INPUT "QUANTI"NUMERI?"" / / / 

\ ; N /<—/ TASTIERA / 


\ PRINT CHR$ <4)"PR#1" / 

\ /-> 


PRINTER I 


.... I FOR I = 1 TO N 


\ PRINT I ; ""AL"QUADRATO" / 

\ FA""; I * I ; "/-> 


PRINTER I 
I 


110 I 
"’l 


\ PRINT CHR$ •;4)“PR#0" / V I 

\ /--->< VIDEO I 

/ \ I 

\ _ / \ _ / 


V 


\ PRINT CHR* (4)"OPEN"QUA /I DISK I 

Vi DRATI " /->l\_/I 

\ " / I I 


\ PRINT CHR$ (4)"WRITE"QU / I DISK I 


FOR I = I TO N 


/ I DISK 

/—>l\_ 


PRINT I * Y 


/ I DISK 1 

/—m_/i 

/ i i 


\ PRINT CHR* < 4 ) "CLOSE" 


I DISK I 


/— >l\_ 
/ I 


\ PRINT “FATTO" / / | 

\ /- U VIDEO I 

\ /Ai 


I END I 


Figura 2. Diagramma di flusso formattato. 


V 


goto xxx :—> xxx 


GOSUB XXX 


<—> xxx 


< IF )-> THEN... 


-> GOTO XXX 


V 

_V_ 

/ ' \ 

< IF )-> THEN_ : XXXXXX : YYYYYY 


_V_ 

FOR 


_V_. 

NEXT 

V 


Figura 3. Simboli del flusso di programma. 




































































































































2210 

B$(L) = B$(L) + "->" + MID$ (B$,AA + 4, LEN 

" GOTO 2260 

(BS)) : FLOWS » 

2220 

FOR AA * 10 TO LEN (B$) 


2230 

IF MID$ (B$,AA,5) = "GOSUB" GOTO 2250 


2240 

NEXT AA 


2250 

B$(L) = B$(L) + "->" + MID$ (BS,AA + 5, LEN 

(B3)):FLOWS = 

2260 

IF LEN (B$(L)) > LNLGTH + (LMARGIN) THEN B$(L 

+ 1) = BS(L + 


1) + " " + MID$ (B$(L) , LNLGTH + LMARGIN, 

BS(L) = LEFT$ (B$(L) , LNLGTH + LMARGIN) 

LEN (BS(L))): 

2270 

IF MID$ (B$,7,6) = "RETURN" OR MID$ (BS,7, 3) 

- "END" THEN 


FLOWS = " " 


2280 

B$(J + 4) = BLANKS + FLOW$ 


2290 

K = J + 4 


2300 

GOTO 3490 


2310 

REM - 


2320 

REM FIGURA 2 


2330 

REM - 


2340 

FOR I » 1 TO J 


2350 

D$(I) « A3 (I) 


2360 

NEXT I 


2370 

IF J > 2 GOTO 2410 


2380 

J = J + 1 


2390 

D3(J) = LEFT5 (BLANK3,L2) 


2400 

GOTO 2370 


2410 

LI - 19 


2420 

B3(J + 3) = LEFT3 (BLANK3,LI - 1) + S3 + LEFT3 (UNDERLN3,2 
3) + "/" 

2430 

B13 = " " 


2440 

Bl = 2 


2450 

FOR K = J TO 1 STEP - 1 


2460 

B3(K + 2) = LEFT3 (BLANKS,LI - Bl) + S3 + B13 
+ " / " 

+ D$(K) + BIS 

2470 

Bl3 = B13 + " " 


2480 

Bl = Bl + 1 


2490 

NEXT K 


2500 

B3(2) = LEFT3 (BLANK3,LI - 6 - Bl) + LNUM3 + 

" " + SS + LE 


(Continua) 


linea di più istruzioni. Le linee 
1090-1110 stampano il numero di li¬ 
nea, l’eventuale rientro e il testo. La 
linea 1170 va ciclicamente alle linee 
di più istruzioni e le linee 1180- 
1190 reinizializzano i flag di REM e 
THEN per il giro successivo (linea 
1200 ). 

•Modulo 3. 

NAVIGATORE legge ciascun re¬ 
cord dal file di testo EXEC e lo rifor¬ 
matta in maniera analoga a quella di 
NAVIGATORE (linee 550-990). 
Tuttavia invece di limitarsi a stampa¬ 
re la linea riformattata, NAVIGA¬ 
TORE riformatta una seconda volta 
la stringa, aggiungendo i caratteri ap¬ 
propriati per formare i caratteristici 
profili che si vedono nelle figure 3 
e 4. Per fornire la figura giusta il 
programma principale deve analizza¬ 
re la funzione della linea che si sta 
formattando: 


1. E' una funzione di input/output? 

2. Cambia il controllo dei dispositi¬ 
vi di input/output (I/O)? 


IL TUO FORNITORE DI FIDUCIA 

RfeMtdtete prsss© il Va. APPLE CENTER 

KEY SOFT SRL - Via Dei Carantani 1 
21100 Varese - Tel: 0332/238145 - 242752 


CONTABILITA’ INTEGRATA “CONTA MAC”: Multifinestra e Multiaziendale con 
Bollettazione e Fatturazione - Listini di vendita - Magazzino UFO - Multideposito - 
Chiusura e Apertura Esercizio Automatica - Bilanci di verifica immediati. 

MAC SERVE: Per condividere il Vostro disco rigido. 

MAC SERVE CON SPOOL LASER: Per ottimizzare l'uso della rete. 

BACK UP HD 20 APPLE: L'unico sistema di salvataggio dati prodotto in Italia. 
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3. Se è una funzione di I/O qual è la 
fonte/destinazione dei dati? 

4. Influisce sul flusso della logica di 
programma? 


Ciascuna di queste situazioni è rap¬ 
presentata in un diagramma di flusso 
in modo diverso. In aggiunta, il pro¬ 
gramma deve distinguere fra trasferi¬ 
menti condizionati e incondizionati, 
e deve identificare altre costruzioni 
come i loop FOR-NEXT (a più li¬ 
velli). Una volta che il programma 
ha analizzato la funzione della linea 
deve formattare la linea in una corri¬ 
spondente rappresentazione grafica. 

Le linee 1000-1370 cercano even¬ 
tuali cambiamenti nel controllo di 
I/O. Per evitare di scollegare il 
DOS, tutti i comandi del genere de¬ 
vono avere il formato PRINT 
D$;"XXX", PRINT CHR$(4) M XX 
X” o PRINT "<CTRL>DXXX". Le 
linee 820, 830 e 960 testano se ci 
siano questi cambiamenti di control¬ 
lo e impostano su 1 il flag del 
DOS. A linea 1080 questo flag vie¬ 
ne controllato: se è 1 vengono con¬ 
trollati i caratteri seguenti per deter¬ 
minare esattamente come debbano es¬ 
sere impostati PRNT, SHAPE e 
FLAG; se è 0 i controlli di I/O ven¬ 
gono saltati. L'input e l’output non 
modificati vengono inviati rispettiva¬ 
mente alla tastiera e allo schermo. 

Le linee 1380-1450 assegnano una 
figura a ciascuna linea, in conformi¬ 
tà con la sua funzione. Alla maggior 
parte delle linee viene assegnata la fi¬ 
gura 1 (un rettangolo), dato che essa 
rappresenta la funzione più comune. 
Alle funzioni di input/output è asse¬ 
gnata la figura 2 (un trapezoide), e al¬ 
le funzioni decisionali la figura 3 
(un rombo). Le figure sono elabora¬ 
te a linea 2020, a seconda del valore 
della variabile SHAPE. Le linee 
2030-2300, 2310-2560 e 3030-3480 
elaborano rispettivamente le figure 
1,2 e 3. 

Le funzioni della figura 1 sono ul¬ 
teriormente analizzate per vedere se 
ci siano istruzioni GOTO e GOSUB 
(linee 2140-2150). Si noti che GO¬ 
TO interrompe il flusso logico prin¬ 
cipale. Anche le funzioni della figu¬ 
ra 3 vengono analizzate ai fini del 
flusso logico (linee 1710-1840), ma 
dato che le istruzioni IF-THEN sono 
sempre trasferimenti di controllo 
condizionati il flusso logico princi¬ 
pale non viene interrotto. 

Le linee 1090-1370 assegnano a 
tutte le funzioni di I/O una seconda 


2510 

2520 

2530 

2540 

2550 

2560 

2570 

2580 

2590 

2600 

2610 

2620 

2630 

2640 

2650 

2660 

2670 

2680 

2690 

2700 

2710 

2720 

2730 

2740 

2750 

2760 

2770 

2780 

2790 

2800 

2810 

2820 

2830 

2840 

2850 

2860 

2870 

2880 

2890 

2900 

2910 

2920 

2930 

2940 

2950 

2960 

2970 

2980 

2990 

3000 

3010 

3020 

3030 

3040 

3050 

3060 

3070 

3080 

3090 

3100 

3110 

3120 

3130 

3140 

3150 

3160 

3170 

3180 

3190 

3200 


FT$ (BLANK$ + BLANKS,L2 f 2 * 31 - 2) + "/" 

B$ (1) = LEFT$ (BLANKS , LI - B1) + LEFTS (UNDERLNS,L2 / 2 + 
Bl) + "V" + LEFTS (UNDERLNS,L2 / 2 + Bl) + " " 

IF FLOWS = " " THEN B$(l) « LEFTS (B$(l),30) + US + MIDS ( 
B$(l),32, LEN (B$ (1)>) : FLOWS = V$ 

ON FLAG GOSUB 2570,2680,2790,2900,2900 
B$(J + 4) = BLANKS + FLOWS 
K = J + 4 
GOTO 3490 

REM - 

REM VIDEO 
REM - 

K = INT ((J + 3) / 2) t 1 
B$ (K - 3) = B$ (K - 3) 


/ 

/ 

VIDEO 


B$ (K - 2) = B$ (K - 2) + 

ACES 

B$ (K - 1) = B$ (K - 1) + 

SPACES 

B$ (K) = B$ (K) + "- > ( 

B$ (K + 1) = BS(K + 1) + 

V$ 

B$ (K + 2) = B$ (K + 2) + 

ERLNS,10) + "/" 

RETURN 

REM - 

REM TASTIERA 
REM - 

K = INT ((J + 3) / 2) + 1 
B$ (K - 3) = B$ (K - 3) + " 

B$ (K - 2) - B$ (K - 2) + " 

ZI 

BS (K - 1) « B$ (K - 1) + " 

ZI 

BS (K) = BS(K) + "<- / TASTIERA 

BS (K 
ZI 

BS (K + 2) 

RETURN 

REM - 

REM STAMPANTE 

REM - 

K = INT ((J + 3) / 2) +1 

BS (K - 3) = BS (K - 3) + " 

BS (K - 2) = BS (K - 2) + " 

BS (K - 1) = BS (K - 1) 


LEFTS (UNDERLNS,10) 

" + SS: REM 4/10 SP 


+ VS: REM 4/12 


" + VS 

+ SS + LEFTS (BLANKS,12) + 


LEFTS (BLANKS,8) + SS + LEFTS (UND 


1) = BS (K + 1) + " 
BS (K + 2) + " 


/ 

/ 

ER 
/ 

/" + 


LEFTS (UNDERLNS,13) 

/": REM 4/12/ SPA 


/": REM 4/12/ SPA 


/" 


/": REM 4/12/ SPA 
LEFTS (UNDERLNS,12) + "/" 


LEFTS (UNDERLNS,13) 

VS + LEFTS (BLANKS,13) + VS 
+ VS + " PRINTER " + VS 


LEFTS (U 
LEFTS (UNDERLNS,6) 


BS (K) = BS (K) + "- >" + VS + LEFTS (BLANKS,13) + VS 

BS (K + 1) = BS (K + 1) + " " + VS + " 

NDERLNS,6) + VS 

BS (K +2) = B$(K + 2) + " " + VS + 

+ "/" 

RETURN 

REM - 

REM DISCO 

REM - 

ARROWS = "- >" 

IF FLAG = 5 THEN ARROWS = "< -" 

K = INT ( (J + 3) / 2) + 1 

BS(K - 3) = B$(K - 3) + " " + LEFTS (UNDERLNS , 1 4) 

BS(K - 2) = B$(K - 2) + " /" + LEFTS (BLANKS,14) + SS 

BS (K - 1) « BS (K - 1) + " " + VS + '• DISK " + VS 

BS (K) = BS(K) + ARROWS + VS + SS + LEFTS (UNDERLNS, 14) + "/ 

" + VS 


+ VS + LEFTS (BLANKS,16) + 

" + SS + LEFTS (UNDERLNS,14 


BS (K + 1) = BS (K + 1) + " 

VS 

BS (K + 2) = BS (K + 2) + " 

) + "/" 

RETURN 

REM - 

REM FIGURA 3 

REM - 

L = INT (J / 2) 

IF J / 2 = L THEN J = J + 1:A$(J) = LEFTS (BLANKS,L2) 

LI * 17 

BS (1) = LEFTS (BLANKS,LI) + LEFTS (UNDERLNS, 13 ) + "V" + L 
EFTS (UNDERLNS, 13) 

IF FLOWS = " " THEN B$(l) = LEFTS (B$(l),30) + US + MIDS ( 
BS (1), 32 , LEN (BS(1))) :FLOWS = VS 

BS (2) = LEFTS (BLANKS, LI - 9) + LNUMS + M /" + LEFTS (BL 
ANKS ,27) + SS 

IF L = 0 THEN BS(3 ) = LEFTS (BLANKS,LI - 2) + " ( » + A$(l) 

+ " ) ": GOTO 3280 
BIS = " " 

Bl = 2 

FOR K = 1 TO L 

BS (K + 2) = LEFTS (BLANKS,LI - Bl) + "/" + BIS + A$(K) + Bl 
$ + SS 

BIS = BIS + " " 

Bl = Bl + 1 
NEXT K 

BS (L + 3) = LEFTS (BLANKS, LI - Bl ) + "(*' + BIS + A$ (K) + Bl 
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3210 

3220 

3230 

3240 

3250 

3260 

3270 

3280 

3290 

3300 

3310 

3320 

3330 

3340 

3350 

3360 

3370 

3380 

3390 

3400 

3410 

3420 

3430 

3440 

3450 

3460 

3470 

3480 

3490 

3500 

3510 

3520 

3530 

3540 

3550 

3560 

3570 

3580 

3590 

3600 

3610 

3620 

3630 

3640 

3650 

3660 

3670 

3680 

3690 

3700 

3710 

3720 

3730 

3740 

3750 

3760 

3770 

3780 

3790 

3800 

3810 

3820 

3830 

3840 

3850 

3860 

3870 

3880 

3890 

3900 

3910 

3920 

3930 

3940 

3950 

3960 


$ + ") » 

B1 $ = " " 

B1 = 1 

FOR K = L TO 1 STEP - 1 

B$(K + L + 3) = LEFT$ (BLANK$,LI - B1 - 1) + S$ + Bl$ + A$( 
L + K + 1) + Bl$ + "/" 

B1 « B1 + 1 
Bl$ = Bl$ + " " 

NEXT K 

B${J + 3) = LEFT$ (BLANK$,LI - 1) + S$ + LEFT$ (UNDERLNS,2 
7) + «/" 

B$(J + 4) = BLANK$ + FLOW$ 

REM COMPLETA LINEE CON SPAZI VUOTI 

LI = LEN (B$ (L + 3) ) +5 

FOR I = L + 4 TO J +4 

B$(I) = LEFT$ (B$ (I) + BLANKS , LI ) 

NEXT I 

REM AGGIUNGE TESTO 
K = L + 3 

B$(K) = B$(K) + ARROWS 
L2 = RMARGIN 

IF LEN (BS(K)) < L2 GOTO 3470 

IF MIDS (B$(K),L2,1) < > ":" AND MIDS (B$(K),L2,1) < > " 

" AND MIDS (B$(K),L2,1) < > "," AND MIDS (B$(K) / L2,1) < 

> CHRS (126) AND MIDS (B$(K),L2,1) < > THEN L2 = L2 

- 1: IF L2 > RMARGIN - 10 GOTO 3400 
ARROWS = MIDS (B$(K),L2 + 1, LEN (B$(K))) 

BS(K) = LEFTS (B$(K) / L2) 

K = K + 1 

IF K > J + 4 THEN BS(K) = LEFTS ( LEFTS (BS(K - 1),31) + BL 
ANKS,LI) 

BS(K) = BS(K) + ARROWS 
GOTO 3380 

IF K < J + 4 THEN K = J + 4 
GOTO 3490 

RE M ============ 

REM STAMPA LINEE 
REM ============ 

REM 

REM - 

REM MARCA I LOOP 

REM - 

REM 

IF LCOUNT + K > (LPAGE) THEN GOSUB 4180 
IF LOOP = 0 GOTO 3660 
FOR I = 1 TO K 
IF I = 2 GOTO 3620 

BS (I) = LEFTS (B$(I) , 12 - 2 * LOOP) + RIGHTS (":::::: 

: ",2 * LOOP) + MIDS (BS (I) , 13,79) 

NEXT I 

IF MIDS (BS, 7 ,4) = "NEXT" GOTO 3760 
IF MIDS (BS,7,3) = "FOR" GOTO 3660 
GOTO 3880 

REM - 

REM INIZIO LOOP 
REM - 

IF MIDS (BS,7,3) < > "FOR" GOTO 3880 

BS (L) = LEFTS (B$(L),10 - 2 * LOOP) + RIGHTS (". 

...",4 + 2 * LOOP) + MIDS (BS(L),15,79) : REM 14 PUNTI 
LOOP = LOOP + 1 
FOR I - L + 1 TO K 

BS(I) = LEFTS (BS (I ) , 12 - 2 * LOOP) + RIGHTS (":::::: 

: ",2 * LOOP) + MIDS (BS (I),13,79) 

NEXT I 
GOTO 3880 

REM - 

REM FINE LOOP 

REM - 

LOOP = LOOP - 1 

BS (L) = LEFTS (B$(L),10 - 2 * LOOP) + LEFTS (":. 

. . " , 4 + 2 * LOOP) + MIDS (BS(L),15,79) : REM 13 PUNTI DOPO 


I DUE PUNTI 
FOR I = 7 TO 80 

IF MIDS (BS,I, 1 ) - "," THEN LOOP = LOOP - 1 
NEXT I 

FOR I = L + 1 TO K 

BS (I) = LEFTS (BS(I), 12 - 2 * (LOOP + 1)) + " 
(I) , 14 - 2 * (LOOP + 1) , 79) 

IF LOOP = 0 THEN B$(I) = LEFTS (BLANKS,12) + 
3) 

NEXT I 

REM - 

REM STAMPA 

REM - 

LCOUNT = LCOUNT + K 
FOR I = 1 TO K 
PRINT BS(I ) 

NEXT I: IF EF = 2 THEN EF = 0: GOTO 580 
BS (K) = LEFTS (B$(K),31) 

NEXT II 


" + MIDS (BS 
MIDS (BS (I),1 


(Continua) 


figura, in conformità con la fonte o 
la destinazione dei dati. Queste figu¬ 
re addizionali vengono aggiunte a li¬ 
nea 2530, in conformità con il valo¬ 
re della variabile FLAG. Vengono 
aggiunti i simboli visibili nella 
tavola 2. 

Una freccia indica la direzione del 
flusso dei dati (<— o — >) per l’in¬ 
put e l'output. 

Le linee 1560-1700 intrappolano 
le istruzioni REM e DATA e le 
stampano immediatamente a destra 
della linea del flusso logico princi¬ 
pale. 

Le linee 1710-1840 determinano 
se il record contenga un’istruzione 
condizionata (IF-THEN). Assegnano 
il simbolo di flusso appropriato, a 
seconda che il trasferimento di con¬ 
trollo sia condizionato o incondizio¬ 
nato, e separano la parte THEN. 

Dato che l'esecuzione di qualsiasi i- 
struzione aggiuntiva in una condizio¬ 
ne di istruzioni multiple dipende dal 
fatto che l'istruzione IF sia vera, la 
linea 5140 formatta tutte le istruzio¬ 
ni che seguono il THEN o il GOTO 
come entità unica e non come linee 
separate. Questo assicura che il dia¬ 
gramma di flusso risultante rappre¬ 
senterà più accuratamente la logica 
di programma. La figura 4 mostra 
comeNavigator rappresenti vari cam¬ 
biamenti nella logica di flusso. 

Le linee 1860-2010 spezzano la 
parte di testo della linea in sottostrin¬ 
ghe che stiano nel simbolo. Per divi¬ 
dere il testo, è stato adottato il meto¬ 
do deH'affettacarne, spezzando la li¬ 
nea in lunghezze uguali senza badare 
al punto in cui avviene la divisione. 
Il testo è completato da spazi vuoti 
(linea 1970) e le linee corte sono 
centrate (linea 2010). Poi ogni linea 
viene formattata in figura (linea 
2020 ). 

Dopo aver formattato un gruppo 
di linee NAVIGATORE stampa cia¬ 
scun simbolo (linee 3490-3970). Le 
linee 3530-3870 intrappolano i loop 
e aggiungono una linea punteggiata 
di flusso che collega i comandi FOR 
e NEXT del loop. Per i loop nidifica¬ 
ti multipli vengono aggiunte linee 
di flusso multiple. Le linee 3700- 
3750 intrappolano il comando FOR 
e inizializzano la linea di flusso; le 
linee 3790-3870 intrappolano il co¬ 
mando NEXT e terminano la linea 
di flusso. Infine le linee 3910-3950 
stampano la figura. La linea 3960 ri¬ 
pete il procedimento per tutte le i- 
struzioni di una linea di più istruzio- 
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3970 

3980 

3990 

4000 

4010 

4020 

4030 

4040 

4050 

4060 

4070 

4080 

4090 

4100 

4110 

4120 

4130 

4140 


GOTO 580 

REM - 

REM FINE 
REM - 

IF PEEK (222) < > 5 GOTO 4430 

IF LCOUNT > LPAGE - 5 THEN GOSUB 4180 

IF FLOW$ = V$ THEN PRINT LEFT$ (BLANK$ / 22) LEFT$ (UNDERLNS 
,8)"V" LEFT$ (UNDERLN$,8) 

IF FLOW$ = " " THEN PRINT LEFT$ (BLANK$,22) LEFT$ (UNDERLN 
5,17) 

PRINT LEFT$ (BLANK$,21)V$ LEFT$ (BLANK$,17)V$ 

PRINT LEFT$ (BLANK$,21)V$" END M V$ 

PRINT LEFT$ (BLANK$,21)V$ LEFT$ (UNDERLNS,17)V$ 

POKE 216,0 

FOR I = 5 TO LPAGE + BMARGIN - LCOUNT 

PRINT 

NEXT I 

PRINT D$"PR#0" 

PRINT D$"CLOSE" 

PRINT D$"OPEN EXE": PRINT D$"CLOSE EXE": PRINT D$"DELETE EXE 


4150 PRINT D$"OPEN EX1": PRINT D$"CLOSE EX1": PRINT D$"DELETE EX1 


4160 PRINT D$"OPEN EXX,D"D1: PRINT D$"CLOSE EXX": PRINT D$"DELETE 

PYY 11 

4170 NEW 

4180 REM =================== 

4190 REM STAMPA INTESTAZIONE 
4200 REM =================== 

4210 PRINT LEFT$ (B$(K),30); 

4220 IF FLOWS = V$ THEN PRINT "V CONTINUA A PAGINA "PAGE + 1:L 
COUNT = LCOUNT + 1 

4230 IF FLOWS < > V$ THEN PRINT " CONTINUA A PAGINA "PAGE + 

1:LCOUNT = LCOUNT + 1 
4240 GOSUB 4280 

4250 PRINT BLANKSFLOWS" CONTINUA DA PAGINA "PAGE - 1 
4260 LCOUNT = 5 
4270 RETURN 

4280 REM - 

4290 REM STAMPA TESTO 
4300 REM - 

4310 FOR X = 1 TO LPAGE + BMARGIN - LCOUNT 

4320 PRINT 

4330 NEXT X 

4340 PAGE = PAGE + 1 

4350 PRINT SPC( LMARGIN)NAMES SPC( LNLGTH - LEN (NAMES) - 9)"PA 

GE "PAGE 

4360 PRINT SPC( LMARGIN)AUTHS SPC( LNLGTH - LEN (AUTHS) - 9)DTS 

4370 PRINT SPC( LMARGIN); 

4380 FOR X = 1 TO LNLGTH 
4390 PRINT 

4400 NEXT X -* 

4410 PRINT : PRINT 
4420 RETURN 

4430 E = PEEK (222):EL = PEEK (218) + 256 * PEEK (219): POKE 2 
16, 0 

4440 HOME : VTAB 12: PRINT "ERRORE N. "E" A LINEA "EL".": PRINT : 

PRINT "PREMI <ESC> PER SMETTERE,": PRINT "O QUALUNQUE ALTRO 
TASTO PER RITENTARE." 

4450 GET Z$: IF Z$ < > CHRS (27) THEN ON EF GOTO 130,4460 

4460 PRINT D$"PR#0": PRINT D$"CLOSE": END 
4470 GET A$: IF A$ < > CHRS (13) GOTO 4470 

4480 RETURN 


Cecksum listato 3 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: NAVIGATOR.3 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 26F3 
CHECKSUM : 58 



Tavola 2 


Funzione 

Simbolo 

Linee 

Output schermo 

Display video 

2570-2670 

Input da tastiera 

Parallelogramma 

2680-2780 

Output stampante 

Documento 

2790-2890 

Input/output dischetto 

Dischetto 

2900-3020 


ni, e la linea 3970 toma a ricevere 
un altro record. 

La figura 4 mostra i simboli ge¬ 
nerati da Navigator. C’è differenza da¬ 
gli standard ANSI nel fatto che l’I/O 
è rappresentato da un trapezoide, 
mentre l'ANSI specifica un parallelo¬ 
gramma. Le proporzioni dei simboli 
sono modificate per consentire un a - 
gevole collocamento del testo e per 
consentire la generazione dei simbo¬ 
li con i normali caratteri ASCII. 

Il flusso logico principale è indica¬ 
to da una freccia costituita da un A- 
SCII 124 (I) con un ASCII 86 (V) 
nella stessa colonna sulla riga imme¬ 
diatamente sottostante. I mutamenti 
nel flusso sono rappresentati da frec¬ 
ce costituite da un segno di meno (-) 
e dai simboli di minore di (<) e mag¬ 
giore di (>) a indicare la direzione. 

Personalizzazione 
del programma 

Uno dei vantaggi della stesura dei 
programmi in linguaggi d’alto livel¬ 
lo è che possono essere facilmente 
modificati per adattarli alle nuove si¬ 
tuazioni. NAVIGATORE può esse¬ 
re facilmente modificato e adattato 
ad altri dispositivi di I/O oltre ai so¬ 
liti drive e stampante (per esempio 
un modem). L'esempio 3 mostra 
una modifica per l'inserimento di un 
dispositivo di output nello slot 7. 

Navigator converte in caratteri til¬ 
de (ASCII 126) tutti gli spazi che 
compaiono fra virgolette. Se questa 
caratteristica non vi va a genio pote¬ 
te cambiare la tilde in un altro carat¬ 
tere a linea 770 di NAVIGATORE 
e a linea 860 di NAVIGATORE, o 
eliminare queste linee mantenendo 
gli spazi come sono. 

La maggior parte delle stampanti 
tiene nota della sommità del modulo 
e avanza a quel punto quando riceve 
il carattere ASCII 12. Navigator 
svolge questa funzione emettendo u- 
na serie di interlinee. 

Volendo potete sostituire un'istru¬ 
zione "PRINT CHR$(12);" a quelle 
che si trovano nelle linee 1580-1600 
di NAVIGATORE e nelle linee 
4090-4110 di NAVIGATORE. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 
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Con le tecniche presentate nei precedenti articoli e due nuovi brevi 
programmi, potrete facilmente far scorrere il testo attraverso 
lo schermo dell'alta risoluzione. Ogni carattere entra senza difficoltà, 
grazie ai "buchi" di memoria dello schermo Hi-Res. 


Scorre il testo 
sull’Hi-Res 


Gli schermi dell'alta risoluzione 
hanno una caratteristica particolare, 
non spiegata in alcun manuale, sulla 
quale si basa il "trucco" di questa 
puntata. Ma andiamo per gradi. In 
Applicando N° 26 abbiamo disegna¬ 
to un autocarro e lo abbiamo fatto 
muovere a destra di 30 byte, incre¬ 
mentando HR e HL ogni sette spo¬ 
stamenti per impedire che l'autocarro 
sparisse nel buco nero. Ebbene, que¬ 
sto è il nocciolo della particolarità 
che esamineremo in questo articolo: 


1. L'autocarro è ancora sullo scher¬ 
mo Hi-Res. 

2. Se volessimo potremmo ancora 
invertire con REVDIR la direzione 
del camion e riportarlo sullo scher¬ 
mo senza bisogno di ridisegnare 
(con DRAW) la figura. 


Proviamo dunque a fare qualche 
esperimento. 

Caricate con BLOAD qualsiasi 
routine pilota di figure a blocco che 
abbiate su disco e che comprenda le 
routine DRAW e SHIFTL (oppure 
digitate il programma del listato 
1). Non dimenticate di fare CALL 
37799 per predisporre YTABLE. Oc¬ 
correrà anche qualche figura da dise¬ 
gnare oppure potete semplicemente 
copiare il listato 5 (Autocarro) e 
salvarlo su disco con BSAVE AU¬ 
TOCARRO; A$9200,L$60. 

Disegnate ora l'Autocarro a VT, 
VB, HR e HL uguali rispettivamen¬ 
te a 10, 49, 4 e 0. 

Adesso vediamo che cosa succede 
se cerchiamo di usare un HR e HL 


fuori dei limiti legali di 0-39. Inse¬ 
riamo con POKE 44 e 40 in HR e 
HL, e cerchiamo di disegnare nuova¬ 
mente la figura. La routine di dise¬ 
gno ha funzionato ancora, perfino 
con valori illegali per HR e HL, ma 
la figura, invece di essere disegnata a 
notevole distanza sulla destra dello 
schermo, è comparsa direttamente 
sotto la prima figura che abbiamo di¬ 
segnato, per quanto VT e VB siano 
ancora impostati come per la prima. 
Siamo in presenza del normale over- 
flow a sinistra del lato destro, cui 
siete abituati. 

Proviamo a fare un altro test ridise¬ 
gnando la stessa figura a VT, VB, 
HR e HL di 150, 189, 4 e 0. Dovre¬ 
ste avere adesso sullo schermo tre fi¬ 
gure, una sopra l'altra. Per vedere 
l'intera terza figura, introducete 
X=PEEK(49234), che farà passare al¬ 
la grafica a tutto schermo. 

Vediamo infine che cosa succede 
se cerchiamo ancora di disegnare 
un'altra figura con VT e VB ai valo¬ 
ri illegali di 44 e 40, come abbiamo 
fatto prima. 

Questa volta non vedrete nulla do¬ 
po aver disegnato la figura: e allora 
dov'è? 

La soluzione 

Dalla tastiera introducete questi co¬ 
mandi: 

POKE 255,10 

FOR X=1 TO 280:CALL(37301): 
NEXT 


Se avete disegnato la figura a HR 
e HL uguali a 44 e 40, come abbia¬ 
mo indicato, dovreste vedere adesso 
la vostra figura fantasma che si spo¬ 
sta lentamente a sinistra attraverso 
lo schermo, e scompare infine nel 
buco nero quando raggiunge HL=10 
e non ha nessun posto in cui andare. 
La ragione per cui non ci siamo 
preoccupati di decrementare HR e 
HL ogni sette spostamenti è che ab¬ 
biamo impostato una finestra di scor¬ 
rimento larga 34 byte; la ragione del¬ 
la relativa lentezza è che la finestra 
comprende 1360 byte, e che è quindi 
notevolmente più grande dell'intero 
schermo a bassa risoluzione. 

Queste prove vi dicono qualcosa: 


1. Anche se non abbiamo potuto ve¬ 
dere la figura, l'avevamo effettiva¬ 
mente disegnata. 

2. A seconda che siate alla sommità 
o alla base dello schermo potete tal¬ 
volta disegnare figure a valori di HR 
e HL maggiori di 39. 


La spiegazione 

In tutti i manuali gli schermi Hi- 
Res sono sempre mostrati larghi 
280 punti e alti 192 punti, e consta¬ 
no di un blocco di memoria largo 40 
byte e alto 192 byte. Il fatto che con¬ 
tinuiamo a ricevere messaggi di ille- 
gal quantity error (errore di quantità 
illegale) ogni volta che oltrepassia¬ 
mo questi limiti contribuisce senz'al¬ 
tro a confermare che sono autentici. 
Ma lo sono sempre? 

Continuiamo a sentir dire che gli 
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Listato 1. Block Routines 


9076.95FF 
9076- A9 00 


9078- 85 

FA 

A5 

FC 

85 

06 

20 

91 

9080- 93 

A4 

FE 

A2 

00 

Al 

FA 

51 

9088- 26 

91 

26 

88 

18 

E6 

FA 

DO 

9090- 02 

E6 

FB 

CO 

00 

F0 

04 

C4 

9098- FF 

B0 

EA 

E6 

A5 

06 

C 9 

FF 

90A0- F0 

06 

C5 

FD 

90 

D7 

F0 

D5 

90A8- 60 

A0 

A5 

FD 

C9 

BD 

B0 

2F 

90B0- 85 

06 

20 

91 

93 

A4 

FE 

B1 

90B8- 26 

05 

F9 

20 

04 

F5 

A5 

F9 

90C0- 91 

26 

20 

D5 

F4 

88 

18 

CO 

90C8- FF 

F0 

04 

C4 

FF 

B0 

E8 

C6 

90D0- 06 

A5 

06 

C9 

FF 

F0 

04 

C5 

90D8- FC 

B0 

D7 

E6 

FC 

E6 

FD 

60 

90E0- A5 

FC 

C9 

01 

90 

33 

E 6 

FD 

90E8- 85 

06 

20 

91 

93 

A4 

FE 

B1 

90F0- 26 

85 

F9 

20 

D5 

F 4 

A5 

F9 

90F8- 91 

26 

20 

04 

F5 

88 

18 

CO 

9100- FF 

F0 

04 

C4 

FF 

B0 

E8 

E6 

9108- 06 

A5 

06 

C9 

BE 

F0 

04 

C5 

9110- FD 

90 

D7 

C6 

FD 

C 6 

FD 

C6 

9118- FC 

60 

A9 

0E 

A6 

FB 

9D 

6F 

9120- 8F 

60 

A9 

00 

8D 

54 

CO 

A9 

9128- 40 

85 

E 6 

60 

A9 

00 

8D 

55 

9130- CO 

A9 

20 

85 

E6 

60 

20 

22 

9138- 91 

18 

90 

03 

20 

2C 

91 

20 

9140- 0E 

92 

20 

0E 

92 

20 

7A 

91 

9148- 20 

0E 

92 

20 

0E 

92 

20 

7A 

9150- 91 

A5 

E6 

C9 

40 

F0 

E5 

60 

9158- 20 

22 

91 

18 

90 

03 

20 

2C 

9160- 91 

20 

B5 

91 

20 

B5 

91 

20 

9168- 8A 

91 

20 

B5 

91 

20 

B5 

91 

9170- 20 

8A 

91 

A5 

E6 

C9 

40 

F0 

9178- E5 

60 

A6 

FB 

DE 

6F 

8F 

DO 

9180- 08 

20 

AC 

91 

A9 

0E 

9D 

6F 

9188- 8F 

60 

A6 

FB 

DE 

6F 

8F 

DO 

9190- F8 

20 

97 

91 

18 

90 

ED 

A5 

9198- FF 

C9 

Ò 2 

90 

0E 

C6 

FF 

C6 

91A0- FE 

A5 

FF 

C9 

01 

90 

04 

C6 

91A8- FF 

C6 

FE 

60 

E6 

FF 

E6 

FE 

91B0- E6 

FF 

E6 

FE 

60 

A5 

FD 

85 

91B8- 06 

20 

91 

93 

18 

A4 

FE 

A9 

91C0- 00 

85 

08 

85 

09 

85 

07 

90 

91C8- 02 

E6 

08 

B1 

26 

C9 

80 

90 


schermi Hi-Res sono di 8192 byte 
ciascuno, ma lo avete mai controlla¬ 
to? Quaranta byte di larghezza per 
192 di altezza non fanno 8192, ma 
7680. Ci sono 512 byte in più allo¬ 
cati in ciascuno schermo Hi-Res che 
di fatto non sono visualizzati! Nel 
nostro test abbiamo appunto disegna¬ 
to la figura fantasma in questo bloc¬ 
co supplementare di 512 byte. 

La rappresentazione della pagina 
1 HGR visibile in figura 1 (la pa¬ 
gina 2 è configurata allo stesso mo¬ 
do) è un'immagine della memoria 
dell'alta risoluzione più esatta del tra¬ 
dizionale rettangolo che sembra in¬ 
contrare tanto favore. 

Lo schermo è diviso anzitutto in 
tre parti uguali, e ognuna delle tre 
parti è ulteriormente suddivisa in ot¬ 


91D0- 02 

E6 

09 

A5 

08 

FO 

07 

B1 

91D8- 26 

09 

80 

4C 

E2 

91 

B1 

26 

91E0- 29 

7F 

6A 

91 

26 

90 

02 

E6 

91E8- 07 

A5 

09 

C9 

01 

90 

06 

B1 

91F0- 26 

09 

80 

91 

26 

C4 

FF 

FO 

91F8- 08 

88 

A5 

07 

C9 

01 

4C 

BF 

9200- 91 

C 6 

06 

A5 

06 

C9 

FF 

FO 

9208- 04 

C5 

FC 

BO 

AC 

60 

A5 

FD 

9210- 85 

06 

20 

91 

93 

18 

A4 

FF 

9218- A9 

00 

85 

08 

85 

09 

B1 

26 

9220- 2A 

91 

26 

BO 

02 

90 

02 

E6 

9228- 08 

C9 

80 

BO 

02 

90 

02 

E6 

9230- 09 

A5 

08 

DO 

09 

B1 

26 

29 

9238- 7F 

91 

26 

4C 

44 

92 

B1 

26 

9240- 09 

80 

91 

26 

C4 

FE 

FO 

09 

9248- C8 

18 

A5 

09 

C9 

01 

4C 

18 

9250- 92 

C6 

06 

A5 

06 

C9 

FF 

FO 

9258- 04 

C5 

FC 

BO 

B5 

60 

38 

A5 

9260- FC 

E5 

E3 

85 

FC 

38 

A5 

FD 

9268- E5 

E3 

85 

FD 

60 

18 

A5 

FC 

9270- 65 

E3 

85 

FC 

18 

A5 

FD 

65 

9278- E3 

85 

FD 

60 

A9 

00 

8D 

54 

9280- CO 

A9 

40 

85 

E6 

A5 

FC 

C5 

9288- E3 

90 

OF 

20 

6D 

92 

20 

2F 

9290- 93 

20 

5E 

92 

20 

5E 

92 

20 

9298- 2F 

93 

60 

A9 

00 

8D 

55 

CO 

92A0- A9 

20 

85 

E6 

20 

6D 

92 

20 

92A8- 2F 

93 

20 

5E 

92 

20 

5E 

92 

92B0- 20 

2F 

93 

60 

A9 

00 

8D 

54 

92B8- CO 

A9 

40 

85 

E6 

20 

5E 

92 

92C0- 20 

2F 

93 

20 

6D 

92 

20 

6D 

92C8- 92 

20 

2F 

93 

60 

A9 

00 

8D 

92D0- 55 

CO 

A9 

20 

85 

E6 

20 

5E 

92D8- 92 

20 

2F 

93 

20 

6D 

92 

20 

92E0- 6D 

92 

20 

2F 

93 

60 

A9 

00 

92E3- 85 

FA 

A5 

FD 

85 

06 

20 

91 

92F0- 93 

A4 

FF 

A2 

00 

Al 

FA 

C9 

92F8- 7F 

FO 

15 

C9 

01 

90 

11 

86 

9300- F9 

4A 

26 

F9 

E8 

EO 

07 

90 

9308- F8 

4A 

A5 

F9 

90 

02 

09 

80 

9310- 91 

26 

C8 

E6 

FA 

DO 

02 

E6 

9318- FB 

C4 

FE 

90 

D6 

FO 

D4 

C6 

9320- 06 

A5 

06 

C9 

FF 

FO 

04 

C5 

9328- FC 

BO 

C3 

20 

61 

93 

60 

A9 

9330- 51 

85 

FA 

A5 

FD 

85 

06 

20 

9338- 91 

93 

A4 

FE 

A2 

00 

Al 

FA 

9340- 51 

26 

91 

26 

88 

18 

E6 

FA 


to segmenti di otto linee ciascuno; 
ciò equivale a un totale di 8 * 8 * 3 
= 192 linee. 

La figura 1 mostra come i primi 
192 byte, gli indirizzi da 8192 a 
8320, siano disposti sullo schermo. 
Dovreste notare che i byte da 8312 a 
8319 (8 byte) non compaiono come 
byte di visualizzazione e si trovano 
in un'area che chiameremo lo "scher¬ 
mo non visibile". Tutte le coordina¬ 
te Y da 128 a 191 sono larghe 48 
byte. 

Allo scopo di mantenere un po' 
d'ordine facendo la mappa che com¬ 
prende l'indirizzo iniziale di ogni ri¬ 
ga orizzontale, e perché potessero es¬ 
sere visualizzate sei righe per ogni 
pagina di memoria, i progettisti del¬ 
l’Apple hanno deciso di lasciare 8 


9348- DO 02 E6 FB CO FF F0 04 

9350- C4 FF B0 EA C6 06 A5 06 

9358- C9 FF F0 04 C5 FC B0 D7 

9360- 60 A9 00 85 FA A5 FD 85 

9368- 06 20 91 93 A4 FE A2 00 

9370- B1 26 81 FA 88 18 E6 FA 

9378- DO 02 E6 FB CO FF F0 04 

9380- C4 FF B0 EC C6 06 A5 06 

9388- C9 FF F0 04 C5 FC B0 D9 

9390- 60 A4 06 B1 CE 85 26 A5 

9398- E6 C9 40 DO 05 B1 DE 85 

93A0- 27 60 B1 EE 85 27 60 A9 

93A8- 80 85 CE A9 94 85 CF A9 

93B0- 40 85 EE A9 95 85 EF A9 

93B8- CO 85 DE A9 93 85 DF 60 

93C0- 40 44 48 4C 50 54 58 5C 

93C8- 40 44 48 4C 50 54 58 5C 

93D0- 41 45 49 4D 51 55 59 5D 

93D8- 41 45 49 4D 51 55 59 5D 

93E0- 42 46 4A 4E 52 56 5A 5E 

93E8- 42 46 4A 4E 52 56 5A 5E 

93F0- 43 47 4B 4F 53 57 5B 5F 

93F8- 43 47 4B 4F 53 57 5B 5F 

9400- 40 44 48 4C 50 54 58 5C 

9408- 40 44 48 4C 50 54 58 5C 

9410- 41 45 49 4D 51 55 59 5D 

9418- 41 45 49 4D 51 55 59 5D 

9420- 42 46 4A 4E 52 56 5A 5E 

9428- 42 46 4A 4E 52 56 5A 5E 

9430- 43 47 4B 4F 53 57 5B 5F 

9438- 43 47 4B 4F 53 57 5B 5F 

9440- 40 44 48 4C 50 54 58 5C 

9448- 40 44 48 4C 50 54 58 5C 

9450- 41 45 49 4D 51 55 59 5D 

9458- 41 45 49 4D 51 55 59 5D 

9460- 42 46 4A 4E 52 56 5A 5E 

9468- 42 46 4A 4E 52 56 5A 5E 

9470- 43 47 4B 4F 53 57 5B 5F 

9478- 43 47 4B 4F 53 57 5B 5F 

9480- 00 00 00 00 00 00 00 00 

9488- 80 80 80 80 80 80 80 80 

9490- 00 00 00 00 00 00 00 00 

9498- 80 80 80 80 80 80 80 80 

94A0- 00 00 00 00 00 00 00 00 

94A8- 80 80 80 80 80 80 80 80 

94B0- 00 00 00 00 00 00 00 00 

94B8- 80 80 80 80 80 80 80 80 


byte non visualizzati dopo ogni 
120 byte visualizzati; in altre parole 
120 (byte visualizzati) *2 + 8 (byte 
non visualizzati) * 2 = 256 byte per 
pagina di memoria. In conclusione, 
un terzo dello schermo Hi-Res è in 
realtà largo 48 byte (336 dot). 

Uso dei byte supplementari 

Come sembra tradizione nel lavo¬ 
ro con i computer, ci è quasi d’obbli- 
go cercare il modo di utilizzare nella 
progettazione dei sistemi queste pic¬ 
cole particolarità. Ci sono varie cose 
per cui si potrebbero usare questi 
byte: 


1. Si potrebbero immagazzinare qui 
puntatori o qualche variabile in lin- 
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94C0- 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

94C8- 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

94D0- 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

94D8- 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

94E0- 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

94E8- 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

94F0- 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

94F8- 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

A8 

9500- 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

9508- 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

9510- 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

9518- 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

9520- 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

9528- 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

9530- 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

9538- 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

DO 

9540- 

20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

9548- 

20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

9550- 

21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

9558- 

21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

9560- 

22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

9568- 

22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

9570- 

23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

9578- 

23 

27 

2 B 

2F 

33 

37 

3 B 

3F 

9580- 

20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

9588- 

20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

9590- 

21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

9598- 

21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

95A0- 

22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

95A8- 

22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

95B0- 

23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

95B8- 

23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

95C0- 

20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

95C8- 

20 

24 

28 

2C 

30 

34 

38 

3C 

95D0- 

21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

95D8- 

21 

25 

29 

2D 

31 

35 

39 

3D 

95E0- 

22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

95E8- 

22 

26 

2A 

2E 

32 

36 

3A 

3E 

95F0- 

23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 

95F8- 

23 

27 

2B 

2F 

33 

37 

3B 

3F 


Checksum del listato 1 

NOME FILE: 

BLOCK.ROUTINES 

TIPO: B 


LUNGHEZZA: 

058A 

CHECKSUM : 

11 


guaggio macchina. 

2. I byte potrebbero essere uniti in 
forma di stringa per le routine in lin¬ 
guaggio macchina. La cosa non è pe¬ 
rò molto pratica, dato che non più di 
otto byte hanno indirizzi consecu¬ 
tivi. 

3. Si potrebbero immagazzinare qui 
tavole di figure a blocco. Non sareb¬ 
be molto facile immagazzinare qui 
tavole delle figure (a meno che non 
fossero di otto byte o meno), ma lo 
si potrebbe fare per figure compieta- 
mente disegnate. Avremmo potuto 
farlo, per esempio, con qualche figu¬ 
ra usata nelle puntate scorse. Poi 
quando ci fosse servita una figura l'a¬ 
vremmo potuta trasferire con SCAN 
da quest'area alla normale tavola del¬ 
le figure, disegnando poi con 


Listato 2. Big.Letters 

8000.8437 

8000- 06 18 06 18 06 18 06 18 

8008- 07 78 07 78 06 18 06 18 

8010- 06 18 07 38 03 70 01 60 

8018- 00 40 FF 03 78 07 78 0E 

8020- 18 OC 18 OC 18 0E 18 07 

8028- 78 0E 18 OC 18 OC 18 0E 

8030- 38 07 78 03 78 FF 03 60 

8038- 07 70 0E 38 OC 18 00 18 

8040- 00 18 00 18 00 18 00 18 

8048- OC 18 0E 38 07 70 03 60 

8050- FF 03 78 07 78 0E 18 OC 

8058- 18 OC 18 OC 18 OC 18 OC 

8060- 18 OC 18 OC 18 OE 38 07 

8068- 78 03 78 FF 07 78 07 78 

8070- 00 18 00 18 00 18 00 18 

8078- 03 78 03 78 00 18 00 18 

8080- 00 18 07 78 07 78 FF 00 

8088- 18 00 18 00 18 00 18 00 

8090- 18 00 18 03 78 03 78 00 

8098- 18 00 18 00 18 07 78 07 

80A0- 78 FF 03 60 07 70 OE 38 

80A8- OC 18 OC 18 OF 18 OF 18 

80B0- 00 18 00 18 OC 18 OE 38 

80B8- 07 70 03 60 FF 06 18 06 

80C0- 18 06 18 06 18 06 18 06 

80C8- 18 07 78 07 78 06 18 06 

80D0- 18 06 18 06 18 06 18 FF 

80D8- 07 70 07 70 01 40 01 40 

80E0- 01 40 01 40 01 40 01 40 

80E8- 01 40 01 40 01 40 07 70 

80F0- 07 70 FF 01 60 03 70 07 

80F8- 38 06 18 06 00 06 00 06 

8100- 00 06 00 06 00 06 00 06 

8108- 00 OF 00 OF 00 FF OC 18 

8110- OC 18 OE 18 07 18 03 58 

8118- 01 58 01 78 01 78 03 58 

8120- 07 18 OE 18 OC 18 OC 18 

8128- FF 07 78 07 78 00 18 00 

8130- 18 00 18 00 18 00 18 00 

8138- 18 00 18 00 18 00 18 00 

8140- 18 00 18 FF OC OC OC OC 

8148- OC OC OC OC OC OC OC 4C 

8150- OC 4C OD 6C OD 6C OF 3C 

8158- OF 3C OC OC OC OC FF OC 

8160- 18 OC 18 OC 18 OE 18 OF 

8168- 18 OF 18 OD 58 OC 78 OC 

8170- 78 OC 38 OC 18 OC 18 OC 

8178- 18 FF 03 60 07 70 OE 38 

8180- OC 18 OC 18 OC 18 OC 18 

8188- OC 18 OC 18 OC 18 OE 38 

8190- 07 70 03 60 FF 00 18 00 

8198- 18 00 18 00 18 00 18 03 

81A0- 78 07 78 OE 18 OC 18 OC 

81A8- 18 OE 18 07 78 03 78 FF 

81B0- OD 60 OF 70 07 38 OF 18 

81B8- OD 58 OD 58 OC 18 OC 18 

81C0- OC 18 OC 18 OE 38 07 70 

81C8- 03 60 FF OC 18 OE 18 06 

81D0- 18 03 18 03 18 03 78 07 

81D8- 78 OE 18 OC 18 OC 18 OE 

81E0- 18 07 78 03 78 FF 03 60 

81E8- 07 70 OE 38 OC 18 OC 00 

81F0- OE 00 07 70 01 78 00 18 

81F8- OC 18 OE 38 07 70 03 60 

8200- FF 01 40 01 40 01 40 01 

8208- 40 01 40 01 40 01 40 01 

8210- 40 01 40 01 40 01 40 OF 

8218- 78 OF 78 FF 03 60 07 70 

8220- OE 38 OC 18 OC 18 OC 18 

8228- OC 18 OC 18 OC 18 OC 18 


DRAW sul normale schermo Hi- 
Res la figura sottoposta a SCAN. 

4. Abbiamo adesso un’area nella qua¬ 
le possiamo effettivamente disegnare 
una figura fuori dello schermo visibi¬ 
le e poi spostarla sullo schermo con 
SHIFTL, punto per punto, per avere 
un effetto di maggiore scorrevolezza. 


L'impiego di quest'area è però piut- 


8230- OC 18 OC 18 OC 18 FF 01 

8238- 40 01 40 03 60 07 70 OE 

8240- 38 OC 18 OC 18 OC 18 OC 

8248- 18 OC 18 OC 18 OC 18 OC 

8250- 18 FF 02 10 07 38 07 38 

8258- OF 7C OD 6C OC 4C OC 4C 

8260- OC OC OC OC OC OC OC OC 

8268- OC OC OC OC FF OC 18 OC 

8270- 18 06 30 06 30 03 60 03 

8278- 60 01 40 03 60 03 60 06 

8280- 30 06 30 OC 18 OC 18 FF 

8288- 01 40 01 40 01 40 01 40 

8290- 01 40 01 40 03 60 07 70 

8298- OE 38 OE 18 OC 18 OC 18 

82A0- OC 18 FF OF 78 OF 78 00 

82A8- 18 00 18 00 30 00 60 01 

82B0- 40 03 00 06 00 OC 00 OC 

82B8- 00 OF 78 OF 78 FF 07 70 

82C0- 07 70 01 40 01 40 01 40 

82C8- 01 40 01 40 01 40 01 40 

82D0- 01 60 01 60 01 60 01 40 

82D8- FF OF 78 OF 78 00 38 00 

82E0- 70 01 60 03 40 07 00 OE 

82E8- 00 OC 00 OC 18 OE 38 07 

82F0- 70 03 60 FF 03 60 07 70 

82F8- OE 38 OC 18 OC 00 OE 00 

8300- 07 00 OE 00 OC 00 OC 18 

8308- OE 38 07 70 03 60 FF 06 

8310- 00 06 00 06 00 06 00 OF 

8318- 7C OF 7C 06 OC 06 1C 06 

8320- 38 06 70 07 60 07 40 07 

8328- 00 FF 03 60 07 70 OE 38 

8330- OC 18 OC 00 OE 00 07 78 

8338- 03 78 00 18 00 18 00 18 

8340- OF 78 OF 78 FF 03 60 07 

8348- 70 OE 38 OC 18 OC 18 OE 

8350- 18 07 78 03 78 00 70 01 

8358- 60 03 40 07 00 OE 00 FF 

8360- 00 60 00 60 00 60 00 60 

8368- 00 60 01 60 03 40 07 00 

8370- OE 00 OC 00 OC 00 OF 78 

8378- OF 78 FF 03 60 07 70 OE 

8380- 38 OC 18 OC 18 OC 18 07 

8388- 70 OC 18 OC 18 OC 18 OE 

8390- 38 07 70 03 60 FF 00 38 

8398- 00 70 01 60 03 40 07 00 

83A0- OF 60 OF 70 OC 38 OC 18 

83A8- OC 18 OE 38 07 70 03 60 

83B0- FF 01 40 01 40 00 00 01 

83B8- 40 01 40 03 40 07 00 OE 

83C0- 00 OC 00 OC 18 OE 38 07 

83C8- 70 03 60 FF 01 40 01 40 

83D0- 00 00 01 40 01 40 01 40 

83D8- 01 40 01 40 01 40 01 40 

83E0- 01 40 01 40 01 40 FF 01 

83E8- 60 01 60 01 60 00 00 00 

83F0- 00 00 00 00 00 00 00 00 

83F8- 00 00 00 00 00 00 00 00 

8400- 00 FF 00 40 01 00 01 60 

8408- 01 60 01 60 00 00 00 00 

8410- 00 00 00 00 00 00 00 00 

8418- 00 00 00 00 FF 00 00 00 

8420- 00 00 00 00 00 00 00 00 

8428- 00 00 00 00 00 00 00 00 

8430- 00 00 00 00 00 00 00 FF 


Checksum del listato 2 

NOME FILE: 

BIG.LETTERS 

TIPO: B 


LUNGHEZZA: 

0438 

CHECKSUM : 

B7 


tosto pericoloso, dato che può essere 
facilmente cancellata. Qualsiasi co¬ 
mando HGR o HGR2 cancellerà qua¬ 
lunque cosa sia immagazzinata qui, 
e altrettanto farà un CALL 62454, 
che imposta lo schermo sull'ultimo 
colore tracciato con HPLOT. Se sta¬ 
te usando l'animazione a spostamen¬ 
to è inoltre possibile che qualche 
sventato disegni una figura su ciò 
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SUPER 




PER II, Ile, Ile 
MACINTOSH 



Il Basic e gli Apple II in pratica. Questo volume 
accompagna gradualmente l’utente, al quale 
non è richiesta alcuna conoscenza matematica 
o informatica di base, dai primi approcci alla 
tastiera fino alla completa padronanza del com¬ 
puter e della programmazione. È il lettore a 
decidere se passare al successivo capitolo o 
ritornare ad approfondire quanto gli è stato 
appena spiegato. 310 pagine, 28.000 lire. 



Il Multiplan per il Macintosh. Oltre la pura 
semplice descrizione del funzionamento del fo¬ 
glio elettronico, introduce l’utente all'uso di 
uno strumento di lavoro integrato che permette 
di svolgere una quantità insospettabile di attivi¬ 
tà diverse in ogni area del lavoro d’ufficio o nella 
professione: modifiche, tagli, spostamenti, ri¬ 
montaggi, dal bilancio di una società al campio¬ 
nato di calcio. 210 pagine, 26.000 lire. 



Il manuale ProDOS. Il ProDOS costituisce un 
significativo passo avanti rispetto al diffuso ma 
ormai un po’ invecchiato DOS 3.3. Questo ma¬ 
nuale introduce ai numerosi e complessi aspetti 
del ProDOS, dedicando particolare attenzione 
alla struttura ad albero dei directory, alla com¬ 
patibilità con il DOS 3.3 e con il SOS e alla 
programmazione in Basic Applesoft sotto Pro¬ 
DOS. 200 pagine, 25.000 lire. 



Il Basic Microsoft. Il libro comprende un’anali¬ 
tica descrizione dell’uso di tutte le istruzioni, 
funzioni, comandi e operatori, organizzata in un 
vero e proprio corso di programmazione: loop, 
array, gestione di stringhe, formattazione del¬ 
l’output, subroutine, debugging, uso dei me¬ 
nu, gestione dei file ad accesso casuale e se¬ 
quenziale, file di chiavi e puntatori. Ricchissima 
documentazione esemplificativa. 432 pagine, 
38.000 lire. 



Genitori nell’era del computer.ln che modo è 
possibile servirsi del computer nell’educazione 
dei figli? In che misura il computer cambierà la 
scuola? Qual è il software più adatto a stimolare 
la creatività dei bambini? A queste domande - e 
ad altre ancora - Pter Scharf dà delle risposte 
basate sulla sua esperienza in famiglia (quattro 
figli maniaci del computer) e nelle scuole statu¬ 
nitensi. 256 pagine, lire 19.000. 


COMPUTER 

GRAPHICS 

CORSO DI 
PROGRAMMAZIONE 
STEVEN HARRINGTON 



McGraw-Hill 


Computer Graphics. L’approccio seguito da 
Harrington rende accessibile il libro a un pubbli¬ 
co con basi matematiche elementari e concate¬ 
nando la spiegazione dei vari algoritmi in modo 
da portare il lettore anche alla realizzazione di 
un package grafico ben costruito e basato su 
concetti di standardizzazione delle funzioni. 
520 pagine, 39.000 lire. 


PASCAL 

GUIDA PER 
PROGRAMMATORI 
OLIVIER LECARME 
JEAN-LOUIS NEBUT 



McGraw-Hill 


Pascal. Guida per programmatori. Il libro può 
essere usato per un corso intermedio da coloro 
che scrivono programmi più avanzati, ma il suo 
fine principale è quello di servire come libro di 
testo per l’autoapprendimento, poiché esso of¬ 
fre una trattazione esauriente del Pascal e una 
descrizione fedele e precisa del linguaggio stan¬ 
dardizzato dall'ISO e dagli isituti nazionali di 
standardizzazione. 292 pagine, 29.000 lire. 










Programmazione umanizzata in Applesoft. 

Riassume tutte le tecniche che vengono comu¬ 
nemente impiegate dagli esperti di software per 
rendere più amichevoli i programmi. Vengono 
infatti affrontati tutti gli aspetti di queste tecni¬ 
che: sia quelli intèrni al software, come routine 
a prova d’errore o di formattazione dell’input, 
sia quelli esterni, come la documentazione e i 
manuali operativi. Il libro include un quiz mne¬ 
monico e un’agenda telefonica. 208 pagine, 
21.000 lire. 





Grafica e animazione con gli Apple //. Questo 
libro vuole guidare gli appassionati nella com¬ 
plessa materia della grafica e dell’animazione, 
prendendoli per mano dai primi rudimenti attra¬ 
verso numerosi esempi e applicazioni, fino a 
una completa comprensione dei principi e dei 
metodi della computer graphics. Gli esempi 
sono applicati alla famigla degli Apple//: Il Plus, 
Ile e Ile. 160 pagine, 17.000 lire. 



Il Basic Applesoft. In 16 capitoli, un metodo 
graduale che non presuppone alcuna cono¬ 
scenza di base. Tra gli argomenti trattati: uso 
interattivo del computer, sintassi dei comandi 
DOS, formattazione dell’input e dell’output, ar- 
ray, selezione e ordinamento dei dati, grafica a 
bassa e ad alta risoluzione, trattamento dei file 
su disco, debugging, riepilogo delle istruzioni, 
comandi e funzioni Applesoft. 232 pagine, 
19.000 lire. 



Guida al Macintosh. Fin dal primo approccio, il 
Mac è molto amichevole, e offre sul video una 
scelta tra varie opzioni, rappresentate da icone. 
In questo modo l’utente può scegliere una o più 
di queste funzioni potendo tranquillamente 
ignorare ciò che avviene all’Interno della mac¬ 
china e superando così la naturale diffidenza 
che a volte i computer ispirano. Lo strumento 
fondamentale per questo rapporto amichevole 
con il Mac è il mouse. 224 pagine, 22.000 lire. 


Il manuale MC68000. La famiglia di questo 
microprocessore trova un utilizzo vastissimo in 
workstation, sistemi CAD/CAM, sistemi di 
commutazione telematici, robot e controllori di 
processo, oltre che nei microcomputer di re¬ 
cente realizzazione, come Macintosh, Sinclair 
QL, HP 9816. Questo manuale è una preziosa 
fonte di informazione per gli appassionati che 
vogliono cimentarsi con la programmazione in 
Assembler. 168 pagine, 16.000 lire. 


Come usare MacWrite e MacPaint. Molto più 
di quanto facciano i manuali operativi allegati ai 
programmi, questo volume svela ogni trucco 
dei due applicativi per Macintosh, spiegando ed 
esemplificando particolari tecniche di disegno e 
di gestione dei testi, sempre nell’ottica di un 
uso integrato dei due programmi. Il libro è 
riccamente illustrato con immagini prodotte se¬ 
guendo fedelmente i consigli del testo, così da 
offrire ai lettori il risultato grafico di ogni se¬ 
quenza di operazioni. 192 pagine, 20.000 lire. 
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Y=0 

Y=8 


8192 

8320 


Y=64 8232 


Y=128 8272 


BYTE 0-39 

A- 


SCHERMO HI-RES 
VISIBILE 


Figurai. Pagina 1 HI-RES. 


8311 


8231 


8271 


BYTE 40-47 


n 8319 


SCHERMO 
•NON VISIBILE 
| 512 BYTE 


che avete in quel punto; perciò usate 
l’area con grande prudenza. Press’a 
poco l'unico modo di conservare inte¬ 
gri questi 512 byte è l'impiego di so- 
ft-switch per impostare il modo gra¬ 
fico e pulire lo schermo con qualco¬ 
sa del tipo 


HCOLOR=0:FOR Y=0 TO 191: 
HPLOT 0,Y TO 279,Y:NEXT 

Routine di scorrimento 

La breve routine che esamineremo 
adesso è intesa a far scorrere sullo 
schermo da sinistra a destra qualun¬ 
que riga di testo vogliate. Comince- 
remo disegnando con DRAW ogni 
nuovo carattere fuori dello schermo, 
nell’area non visibile appena defini¬ 
ta, e poi lo sposteremo in vista con 
SHIFTL, il che si presenta meglio 
delle lettere che balzano semplice- 
mente sullo schermo. 

La routine è un esempio di ciò che 
potete utilizzare nei vostri program¬ 
mi, e non è stata scritta in realtà con 
l’idea dell’efficienza. Nella dimostra¬ 
zione potete o inserire da tastiera un 
messaggio che sarà visualizzato men¬ 
tre lo digitate (K), o vedere una linea 
prefissata di testo comprendente il 
vostro nome (T). 

La prima cosa che vi occorrerà è 
un insieme di routine di figure a 
blocco. Se le avete con un nome di 
file diverso da quello di linea 90, 
cambiate il nome a linea 90 facendo¬ 
lo corrispondere al vostro nome di 
file. Queste routine sono ristampate 


nel listato 1 e possono essere sal¬ 
vate con 


BSAVE BLOCK.ROUTINES ,A$90 
76,L$58A 


Vi occorrerà poi il file BIG.LET- 
TERS (listato 2) che è una tavola 
di figure a blocco contenente 40 di¬ 
verse figure. Ognuno dei caratteri di 
"stampa" (PRINT) è alto 13 punti e 
largo 2 byte. Le figure della tavola 
comprendono, nell'ordine: 


1. Le lettere A-Z. 

2. I numeri 1-9 (per lo 0 utilizza la 
lettera O; potete però usare 0 per fin- 
put). 

3. I caratteri speciali ?!., e uno 
spazio. 


Ognuno dei caratteri è lungo 26 
byte, seguiti da un 27° byte che è 
FF. Questo FF non serve ad altro 
che a rendere più facile individuare la 
fine di ogni figura cercando il flag 
FF. La tavola può essere trasferita, 
volendo, in altre aree della memoria; 
tuttavia per evitare una vasta rielabo¬ 
razione dei puntatori sarebbe meglio 
cominciare a un indirizzo come 
$5000, $6000, $7000 e via dicendo. 
In questo modo i byte bassi dei pun¬ 
tatori delle figure non cambieranno e 
si dovrà trattare solo con i byte alti. 
Salvate la tavola su dischetto con: 


S AVE BIG.LETTERS ,A$8000,L$ 
438 


Listato 3. Set.Shape 


*8500. 858A 


8500- 

A5 

19 

C9 

41 

90 

14 

C9 

5B 

8508- 

B0 

7C 

38 

E9 

41 

AA 

BD 

60 

8510- 

84 

85 

FB 

BD 

40 

84 

8D 

30 

8518- 

93 

60 

C9 

20 

DO 

0A 

A9 

84 

8520- 

85 

FB 

A9 

1D 

8D 

30 

93 

60 

8528- 

C9 

2C 

DO 

0A 

A 9 

84 

85 

FB 

8530- 

A9 

02 

8D 

30 

93 

60 

C9 

2E 

8538- 

DO 

0A 

A9 

83 

85 

FB 

A9 

E7 

8540- 

8D 

30 

93 

60 

C9 

21 

DO 

0A 

8548- 

A9 

83 

85 

FB 

A9 

CC 

8D 

30 

8550- 

93 

60 

C9 

3F 

DO 

0A 

A9 

83 

8558- 

85 

FB 

A9 

B1 

8D 

30 

93 

60 

8560- 

C9 

30 

DO 

0A 

A9 

81 

85 

FB 

8568- 

A9 

7A 

8D 

30 

93 

60 

C9 

31 

8570- 

90 

14 

C9 

3A 

B0 

10 

38 

E9 

8578- 

31 

AA 

BD 

90 

84 

85 

FB 

BD 

8580- 

80 

84 

8D 

30 

93 

60 

A9 

01 

8588- 

85 

FB 

60 







La seconda parte della routine è de¬ 
nominata SET.SHAPE (listato 
3). Essa traduce il codice ASCII del 
carattere da "stampare” negli appro¬ 
priati valori di byte alto e byte bas¬ 
so di ciascun indirizzo della tavola 
delle figure, e li inserisce nello 
SHNUM e nella routine DRAW. Il 
programma di chiamata in Applesoft 
scrive anzitutto con POKE nella lo¬ 
cazione di memoria 25 ($19) il codi¬ 
ce ASCII, e SET.SHAPE usa que¬ 
sto per fare i suoi test. Se la routine 
non trova un carattere legale (uno di 
quelli elencati sopra) imposterà l’in¬ 
dirizzo di memoria 251 (SHNUM) 
su 1 in modo che il programma di 
chiamata possa rilevare il carattere il¬ 
legale. 

Salvate la routine su dischetto con 


BSAVE SET.SHAPE,A$8500,L$8B 


Questa routine è completamente ri- 
locabile e può essere messa in qual¬ 
siasi parte della memoria. L’ultimo 
programma, LETTER.SCROLL (li¬ 
stato 4) dimostra la caratteristica 
dello scorrimento. Si tratta di un 
esempio di utilizzo delle routine in 
un programma in Applesoft. LET¬ 
TER.SCROLL è dotato di abbondan¬ 
ti commenti REM, e quindi vi do¬ 
vrebbe essere facile orientarvi nel 
programma. 

Come funziona 

Dopo aver caricato tutte le routine 
occorrenti (assieme al driver di figu¬ 
re a blocco) il programma salta a li¬ 
nea 320 per predisporre i puntatori 
di figura che saranno usati da 
SET.SHAPE per i caratteri alfabeti¬ 
ci e numerici. 


88 































Listato 4. Letter.Scroll 

DOS 3.3 

10 REM __ 


Appiè ile 

20 REM LETTER.SCROLL 

30 REM DI ROBERT DEVINE 

Apple Ile 


40 REM COPYRIGHT (C) 1986 

50 REM BY APPLICANDO 4 

60 REM MICROSPARC, INC 

70 REM - 

80 HIMEM: 32768: REM IMPOSTA HIMEM A PROTEGGE 

RE LA TAVOLA DELLE FIGURE A BLOCCO 

90 PRINT CHR$ (4)"BLOAD BLOCK.ROUTINES": CALL 
37799: REM CARICA LE ROUTINE A BLOCCO/PRED 
ISPONE I PUNTATORI YTABLE 
100 PRINT CHR$ (4)"BLOAD BIG.LETTERS" 

110 PRINT CHR$ (4)"BLOAD SET.SHAPE": REM ROU 
TINE DA ASCII A INDIRIZZO FIGURA 
120 GOSUB 320 

130 POKE 252,170: POKE 253, 182: POKE 254,41 : RE 
M IMPOSTA VT,VB E HR PER LO SCROLL 
140 HOME : VTAB 22: PRINT " (C) 1986 BY APPLICA 
NDO & MICROSPARC ": VTAB 12: INPUT "QUAL E' 
IL TUO NOME? ";NAMES 

150 PRINT : PRINT "(T) TASTIERA O (S) STRINGA D 
I TESTO": PRINT NAMES"?";: GET A$ 

160 HGR : X = PEEK (49234): REM IMPOSTA LA PAG 
INA 1 CON GRAFICA A TUTTO SCHERMO 
170 IF A$ = "S" THEN 240 

180 GET A$: POKE 25, ASC (A$): CALL 34048: ON ( 
PEEK (251)) GOTO 180: REM RICEVE IL CARA 
TTERE/TRADUCE NELLA TAVOLA DELLE FIGURE/CON 
TROLLA SE ILLEGALE 

190 POKE 255,40: REM PREDISPONE 2 BYTE FUORI D 
ELLO SCHERMO VISIBILE 
200 CALL 37679: REM DISEGNA LA LETTERA 

210 POKE 255,0: REM MUOVE HL ALL'ORLO SINISTR 

O DELLO SCHERMO 

220 FOR X - 1 TO 14: CALL 37301: NEXT : REM S 
POSTA L'INTERA RIGA DI 2 BYTE A SINISTRA 
230 GOTO 180: REM RICEVE UN'ALTRA LETTERA 
240 A3 - "COME PUOI VEDERE " + NAMES + ", PUOI 
SPOSTARE OGNI SPECIE DI TESTO ATTRAVERSO 

LO SCHERMO.ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ1 

234567890?! .," 

250 FOR Y - 1 TO LEN (A$): POKE 25, ASC ( MIDS 


(A$,Y,1)) 

260 CALL 34048: ON ( PEEK (251)) GOTO 290: REM 
TRADUCE/CONTROLLA SE ILLEGALE 
270 POKE 255,40: CALL 37679: POKE 255,0: REM 

DISEGNA FUORI SCHERMO/PREDISPONE PER SCORRI 

MENTO 

280 FOR X = 1 TO 14: CALL 37301: NEXT X: REM 
SPOSTA TUTTO A SINISTRA DI 2 BYTE 
290 NEXT Y: REM CARATTERE SEGUENTE 
300 FOR X = 1 TO 270: CALL 37301: NEXT : REM 
SPOSTA DA UN'ESTREMITÀ' ALL'ALTRA 
310 TEXT : HOME : GOTO 150 

320 REM PREDISPONE IN MEMORIA GLI INDIRIZZI D 
ELLE TAVOLE 

330 FOR X * 33856 TO 33881: READ Y: POKE X,Y: N 
EXT : REM IMPOSTA IL BYTE BASSO DELLA TAVO 
LA DELL'ALFABETO = $8440 

340 FOR X = 33888 TO 33913: READ Y: POKE X,Y: N 
EXT : REM IMPOSTA IL BYTE ALTO DELLA TAVOL 
A DELL'ALFABETO = $8460 

350 FOR X - 33920 TO 33928: READ Y: POKE X,Y: N 
EXT : REM IMPOSTA IL BYTE BASSO DELLA TAVO 
LA DEI NUMERI = $8480 

360 FOR X « 33936 TO 33944: READ Y: POKE X,Y: N 
EXT : REM IMPOSTA IL BYTE ALTO DELLA TAVOL 
A DEI NUMERI = $8490 
370 RETURN 

380 DATA 0,27,54,81,108,135,162,189,216,243,14 
, 41, 68,95, 122, 14 9, 17 6, 203, 230,1, 28,55, 82,10 
9,136,163: REM BYTE BASSI TAVOLA ALFABETIC 

A 

390 DATA 128,128,128,128,128,128,128,128,128,1 
28,129,129,129,129,129,129,129,129,129,130, 
130,130,130,130,130,130: REM BYTE ALTI TA 
VOLA ALFABETICA 

400 DATA 190,217,244,15,42,69,96,123,150: REM 
BYTE BASSI TAVOLA NUMERICA 
410 DATA 130,130,130,131,131,131,131,131,131: 
REM BYTE ALTI TAVOLA NUMERICA 


Checksum del listato 4 

NOME FILE: 

LETTER.SCROLL 

TIPO: A 


LUNGHEZZA: 

07C3 

CHECKSUM : 

FF 


Anche le locazioni di queste tavole 
possono essere cambiate; dovrete pe¬ 
rò modificare SET.SHAPE in modo 
che sappia dove trovarle. 

A linea 130 VT e VB sono impo¬ 
stati su 170 e 182, il posto dove tut¬ 
to il testo sarà disegnato e fatto scor¬ 
rere. Potete sostituire queste locazio¬ 
ni con quelle che volete, purché sia¬ 
no nel terzo inferiore dello schermo 
entro la fascia compresa fra 128 e 
191. Dato che HL non sarà mai cam¬ 
biato, lo abbiamo impostato qui su 
41, che è due byte fuori dello scher¬ 
mo visibile. 


Listato 5. Autocarro 


*9200.9259 


9200- 00 

78 

00 

00 

1E 

00 

01 

7C 

9208- 00 

00 

3F 

00 

01 

7C 

00 

00 

9210- 3F 

00 

OD 

7D 

7F 

7F 

3F 

3E 

9218- 1E 

79 

7F 

7F 

1E 

3E 

1E 

03 

9220- 7F 

7F 

40 

7E 

1F 

7F 

7F 

7F 

9228- 7F 

7E 

1F 

7F 

7F 

7F 

7F 

7E 

9230- 1F 

7F 

7F 

7F 

7F 

7E 

0F 

7F 

9238- 7F 

7F 

7F 

7E 

00 

00 

60 

18 

9240- 00 

00 

00 

00 

70 

18 

00 

00 

9248- 00 

00 

30 

18 

00 

00 

00 

00 

9250- 38 

18 

00 

00 

00 

00 

00 

78 

9258- 00 

00 








Dopo aver prelevato il carattere 
che vogliamo "stampare", o dalla ta¬ 
stiera o estraendolo dalla nostra strin¬ 
ga predefinita, scriviamo con PO¬ 
KE nella locazione di memoria 25 
($19) il codice ASCII del carattere e 
facciamo immediatamente CALL 
SET.SHAPE. Al ritorno da 
SET.SHAPE la locazione di memo¬ 
ria 251 è testata per 1, al fine di de¬ 
terminare se il carattere era legale. 

Poi muoviamo HL a 40 (tutte le 
nostre figure sono larghe due byte, 
così HL e HR sono impostati su 40 
e 41 per disegnare) e il carattere vie¬ 
ne disegnato sullo schermo non visi¬ 
bile. 

Adesso HL viene riportato a 0, 
Torlo sinistro dello schermo, e fin¬ 
terà area da HL=0 a HR=41 viene fat¬ 
ta scorrere a sinistra di due byte. In 
questo modo il nuovo carattere viene 
portato sullo schermo, e qualunque 
cosa abbia già fattod’intero viaggio, 
sparisce nell’oblio oltre l’orlo sini¬ 
stro. 

Se trasferite la tavola delle figure a 
blocco dei caratteri dovrete cambiare 
i puntatori nelle linee 380-410 e mo¬ 


dificare SET.SHAPE per i puntatori 
dei caratteri speciali, oppure potrete 
semplicemente modificare la locazio¬ 
ne 251 (SHNTJM) prima di disegna¬ 
re le figure. 

Se per esempio avete trasferito la 
tavola delle figure in modo che co¬ 
minci a $7000, tutti i byte bassi del¬ 
la tavola sarebbero in tal caso di $10 
byte ($80-$70=$10) più bassi. In al¬ 
tre parole il valore di SHNTJM sareb¬ 
be di 16 ($10) byte più basso per 
ogni figura della tavola. 

Perciò dopo il ritorno da SET. 
SHAPE, e immediatamente prima di 
chiamare DRAW, potreste modifica¬ 
re il byte alto di SHNUM con: 


POKE 251 ,PEEK(251)-16 


Così il trasferimento è corretto. 

^ Questo programma è disponibile ^ 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
l Disk Service. À 


© By Nibble e Applicando 
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Ecco un elenco dei computer shop presso i quali è possibile 
abbonarsi ad Applicando, acquistare una copia, cercare un numero arretrato... 


VAT.I.F. D'AOSTA 
Aosta: Informatique sas, Av. Conseil 
des Commis 14 - Quart (AO): Infor- 
matique 2, Reg. America 31. 

fiemqn.il 

Alba (CN): Centro computer, Via Pa- 
ruzza 2 - Alessandria: Sistemi Bit, 
Via Ghilini 27- Asti: Gestione Dati 
srl, Via B.Buozzi 45 - Biella (VC): 
Consul Computer srl, Via delle Rose 
2; Informatica Biella sas, Piazza S.Pao- 
lo 1/b - Borgomanero (NO): All 
Computer, Corso Garibaldi 106 - Cu¬ 
neo: Thema Inform.Distribuita sas, 
Via Statuto 10 -Domodossola (NO): 
Nuova Elettronica, Via Giovanni 
xxm 68 - Novara: D.R. srl. Viale 
XX Settembre 19; D.R. srl, Via More- 
ra 3; SPA srl, Via A. Canobbio 16/A - 
Pinerolo (TO): Elaborazione Dati 
Pinerolo, Viale Montebello 6 - Tori¬ 
no: A.B.Computer sas, Corso Grosse¬ 
to 209; Beliucci Benedetto, Via Papaci- 
no 23; CominforSistemi sas, CorsoTe- 
lesio 4/B; Digitalsync snc, Corso Mo- 
ncalieri 303; Dimensione Personal, 
Via Bertola 22/e; GE.NE.CA srl, Via 
XX Settembre 51; Hobby Elettronica, 
Via Saluzzo 11/F-G-H; Omicron Com- 
puters snc, Corso Duca degli Abruzzi 
14; Pinto G.Componenti elettronici, 
Corso Principe Eugenio 15bis; Softec 
Computer srl, Via Juvara 24; Tecno- 
system computer shop. Corso Francia 
12; Tekno Computers srl, Via Mada¬ 
ma Cristina 31/c. 

LIGURIA 

Genova: Computer Center, Via S.Vin- 
cenzo 129r; Sals Informatica spa, Via 
D'Annunzio 2 e Viale B.Partigiane 
132r - Genova Sampierdarena: 
Computer Center sas, Via Storace 4r - 
Lavagna (GE): Raffo Linea Ufficio, 
Corso Genova 100 - La Spezia: So- 
ftline srl, Via Piave 19 - Rapallo 
(GE): Raffo Linea Ufficio snc, Via 
della Libertà 130 -Sanremo (IM): 
La Bottega del Computer,* Via Martiri 
Libertà 180 - Savona: Briano snc, 
Corso Tardy e Benech 20r - Sestri Po¬ 
nente (GE): All Computer sas, Via 
C. Menotti 136r. 

LOMBARDIA 

Almè (BG): Elcod, Viale Italia 45/A 
Assago (MI): Basic Computers, Cen¬ 
tro Commerciale Milanofìori- Berga¬ 
mo: Il Mondo dell'Informatica, Via Pi- 
tentino 8; Studio 15 srl, Via Quarenghi 
60 - Brescia: Alfa Computer, Via 
Bassi 26; Brescia Computers srl, Via 
Malta 12; Il Computer srl, Via Solferi¬ 
no 5; Personal Data, Via Brozzoni 4 - 
Como: Accaesse Informatica srl, Via 
Acquanera 46; D.S.I. srl, Via Dottesio 
8; Irpe Informatica srl, Via Cadorna 
l/a - Cremona: Archimede, Via Pale¬ 
stra 11/b - Gallarate (VA): Irpe 
Computer srl, Va Pegoraro 8 - Gavar- 
do (BS): Bit Shop, Via G.Quarena 
120 - Lecco (CO): Computers Lecco 
snc, Via N.Bixio 18/b; Datamation, 
Viale Turati 40 - Lissone (MI): Com- 
puterlandia, Via Martiri Libertà 72 - 
Mantova: Antek Computer sas, Via 
Cavour 69 - Melegnano (MI): L'A¬ 
mico del Computer, Via Castellini 25 - 
Milano: A.G.Informatica srl, Via G. 
Silva 49; All'Informatica Shop, Via 
Lazzaretto 2; All'Informatica srl, Via 
Vigevano 8; Communications Enginee¬ 
ring, Piazza Firenze 4; Deltron srl, 
Viale Gran Sasso 50; Esprit, Via Ber- 
amini 13; Happy System, Piazza Diaz 
; Il Tempio del Computer, Via Patta- 
ri 2; Indico srl, Via Marco d’Agrate 1; 
Indico srl,Via Pier Capponi 12; Infor¬ 
mation Technology, via dei Bossi 7 
ang. Broletto; La Bottega Informatica 
srl, Via Turati 6; Macan sas, Via Bro¬ 
letto 39; Microtech Sistemi, Viale Pia¬ 
ve 7; Polisisterni,Via Dema 19; SH 


Computer srl, Viale Montenero 33; 
Small Business Computers, Via Vitru- 
vio 38; Softec Computer, Viale Jenner 
23 - Monza (MI): ESI srl, Via Cava- 
lotti 11; Nikom Electronics, Via Asia- 
o 7 - Pavia: M.A.S.H. Computer 
ystems, Via della Rocchetta 5; Senna 
Gianfranco snc, Via Calchi 5 - S.Anto- 
nio Mantovano (MN): Antek Com¬ 
puter sas, Via Manzoni 49 -Trezzano 
sul Naviglio (MI): Personal Compu¬ 
ter Shop, Via L. da Vinci 36 -Varese: 
IRPE srl, Via Carantani 1 - Villasan- 
ta (MI): Computer Area show room, 
Via Carducci 2; Computer Area snc, 
Via Volta 27/a. 

TRENTINO 

Bolzano: Dataplan, Sparkasse Strasse 
9 - Merano: Computer Market, Via S. 
Maria del conforto 22 - Trento: 
SI.GE. sas, Via Piave 28. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Gorizia: Elcom, Corso Italia 149 - 
Pordenone: Electronic Center snc, 
Viale Libertà 79; Electronic Center, 
Viale Martelli 17 - Trieste: Compu- 
termarket, Via Valdirivo 6 -Turriaco 
(GO): Tecno Power Elettronica, Via 
Marconi 19 - Udine: Bit Computers, 
Via Pozzuolo 107; PS Elettronica sas, 
ViaTavagnacco 89/91 c.c. 

VENETO 

Bassano del Grappa (VI): A-Tre 
snc, Piazza Firenze 23 - Conegliano 
(TV): Computing Program, Via 
G.Piovesana 32; De Marin Computers, 
Via Matteotti 142 - Creazzo (VI): 
Uomo Computer, Via Olmo 38 - Me¬ 
stre (VE): Pacinotti sas, Via Torino 
92 -Mirano (VE): Saving Elettroni¬ 
ca, Via Gramsci 40 - Montebelluna 
(TV): Uomo Computer, Corso Mazzi¬ 
ni 53 - Montecchio Magg.(VI): Ef- 
fecomp (Esa), Piazza Carli 2 - Pado¬ 
va: Capovilla & C. sas, Galleria Scro- 
vegni 5; Computer Service srl, Via 
Beethoven 3; EDP Sistemi srl, Via Bor¬ 
romeo 13 - Rovigo: Computer Servi¬ 
ce sas, Via Cavallotti 12 Treviso: A5 
Computers srl, Borgo Cavour 37/a - 
Venezia: Personal Computer, Canna¬ 
regio 5894- Verona: ARMU srl, Via 
Teatro Filarmonico 3; Chip Computer 
(Esa), Stradone S. Fermo 8; Esacomp 
srl, Via Roveggia 43; MOS 80 sas, Via 
Germania 21; MOS 80 Computer 
Shop, Via del Pontere 2; MOS 80 Per¬ 
sonal Computers, Largo Marzabotto 
21- Vicenza: Abc Informatica srl, 
Contrà Porta Padova 19; Abc Informa¬ 
tica srl, Viale S.Lazzaro 19; Sevi sas, 
Via S.Agostino 87 -Villafranca 
(VR): Studio 4, Corso V.Emanuele 
65. 

EMILIA RQMAGNA 

Bologna: Ceda Minicomp sr, Piazza 
Aldrovandi 2/2; Computer Systems, 
Via Ercolani 10/d; Edp Sistemi BO, 
Viale Pietramellara 61/F; Lucky 
Systems, Via Farmi 33/a; Sercom, Via 
B. da Carpi 9/b - Carpi (MO): Iret 
Carpi, Via Berengario 58 - Cesena 
(FO): SHC snc, Via Pisa 40/42 -Ferra¬ 
ra: Mazzacurati Claudio, Viale Ca¬ 
vour 186/188; Soc. Termomeccanica, 
Via Tito Speri 5 ; Tecnomeccanica, Via 
Garibaldi Ì95 - Fidenza (PR): Archi- 
mede, Via Vito Aimi 2; RCM Compu¬ 
ter, Via Comini Malpeli 11 - Fio- 
renzuola d'Arda (PC): Centro 
Computer, Corso Garibaldi 125/a - 
Forlì: A-Z Computer srl, Via Cignani 
7; Icof Impianti srl, Via Maselti 56; 
Kronos, Via O. Regnoli 30 - Imola 
(BO): Computers srl, Via S.P.Grisolo- 
go 38 -Modena: Canalgrande Infor¬ 
matica, Corso Canate rande 29; Masetti 
Elettronica srl, Via Emilia Centro 211- 
Parma: Computek sas, Piazzale Boito 
5; Iret spa, Via Cavallotti 3; RCM 
Computer, Va Farmi 51/a - Piacen¬ 


za: PC Personal Computer, Via Chiap¬ 
poni 42; RCM Computer, Corso V. E- 
manuele 96 - Reggio Emilia: Com¬ 
puter Center srl, Via D.Alighieri 4; E- 
saprogetti, Via F.Filzi 2; Iret spa, Via 
Emilia S.Stefano 32 - Rimini: Compu¬ 
ter Line, Via Coletti 61 - Sassuolo 
(MO): Iret Sassuolo, Via Pretorio 65 - 
Scandiano (RE): Informatica 

System, Via Statale 13/a - Viserba di 
Rimini (FO): Computer Center, Via 
Pallotta 25/a. 

TOSCANA 

Arezzo: Sisted srl, Via Galvani 22; Si- 
sted srl, Piazza Risorgimento 10 - Bor¬ 
go a Buggiano (PT): CO-DI snc, 
Via 24 Maggio 119 - Firenze: Anfrel 
Informatica sas, Via Masaccio 50 e Via¬ 
le Gramsci 10/r; Centro Servizi srl, 
Via Petrocchi 24; Computer Line srl, 
V iale Spartaco Lavagnini 20; Elettroni¬ 
ca Cento Stelle srl, Via Cento Stelle 
5/b; Line spa, Via G.Di Vittorio 10; 
Paoletti Ferrerò, Via il Prato 40/42r; 
P.T.E. snc, Via Duccio da Buoninse-. 

f na 60; Soluzioni EDP srl, Corso dei 
intori 39r; Tuttocomputer (centro 
servizi), Via Panzani 36/38r - Forte 
dei Marmi (LU): Blu Data, Via Mo- 
rin 95 - Grosseto: C.I.S.I.D. Compu¬ 
ter snc, Via Papa Giovanni XXHI 4 - 
Livorno: Livinfonm 2, Scali delle 
Cantine 62; Livinform srl, Via Roma 
8 (piazza Attias) - Massa: Euro Com¬ 
puter sas, Piazza C. Bertagnini 4 - 
Montecatini (PT): Co-Di snc, Via 1 
Maggio 20/22, Fraz.Margine Coperta - 
Perignano (PI): Memor Informatica 
srl, Via Togliatti 2/4/8 - Piombino 
(LI): Centro Ufficio sdf, Via F.Fer- 
rer 37/39 - Pisa: Data Pori due, Via 
Sancasciani 35; Società Elettronica Tir¬ 
rena, Via Fucini 20 - Pistoia: Inter 
Systems, Via Mascagni 14 - Ponfede¬ 
ra (PI): Data Pori srl, Via Brigate 
Partigiane 27 - S.Giovanni Valdar- 
no (AR): I.C.S. srl, Via Garibaldi 
46. 

UMBRIA 

Cerbara di Città (PG): Computer 
Post, Via Madonna del Vento - Foli¬ 
gno (PG): Linea Informatica snc, Via 
Garibaldi 81- Perugia: Icot Impianti, 
Via Cicioni 8 Ponte S.Giovanni 
(PG): Ready Computer srl, Via Adria¬ 
tica 49. 

LAZIO 

Latina: Easy Byte, Viale XVTH Di¬ 
cembre 44 Lido di Ostia (Roma): 
A.C.S. Advanced Computer System, 
Via Consacchi 10; Cosmic srl, via del¬ 
le Gondole 168/170-Ostia (Roma): AG 
Computer Systems srl, Via A. Carabel¬ 
li 108/112 - Roma: AG Computer 
Systems srl, Via G.Lanza 101/105; 
Biotech srl, Via S. Val enfino 18; Bit 
Computers 2, Viale Ionio 333/335; Bit 
Computers 3, Via Nemorense 14/16; 
Bit Computers Nord, Via Tuscolana 
350/350a; Bit Computers Star, Via 
F.Satolli 55/59; Compushop, Via No- 
mentana 265/273; Computer Center 
srl, Via Nizza 48/52; Computerai! srl, 
Via Michele di Landò 41; Computime 
srl, Via Cola di Rienzo 28; Computime 
srl, Viale Parioli 25; Cosmic srl, Via 
Viggiano 70; Cosmic srl, Via Vespasia¬ 
no 56/b; Easy Byte, Via G.Villani 24; 
EDP Market, Via Somalia 205; EM 
Eur Micro Computer, Viale C. Pavese 
267; FBM di Mario Bagnetti, Via Fla¬ 
minia 395; SIPREL srl, Via Pompeo 
Magno 94 - Roma EUR: Bit Compu¬ 
ters, Via F.Domiziano 10-Viterbo: Al¬ 
fa Computer, Via Palmanova 12/c. 

MARCHE 

Ascoli Piceno: Rinascita Informati¬ 
ca sas, Corso Trento e Trieste 17-Ca- 
merino (MC): MED, Via V.Venanzi 
11/13 - Civitanova Marche (MC): 
NBP Elettronica, Via Don Bosco 


11/13-Fabriano (AN): MED, Piazza 
Rosselli 6-Jesi (AN): EMJ sas, Via 
F.Conti 4; New Computer srl, Via Per- 
golesi 271- Macerata: MED, Via 
Mozzi 72/a -Torrette di Ancona 
(AN): Sisteda spa, Via Flaminia 
286/a; Sisteda srl, Via Velino 5. 

ABRUZZQ 

Avezzano (AQ): Aspron, Via Ameri¬ 
ca 10/12 - Chieti: Computer sdf, Via¬ 
le Unità d'Italia 5 - L'Aquila: SEAD 
srl, Via Giardini 16a - Lanciano 
(CH): Electronic Microsystems, Via 
della Pace 3- Pescara: OCSA srl, Via¬ 
le Marconi 361 (zona stadio); Ormi 
Computers srl, Via C. Goldoni 5 -Va¬ 
sto Marina (CH): OCSA srl, S.S. A- 
driatica 

MOLISE 

Boiano (CB): Iannotti Giovanni, Lar¬ 
go Duomo 14 - Campobasso: Infor¬ 
matica Molisana, Via B. Buozzi 12. 

CAMPANIA 

Avellino: ICC Elettronica srl, Via de¬ 
gli Imbimbo 126 - Barano d'Ischia 
(NA): Matterà Antonio, Via Roma 61- 
Benevento: Masone Informatica, Via¬ 
le dei Rettori 57- Caserta: Sistel 
Computers, Corso Trieste 124 - Napo¬ 
li: Computer Systems srl, Via Puccini 
19; Golden Computer srl, Via Miche¬ 
langelo 7; IC International Computer 
srl, Via Nuova S.Rocco 62/P.co Solea- 
do; IC International Computer, ViaPo- 
sillipo 130; La Barbera Carlo sas, Via 
Toledo 320 - Salerno: Computer 
System, Via E.Bottiglieri 19; SEDA 
srl, Via Parmenide c/o lannone. 

BASILICATA 

Matera: Lucana Sistemi srl, Via Don 
Minzoni 4. 

PUGLIE 

Bari: Auditorium 3, Piazza Massari 
15; Ciesse spa, Via Re David 176/d; 
L.e L. Computers srl, Largo 2 Giugno 
4-Brindisi: SIC srl, Via S.Giovanni Bo¬ 
sco 109 - Foggia: ISI srl, Via Matteot¬ 
ti 83 - Lecce: Quasar Informatica srl, 
Via Giacomo Arditi 11 - Molfetta 
(BA): Auditorium 3, Piazza Garibaldi 
12/a - Putignano (BA): Amore & 
Computer, Via GJLaterza 28-Taran- 
to: Elettrojolly Centro srl, Via De Ce¬ 
sare 13. 


CALABRIA 

Catanzaro: Ce Sim sas, Via Carlo V 
174/180; Visicom srl, Via Minniti Ip¬ 
polito 10 - Cosenza: Micro System 
sdf, Via Roma 75 - Gioia Tauro 
(RC): Tecnocomp snc, Via Nazionale 
SS 111/117 - Reggio Calabria: 
GLM Informatica snc, Via De Nava 98 
- Spezzano Albanese (CS): Iannibel- 
li, ViaStragolia48. 


Catania: Cafici Francesco, Via Ala 
57/59; Centro Informatica sdf, Via Fi¬ 
renze 211 ; Computer Shop, Via E. Or¬ 
lando 164; SI.EL Informatica snc, 
Piazza Galatea 2 - Messina: CEE srl, 
Via Industriale 116; Cubeta srl, Via 
Cardines 12/14; Libreria Bonanzinga, 
Via dei Mille 110 - Milazzo (ME): 
Tectron Tecnologie Elet. srl, Via dei 
mille - Palermo: Computer Shop (In- 
f.Comm.), Via Notarbartolo 23/bc; In¬ 
formatica Commerciale spa, Via No¬ 
tarbartolo 26 - Ragusa: Sosyco, Corso 
V.Veneto 597 -Trapani: Gualano Eu¬ 
genio, Via Virgilio 11. 

SARDEGNA 

Cagliari: SH, Via S.Lucifero 85 - Sas¬ 
sari: Bajardo, Viale Italia 16. 
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TECfflCA 


Dateci un dischetto di Macintosh®: vi forniremo la pellicola di 
fotocomposizione completa di testo ed immagini alla risoluzione che 
§©11® IEKDQ pdDSSMM© ©IMlT® (H)®IE 110®®/$©!!©®) 

oppure battete il testo ed i nostri grafici lo impagineranno. 
Possiamo interfacciarci anche a qualsiasi altro personal computer. 
Infine stampiamo velocemente i vostri manuali, libri, cataloghi, listini ecc. 
Questa pagina è un esempio di ciò che voi stessi potete ottenere! 



-; 




Si può comporre l'Avc Maria su una sola riga in corpo 4: 

AVE MARIA PIENA DI GRAZIA IL SIGNORE E' CON TE, TU SEI BENEDETTA FRA TUTTE LE DONNE E BENEDETTO E' IL FRUTTO DEL TUO SENO GESÙ’. SANTA MARIA MADRE DI DIO PREGA PER NOI PECCATORI ADESSO E NELL'ORA DELLA NOSTRA MORTE. AMEN. 
Ave Maria piena di grazia il Signore e con Te. Tu sei benedetta Ira tutte le donne c benedetto c il frutto del Tuo seno Gesù. Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori adesso c nell'ora della nostra morte. Amen. 



AL Corpo 
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Vedi articolo a pag. 18 


On thè Beautiful Blue Danube Waltz 
Johann Strauss thè Younger (1825-1899) 

“The Waltz King," his father, and two brothers conducied thè Vienna 
Slrauss Orchestra. This waltz was one of thè most popular tunes in 
thè 19th century. 
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Conto Corrente 

Proseguendo nell’analisi delle applicazioni che pos¬ 
sono essere create con Omnis3, Formai ben noto data 
base relazionale programmabile, in questo numero 
presentiamo la gestione del Conto Corrente. Questa 
applicazione può essere un ottimo strumento per chi, 
dovendo lavorare con diversi conti correnti in diverse 
banche, deve avere sempre in linea la descrizione det¬ 
tagliata delle varie operazioni compiute sui conti cor¬ 
renti, tenendo anche conto dei giorni di valuta da cal¬ 
colare. 

Quando viene caricata l’applicazione, la prima co¬ 
sa da fare è scegliere dal menù Conto Corrente la vo¬ 
ce ARCHIVIO BANCHE: infatti non è ancora stato 
creato l’archivio che conterrà i futuri dati, relativi alle 
varie banche con cui si lavora, e bisogna pertanto ap¬ 
prontarlo; quindi, dopo aver confermato su quale di¬ 
schetto si vogliono registrare i dati, bisognerà intro¬ 
durre i dati anagrafici della banca relativa: codice, nu¬ 
mero del conto, ragione sociale, indirizzo, località e 
telefono. Ciò fa sì che a mano a mano che si carica¬ 
no i movimenti relativi vengano sempre aggiornate 
le voci relative al totale Entrate, al totale Uscite e al 
totale Saldo (figura 1). 

Si sceglie poi, sempre dal menù Conto Corrente, 
la voce DESCRIZIONI, in modo tale da codificare le 
varie voci in entrata o in uscita tipiche dei movimen¬ 
ti bancari (figura 2); come si potrà notare, vi sono 
dei bottoni sul lato sinistro: quelli relativi alle voci 
Ricerca, Inserisci, Modifica e Cancella hanno un si¬ 


gnificato ben intuibile, mentre i due bottoni contras- 
segnati da « e da » permettono di sfogliare l’elenco 
delle descrizioni codificate e memorizzate in archivio. 
Da notare che esiste nella scheda una voce relativa al¬ 
la memorizzazione dei giorni di valuta. 

A questo punto si possono introdurre le movimen¬ 
tazioni bancarie selezionando la voce OPERAZIONI 
dal menù Conto Corrente: anche qui (figura 3) vi 
è una serie di bottoni dall’uso facilmente intuibile, e, 
analogamente a quanto visto per le descrizioni, i due 
bottoni contrassegnati da « e da » permettono di sfo¬ 
gliare l'archivio dei movimenti analitici. 

Nel caricamento di una nuova operazione, che si ot¬ 
tiene eseguendo un clic sul bottone Inserisci, vengo¬ 
no proposti in automatico la data del movimento e il 
relativo numero progressivo, dopo di che vengono ri¬ 
chiesti il codice relativo alla banca su cui memorizza¬ 
re i dati, il codice dell'operazione da caricare, e infine 
l'importo e le eventuali note che accompagnano l'ope¬ 
razione. 

Infine le due ultime voci presenti nel menù Conto 
Corrente sono: STAMPA ESTRATTO CONTO, 
che permette di eseguire la stampa dettagliata banca 
per banca dei vari movimenti, con i relativi totali e 
saldo generale, ordinati in ordine crescente per data 
(figura 4), e AZZERAMENTO, la cui esecuzione 
alla fine di ogni trimestre permette di ottenere la 
stampa generale delfestratto conto generale, ordinato 
per le varie banche con cui si lavora, e successiva¬ 
mente l'azzeramento dell’archivio delle operazioni dei 
movimenti di contabilità bancaria. 


é Rrchiuio Componi Conto Corrente 


I fiuhiuiu Banche : 


Gestione del conto corrente bancario 


Codice banco 

1 C/C 123156 


Ragione sociale 

CREDITO ITALIfiH0 


Indirizzo 

Rg. 33 - Uia Precotto 2 


Locaiità 

20100 niLRNO 

ni 

Telefono 

02/258.52.06 



Entrate 

1.000.000 [ 

Dare ] 

Uscite 

t 

Aoere ] 

Saldo 

1.000.000 [ 

Saldo ] 


( Rice 


(inserisci] 


(Modifica] 


(Cancella ] 


(Riepilogo | 


Figura 1. L'inserimento dei dati delle banche. 


\ é Hrchiiuo Componi Conto Corrente 


j Tabelle opera2ioni j 


- Gestione del conto corrente bancario 


Codice 

2 

Osscrizions 

Pagamento EHEL S8F 

Segno {♦/-] 

- 

Doluta [ggl 

30 


Figura 2. La codifica dei movimenti. 


I « ì 


| Inserisci] 


Modifica] 


[Cancella] 


[ é Rrchiuio Componi Conto Corrente 


1 Operazioni bancarie di conto corrente j 


- Gestione del conto corrente bancario 


Progressioo 

1 

Oata dell'operazione 

20/10/86 

Codice Banca 

1 

Ragione Sociale 

CREDITO 1 TAL 1 AMO 

n° del Conto Corr. 

123156 

Codice operazione 

1 

Oescrizione 

Uersaitiento 

1 riporto 

5000000 

Ualuto 

09/11/86 

Mote 

Uersamento Pagamento Fatt.101 


Figura 3. L'inserimento delle opzioni. 


| Hiterf a ] 
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(f arie ella ] 


[ É Rrchiuio Componi Opzioni Conto Corrente 




1 [ Pttq.Prryedt'nle 

—— 



Estratto Conto CREDITO ITALI AMO 

Stampa del 20/10/86 
floui«enti Contati 1 


C/C 123156 

Pagina 1 

1 

■ Data Ualuta Operazione 


Entrate 

Uscite 


1 20/10/86 09/11/86 1 Uersamento 

5.000 000 

0 



T0TH.I 

SALDO 

5.000.000 
5.000 000 

0 



* 




V ':'. 

imi 





Figura 4. L'estratto conto. 
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INSONORIZZATORI 



La gamma di caschi per stampanti della Atep è studiata per offrire ogni 
soluzione. Ecco tutte le caratteristiche dei silenziatori d'oro, 
con uno sguardo rawicinato a quelli più prossimi al mondo Apple. 


Silenzio, si 
stampa 


"Quando la gente non vuole vedere 
può sempre chiudere gli occhi. E' 
quando non vuole sentire che è me¬ 
no difesa". E' il motivo della campa¬ 


gna pubblicitaria della Atep, società 
leader in Europa nel mercato degli in¬ 
sonorizzatori per stampanti. Settore 
nato dalle esigenze del sempre mag¬ 


giore installato delle stampanti, con 
i loro decibel troppo alti: un proble¬ 
ma che tocca in prima persona uten¬ 
ti e produttori tanto da condizionare 
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la scelta dell'acquisto di una stampan¬ 
te e la ricerca di nuove tecnologie 
più "silenziose”. 

Di fronte alla qualità ineccepibile 
di una margherita, gli utenti esitano: 
a parte la velocità di stampa, come 
resistere al continuo battito dei tam¬ 
buri? Dal canto loro i produttori pro¬ 
pongono soluzioni alternative, come 
le stampanti a matrice di punti che 
oggi arrivano a utilizzare 24 aghi in¬ 
vece dei primordiali nove, la tecnolo¬ 
gia a getto di inchiostro o la recente 
laser. 

Non che la qualità di una stampan¬ 
te si misuri in base ai decibel di ru¬ 
morosità, o che la produzione di una 
nuova macchina sia impostata su 
questa caratteristica, però il proble¬ 
ma tocca da vicino i produttori di 
stampanti che non a caso hanno dato 
la loro piena collaborazione alla 
Atep. 

Questa, attraverso numerosi studi, 
può contare oggi su un catalogo di 
soluzioni ad hoc per ogni macchina 
disponibile sul mercato (elencate in 
dettaglio nel riquadro qui a destra per 
quanto riguarda le stampanti più co¬ 
muni compatibili con Apple). 

Le caratteristiche innovative del¬ 
l'ultima linea di insonorizzatori, defi¬ 
niti come la terza generazione dei ca¬ 
schi insonorizzanti, sono, a parte i 
materiali usati, le soluzioni a proble¬ 
mi come il trascinamento dei fogli a 
modulo continuo, un ventilatore che 
evita il surriscaldarsi dell'apparec¬ 
chio e un circuito elettrico interno 
che permette con un solo pulsante 
esterno di gestire l'accoppiata ca¬ 
sco/stampante. 

Ecco in dettaglio le diverse caratte¬ 
ristiche. 

• Rumorosità. L'udito, nella 
media delle persone, riesce a captare 
suoni con livelli di almeno 5/6 deci¬ 
bel. Il punto limite della normalità 
è di 75 decibel, e da 76 in su si co¬ 
minciano a subire delle irritazioni a 
livello psicologico. A 125 decibel, 
invece, il fastidio diventa reale peri¬ 
colo. Il livello medio della rumorosi¬ 
tà di una stampante va dai 50 ai 70 
decibel. 

Tenuto conto che una voce norma¬ 
le raggiunge i 50 decibel ci si può 
rendere conto di che cosa il nostro 
udito subisce ogni giorno in un nor¬ 
male ambiente d'ufficio. 

In base a questi principi di base la 
Atep ha studiato i caschi insonoriz¬ 
zanti che permettono di ridurre la ru¬ 


morosità dell'80-90 per cento. 

Vediamo come: nella base del ca¬ 
sco vengono aperte due fessure per 
l’inserimento della carta. Lo spesso¬ 
re della base varia da 13 a 19 mm a 
seconda del peso da supportare. Al¬ 
l'interno le pareti del casco vengono 
coperte con dei particolari pannelli 
di materiale ignifugo semiporoso 
che assorbe le frequenze intorno ai 
4.000 Hz, livelli di rumorosità ai 
quali l'udito è più sensibile. 


APPLE 

ImageWriter I e II 
ImageWriter 115" 

ImageWriter II con inseritore 

CITIZEN 

Msp-10, Msp-20 

Msp-10, Msp-20 con inseritore 

Msp-15, Msp-25 

Msp-15, Msp-25 con inseritore 

DATASOUTH 

DS 180, DS 220 

EPSON 

Fx-80 

Fx-80+ 

Fx-100 

FX-100+ 

FACIT 
Facit 4509 

Facit 4509 con inseritore 
Facit C 5500 

MANNESMANN TALLY 

MT 80 
MT 85 
MT 86 

NEC 

PI, P2, P6 

PI, P2, P6 con inseritore 
P3, P7 

P3, P7 con inseritore 


Un coperchio che utilizza un dispo¬ 
sitivo a pistoni copre in tutta la lar¬ 
ghezza il casco permettendo agevoli 
interventi ed è garantito per 50 mila 
aperture o chiusure senza danneggia¬ 
menti. 

• Trascinamento. La Atep ha 
messo a punto e brevettato un nuo¬ 
vo dispositivo preciso che trascina il 
modulo di carta continuo indipenden¬ 
temente dall'uscita della stampante. 


20.300 

418.000 

20.302 

444.000 

20.305 

514.000 

20.300 

418.000 

20.303 

497.000 

20.302 

444.000 

20.306 

579.000 

20.103 

*976.000 

20.300 

418.000 

20.300 

418.000 

20.302 

444.000 

20.306 

579.000 

24.300 

nc 

24.305 

nc 

24.105 

nc 

20.300 

418.000 

20.300 

418.000 

20.302 

444.000 

20.300 

418.000 

20.303 

497.000 

20.302 

444.000 

20.304 

568.000 


Legenda 

In questa tabella sono elencati in ordine alfabetico i produttori dei mo¬ 
delli più comuni delle stampanti compatibili con i personal computer Ap¬ 
ple. A ogni stampante è affiancato il modello del casco sviluppato dal¬ 
la Atep per quella macchina, con il relativo prezzo, non comprensivo di 
Iva. L'asterisco a fianco del prezzo significa che il dispositivo APM è 
standard, vale a dire già compreso nel modello. Per gli altri modelli tale 
dispositivo non è necessario, pur essendo sempre consigliato. Il prez¬ 
zo del solo trattore automatico APM è di lire 236 mila iva esclusa. So¬ 
vente per ogni modello di stampante è previsto sia un casco per la ver¬ 
sione normale sia uno per la versione con l'alimentatore di fogli singoli. 


Marca e Modello Casco Prezzo 

Atep Iva esclusa 
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L'APM (Atep PaperMatic), così è 
stato battezzato il trattore, è posto 
sul retro del casco e segue la veloci¬ 
tà della stampante permettendo così 
di evitare ogni tipo di inceppa¬ 
mento. 

• Ventola. Sulla sinistra del ca¬ 
sco è inserita una ventola che evita 
il surriscaldamento delle parti elettri¬ 
che mantenendo una temperatura 
standard di 24 gradi. 

• Alimentazione. Basta un pul¬ 
sante per mettere contemporaneamen¬ 
te in funzione stampante, trascinato- 
re e ventola. 

Questo grazie a un particolare cir¬ 
cuito elettrico interno, conforme a- 
gli standard di tutti i paesi europei, 
al quale viene collegato quello della 
stampante 

Si evita così di dover cercare affan¬ 
nosamente alfinterno del casco l’in- 
terruttore e si ha l’opportunità di ge¬ 


stire più parti con una sola operazio¬ 
ne. Nel retro, infine, è situata l’usci¬ 
ta per l’interfaccia da collegare al per¬ 
sonal computer. 

• Installazione. Il casco viene 
applicato a un carrello portastampan- 
te compatibile alle misure della 
stampante. 

La Atep ha a disposizioni diversi 
modelli per diverse esigenze, con 
prezzi da 170 a 300 mila lire a secon¬ 
da dell’ingombro. E’ comunque pos¬ 
sibile, per chi è già attrezzato di car¬ 
rello, fissare il casco al quale viene 
poi fissata a sua volta la stampante; 
questo per evidenti motivi di sicu¬ 
rezza. 

Per maggiori informazioni rivol¬ 
gersi al proprio rivenditore di fiducia 
o direttamente alla Atep Italia, Cor¬ 
so Europa 32, 24067 Sarnico (BG), 
telefono 035 913344. 

Mario Magnani 


Marca e Modello 

Casco 

Atep 

Prezzo 

Iva esclusa 

NEC 



P5 

20.101 

887.000 

P5 con inseritore 

20.102 

818.000 

OKI DATA 



Microline 82 

20.300 

418.000 

Microline 82 con inseritore 

20.305 

514.000 

Microline 83 

20.301 

436.000 

Microline 83 con inseritore 

20.306 

579.000 

Microline 182,192,292 

20.300 

418.000 

Microline 182,192, 292 con inseritore 

20.303 

497.000 

Microline 183,193,293,294 

20.301 

436.000 

Microline 183, 193, 293, 294 con inseritore 

20.304 

568.000 

OLIVETTI 



DM100 

20.300 

418.000 

DM100 con inseritore 

20.303 

497.000 

DM290 

20.301 

436.000 

DM290 con inseritore 

20.304 

568.000 

DY450 

20.105 

*818.000 

DY450 con inseritore 

20.203 

859.000 

PANASONIC 



KX-P1092 

20.300 

418.000 

STAR 



SG-10 

20.300 

418.000 

SG-15 

20.301 

436.000 

SR-10 

20.300 

418.000 

SR-10 con inseritore 

20.303 

497.000 

SR-15 

20.302 

444.000 

SR-15 con inseritore 

20.304 

568.000 

Power Type 

20.105 

*818.000 

-_ 



















UTILITY 

One-liner 


Firmato Fabio Musumeci, giunge 
da Catania un One liner scolastico. 
Effettua il quadrato, il cubo e l'estra¬ 
zione della radice quadrata e cubica 
dei numeri scelti dall'utente. Il pro¬ 
gramma parte con la richiesta dei va¬ 
lori minimo e massimo di cui biso¬ 
gna effettuare i calcoli. I numeri van¬ 
ni inseriti di seguito separati da una 
virgola. Premuto il tasto RETURN 
l'one liner calcola i suddetti valori e 
li visualizza solo su stampante. 


Oneliner 147 

1 HOME : INPUT "N.MIN/MAS : ";F, B: 

: IF B = > F THEN PR# 1 : PRI 

NT "n"; TAB( 14);"QUAD.n"; TAB 

( 2 9);"CUBO n"; TAB ( 44);"R.QU 
AD.n"; SPC( 8); TAB{ 24);"R.CU 
BO.n": PRINT : FOR H = F TO B: 

E = H * H:T = H * H * H:S = S 
QR (H):U = H * (1 / 3): PRINT 
H; TAB ( 15);E; TAB ( 30);T; TAB 
( 45);S; SPC( 8); TAB( 25);U: 
NEXT H: PR# 0: END 


Questo one liner, di Giorgio 
Angrisani di Napoli, vi terrà compa¬ 
gnia nelle serate invernali. Estrae au¬ 
tomaticamente i numeri per il gioco 
della tombola. Dato il RUN, preme¬ 
re un tasto per estrarre un numero 
che lampeggerà sul video per facili¬ 
tare l'identificazione, e un altro tasto 
per fissarlo sul tabellone. 


Oneliner 148 

1 K = 90: DIM A(K): HOME : PRINT 
T SPC( 16)"TOMBOLA": FOR I = 

1 TO K:A(I) = I: NEXT : FOR J 
= 1 TO 90:X% = RND (1) * K + 
1:N = A (X % ) : A (X%) = A(K):K = K 
- 1:R% = (N - 1) / 10 :C = N - 

1 - R% * 10 :V = R% * 2 + 4 : H 

= C * 3 + 5:V = R% * 2 + 4: FL 

ASH : VTAB V: HTAB H: PRINT N: 

VTAB 23: GET A$: VTAB V: HTAB 
H: NORMAL : PRINT N: VTAB 23: 
GET A$: NEXT 


Eccovi un breve one liner, ideato 
da Roberto Cantarelli di Guastalla 
(RE), per il calcolo dello sconto 
commerciale. Al RUN chiede di inse¬ 
rire la percentuale dello sconto e 
l'importo del capitale, quindi forni¬ 
sce l'ammontare dello sconto e il 


prezzo scontato. 


Oneliner 149 



4 HOME : PRINT 

"* *CALCOLO 

PERCEN 

TUALE**": PRINT : INPUT 

"SCONT 

O IN %= ";N: 

INPUT "CAP 

,-LIT. 

";C:SC = (C * 

N) / 100: 

PRINT 

"SCONTO=LIT " 

;SC: PS = C 

- SC: 

PRINT "PREZZO 

SCONTATO=LIT ";PS 


Questo one liner grafico, inviato 
da Giorgio Mariangeli di Bergamo, 
crea immagini tridimensionali in al¬ 
ta risoluzione sulla pagina grafica 
n.2 (HGR2) utilizzando le funzioni 
seno, coseno e il generatore di nume¬ 
ri casuali (RND) in modo che ogni 
immagine sia diversa dalla prece¬ 
dente. 

Una volta completato, ogni dise¬ 
gno viene lasciato sullo schermo, 
per circa 2-3 secondi, ma tale durata 
può essere modificata a piacere inter¬ 
venendo sul ciclo di attesa FOR 
A=1 TO 2500 : NEXT. 

Se si desidera salvare su disco qual¬ 
cuna delle immagini disegnate, 
bisogna bloccare il programma con 
CTRL-C, quando un'immagine è or¬ 
mai completata, scrivere TEXT per 
tornare in modo testo e BSAVE IM¬ 
MAGINE,A$4000,L$2000. Per ri¬ 
chiamare l'immagine memorizzata 
su disco, utilizzare l'istruzione HGR 
e BLOAD IMMAGINE. 


Oneliner 150 

10 A = RND (1) * 10: B = RND (1 
1) * 10: HGR2 : HCOLOR= 3: FO 
R I = 0 TO 6.28 STEP 0.1:X = 
120 * COS (I) + 140:Y = 90 * 
SIN (I) + 96:X1 = 120 * CO 
S (I - A) + 140:Y1 = 90 * SI 
N (I - B) +96: HPLOT X,Y1 TO 
XI,Y: NEXT : FOR A = 1 TO 25 
00: NEXT : GOTO 10 


Questo one liner, di Corrado 
Pecora di Vibo Valenzia (CZ), per¬ 
mette lo sviluppo di una serie di nu¬ 
meri di Fibonacci da uno a ventidue. 


Oneliner 151 

12 = 0 :Y = 1: FOR J = 1 TO 22:X 
= Y + Z: PRINT TAB( 16)X:Z = 

Y:Y = X: NEXT J: VTAB 2: HTAB 
24: PRINT "NUMERI DI": VTAB 3 
: HTAB 25: PRINT "FIBONACCI": 
VTAB 24 


Dump su stampante della pagina 
di testo a 40 colonne. 

Questo one liner, di Massimo 
Fontanive di Ottone (PC), utilizza 
la funzione SCRN per calcolare il 
codice ASCII corrispondente a ogni 
posizione sullo schermo. 

Successivamente i codici vengono 
stampati sotto forma di caratteri per 
mezzo di CHR$(N). 

Avrete in breve tempo sulla stam¬ 
pante la copia esatta di ciò che com¬ 
pare sullo schermo. 


Oneliner 152 

1 PR# 1: FOR B = 0 TO 23: FOR A 
= 0 TO 39: PRINT CHRS ( SCRN( 
A,2 * B) + 16 * SCRN( A, 2 * 

B + 1));: NEXT A: PRINT CHRS 
(13);: NEXT B: PR# 0: PRINT "D 
UMP COMPLETO !" 


Da Trieste, Michele Percich ci ha 
inviato un One liner grafico molto 
piacevole. Lasciatelo girare per qual¬ 
che minuto e vedrete la raffigurazio¬ 
ne, in alta risoluzione, di una bellis¬ 
sima farfalla. 


Oneliner 153 

1 HOME : HGR : POKE - 16302,0: 
HCOLOR= 3:X = 14:Y = 14:Z = 3 
4: FOR J = 1 TO 2:XN = X + 10 
* (Y - X) * .01 :YN = Y + (28 * 

X - Y - X * Z) * .01 :ZN = Z + 

(X * Y - (8/3) * Z) * . 01 :X 
P = INT ( (12 * XN + 300) * 27 

9 / 599):ZP = INT (200 - 8 * 

ZN * 189 / 399): HPLOT XP,ZP:X 
= XN:Y = YN:Z = ZN:J = J - 1: 
NEXT 


Un utile one liner, questo di An¬ 
drea Albertini di Minerbio (BO), da 
avere sotto mano per la conversione 
delle misure da pollici a centimetri. 


Oneliner 154 

1 HOME : PRINT "QUESTO PROGRAMMA 
CONVERTE POLLICI IN CM": INPU 
T "QUANTI POLLICI MISURA?";P:C 
M = P / .3937007: PRINT "QUIND 
I MISURA"CM;: PRINT "CM": INPU 
T "ANCORA(S/N)?";SS: IF SS = " 
S" THEN RUN 

Aldo Fugazza di Pizzighettone 
(CR) ci ha inviato un one liner che 
permette di far scorrere un'intera 
stringa, della lunghezza massima di 
255 caratteri, in una finestra di soli 
dieci spazi, con un piacevole effetto. 


Oneliner 155 

10 TEXT : INPUT "FRASE(Max.255ca 

ar):";AS: HOME : PRINT "+- 

-+ ": PRINT "!*. 

PRINT "+-+" 

:H = LEN (AS) : FOR U = 1 TO 
20: FOR P=lTOH-l:LS= 
RIGHTS (AS,H - P) + LEFTS (A 
S,P):GS = MIDS (LS,1,10): VT 
AB 2: HTAB 3: PRINT GS: FOR S 
= 1 TO 150: NEXT S,P,U 


f Cento programmi One liners^ 
sono disponibili su dischetto. 

I prezzi e le modalità d’ordine 
di questo, come degli altri 
dischetti, sono riportati nella 
^^^^^ubric^Disl^Service^^^^ 


96 
























PREZZI 


Presentato a settembre in occasione dello Smau, ora l'Apple IIGS 
ha anche un prezzo. Per chi già possiede un Apple II e vuole cambiare 
il suo computer, poi, c'è una piacevole sorpresa... 

Quanto costa il IIgs 


Nel numero scorso di Applican¬ 
do , quando abbiamo parlato del nuo¬ 
vo Apple IIGS, ne abbiamo sottoli¬ 
neato le eccezionali caratteristiche in¬ 
novative e abbiamo insistito sul fat¬ 
to che la continuità nei confronti del¬ 
l’utente finale era stato uno dei prin¬ 
cipali obiettivi della Apple. Ancora 
però non era stato diffuso un listino 
ufficiale, che Applicando è in grado 
di offrire in anteprima ai suoi lettori 
(ai prezzi bisogna aggiungere il 18% 


di Iva). Ma bisogna sottolineare an¬ 
che la particolare campagna che la 
Apple, con sforzo economico note¬ 
vole, ha messo a punto: chi volesse 
infatti sostituire il proprio Apple II 
con il nuovo IIGS può usufruire di 
un notevole sconto qualora decidesse 
di restituire il suo precedente compu¬ 
ter. Un’iniziativa lodevole che non 
trova precedenti in nessun’altra casa 
di computer e che sottolinea ancora 
una volta la volontà della Apple di à- 


gevolare i suoi utenti in modo che 
essi nulla perdano né per quanto ri¬ 
guarda il software né per quanto ri¬ 
guarda l’hardware in occasioni come 
questa del lancio sul mercato di nuo¬ 
vi prodotti. 

Chi dunque possiede un Apple II 
(Europlus, Ile, Ile), in qualunque mo¬ 
do acquisito (anche se proveniente 
dall'America, per intenderci), purché 
funzionante, può restituirlo al com- 
putershop nel quale effettua l’acqui¬ 
sto dell’Apple IIGS e ottenere così u- 
no sconto di 700.000 lire per la 
CPU, di 100.000 lire per il monitor 
e di 100.000 lire per ogni disk dri¬ 
ve, con controller. Nel caso dell'Ap¬ 
ple Ile, lo sconto parte da 800.000 li¬ 
re, in quanto questo modello ha già 
un disk drive incorporato. 

Naturalmente tutto il materiale de¬ 
ve essere funzionante ed essere origi¬ 
nale Apple. Per intenderci, i vari mo¬ 
nitor Philips o Hantarex o altro che 
un tempo venivano commercializza¬ 
ti insieme con l'Apple non possono 
essere restituiti, come pure i disk dri¬ 
ve compatibili ma non prodotti dalla 
Apple. Infine, non possono essere re¬ 
stituiti drive o monitor qualora non 
si restituisse la CPU. Il duodisk, il 
tanto utile e comodo disk drive dop¬ 
pio, vale 100.000 lire, esattamente 
quanto il disk drive singolo. 

Un suggerimento: chi avesse una 
configurazione tipo Apple II con due 
disk drive e monitor, restituisca tut¬ 
to ma si tenga uno dei due disk dri¬ 
ve, perché così potrà limitarsi ad ac¬ 
quistare un solo disk drive nuovo da 
3,5", mentre potrà continuare a usa¬ 
re il vecchio disk drive da 5" e 1/4 
per far girare la libreria di program¬ 
mi già acquisita. Resta infine con¬ 
fermata la disponibilità dell’Apple 
IIGS a partire da gennaio 1987, ma 
le prenotazioni sono aperte e nell’e- 
vadere gli ordini si darà la precedenza 
a chi per primo avrà fatto la prenota¬ 
zione. Se poi direte che vi manda 
Applicando , be', in questo caso sare¬ 
te davvero trattati da amici... 


Apple IIGS 

1.700.350 

Consolle con 256 Kbyte di memoria Ram, microprocessore a 16 bit 65C816, otto 
slot di espansione, chip grafico a colori, porta per unità disco esterne da 3,5 polli¬ 
ci e 5,25 pollici, due uscite seriali, uscita video monocromatico e uscita video a co¬ 
lori RGB, predisposizione per attacco PERITEL, uscita audio polifonica a 15 voci, 

tastiera estesa separata in italiano, mouse, manuale utente e 
Applesoft in italiano. 

manuale Basic 

Apple IIGS 512Kb 

1.800.350 

Console con le stesse caratteristiche dell'Apple IIGS con aggiunta la Scheda di E- 

spansione da 256Kbyte che porta la memoria Ram a 512Kb di base. 


Monitor monocromatico 

Monitor da 12 pollici monocromatico ad alta risoluzione a fosfori bianchi. 

340.000 

Monitor a colori RGB 

Monitor da 13 pollici a colori RGB ad alta risoluzione. 

990.000 

Unità disco da 3,5 pollici 

Unità disco flessibile da 3,5 pollici con capacità di 800 Kbyte. 

850.000 

Unità disco da 5,25 pollici 

Unità disco da 5,25 pollici con capacità di 140 Kbyte. 

500.000 

Disco rigido HD20SC da 20 Mbyte 

2.500.000 

Unità a disco rigido per Apple IIGS con capacità di 20Mbyte con connettore per 
porta SCSI completa di accessori per il collegamento. Richiede l'interfaccia SCSI. 

Scheda di espansione 256Kbyte 

250.000 

Scheda di espansione di 256Kbyte per la memoria Ram. Può contenere fino a 
1Mbyte di memoria Ram aggiuntiva con la possibile aggiunta di massimo tre Kit di 

espansione da 256K. 


Kit da 256 Kbyte Ram 

Kit da 256Kbyte per la scheda di espansione. 

140.000 

Interfaccia SCSI per disco rigido 

200.000 

Interfaccia che permette di utilizzare, oltre al disco fisso della Apple, fino a 4 peri- 

feriche SCSI. 

Cavo collegamento SCSI (unità centrale) 

, 95.000 

Estensione cavo collegamento SCSI 

95.000 

Terminatore di rete SCSI 

55.000 

Cavo Apple DeskTop Bus 

95.000 

Ventola di raffreddamento 

95.000 
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ìexcel 


Function Macro 

Roberto Maserini di Torino ci ha inviato la solu¬ 
zione di un problema con l'uso di una Function Ma¬ 
cro, con la quale compone delle pellicole da utilizzare 
nella stampa di una rudimentale agenda aziendale, che 
fornisce il giorno della settimana in base alla data for¬ 
nita; ha ottenuto l'incremento della data con la solu¬ 
zione suggerita da Applicando. 

Nel riquadro "Macro: dimostrazioni d'uso" potete 
trovare una dimostrazione d'uso della Macro e dei rela¬ 
tivi risultati. Siamo lieti di ospitarla, anche perché of¬ 
fre lo spunto per introdurre questa ulteriore potenziali¬ 
tà dell'Excel. 

I fogli di calcolo sono caratterizzati dal fatto di po¬ 
ter impiegare una serie di funzioni con le quali è pos¬ 
sibile alleggerire il lavoro di stesura del documento e 
sveltire il calcolo; infatti è sufficiente fornire i valori 
su cui operare, rispettando la sintassi prevista, per ot¬ 
tenere direttamente un risultato anche per calcoli mol¬ 
to elaborati e complessi; per esempio la funzione 
MAX(lista) fornisce il numero a più alto valore nel¬ 
l'interno di una lista. 

II calcolo di alcune soluzioni eseguite con le sole 
risorse del Worksheet spesso risulta gravoso (in ter¬ 
mini di calcolo) se non addirittura sconsigliabile. Pro¬ 
grammi come Multiplan, Visicalc e simili prevedeva¬ 
no, al fine di superare questo ostacolo, sistemi per 
scambiare dati con file di servizio elaborati con pro¬ 
grammi scritti in linguaggi più elastici, come il Ba¬ 
sic o il Pascal. 

Excel, in modo molto brillante, risolve questo pro¬ 
blema mettendo a disposizione un foglio definito Ma- 
crosheet e una serie di funzioni supplementari con le 
quali è possibile stendere un programma molto simi¬ 
le nello stile ai programmi Basic. 

Oltre a questa prestazione alcuni altri vantaggi deri¬ 
vanti dall'uso delle Function Macro sono: 


• risparmio di memoria, legato al fatto che la memo¬ 
ria occupata dalla Function Macro sarà divisa tra tut¬ 
te le celle che la richiameranno, anziché essere mol¬ 
tiplicata per le stesse; ma quand'anche fosse una so¬ 
la cella a usufruire di tale Function Macro, il rispar¬ 
mio di memoria sarà fornito dal fatto di non dover 
occupare altre celle per riportare i risultati inter¬ 
medi; 


Define Name i 



OK 


Name: 


Refers to: 


(Cancel) 

(Oelete] 


=m\ 


Macro- 


® Function OCommand OpliorK*; 


Figura 1. 


Macro: dimostrazioni d’uso 

• Nome: G.Sett. (giorno della settimana) nella cella 
Al. 

• Variabile di Collegamanto: =ARGUMENT("da- 
ta M ); la F.M. ha la necessità di una sola variabile, la 
data appunto. 

• Procedimento di Calcolo: la soluzione, nella 
cella A5, prevede di ricercare un indice, calcolato 
attraverso la funzione WEEKDAY(), con la funzione 
LOOKUP(indice,tabella ) in una tabella (celle 
B1:C7). La stessa funzione, predisposta a tal fine, 
mette in relazione gli indici da 1 a 7 ai giorni della 
settimana. Il valore 1, ritornato dalla variabile WEE- 
KDAY(), corrisponde alla "Domenica". 

• Istruzione di chiusura: la funzione =RETUR- 
N(A5), alla cella A7, ritorna il risultato calcolato alla 
cella A5. 


• possibilità di costituire una libreria di Function 
Macro alla quale attingere nella realizzazione di fo¬ 
gli con distribuzione geometrica dei dati diversa tra 
loro; 

• maggiore elasticità nel programmare l'esecuzione di 
calcoli complessi grazie alle varie funzioni tra cui 
quelle di salto (GOTOO); 

• possibilità di utilizzare tutte le funzioni dell'Excel e 
tutte quelle definite come Function Macro 


Costruzione 

di una Function Macro 

Una Function Macro è costitita da quattro elementi 
essenziali: il nome, le variabili contenenti i valori da 
elaborare, il procedimento di calcolo, l'istruzione di 
chiusura. 

• Nome. Il nome sul foglio macro distingue le va¬ 
rie funzioni; ecco le poche regole da ricordare nel defi¬ 
nire un nome: 


- il nome può contenere un max di 255 caratteri; 

- il primo carattere deve essere una lettera; 

- caratteri minuscoli e maiuscoli non identificano no¬ 
mi diversi; 

- non si possono utilizzare riferimenti quali ad esem¬ 
pio A1,R1C1; 

- non è accettata una serie di caratteri, quali ad esem¬ 
pio ° §&"'()£- = + *$!/:;,?> <; Excel au¬ 
tomaticamente segnala questo fatto non accettando 
l'invio; quando si desidera separare un nome è possi¬ 
bile usare i caratteri di sottolineatura (_) o il punto 

C). 


Selezionando una cella o un gruppo di celle, nella 
maggioranza dei casi Excel riporta un nome, preleva¬ 
to dalla sinistra o dalla "testa" della selezione; nel ca¬ 
so il nome contenga spazi o caratteri diversi da quelli 
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- i -1 

B 1 

c 1 

1 

G.Sett. 

1 : 

Domenica ; 

2 


12 

! Lunedì 

3 

=ARGUt“1ENT( "data “) 

3 j 

[Martedì 1 

4 


:4 

[Mercoledì j 

5 

=LOOKUP(WEEKD AY(data) ,B 1 :C7) 

15 

1 Giovedì 

6 


16 

[Venerdì 

7 

=RETURN(A5) 

:7 

! Sabato ; 



A 

B 

C 

15 

i5-Nov-86 ; 

= 'M .Settimana ' !G .Sett.( A15) 

[Sabato 

16 

16-Nov-S6 j 

1 = 'M.Settimana'!G.Sett.(A16) 

Domenica 

17 

17-N0V-86 

= 'M.Settimana'!G.Sett.(A17) 

Lunedì 

18 

is-Nov-86 

= 'M .Settimana ' !G .Sett.( A18) 

Martedì 

19 

19-N0V-86 

= 'M.Settimana'IG.Sett .(Al 9) 

Mercoledì ! 

20 

20-NOY-86 

= ‘M .Settimana ' !G Sett.( A20) 

[Giovedì 

21 

21-Nov-86 

='M.Settimana'!G.Sett.(A21) 

i Venerdì 


consentiti, i primi saranno sostituiti da caratteri di 
sottolineatura, e i secondi saranno tolti. 

Assegnando il nome alla F.M. è necessario fornire 
un'ulteriore informazione in modo che Excel associ 
al nome una ben determinata azione da eseguire, quel¬ 
la appunto di Function Macro. 

Un metodo per eseguire questa manovra è il se¬ 
guente: 


- digitare il nome nella cella desiderata; 

- scegliere Define Name dal Menu Formula (tasto 
Command 1) e fare clic su Function nella finestra di 
dialogo (figura 1). 


• Variabili di collegamento. Il passaggio dei 
valori tra fogli calcolo e macro avviene attraverso l'i¬ 
struzione ARGUMENT("nome variabile"); l'istruzio¬ 
ne può essere pilotata da ulteriori argomenti, ma il 
formato presentato si può considerare, in senso gene¬ 
rale, soddisfacente per tutti gli usi. 

La sequenza delle variabili nella F. M. assegna l'or¬ 
dine di comparizione da utilizzare per inserire gli ar¬ 
gomenti, separati gli uni dagli altri da virgole (,), nel- 
l'utilizzo della F.M. sul foglio di lavoro. 

• Procedimento di Calcolo. Nellorganizzare 
il procedimento di calcolo occorre rammentare che la 
F.M. sarà svolta dall'alto verso il basso e che quindi, 
in occasioni particolari, sarà necessario intervenire 
con delle istruzioni di salto per cambiare quella che è 
la normale esecuzione. 

• Istruzione di chiusura. Ogni F.M. deve ter¬ 
minare con l'istruzione RETURNO, il che non signi¬ 
fica che obbligatoriamente questa debba essere l'ulti¬ 
ma istruzione in senso fisico: possono esistere più 
istruzioni RETURN() attivabili per esempio con fun¬ 
zioni condizionali (IF). 

La "sintassi" dell'istruzione prevede di inserire al¬ 
l'interno delle parentesi il riferimento dal quale prele¬ 
vare il valore del calcolo, ovvero la formula con la 
quale calcolare il risultato. 


?.Lettere 


Ultimo giorno del 
mese 

Roberto Maserini, di 
Torino, che ha messo a 
punto la macro di cui si 
occupa l’AppliExcel di 
questo numero, chiede 
con l'occasione una so¬ 
luzione per individuare 
l'ultimo giorno di un da¬ 
to mese. La soluzione 
si trova calcolando il 
primo giorno relativo 
al mese sucessivo e sot¬ 
traendo, dal volore di se¬ 
rie risultante, il valore 
1 (un giorno). La fun¬ 
zione utilizzata è la se¬ 
guente: 

DATE(YEAR(data), 
MONTH(data)+1,1 )-1 

Il nome "data" può es¬ 
sere sostituito dal riferi¬ 
mento di una cella, ov¬ 
vero dal numero di serie 
rappresentante la data 
stessa. Modificando la 
formula come più sotto 
illustrato si calcola l’ul¬ 
timo giorno relativo al 
semestre sucessivo la 
data. L'espressione è uti¬ 
le, ad esempio, per tro¬ 
vare il numero di giorni 
nel calcolo degli interes¬ 
si passivi. 

DATE ( Y E AR (data), 
MONTH(data)+(6+1 ), 
1)-1 


Illustrazioni 

Marco di Milano scri¬ 
ve chiedendo qual è il 
metodo che adottiamo 
per ottenere le illustra¬ 
zioni che corredano la 
rubrica. 

Innanzitutto va preci¬ 
sato che il Macintosh 
può eseguire una serie 
di operazioni tramite i 
tasti fissa maiuscole, 
shift, comando e "tasto 


numero". Ecco di segui¬ 
to i valori che il "tasto 
numero" può assumere, 
con le rispettive fun¬ 
zioni: 

(1) espelle il disco inter¬ 
no; 

(2) espelle il disco ester¬ 
no; 

(3) registra su disco, in 
un file tipo Mac 
Paint, l'immagine 
del video; 

(4) stampa l'immagine 
a video. 

Excel introduce una 
limitazione alla funzio¬ 
ne corrispondente al va¬ 
lore (3): è attiva solo 
quando il file a video è 
registato. 

Va da sé che dopo 
aver ottenuto l'immagi¬ 
ne desiderata questa po¬ 
trà essere modificata 
con il programma Mac¬ 
Paint, cancellando o ag¬ 
giungendo quanto ser¬ 
ve. 

Un'altra opzione, uti¬ 
lizzabile solo però per 
copiare e incollare dati 
e formule, fa uso del¬ 
l'Archivio Appunti; è 
quindi possibile usarla 
anche con lo Switcher; 
la manovra da eseguire 
è la seguente: 


- selezionare i dati; 

- premere il tasto Shift; 

- scegliere Copy Pi¬ 
tture; 

- incollare i dati nell'Ar¬ 
chivio Appunti o nel 
documento in lavora¬ 
zione. 

I dati saranno automa¬ 
ticamente completati 
con le intestazioni di ri¬ 
ga e colonna. Una volta 
copiati con questa proce¬ 
dura e incollati in un fi¬ 
le Word o Write, però, 
i dati non potranno esse¬ 
re più modificati. 
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Il Free Software di Applicando sìa andando a ruba e molti lettori chiedono 
di concedergli più spazio sulla rivista. In queste pagine diamo allora uno 
sguardo ravvicinato ai principali programmi contenuti nel disco n. 1. 


Pesci, biliardi 
e trasmissione dati 


FreeSoftware: un modo di conce¬ 
pire lo scambio di programmi tutto 
americano, che grazie ad Applicando 
è approdato anche in Italia. E sta 
riscuotendo un successo tanto vasto 
quanto meritato. 

Assieme alle moltissime richieste 
di dischetti con i programmi "free” 
che giungono in redazione, arrivano 
anche le lettere e le telefonate di chi 
vuol capire meglio che cosa i dischi 
contengano. 

Vediamoli dunque più da vicino, 
iniziando, in questo numero di 
Applicando , dal disco numero uno. 

•Aquarium: Demo 

E’ un semplice programmino di¬ 
mostrativo (figura 1) di animazio¬ 
ne grafica, eseguito con un linguag¬ 
gio di programmazione un po' parti¬ 
colare: il RASCAL. 

•MacWait: Utility 

Questo programma consente di 
cambiare l'orologio del Mac, che no¬ 
toriamente ha le lancette fisse, con 
un orologino le cui lancette sono in 
movimento. 

Per poter usufruire di questa carat¬ 
teristica è sufficiente lanciare questa 
applicazione che provvede automati¬ 
camente al cambio di orologio, e 
poi ritorna al Finder. 

•DiskCat: Utility 

DiskCat permette di eseguire un 
catalogo dei programmi contenuti 
nei vostri vari dischetti (figura 2). 
Questo catalogo può essere effettua¬ 
to secondo due modalità: 

- usando come delimitatore dei 


campi un TAB, e in tal modo il vo¬ 
stro catalogo potrà essere letto da un 
qualsiasi DataBase come Microsoft 
File, o altri. 

- usando come delimitatore dei 
campi un RETURN, e in tal modo 
il vostro catalogo potrà essere letto 
da una qualsiasi vostra applicazione 
scritta in Microsoft Basic, o da altri 
programmi di archiviazione dati, co¬ 
me Omnis3. 

•FreeTerm : Trasmissione Dati 

Free Term 1.8 è uno dei tanti pro¬ 
grammi nel campo delle trasmissio¬ 
ni dati via rete telefonica attraverso 
un modem o un accoppiatore acusti¬ 
co (figura 3). Con questo program¬ 
ma c possibile settare: 

- l’uscita attraverso cui spedire i dati, 
e quindi o la porta modem o quella 
stampante; 

- la velocità di trasmissione dati, a 
300, 1200 e 2400 bauds; 

- la parità del segnale, pari, dispari o 
nessuna; 

- i data bit e i bit di stop. 

Inoltre è possibile scegliere se si 
vuole trasmettere o ricevere file sin 
modo solo testo o in Xmodem. 

•Fractal .Curve, 

Fractal Contours: Grafica 

Tre semplici programmi di grafica 
in grado di disegnare le curve più 
complesse, anche in tridimensione 

(figura 4). 

•WayStation: Utility 

E’ un'applicazione, molto simile 
allo Switcher, ma che non possiede 


tutte le sue caratteristiche. Al lancio 
del programma compare una serie di 
bottoni disposti su tre file in cui me¬ 
morizzare il nome di un’applicazione 
o di un documento; successivamen¬ 
te, facendo clic su un bottone qual¬ 
siasi, si lancia l’applicazione relativa 
(figura 5). 

•ChangeApp: Utility 

E’ un programma semplice nell'u¬ 
so, che consente di modificare il ca¬ 
rattere relativo al sistema con un al¬ 
tro qualsiasi memorizzato nel 
System; ciò permette di visualizzare 
tutte le scritte del sistema nel carat¬ 
tere prescelto (figura 6). 

•Binhex 5.0: Utility 

E' un programma di utilità molto 
comodo (figura 7), soprattutto nel 
campo delle trasmissioni dati via 
modem o accoppiatore acustico; in¬ 
fatti, volendo dialogare con un altro 
Macintosh collegato al vostro via te¬ 
lefono, con questo programma si 
possono convertire in forma binaria 
anche dei programmi applicativi (co¬ 
me ad esempio MacWrite, Excel e 
Jazz) da poter trasmettere via cavo. 
Ovviamente quando si riceve il file 
così tradotto bisogna, sempre trami¬ 
te Binhex 5.0, riportarlo nella sua 
forma originaria. 

•Billiard Parlour: Gioco 

E' un programma estremamente 
curato di simulazione di gioco del Bi¬ 
liardo, con tutta una serie di opzioni 
che vanno dal gioco della carambola, 
al 125 americano, con le palle nume¬ 
rate: addirittura si può scegliere l'ef- 
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Figura 1 



Figura 3 



Figura 5 



Figura 7 



Figura 2 



Figura 4 



Figura 6 



Figura 8 


fetto desiderato da dare alla palla da 
colpire, selezionando la voce En- 
glish dal menù Opzioni (figura 8). 

•Pong: Gioco 

Questo gioco è la versione su Ma¬ 
cintosh del più noto Ping-Pong elet¬ 
tronico, che comparve alcuni anni 
fa nei bar e tanto caro a molti ragaz¬ 
zini; vi sono tre livelli di difficoltà, 
e si gioca sempre contro il computer 
(figura 9). 

•Pack It: Utility 

Questo programma è un'ottima uti¬ 
lity in grado di comprimere applicati¬ 
vi e documenti (figura 10). Tale 
"compressione" può servire essen¬ 
zialmente a due scopi: 

- a ridurre le dimensioni del file, e 
quindi a memorizzare più file sullo 
stesso dischetto; 

- a spedire via modem i file, che con 
questo sistema di compressione ven¬ 
gono tradotti in forma binaria. 

Vi sono due modi per utilizzare Pa- 
cklt. Quando si apre Packlt compare 
un menù da cui è possibile seleziona¬ 
re l'operazione da eseguire; aprendo 
un file "compresso" da Packlt, esso 
viene riportato alla normalità e quin¬ 
di il programma ritorna al finder, 
mentre se si seleziona un file norma¬ 
le si ha la possibilità di comprimer¬ 
lo prima di ritornare al finder. 

Nel menù 'File' i comandi disponi¬ 
bili sono: 

• Pack, che permette di comprimere 
qualsiasi file, applicativo o documen¬ 
to che sia; 

• Unpack, che permette di portare al¬ 
le condizioni normali un file com¬ 
presso; 

• Packlt or Text Files Only che, 
quando sono selezionati, consentono 
di visualizzare nella finestra di dialo¬ 
go come file candidati alla "decom¬ 
pressione" soltanto i file di tipo Pa¬ 
cklt o Testo; 

• Delete File, opzione utile in quan¬ 
to dopo aver compresso o decompres¬ 
so un file, ne cancella l'originario 
sul disco,’ lasciando più spazio a di¬ 
sposizione. E' da notare che questo 
programma contiene due controlli su¬ 
gli errori sia sul Data e Resource 
Forks, sia sul file Header: questo 
doppio controllo fa in modo che sia 
virtualmente impossibile per Packlt 
creare un file diverso daH'originario 
o compromettere il disco su cui si ef¬ 
fettuano le varie operazioni. 
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Per Macintosh o per Apple//c, 
ecco il modem R2000. Basta 
collegarlo alla linea telefonica 
con la sua spina/presa 
passante. E alla porta modem 

del computer. 


Comunicare 
costa solo 
280 mila lire 



R2000. 
In contatto. 

R2000: 300 Baud; 
interruttore di linea; 
interruttore half/full 
duplex; interruttore 
Originate/Answer. 
Alimentazione 
esterna a 220 Volts. 
Costruito secondo le 
norme CCITT V21 e 
Bell 202. 


Per ricevere il modem R2000 basta compilare e spedire questo 
tagliando a Editronica Srl, Corso Monforte 39, 20122 Milano. 

I- 


□ Speditemi subito contrassegno il modem R2000. Pagherò 280.000 lire, 
Iva compresa, più spese di spedizione, direttamente al portalettere. 

□ Desidero fattura. 

Il mio Codice fiscale/Partita Iva è:. 




Cognome. Nome. 

Indirizzo. 

Cap. Città. Prov. 


Data. 


i 


Firma. 




















DISK EDITOR 


a 

Una bomba sul video, un disk error, un black out... e il file non c'è più. Con 
un po' di pazienza e un programma per l'editor del dischetto, però, la 
combinazione per aprire il disco e recuperarlo si può trovare. 

Alla ricerca 
del file perduto 


La temuta bomba del System er¬ 
ror: le si accompagna sempre una 
perdita di tempo, e a volte anche una 
tragica perdita dei dati. Un errore, 
uno sbalzo di tensione, un guasto 
neH'hardware o la qualità scadente di 
un disco possono provocare un vero 
disastro se inghiottono i file ai quali 
si stava lavorando. 

Quando accade, però, non va data 
per certal'irrecuperabilità dei data: re¬ 
cuperare i file perduti è spesso possi¬ 
bile, anche se ciò richiede qualche 
nozione in più sul funzionamento di 
Macintosh e la pazienza per impara¬ 
re a usare dei programmi di utility 
particolari: i disk editor. 

Bypassando 
il Finder 

Questi programmi di utility scaval¬ 
cano le procedure del Finder di aper¬ 
tura dei documenti e accedono diretta- 
mente alle informazioni sul disco. 

A differenza del Finder e di alcune 
applicazioni, un disk editor non con¬ 
sidera l’organizzazione particolare 
con cui sono disposti i dati sul di¬ 
sco, ma legge le informazioni nel¬ 
l'ordine in cui le trova e permette 
dunque di entrare nelle porzioni di di¬ 
sco, anche in quelle che un’applica¬ 
zione considera ormai inaccessibili 
perché danneggiate. Usando un disk 
editor, in certi casi è possibile anche 
recuperare dei file erroneamente but¬ 
tati nel cestino. 

Occorre dire subito però che i disk 
editor non risolvono ogni tipo di 
problema dei dischi: è possibile che 
un System error abbia danneggiato il 
disco in modo tale che nemmeno il 
disk editor lo può decifrare. Il mi¬ 


glior modo per evitare guai resta 
quello di fare frequenti back up. 

Qui presentiamo brevemente le ca¬ 
ratteristiche essenziali di tre disk edi¬ 
tor: MacTools, della Central Point 
Software, Fedit, di John Mitchell, e 
MacZap della MicroAnalyst. 

MacTools è il più pratico dei disk 
editor, e probabilmente anche il più 
popolare, poiché viene distribuito in¬ 
sieme al diffusissimo Copy II Mac. 

MacTools permette di cancellare, 
copiare, renominare file o dischi e 
anche far partire altre applicazioni 
senza dover ritornare al Finder. Una 
volta lanciato, esibisce tante finestre 
quanti sono i drive attivi e legge i di¬ 
schi fornendo le dimensioni dei file 
(vi sono discrepanze rispetto ai dati 
che fornisce il Finder, che è meno 
esatto), il nome, tre caselle che infor¬ 
mano se il file è protetto, chiuso e 
invisibile e la data dell'ultima modi¬ 
fica. 

L'opzione "Wiev Edit” consente di 
vedere il contenuto di ogni file o di 
tutto il disco, espresso in valori esa- 
decimali e ASCII, mentre l'opzione 
"Info Edit" esibisce File Name, File 
Type e File Number. Vediamo di 
che cosa si tratta. 

La superficie di un disco da 3 polli¬ 
ci e mezzo, o ciascuna delle due fac¬ 
ce, se si tratta di un disco a doppia 
faccia, è divisa in 80 cerchi concen¬ 
trici chiamati tracce (track). Le trac¬ 
ce sono numerate progressivamente 
a partire dalla prima vicino al bordo 
del disco e i confini ch$ definiscono 
ogni traccia sono magnetici e invisi¬ 
bili, registrati sul disco quando è sta¬ 
to inizializzato. 

Ogni traccia è suddivisa in spazi 
che si chiamano settori (sector), il 


cui numero in una traccia dipende 
dalla posizione di quest'ultima: a cau¬ 
sa della loro maggiore circonferenza, 
le tracce più vicine al bordo del di¬ 
sco hanno più settori di quelle vici¬ 
ne al centro. 

Un settore può immagazzinare 
512 byte di informazioni, pari per 
esempio, a circa 100 parole di un do¬ 
cumento MacWrite. 

Ciascun settore sul disco è precedu¬ 
to da un contrassegno di 12 byte 
(tag), con le informazioni specifiche 
che indicano il file cui si riferisce il 
settore. I programmi disk editor so¬ 
no in grado di usare le informazioni 
contenute nel contrassegno per rico¬ 
struire un file perduto o danneg¬ 
giato. 

116 settori iniziali di un disco, cir¬ 
ca 8000 bytes, non sono disponibili 
per immagazzinare documenti o pro¬ 
grammi: i primi due contengono le 
informazioni di startup che Macin¬ 
tosh legge quando lo si accende e si 
inserisce il disco, il terzo e il quarto 
settore contengono il "master dire¬ 
ctory block" che, insieme con il "fi¬ 
le directory", contenuto nei successi¬ 
vi 12 settori, permette a Mac di loca¬ 
lizzare dove i documenti sono regi¬ 
strati. 

Il bigliettaio 
e il magazziniere 

Il master directory è diviso in due 
circe. I primi 64 byte contengono in¬ 
formazioni sul disco, inclusi il suo 
nome, la data di creazione e l'ultima 
modifica, e altri dettagli tecnici. 

La seconda porzione contiene la 
"allocation block map", che indica 
quali settori sono da occupare con ap- 
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Tavola 1. 

Informazioni caratteristiche di un file 

Applicazione 

File Type 

Creator 

CHART 

MCBN 

CHRT 

EXCELMACRO 

XLPG 

XCEL 

EXCEL WORKSHEET 

MCBN 

XCEL 

FILE 

ISAM 

FILE 

FILEVISION 

PICB 

TELO 

JAZZ COMMUNICATIONS 

JTRM 

JAZZ 

JAZZ DATABASE 

JDBS 

JAZZ 

JAZZ FORM 

JFRM 

JAZZ 

JAZZ WORD PROCESSING 

JWPD 

JAZZ 

JAZZ GRAPH 

JGRF 

JAZZ 

JAZZ WORKSHEET 

JWKS 

JAZZ 

MACBASIC BINARY 

BCOD 

DONN 

MACBASICTEXT 

BTXT 

DONN 

MACPAINT 

PNTG 

MPNT 

MACWRITE DOCUMENT 

WORD 

MACA 

MBASIC B 

MSBC 

MSBB 

MBASIC B PROTECTED FORM. 

MSBD 

MSBB 

MBASIC D 

MSBB 

MSBA 

MBASIC D PROTECTED FORM. 

MSBP 

MSBA 

MEGAFILER 

MFIL 

MEGA 

MULTIPLAN 

MPBN 

PLAN 

WORD DOCUMENT 

WDBN 

WORD 

WORD GLOSSARY 

GLOS 

WORD 

PFS FILE 

PFSF 

JANE 

THINKTANK 

TEXT 

TANK 


plicazioni e documenti. La alloca- 
tion block map è paragonabile alla 
piantina dei posti a sedere di un tea¬ 
tro: a mano mano che arrivano le 
persone o i gruppi, l’addetto alla bi¬ 
glietteria assegna i posti e li annota 
sulla piantina. Analogamente, quan¬ 
do un’applicazione si prepara a salva¬ 
re un documento o quando il Finder 
si prepara a copiarne una, Mac pri¬ 
ma consulta la allocation block map 
del disco cercando un numero suffi¬ 
ciente di settori per collocarci il do¬ 
cumento, quindi annota nella block 
map che certi settori saranno usati 
da quel documento. 

La file directory invece registra 
una nota di entrata per ciascun docu¬ 
mento o applicazione che si trova 
nel disco, con i dati essenziali del fi¬ 
le: data e ora di creazione e ultima 
modifica, ubicazione dell’icona del fi¬ 
le sulla scrivania, ubicazione del con¬ 
tenuto del file sul disco. Un po’ co¬ 
me un magazziniere che tiene un re¬ 
gistro di carico e scarico. 

La directory contiene inoltre la file 
signature, due sigle che indicano il 
file's type e il file creator: sono que¬ 
ste le informazioni che fornisce l'op¬ 
zione Info Edit di Mac Tools. Si trat¬ 
ta di abbreviazioni di 4 caratteri che 
indicano il tipo di file e l'applicazio¬ 
ne che l'ha creato: sono, per esem¬ 
pio, WORD e MACA per MacWri- 
te, PNTG e MPNT per MacPaint, 
WDBN e WORD per Microsoft 
Word. 

Poiché il Finder usa queste sigle 
per aprire l'applicazione adeguata al 
documento lanciato, sono molto im¬ 
portanti quando si sta cercando di re¬ 
cuperare un documento erroneamente 
cancellato o perso per un problema 
al disco (tavola 1). 

MacTooIs, Fedit 
e MacZap 

• MacTooIs, con l’opzione "Un- 
deleted Files", tenta di recuperare i 
file perduti: ricerca le tag di un disco 
e ricrea le directory per i file cancella¬ 
ti, chiamandoli Recupered File 1, 2 
eccetera. 

Purtroppo, MacTooIs non offre fa¬ 
cilitazioni di ricerca per aiutarvi a lo¬ 
calizzare il testo in un file specifico. 
Bisogna usare la data del file recupe¬ 
rato o esaminare molti settori di 
ogni file per individuare un testo fa¬ 
miliare e ricordare di che file si trat¬ 
ta; dopo aver capito se si tratta di 
un’applicazione o di un file di dati, e 


quale applicazione l'ha creato, occor¬ 
re fornire il File Type e il File Crea¬ 
tor, che si possono desumere da un 
altro file della stessa applicazione. 

Un'altra porzione di una directory 
entry è costituita dal file number. 
Ogni file sul disco viene dotato di 
un numero quando viene creato. 

Due fattori rendono il file number 
essenziale per recuperare file perduti. 
Primo, il numero non viene mai riu¬ 
tilizzato anche se il file è rimosso. 
Secondo, il file number compare nel 
contrassegno (tag). 

Perché il file number è così impor¬ 


tante? Quando cancellate un docu¬ 
mento, la sua directory entry viene 
pulita, e la allocation block map vie¬ 
ne aggiornata per indicare che i setto¬ 
ri del file sono disponibili. I contras- 
segni e i dati nei settori tuttavia non 
vengono modificati. Potete quindi 
usare un disk editor per esaminare 
tutti i contrassegni dei settori, rico¬ 
struire le directory entry e ricostitui¬ 
re i file cancellati. 

Attenzione, però: poiché i settori 
di un file cancellato sono ora dispo¬ 
nibili per nuovi file, alcuni o tutti i 
settori possono essere riutilizzati. 
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Quindi, è possibile che un file ripe¬ 
scato sia incompleto se avete aggiun¬ 
to file al disco dopo la rimozione del 
file originale. 

Il file cancellato si comporta come 
uno spettatore che lascia il suo po¬ 
sto in teatro ma poi ci ripensa e pre¬ 
tende di riprenderlo: è possibile che 
il suo posto sia stato occupato da al¬ 
tri. Così, se vi siete resi conto di 
aver rimosso erroneamente un file, 
non usate quel disco finché non l'ave¬ 
te ripescato. 

Le opzioni File e Disk copy per¬ 
mettono di selezionare gruppi di file 
per copiare o cancellare unicamente 
con shift-click su ogni file o cercan¬ 
do certe porzioni dei nomi dei file. 
L'opzione Launch Application rende 
MacTools un sostituto del Finder. 

• Fedit è un altro disk editor, che 
rispetto a MacTools presenta alcune 
opzioni interessanti ma anche alcuni 
svantaggi: è possibile per esempio 
riparare un disco d'avvio danneggiato 
o recuperare file da un hard disk che, 
a differenza della maggior parte dei 
floppy, non usa i contrassegni. Il 
metodo che usa i contrassegni, come 
quello di MacTools, per recuperare i 
file non funziona con gli hard disk. 
Questo comporta però che con Fedit 
sia più complicato recuperare un file 
cancellato. Come si procede? 

Primo, usate una copia del disco 
danneggiato. Fate partire Fedit, quin¬ 
di scegliete Open file dal menù File, 
e inserite il disco danneggiato nel dri¬ 
ve esterno. Selezionate il nome del 
file danneggiato dalla lista dei file 
nella finestra di dialogo, e fate clic 
su Open. Quando aprite il file, vede¬ 
te i 512 byte che si trovano nel pri¬ 
mo settore in caratteri ASCII. 

Potete ricostruire il file leggendo 
ogni settore di informazioni in un 
buffer di memoria, quindi scrivendo 
il settore su un nuovo file. Per crea¬ 
re il nuovo file, scegliete "Create Fi¬ 
le" dal menù Special. Date un nome 
ai file e poi scegliete "Write sectors 
to File" dal menù Special. Appare 
una finestra di dialogo, che vi con¬ 
sente di inserire alcune informazio¬ 
ni, come il numero di settori da scri¬ 
vere e dove cominciare. Per ognuno 
dei settori rimanenti nel file, sceglie¬ 
te "Read Next Sector" dal menù Edit 
e quindi "Writing sectors to file", 
leggendo e scrivendo alternativamen¬ 
te settore per settore finché l'intero 
file è stato copiato. 

Una volta copiato il file, scegliete 


"Find File Attributes" e immettete 
il file type e il file creator. Questo 
con la versone di cui disponiamo, la 
3.0. E’ annunciata però una versione 
che include nuovi comandi e usa i 
contrassegni. 

Con Fedit è possibile anche ripara¬ 
re il disco d’avvio, che talvolta non 
riesce a far partire Macintosh. 

Se capita che inserendo il disco 
d'avvio si affacci sullo schermo l'ico¬ 
na del Macintosh che piange, signifi¬ 
ca che il disco inserito ha i due pri¬ 
mi settori, i "boot blocks" che lo 
fanno partire, danneggiati. Potete ri¬ 
pararli usando il comando "Open vo¬ 
lume" dal menù File. Inserite il di¬ 
sco danneggiato nel drive esterno o 
liberate quello interno. Quando fate 
clic su Open, vedete il contenuto del 
primo settore. Con il comando "Wri¬ 
te Boot Blocks" potete riscrivere le 
informazioni necessarie. Feditcontie- 
ne anche un Edit Boot Blocks che 
consente di editare il System informa- 
tion. 

• MacZap è molto ricco di carat¬ 
teristiche utili ai programmatori, 
più avanzato tecnicamente ma anche 
di uso più complicato: se a voi ser¬ 
ve un programma per recuperare oc¬ 
casionalmente dei file, o per esami¬ 
nare un disco, MacZap non offre van¬ 
taggi rispetto a Fedit o MacTools. 

MacZap recupera i file utilizzando 
il File Number, ma, a differenza di 
MacTools che recupera tutti i file 
cancellati, MacZap ripesca solo quel¬ 
li desiderati: per selezionarli occorre 
fornire il File number, che si rintrac¬ 
cia usando il comando "Deleted File 
Number List" e confrontando la data 
di creazione, o riconoscendo una por¬ 
zione di testo del file. 

L'organizzazione grafica di Mac¬ 
Zap crea qualche difficoltà: la fine¬ 
stra che sintetizza il processo di recu¬ 
pero dei file fa sembrare l'operazione 
più difficile di quanto non sia. 

Ci sono in MacZap alcune opzio¬ 
ni avanzate, incluso un disassembler 
che decodifica un programma nel 
suo linguaggio macchina 68000, e 
una finestra grafica che mostra il 
contenuto di un disco o la memoria 
del Mac sotto forma di immagini. 

Quando ci pensa 
il Macintosh 

Ora che ci siamo cimentati con le 
cose difficili, esaminiamo alcune si¬ 
tuazioni in cui non è necessario ri¬ 



correre a un disk editor per risolvere 
i problemi che insorgono nell'uso 
dei dischi. 

C'è ad esempio un file in ogni di¬ 
sco inizializzato, chiamato Desktop, 
che il Finder non rende visibile sulla 
finestra ma che usa per rintracciare 
icone e cartelle. 

Se inserendo un disco il Finder 
non lo legge, il problema può deriva¬ 
re da un danno al Desktop File. In 
questo caso, se reinserendo il disco 
si tengono premuti i tasti Comando 
e quello Opzione, Macintosh lo rico¬ 
struisce. 

E' importante anche non fare azio¬ 
ni confuse, come spegnere precipito¬ 
samente Mac, quando compare un 
disk error. 

Per prima cosa, tentate di uscire 
dall'applicazione in uso, per ritorna¬ 
re al Finder ed espellere il disco. Se 
compare la bomba, per espellerlo fa¬ 
te clic su restart e tenete premuto il 
pulsante del mouse. Poi prendete il 
disco, chiudetelo con il cursore appo¬ 
sito, spegnete il computer per una 
ventina di secondi, riaccendetelo e 
reinserite il disco sospetto. 

Se tutto fila liscio, significa che il 
disco non è stato danneggiato, ma ci 
sono stati dei problemi, probabil¬ 
mente nel software. 

Per maggiore sicurezza, copiate i 
file che vi interessano su un altro di¬ 
sco. Se aprendo i file insorgono pro¬ 
blemi, per esempio il disco gira sen¬ 
za più fermarsi o blocca il compu¬ 
ter, potete fare un aldo tentativo (ri¬ 
cordate però di fare una copia del di¬ 
sco danneggiato, evitando di usare 
quello che ha problemi magnetici). 
Se non riuscite a copiare il disco 
con il Finder, potete provare con un 
copiatore. Se fallisce anche questo 
tentativo, assicuratevi che il disco 
sia chiuso e tentate di salvare i docu¬ 
menti aprendoli con l'applicazione 
che li ha generati. 

Fate partire l’applicazione da un di¬ 
sco funzionante, scegliete il coman¬ 
do Apri e poi inserite il disco sospet¬ 
to, e tentate di aprire i documenti 
danneggiati. Aspettando fino all'ulti¬ 
mo momento per inserire il disco so¬ 
spetto riducete le possibilità di un 
crash del Mac. Se riuscite ad aprire i 
documenti, scegliete "Save as" e sal¬ 
vateli su un altro disco (prima di rici¬ 
clare il disco danneggiato, è meglio 
reinizializzarlo). Se non si aprono, è 
proprio il caso di usare un disk 
editor. 

Gii Ghidotti 
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SOFTWARE 


ProWriter, che per esteso fa Professional Writer, è un integrativo ProDos di 
Apple Writer, che ne estende le potenzialità. Vediamolo all'opera. 

Più potenza 
al word processing 


Apple Writer è stato il primo pro¬ 
gramma di word processor per la se¬ 
rie Apple IL Dopo tanti anni è anco¬ 
ra oggi il più usato e senza dubbio 
il più potente: il linguaggio di 
programmazione disponibile con 
questo word processor permette di 
avere un potenziale che va oltre la 
semplice battitura. Con il WPL 
(Word Processing Language), in¬ 
fatti, è possibile creare dei veri e 
propri programmi per automatizzare 


tutte le funzioni rendendo note¬ 
volmente più agile il lavoro di chi 
utilizza con frequenza il personal 
computer per l'elaborazione dei testi. 
Professional Writer è un programma 
integrativo di Apple Writer 2.0, la 
versione in ProDos del famoso pro¬ 
gramma di elaborazione testi della 
Apple per la serie II che ne potenzia 
ulteriormente le caratteristiche. Chi 
già conosce o utilizza i precedenti 
programmi integrativi di Apple Wri¬ 


ter in versione DOS, ProWriter e 
Basic Writer, potrà notare che molte 
funzioni sono state attinte dalle pre¬ 
cedenti versioni, ma anche che il pro¬ 
gramma è stato notevolmente poten¬ 
ziato rispetto a questi due. 

Il concetto di base è identico: po¬ 
tenziare ed estendere le possibilità di 
utilizzo di Apple Writer. Vediamo 
in dettaglio come usare e cosa è 
possibile fare utilizzando il pro¬ 
gramma Professional Writer. 
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Configurazione 
e caratteristiche 

Gira su Apple Ile o Apple Ile nel¬ 
le seguenti configurazioni di base: 
scheda 80 colonne con espansione di 
memoria da 64 Kb, monitor, 1 disk 
drive e una stampante Image Writer 
I o II oppure Dot Matrix Printer o, 
ancora, Epson per quanto riguarda il 
Ile; monitor e stampante Image Wri¬ 
ter I o II per il Ile. Per poter sfrutta¬ 
re appieno le potenzialità di ProWri- 
ter si richiede da parte dell'utente una 
certa conoscenza di Apple Writer. 

• Installazione. L’avvio avvie¬ 
ne con Professional Writer: sarà que¬ 
sto a lanciare poi, a richiesta, il pro¬ 
gramma Apple Writer. Inserito il 
programma si presenta il menù prin¬ 
cipale come in figura 1. La prima 
operazione da eseguire è la scelta 6 
che permette di trasferire il pro¬ 
gramma Apple Writer sul dischetto 
Professional Writer in modo che l'in¬ 
tera procedura possa essere attivata 
con il solo disco programma. Que¬ 
sta opzione deve essere utilizzata so¬ 
lo la prima volta che si avvia Profes¬ 
sional Writer. 

Ecco le soluzioni pratiche di Pro- 
Writer. 

• AW Mailing. Significa Ap¬ 
ple Works Mailing e permette di uti¬ 
lizzare i dati dal data base di un file 
Apple Works per la realizzazione di 
lettere circolari con stampa auto¬ 
matica. 

• Sillabazione. Stampa il testo 
giustificato con il troncamento auto¬ 
matico dell’ultima parola della riga 
secondo le regole grammaticali ita¬ 
liane. 


• Scrittura proporzionale. A 

disposizione degli utenti di stampan¬ 
ti Image Writer e Dot Matrix Prin¬ 
ter. Permette di inserire spazi propor¬ 
zionali tra un carattere e l'altro. Con 
un apposito comando si predispone 
la stampante all'alternativa tra il ca¬ 
rattere proporzionale Elite e il corri¬ 
spondente Pica con 10 spaziature di¬ 
verse tra carattere e carattere. 

• Suddivisione della memo¬ 
ria. Divide la memoria di Apple 
Writer in due o tre parti in cui tratta¬ 
re diversi testi contemporaneamente, 
ognuno indipendente ma comunican¬ 
te con gli altri grazie ai comandi di 
taglia e incolla di Apple Writer. 

• Glossario automatico. Per¬ 
mette di avere un menù a video che 
mostra la linea dati di commento dei 
comandi di glossario, evitando qual¬ 
siasi sforzo mnemonico, e facilita 
l'inserimento dei comandi nel testo. 

• Collegamento al Basic. 
Con un semplice comando è possibi¬ 
le passare in ambiente Basic e scam¬ 
biare dati con esso. Lo scambio dei 
dati avviene definendo delle zone di 
testo di Apple Writer a cui si asse¬ 
gna un nome. Queste zone saranno 
trattate dal Basic come variabili del 
programma per realizzare applicazio¬ 
ni di indubbia utilità. 

• Super-calcolatrice. E' un 
programma in Basic che permette di 
far ricorso a una calcolatrice sul mo¬ 
nitor. Il visore della calcolatrice ap¬ 
pare sulla linea dati di Apple Writer. 
Ha funzioni matematiche, trigono- 
metriche e offre lo scambio di cifre 
con il testo di Apple Writer. 

• Set di caratteri. Sono a di¬ 
sposizione per il cambiamento di ca¬ 


rattere durante la scrittura di un te¬ 
sto. Le variazioni appaiono sulla 
stampa del documento e non sullo 
schermo del computer. Professional 
Writer procede in due modi diffe¬ 
renti. 

Il primo è relativo a un elenco di 
comandi che trattano i set di caratteri 
già inclusi nelle stampanti e che, ca¬ 
ricati all'avvio del programma come 
"glossario", sono a disposizione per 
le scelte che l’utente ritiene più 
opportune. Il secondo permette 
invece di immettere nella stampante, 
insieme a quello standard, un altro 
set di caratteri (tra i dieci a disposi¬ 
zione), che poi a sua volta potrà es¬ 
sere cambiato (dopo un Return). 
Questa opzione è permessa solo alle 
stampanti Apple. Durante l’utilizzo 
di Professional Writer, l’utente potrà 
scegliere uno dei tanti set di caratteri 
contenuti nel programma, e, a co¬ 
mando, nel corso della scrittura, pas¬ 
sare da un set all'altro. Per esempio 
si avrà la possibilità, mentre si scri¬ 
ve con il set di caratteri normali del¬ 
la stampante (con tutte le variazioni 
di grandezza e intensità), di vedere il 
carattere trasformarsi in gotico e suc¬ 
cessivamente in antico o corsivo ec¬ 
cetera, sempre con variazioni di gran¬ 
dezza e di intensità. 

Tra i set disponibili si trovano 
bordato, grassetto, corsivo, gotico, 
fantasia, marcato, quadrato, astratto, 
doppio e classsico. 

• Nuove funzioni video. Per¬ 
mettono di facilitare la stesura dei te¬ 
sti in Apple Writer. La funzione di 
compattamento, ad esempio, nascon¬ 
de i caratteri estranei relativi a co¬ 
mandi di Basic o di stampa per non 
creare confusione con il testo. La so¬ 
vrapposizione, invece, serve a lavora¬ 
re su documenti tabellari o moduli 
predefiniti. Infine, è possibile sce¬ 
gliere il carattere di tabulazione in 
modo da facilitare la stesura di indice 
e tabelle. 

• Verifica dei caratteri di 
controllo. Permette di avere un 
controllo automatico dell’invio dei 
comandi alle stampanti e impedisce 
che i loro segnali influenzino le giu¬ 
stificazioni e i margini del testo da 
stampare. 

Professional Writer, come i prece¬ 
denti Util, Pro e Basic Writer, è di¬ 
stribuito dalla Polisistemi, via Der- 
na 19, Milano. Tel. 02 2842890. Il 
prezzo al pubblico, iva esclusa, è di 
lire 195 mila. 

Mario Magnani 
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La riclassificazione di un bilancio è necessaria per poterlo interpretare. 
Sfruttando la potenza dello spreadsheet di Excel, questo programma la 
realizza in modo perfetto. E quando la IV normativa Cee... 

Con Excel 
superbilancio Cee 


Ammortamenti, ratei, oneri passi¬ 
vi... Di fronte al bilancio di un'azien¬ 
da - ditta individuale, società di per¬ 
sone o società di capitali che sia - ci 
si trova spesso spaesati per la molti¬ 
tudine di cifre che vi sono rappresen¬ 
tate e per la apparente astrusità di 
molti vocaboli. Come interpretare 
parole e cifre? Anche l’esperto, per 
la completa lettura di un bilancio, de¬ 
ve effettuare una serie non banale di 
operazioni per pervenire a una inter¬ 
pretazione dei valori. 

Per farlo meglio, per risparmiare 
tempo e fatica, per non incorrere in 
errori sgradevoli e noiosi, si può ri¬ 
correre a questo programma, che 
sfrutta il potente spreadsheet di Ex¬ 
cel creandone un'eccellente applica¬ 
zione. Per acquistare "Bilancio azien¬ 
dale", disponibile per i lettori di Ap¬ 
plicando a L. 200.000, Iva e spese 
di spedizione incluse, va utilizzato il 
tagliando del Disk Service (pag. 
130). 

Per poter utilizzare "Bilancio azien¬ 
dale" è necessario possedere il pro¬ 
gramma Excel della Microsoft. 

Che cos'è il bilancio 

Il bilancio è un modello che raffi¬ 
gura la realtà economica aziendale e 
assolve la funzione di comunicazio¬ 
ne e di memoria; si compone dello 
stato patrimoniale e del conto dei 
profitti e delle perdite. 

• Nello stato patrimoniale vengo¬ 
no rappresentati gli elementi attivi 
tra le attività, mentre gli elementi 
passivi si trovano nella sezione op¬ 
posta, denominata passività. La diffe¬ 
renza tra valori attivi e passivi costi¬ 
tuisce il patrimonio netto. 

• Nel conto economico, chiamato 
anche conto dei profitti e delle perdi¬ 


te, si evidenzia fammontare dei co¬ 
sti e dei ricavi sostenuti in un deter¬ 
minato periodo di tempo denomina¬ 
to "esercizio sociale", solitamente 
della durata di dodici mesi. La diffe¬ 
renza tra i ricavi e i costi sostenuti 
in detto intervallo di tempo rappre¬ 
senta l'utile o la perdita conseguita 
nell'esercizio sociale. 

La struttura dello stato patrimonia¬ 
le e del conto dei profitti e delle per¬ 
dite è stabilita dagli articoli 2424/ 
2425 Bis C.C., e proprio perché è 
stabilita per legge deve essere obbli¬ 
gatoriamente applicata nella redazio¬ 
ne del bilancio, come è visibile 
nell'esempio pubblicato nelle pros¬ 
sime pagine, dal rigo n°l al n° 357. 

Tale forma di rappresentazione, tut¬ 
tavia, mal si presta a un'approfondi- 
ta analisi del bilancio nelle sue varie 
componenti, per cui si rende oppor¬ 
tuno effettuare una riclassificazione 
sia dello stato patrimoniale sia del 
conto dei profitti e delle perdite. 


• Stato patrimoniale. Le voci 
che compongono l'attivo dello stato 
patrimoniale, ai fini dell'analisi di 
bilancio, vanno suddivise in relazio¬ 
ne al criterio della liquidità e della de¬ 
stinazione. Si possono quindi indivi¬ 
duare due grandi categorie: le attività 
correnti e le attività immobilizzate. 

Le attività correnti sono quelle uti¬ 
lizzate nella gestione corrente, desti¬ 
nate quindi a convertirsi in denaro li¬ 
quido nell'arco del ciclo operativo 
(cioè dell'esercizio sociale). A loro 
volta si distinguono in attività liqui¬ 
de se sono costituite da denaro con¬ 
tante (cassa, banca, titoli) o da valo¬ 
ri facilmente tramutabili in denaro 
contante, e in attività disponibili se 
non possono tradursi in denaro con¬ 
tante in via immediata, ma soltanto 
a ultimato ciclo operativo (crediti 
verso clienti, effetti, magazzino). 

Le attività immobilizzate sono co¬ 
stituite da immobilizzazioni finanzia¬ 
rie, tecniche e immateriali investite 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE 
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H 1983 
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Intestazione completa delle colonne dello spreadsheet. 


nell'azienda con un vincolo più dura¬ 
turo e comunque superiore all'anno 
sociale. Sono formate tra l’altro da 
impianti, macchinari, partecipazio¬ 
ni, brevetti eccetera. Le passività, in 
base al criterio dell'esigibilità e della 
destinazione, vengono suddivise in 
passività correnti (debiti verso ban¬ 
che e fornitori, e comunque destinate 
a essere estinte entro dodici mesi) e 
passività a medio/lungo termine date 
dai debiti di finanziamento e da altri 
debiti di durata pluriennale. 

La differenza tra le attività correnti 
e immobilizzate da un lato, e le pas¬ 
sività correnti e a medio e lungo ter¬ 
mine dall'altro lato, evidenzia l'am¬ 
montare del capitale netto. Per uno 
schema di rappresentazione delle vo¬ 
ci dello stato patrimoniale ai fini del¬ 
la riclassificazione, è consigliabile 
esaminare questi prospetti: 

• stato patrimoniale a sezioni con¬ 
trapposte (dal rigo n° 783 al n° 864); 

• stato patrimoniale sintetico a for¬ 
ma scalare (dal rigo n° 865 al n° 
889). 

Questa operazione di riclassifica¬ 
zione viene eseguita dal programma, 
che consente di passare automatica- 
mente dalla struttura di stato patri¬ 
moniale previsto dal codice civile a 
quella riclassificata idonea per ese¬ 
guire l'analisi di bilancio. 

• Conto economico. Il conto 
economico previsto dal codice civile 
ha la struttura cosiddetta a sezioni 
contrapposte in quanto evidenzia in 
una sezione i costi di esercizio e le 
rimanenze iniziali, e nell'altra i rica¬ 
vi e le rimanenze finali. Il saldo tra 
queste due sezioni rappresenta l'utile 
o la perdita di esercizio (dal rigo n° 


358 al n° 782). Ai fini dell'analisi di 
bilancio occorre procedere a ristruttu¬ 
rare il conto economico nella forma 
scalare suddividendolo nelle seguenti 
componenti: 

• gestione caratteristica, ossia quella 
relativa alle attività cui l’azienda si 
dedica (per esempio produzione, op¬ 
pure vendita, eccetera); 

• gestione finanziaria, ossia quella re¬ 
lativa all’acquisizione delle risorse 
finanziarie necessarie per sostenere 
la gestione caratteristica o la gestio¬ 
ne patrimoniale; essa può anche 
esprimere per contro i frutti di inve¬ 
stimenti finanziari operati nel caso 
di esistenza di un surplus di disponi¬ 
bilità finanziarie. Si tratta quindi di 
interessi attivi e passivi, proventi e 
oneri finanziari vari. 

• gestione patrimoniale, ossia quella 
relativa all'acquisizione, amministra¬ 
zione e alienazione di beni non uti¬ 
lizzati direttamente nei processi tipi¬ 
ci dell'azienda quali la produzione, la 
vendita, eccetera. 

Il raffronto tra i ricavi di esercizio 
derivanti dall'attività caratteristica 
dell'impresa e i costi a essa relativi 
determinano il cosiddetto utile opera¬ 
tivo che rappresenta l'utile generato 
dalle operazioni relative alla gestio¬ 
ne caratteristica dell'azienda. 

Per pervenire all’utile netto occor¬ 
re aggiungere all’utile operativo le ri¬ 
sultanze della gestione finanziaria e 
della gestione patrimoniale ed evi¬ 
denziare l'onere per le imposte sul 
reddito. Anche queste operazioni di 
riclassificazione del conto economi¬ 
co vengono eseguite automaticamen¬ 
te dal programma (dal rigo n° 890 
al n° 963). 


Flussi finanziari 

La redazione di questo prospetto, 
che non è previsto dalle nostre leg¬ 
gi, è consigliata dai principi conta¬ 
bili, e diventerà obbligatoria anche 
in Italia non appena sarà operativa la 
IV direttiva CEE in tema di normati¬ 
va attinente i bilanci societari. 

Il prospetto dei flussi finanziari ha 

10 scopo di evidenziare l'attività fi¬ 
nanziaria dell'impresa durante l'eser¬ 
cizio, espressa in termini di variazio¬ 
ne delle risorse finanziarie stesse 
(autofinanziamento e finanziamento 
esterno), mostrando e rilevando i me¬ 
todi usati dalla gestione d'impresa 
per finanziarsi, e il tipo di destinazio¬ 
ne attribuita ai fondi che si sono resi 
disponibili durante l'esercizio so¬ 
ciale. 

Vengono quindi rilevate: 

• l'attività di investimento dell'impre¬ 
sa durante l’esercizio; 

• le variazioni nella situazione patri¬ 
moniale/finanziaria dell'impresa nel 
corso dell'esercizio; 

• le correlazioni che esistono fra le 
fonti di finanziamento e gli investi¬ 
menti effettuati. 

Per redigere il prospetto finanzia¬ 
rio occorre raffrontare lo stato patri¬ 
moniale all'inizio e alla fine dell'eser¬ 
cizio, unitamente al conto economi¬ 
co rappresentante la dinamica dei va¬ 
lori contabili nell'esercizio stesso. 

Con il programma proposto è pos¬ 
sibile redigere in modo automatico 

11 rendiconto dei flussi finanziari di¬ 
stinti nelle varie componenti: 

• flussi generati dalla gestione econo¬ 
mica/reddituale (autofinanziamento 
operativo); 


^■1 




109 



















































• autofinanziamento della gestione 
corrente; 

• flussi generati dalla gestione corren¬ 
te di cassa (variazione nella consi¬ 
stenza di crediti e di debiti, ecc.); 

• variazioni finanziarie dovute a inve¬ 
stimenti o disinvestimenti in attivi¬ 
tà immobilizzate o al rimborso di de¬ 
biti a medioAnngo termine; 

• variazione delle disponibilità li¬ 
quide. 

Il prospetto del rendiconto finanzia¬ 
rio e monetario è riportato dal rigo 
n° 964 al n° 1006. 

Stato patrimoniale 

Per sviluppare un’analisi della si¬ 
tuazione finanziaria della società, 
un dato significativo da determinare 
è il capitale circolante netto (CCN); 
esso è dato da: 

CCN = attività correnti- passività 
correnti 

Il CCN esprime la situazione di li¬ 
quidità dell'azienda e quindi la sua ca¬ 
pacità di far fronte alle obbligazioni 
a breve termine; se ha valore positi¬ 
vo, il CCN denota una buona strut¬ 
tura finanziaria, mentre un valore ne¬ 
gativo evidenzia una insufficienza fi¬ 
nanziaria per far fronte ai debiti so¬ 
ciali scadenti a breve termine. 

Un altro dato significativo da rile¬ 
vare è la differenza tra le attività im¬ 
mobilizzate e il capitale netto: la ri¬ 
sultante evidenzia l’ammontare del 
capitale che si è preso a prestito per 
finanziare gli investimenti in attivi¬ 
tà immobilizzate. 

Un corretto giudizio in ordine alla 
congruità del CCN non può prescin¬ 
dere da un'analisi dei previsti flussi 
finanziari che possono essere genera¬ 
ti dalla gestione patrimoniale, in re¬ 
lazione a operazioni di investimento 
e di disinvestimento la cui risultante 
finanziaria incide sulla consistenza 
del CCN. Conseguentemente ogni 
giudizio sull'evoluzione del CCN è 
sempre in funzione della valutazione 
dello stato in cui si trova la vita tec¬ 
nico-economica delle immobilizza¬ 
zioni e quindi dell'adeguatezza degli 
ammortamenti, dei tempi e delle en¬ 
tità dei rinnovi degli investimenti, 
nonché delle prospettive di incremen¬ 
to del loro valore. 

Sono utili anche un'analisi delle 
variazioni intervenute rispetto all'an¬ 
no precedente e un confronto in ter¬ 
mini percentuali nella consistenza di 
ciascuna posta contabile rispetto al 
precedente esercizio. 
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fabbricati civili 
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Fabbricati industriali 
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Costruzioni loqqere 
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Impianti cenerei 
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Impianti specilici 
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Grandi impianti sdociIicì 
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Forni e loro pertinenze 

1 2 

Stampi 

1 3 

Macchinari non automatici 

1 4 

Macchinari automatici 
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Attrezzatura varia e minuta 
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Mobili 
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Macchine ordinarie d'ullicio 
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Macchine d'utloo elettroniche 
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Automezzi 

20 
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TOTALE BENI MATERIALI 

24 


25 

BENI IMMATERIALI 

26 

Brevetti acquisto 

27 

Brevetti studi, ricerche 

28 

Diritti utilizzazione opere inaeano acquisto 

29 

Diritti utilizzazione opere inqeqno sludi/ricerche 

30 

Diritti utilizzazione processi, lormule acquisto 

31 

Diritti utilizzazione processi, lormule sludi/ricorche 

32 

Concessioni acquisto 

33 

Concessioni-studi/ricerche 

34 

Marchi labbnca. commerciali-acquislo 

35 
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36 

Avviamento 

37 

Disavanzo di fusione 
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Spese di costituzione, modifica statuto 

39 

Spese di avviamento impianti/produzione 

40 

Spese pubblicità, propaqanda da ammortizzare 

41 

Spese studi, ricerche, proqettazione da ammortizzare 

42 

Interessi passivi da ammortizzare 

43 

Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento. 

44 

trasformazione da ammortizzare 

45 

Perdila di emissione obbigazioni 

46 


47 


48 
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TOTALE BENI IMMATERIALI 

50 


51 

MAGAZZINO 

52 

Materie prime materiali di produzione 

53 

Materie prime: materiali di consumo 

54 

Materie prime materiali di manutenzione 

55 

Imballi 

56 

Semilavorati: 

57 

Semilavorati 

58 

Semilavorati: 

59 

Prodotti finiti: 

60 

Prodotti finiti: 

61 

Prodotti finiti: 

62 

Materie vane 

63 

Materie vario 

64 

Materie varie: 

65 


66 


67 


68 

TOTALE MAGAZZNO 

69 


70 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

71 

Partecipazioni in società' colleqate 

72 

Partea nazioni in società'controllate 

73 

Parteapazioni in altre società 

74 

Azioni sociali (Azioni proprie) 

75 

Azioni società'controllante 

76 

Depositi cauzionali 

77 

Crediti v/compaqme assicuratrici per T F R 

78 

Crediti v/banche c/c vincolali 

79 


80 


81 


82 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

83 


84 

CLIENTI 

85 

denti Itala 

86 

Clienti estero 

87 


88 

TOTALE CLIENTI 

89 
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EFFETTI ATTIVI COMMERCIALI 

91 

Eftelfi in porlaloqlio 

92 

Effetti all'incasso 

é3 

Effetti allo sconto 
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95 


96 


97 

TOTALE EFFETTI ATTIVI COMMERCIALI 

98 


99 

CREDITI DIVERSI 

100 

Crediti v/azionisli c/sottoscrizione 

101 

Crediti v/obbliqazionisli c/sottoscrizione 

102 

Crediti v/società controllate 

103 

Crediti v/società colleqate 

104 

Crediti v/socielà controllanti 

105 

Crediti v/lormlori c/anticipt per materiali 

106 

Crediti v/lornitori c/anticipi per cespiti 

107 

Effetti attivi finanziari 

108 

Crediti v/erario per ritenute di acconto 

109 

Crediti di inposta v/erarp per dividendi 

1 10 

i Crediti v/erario per acconti di imposta 

1 1 1 

Crediti v/erario per imposte da rimborsare 

11 1 2 

1 Crediti v/erano c'IVA da rimborsare 



A 
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Crediti v/erario c'IVA 

114 1 

3 er sonale c/presliti 

115 1 

3 ersonale c/arroloodamenti 

116 ( 

Credili diversi 

117 1 

fondo spese dipendenti 

118 


1 1 9 


120 

TOTALE CREDITI DIVERSI 

1 21 


122 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

1 23 

Ratei attivi 

124 

Risconti attivi 

1 25 


126 

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 

1 27 


1 28 

CASSA VALORI TITOLI 

1 29 

Cassa principale: contanti 

130 

Cassa principale valori bollati 

131 

Casa periferica 

132 

Casa periferica 

133 

Casa periferica 

134 

Credili v/banche c/c 

135 

Crediti v/banchec/c in valuta 

136 

Crediti v/banche c/antcioazioni in valuta 

137 

Titoli di stato 

1 38 

Titoli obblioazionari ordinari 

139 

Titoli obbliqazionari convertibili 

1 40 

Titoli azionari 

141 

Accettazioni bancarie 

142 


1 43 


144 


1 45 

TOTALE CASSA VALORI TITOLI 

1 46 


147 

PERDITE ESERCIZI PRECEDENTI 

1 48 


1 49 

PERDITA ESERCIZIO CORRENTE 

150 


151 

TOTALE ATTIVITÀ' DI BILANCIO 
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153 
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PASSIVITÀ'DI BILANCIO 

157 
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1 58 

DEBITI V/FORNITORI 

159 

Fornitori Italia 

160 

Fornitori estero 

161 

Effetti passivi commerciali 

162 


163 

TOTALE DEBITI V/FORNITORI 

164 


165 

DEBITI V/BANCHE E SOVVENTORI 

166 

Banche c/c 

167 

banche c/anliapi su crediti 

168 

Banche c/anticipi import 

169 

Banche c/anticipi su ordini 

1 70 

Elletli passivi tmanzian 

171 

Società finanziarie c/sovvenzioni 

172 

Depositi di dipendenti 

1 73 
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1 75 


1 76 

TOTALE DEBITI V/BANCHE E SOVVENTORI 

1 77 


1 78 

DEBITI DIVERSI 

1 79 

Società' colleqate. cotrollate controllanti e altre società 

180 

del qruppo 

181 

Aperture di credito con qarenzia reale 

182 

Riporli passivi 

183 

Clienti c/anlicipi 

184 

Azionisti, amministratori, siedaci 

185 

Erano c/ritenute sul reddito (dipendenti) 

186 

Erario c/ritenute su T.F R 

187 

Erario c/ritenute su redditi di lavoro autonomo 

188 

Erano c/ritenute vano 

18 

Erario (esattoria civica) c/carlelle 

1 90 

Enti previdenziali e assistenziali INPS 

191 

Enti previdenziali e assistenziali INAIL 

192 

Enti previdenziali e assistenziali ENASARCO 

193 

Enti previdenziali e assistenziali vari 

1 94 

Ritenute sindacali 

1 95 

Obbliqazionisti c/inleressi e premi 

196 

Clienti c/cauzioni 

197 

Personale c/sala n 

1 98 

Personale c/stioendi 

199 

Personale c/arrotondamenli 

200 

' Debiti vari 

201 

Dipendenti c/spese 

202 


203 


204 

TOTALE DEBITI DMERSI 

205 


206 

IVA C/ERARIO 

207 

Debiti v/erario c/ IVA in sospensione 

208 

: Debiti v/erarioc/IVA 

209 


210 


211 


21 

’ TOTALE IVA C/ERARIO 

213 


214 

i RATEI E RISCONTI PASSIVI 

215 

i Ratei passivi 

216 

Risconti passivi 

217 


218 

l TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 

219 


220 

I PASSIVITÀ'CONSOLIDATE 

221 

Soci c/lmanziamento 

222 

l Soci c/aumento capitale sociale 

223 

1 Mutui ipotecari 

224 

1 Consociale dmanziamento 
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A 

225 


226 

TOTALE PASSIVITÀ'CONSOLIDATE 

227 


228 

OBBLIGAZIONI C/CAPITALE 

229 

Obbigazioni ordinarie 

230 

Obbigazioni convertibili 

231 

Obbligazioni ^rimborsi 

232 


233 

TOTALE OBBLIGAZIONI C/CAPITALE 

234 


235 

FONDI DI ACCANTONAMENTO T F.R 

236 

"ondo T F.R. operai 

237 

c ondoT.F R impieqati 

238 

Fondo T F.R. diriqenli 

239 


240 

TOTALE FONDI DI ACCANTONAMENTO T F.R 

241 


242 

FONDO IMPOSTE E TASSE 

243 

Fondo imposte e tasse d'esercizio 

244 

Fondo imposte e tasse d'esercizi precedenti 

245 

Fondo imposte e tasse differite 

246 


247 

TOTALE FONDO IMPOSTE E TASSE 

248 


249 

FONDI ONERI SPECIFICI 

250 

Fondo oscillazione c^mbi 

251 

Fondo operazioni e concorsi a premio 

252 

Fondo rischi su collaudo 

253 

Fondo rischi di aara rizia 

254 

Fondo manutenzione 

255 


256 

TOTALE FONDI ONERI SPECIFICI 

257 


258 

FONDI SVALUTAZIONE 

259 

Fondo svalutazione titoli 

260 

Fondo svalutazione partecipazioni 

261 

Fondo svalutazione crediti 

262 

Fondo svalutazione maaazzino 

263 

Fondo svalutazione impianti 

264 

Fondo svalutazione macchinari 

265 


266 

TOTALE FONDI SVALUTAZIONE 

26 7 


268 

FONDI DI AMMORTAMENTO BENI MATERIALI 

269 

Fondo ammortamento fabbricati civili 

270 

Fondo ammortamento labbricati industriati 

271 

Fondo ammortamento costruzioni leqqore 

272 

Fondo ammortamento imparili aeneria 

273 

Fondo ammortamento imparili spedici 

274 

Fondo ammortamento arandi impianti specillò 

275 

Fondo ammortamento lorni e loro pertinenze 

276 

Fondo ammortamento stanrip 

277 

Fondo ammortamento macchinari non automatei 

278 

Fondo ammortamento macchinari automauci 

279 

Fondo ammortamento attrezzatura vana, minuta 

280 

Fondo ammortamento mobili 

281 

Fondo ammortamento macchine ordinarie ullicio 

282 

Fondo ammortamento macchine elettriche ullicio 

283 

Fondo ammortamento automezzi 

284 


285 


286 


287 

TOTALE FONDI AMMORTAMENTO BENI MATERIALI 

288 


289 


290 

FONDI AMMORTAMENTO BENI IMMATERIALI 

291 

Fondo ammortamento brevetti acquisto 

292 

Fondo ammortamento brevetti sludi/ricerche 

293 

Fondo amm.lo diritti utilizz. opere inqeqno acauisto 

294 

Fondo amm.lo diritti utilizz. opere inaeano studvricerche 

295 

Fondo amm.lo diritti utilizz. processi, formule acquisto 

296 

Fondo amm.to diritti utilizz processi lormule studi/ricerche 

297 

Fondo amm.to concessioni acquisto 

298 

Fondo amm.to concessioni studi/ricerche 

299 

Fondo amm.to marchi labbrica, compierò ali acquisto 

300 

Fondo amm.lo marchi labbrica. commerciali studi/ricerche 

301 

Fondo amm.to avviamento 

302 

Fondo amm.lo scese costituzione, modifica da armonizzare 

303 

Fondo amm.lo spese avviamento impianti/produzbne da amr 

304 

Fondo amm.lo scese pubblicità, orooaaanda da ammortizzar* 

305 

Fondo amm.lo spese studi, ricerche, proqettaziorie da amno 

306 

Fondo amm.lo interessi cassivi da ammortizzare 

307 

Fondo amm.to spese manutenzione, riparazione, ammodorri, 

308 

lo. trasformazione da ammortizzare 

309 

Fondo amm.lo perdite emissione obbigazioni 

310 


31 


31 


313 

TOTALE FONDI AMMORTAMENTO BENI IMMATERIALI 

31 


315 

TOTALE PASSIVITÀ' DI SLANCIO 

316 


317 

CAPITALE NETTO 

318 

Capitale sociale azioni ordinane 

319 

Captale sociale azioni pivileqqiate 

320 

Captale sociale azioni di risparmio 

321 

Captale sociale quòte 

322 


323 

TOTALE CAPITALE SOCIALE 

324 


325 

RISERVE E FONDI PATRIMONIALI 

326 

Riserva leqale 

327 

Riserva statutaria 

328 

Riserva stabilizzazione dividendi 

329 

Riserva lassata 

330 

Riserva plusvalenze reinvestite 

331 

Riserve da condono 

332 

Riserve da trasformazione società di persone 

333 

Fondo sovrappozzo emissione azioni 

334 

Fondo rischi van 

335 

Avanzi di fusione 

336 

Utili indivisi 



A 

337 


338 


339 


340 

TOTALE RISERVE E FONDI PATRIMONIALI 

341 


342 

RISERVE E FONDI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA 

343 


344 

Riserva rivalutazione monetaria L.72/83 

345 

Riserva rivalutazione monetaria L 576/76 

346 

Riserva rivalutazione monetaria L 74/52 

347 

Riserva da condono ex art.15c.10 1.516/82 

348 

Fpido accantonamento plusvalenze da reinvestire 

349 

Fondo accantonamento sopravvenienze attive 

350 

Fondo plusvalenze conferimenti aaevolati 

351 


352 


353 


354 

TOTALE RISERVE E FONDI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA 

355 


356 

TOTALE PATRMONIO NETTO 

357 


358 

UTLE ESERCIZIO CORRENTE 

359 


360 

TOTATE PASSIVITÀ' DI SLANCIO 

361 


362 


363 


364 


365 

CONTO PERDITE E PROFITTI 

366 

RICAVI ESERCIZIO AL 31 12 

367 


368 

RICAVI ITALIA 

369 

Ricavi Haia 

370 

Rimborso scese dì trasporto 

371 

Rimborso spese di tratta 

372 

Rimborso spese di imballi 

373 


374 

TOTALE RICAVI ITALIA 

375 


376 

RICAVI ESTERO 

377 

Ricavi estero 

378 

Rimborso spese di trasporto 

379 

Rimborso spese di tratta 

380 

Rimborso soesedi imballi 

381 


382 

TOTALI RICAVI ESTERO 

383 


384 

VARIAZIONI SU ACOUISTI 

385 

Resi su acquisti 

386 

Abbuoni attivi 

387 

Premi di quantità su acquisti 

388 


389 

TOTALE VARIAZIONI SU ACQUISTI 

390 


391 

AFFITTI, DIVIDENDI, INTERESSI ATTIVI 

392 

Allilti attivi immobiliari 

393 

Dividenti da partecipazioni 

394 

Dividendi da titoli 

395 

Interessi dei titoli a reddito fisso 

396 

Interessi dei credili verso banche 

397 

Interessi dei crediti v/società controllate 

398 

Interessi dei crediti v/ clientela 

TiT 

Interessi di altri pediti 

400 


401 

TOTALE AFFITTI, DIVIDENDI, INTERESSI ATTIVI 

402 


403 

PLUSVALENZE. PROVENTI, RICAVI DIVERSI 

404 

su attività materiali 

405 

su titoli a reddito (isso 

406 

su titoli azionari 

407 

Dillerenze cambio attive 

408 


409 

TOTALE PLUSVALENZE, PROVENTI, RICAVI ALIENAZIONE 

410 


411 

PLUSVALENZE DA VALUTAZIONI DI BILANCIO 

412 

su attività materiali 

413 

su titoli a reddito lisso 

414 

su titoli azionari 

415 


416 

TOTALE PLUSVALENZE DA VALUTAZIONI DI BILANCIO 

417 


418 

PROVENTI. RICAVI DIVERSI 

419 

Prowiqioni attive 

420 

Penalità da addebitare ai clienti 

421 

Recuperi sinistri ed incidenti 

422 

Proventi per rovalties. brevetti, marchi 

423 

Rimborsi dazi su esportazioni 

424 

Sconti attivi par oaaamenli pronta cassa 

425 

Arrotondamenti vari 

426 

Proventi diversi 

427 


428 

TOTALE PROVENTI. RICAVI DIVERSI 

429 


430 

SOPRAVVENIENZE ATTIVE 

431 

Sopravvenienze attive 

432 


433 

TOTALE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 

434 


435 

MAGAZZINO C/RIMANENZE FINALI 

436 

Materie prime materiali di produzione 

43 

Materie prime: materiali di consumo 

438 

Materie prime: materiali di manutenzione 

439 

Imballi 

440 

Semilavorati 

441 

Semilavorati 

442 

Semilavorati: 

443 

Prodotti finiti: 

444 

Prodotti finiti: 

445 

Prodotti finiti: 

446 

Materie varie: 

447 

Materie varie: 

448 

: Materie vane 


Conto economico 

Ai fini dell’analisi del conto econo¬ 
mico è essenziale operare sul cosid¬ 
detto conto economico riclassificato, 
dal quale scaturiscono le componen¬ 
ti della gestione aziendale complessi¬ 
va che sono la risultante della gestio¬ 
ne caratteristica, della gestione finan¬ 
ziaria e della gestione patrimoniale. 

Nel prospetto si evidenziano, dal 
rigo n° 890 al n° 963, i vari stadi di 
formazione del conto economico e il 
grado di efficienza dei vari settori 
coinvolti. Il primo stadio è dato dal¬ 
l'utile lordo industriale: 
utile lordo industriale = totale ricavo 
netto - totale costo del venduto 
che evidenzia il margine lordo deri¬ 
vante dalla vendita dei beni o dei ser¬ 
vizi prodotti dall'azienda. 

Il secondo stadio evidenzia il risul¬ 
tato operativo, ossia quello della ge¬ 
stione economica caratteristica del¬ 
l'impresa: 

utile lordo operativo = utile lordo in¬ 
dustriale - costi di struttura non cor¬ 
relati col processo produttivo (spese 
commerciali , amministrative ecc.). 

Lo stadio successivo evidenzia i ri¬ 
cavi e i costi connessi con la gestio¬ 
ne finanziaria e patrimoniale dell'im¬ 
presa, nonché le imposte sul reddito. 

Si tratta di valori il cui formarsi è 
in relazione sia a. scelte di investi¬ 
menti/disinvestimenti e alle politi¬ 
che finanziarie di acquisto/vendita in 
ordine ai termini di pagamento, sia 
alle modalità di finanziamento. 

Un’altra interessante indagine è 
rappresentata dal confronto di conti 
economici relativi a esercizi diversi. 
L'indagine può svolgersi mediante 
l'analisi orizzontale o verticale. 

• Analisi orizzontale. Misura 
le variazioni delle varie voci nel cor¬ 
so degli anni, evidenziando in termi¬ 
ni percentuali gli scostamenti. Le 
percentuali servono a focalizzare l'at¬ 
tenzione sui cambiamenti che hanno 
avuto luogo; variazioni importanti e 
insolite dovranno essere oggetto di 
un'attenta analisi e interpretate alla 
luce dei fatti economici accaduti nel 
corso dell’esercizio. 

• Analisi verticale. Provvede 
alla raffigurazione del conto econo¬ 
mico in termini percentuali in rela¬ 
zione alle vendite nette. Queste per¬ 
centuali forniscono quindi una misu¬ 
razione del rapporto di ogni voce ri¬ 
spetto alle vendite nette. 

Le percentuali in direzione vertica¬ 
le servono dunque quali indici che 
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evidenziano l'evoluzione dell'effi¬ 
cienza della struttura aziendale; an- 
ch’esse quindi, laddove presentino va¬ 
riazioni significative rispetto al pre¬ 
cedente esercizio, sono meritevoli di 
un’attenta valutazione. 

Importanza degli indici 

Il bilancio può essere analizzato 
con l'ausilio di indici che evidenzia¬ 
no il rapporto tra le grandezze del 
conto economico e dello stato patri¬ 
moniale. Con l’uso degli indici si 
possono raggiungere finalità diverse: 

• analizzare, nell’ambito aziendale, 
gli scostamenti tra i risultati conse¬ 
guiti e gli obiettivi; 

• raffrontare nel tempo gli indici, al 
fine di valutare l’evolversi dell’anda¬ 
mento aziendale; 

• confrontare gli indici dell'azienda 
in esame con analoghi indici di altre 
aziende del medesimo settore. 

Gli indici patrimoniali o fi¬ 
nanziari servono a evidenziare la 
struttura patrimoniale dell'azienda 
sotto l’aspetto patrimoniale e finan¬ 
ziario. Ecco i più significativi: 

• Indice di liquidità = (attività cor¬ 
renti) / (passività correnti) - Serve 
per valutare la capacità dell’azienda 
di far fronte ai propri debiti a breve, 
utilizzando le attività realizzabili. 
Quando il rapporto ha un valore 
prossimo a 2, o superiore, denota 
una buona struttura finanziaria. 

• Indice di tesoreria = (attività cor¬ 
renti - scorte di magazzino) I (passi¬ 
vità correnti) - Presuppone che le 
scorte di magazzino non siano di im¬ 
mediata liquidabilità, per cui il gra¬ 
do di solvibilità dell'azienda nel bre¬ 
ve periodo viene valutato consideran¬ 
do le sole attività facilmente esitabi¬ 
li. Quando l’indice è prossimo a 1, o 
superiore, denota una buona struttu¬ 
ra finanziaria in grado di far fronte 
agli impegni finanziari immediati. 

• ìndice di solvibilità = (attività 
correnti) I (totale passività) - Serve 
a verificare la capacità di far fronte 
ai debiti, a breve termine e a lungo 
termine, con le attività disponibili 
e realizzabili senza ricorrere al realiz¬ 
zo delle attività immobilizzate. 

• Indice di autonomia finanziaria = 
(patrimonio netto) I (totale passi¬ 
vità) - Indica il grado di dipendenza 
dal capitale di terzi. Se l'indice è su¬ 
periore di 1 indica una prevalenza del¬ 
le fonti di finanziamento proprie di 
Soci, se è inferiore a 1 indica una 
prevalenza del capitale di terzi. 
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A 

449 




361 t 

.ocazioni industriali 

450 

fOTALE MAGAZZNO C/ RIMANENZE FINALI 



56 2 l 

.ocazioni finanziane industriali 

451 




563 1 

Royalties 

452 

PERDITA ESERCIZIO CORRENTE 



564 1 

Pulizia esterna 

453 




565 : 

Servizi vari industriali 

454 

TOTALE RICAVI DI ESERCIZIO 



566 

t/iaoai e soaoiorni industriali 

455 




567 


456 




568 

Totale servizi industnali 

457 




569 


458 




570 

Servizi commerciali 

459 

CONTO PERDITE E PROFITTI 



571 

Provviqioni ad intermediari 

460 

COSTI ESERCIZIO AL 31 12 



572 

Oneri su Drowtqioni ad intermedian 

461 




573 

Trasporti su vendite 

462 

MAGAZZNO O RIMANENZE INIZIALI 



574 

Pubblicità 

463 

Malene prime: materiali di produzione 



575 

Mostre e liere 

464 

Materie prime materiali di consumo 



576 

Servizi per automezzi 

465 

Materie prime materiali di manulenz 



? 7 

Inlormazioni su clientela 

466 

Imballi 



578 

Contenzioso e recupero crediti 

467 

Semilavorati 



579 

Allilto liliali 

468 

Semilavorati 



580 

Locazioni linanziane commerciali 

469 

Semilavorati 



581 

Servizi van commerciali 

470 

Prodotti Imiti 



582 

Viaaai e soaatorni commerciali 

471 

Prodotti finiti: 



583 


472 

Prodotti finiti : 



584 

Totale servizi commerciali 

473 

Materie varie: 



585 


474 

Materie varie 



586 

Servizi amministrativi e diversi 

475 

Materie varie 



587 

Noleqqio centro E D P 

476 




588 

Manutenzione macchine d'ullicio 

477 

TOTALE MAGAZZINO C/ RIMANENZE INIZIALI 



589 

Leqali. consulenze e certificazione bilanci 

478 




590 

Emolumento siedaci, amministratori 

479 

SPESE PER ACQUISTI MATERIE PRIME. SEMILAVORATI, 



5S 1 

Servizi telefonici, telex, telegrafici 

480 

TIENITI 



592 

Postali. aflrancaturp 

48 1 

Acquisto materiali di produzione 



593 

Assicurazioni divèrse 

482 

Acauislo materiali di consumo 



594 

Viailanza notturna 

483 

Acquisto malenali di manutenzione 



595 

Servizi van ammviistrativi 

484 

Acquisto imballi 



596 

Locazioni 

485 

Acquisto semilavorati: 



597 

Locazioni finanziarie amministrative 

486 

Acquisto semilavorati 



598 

Viaooi e sooaiorni amministrativi 

487 

Acquisto semilavorati 



599 


488 

Acquisto prodotti finiti 



600 

Totale servizi amministrativi e divorsi 

489 

Aoquislo prodotti finiti 



601 


490 

Acquisto prodotti Imiti: 



602 

TOTALE SPESE PER PRESTAZIONE DI SERVIZI 

491 

TOTALE SPESE PER ACQUISTI MATERIE PRIME, SEMILA’ 



603 


492 

PRODOTTI FNITI 



604 

IMPOSTE E TASSE 

493 




605 

Inposte dell'esercizio: 

494 

VARIAZIONE DI RICAVI 



606 

Inposte sul reddito di inpresa 

495 

Resi su vendi'e 



607 

Imposta locale sul reddito di impresa 

496 

Abbuoni passivi 



608 


497 

Premi quantità su vendite 



609 

Totale imposte dell'esercizio 

498 




610 


499 

TOTALE VARIAZIONE DI RICAVI 



611 

Imposte e tasse dell'esercizio 

500 




612 

Imposta di registro 

501 

SPESE PER PRESTAZIONI DI LAVORO SUBORDINATO E 1 



613 

Inposte su obbigazioni 

502 

CONTRIBUTI 



614 

Valori bollati e vidimazioni 

503 

Mano d’opera e relativi contributi: 



615 

Bolli su cambiali 

504 

Manodopera 



616 

T asse di circolazione auto e patenti 

505 

Premi ad operai 



617 

Dazi su acquisti 

506 

Contributi su mano d'opera 



618 

Imposte di 1 abdicazione 

507 

Quota T F R paqato e non accantonalo 



619 

INVIM per compiuto decennio 

508 




6 20 


509 

Totale mano d'opera e contributi 



621 

Totale imposte e tasse dell'esercizio 

510 




622 


51 1 

Stipendi tecnici e relativi contributi 



623 

Imposte e tasse relative ad esercizi precedenti 

512 

Stipendi tecnici 



624 

Imposte sul reddito di inpresa 

513 

Premi ad impieqati tecnici 



625 

Imposta locale sul reddito di inpresa 

51 4 

Contributi su stipendi tecnici 



626 


515 

Quota T F R paqato e non accantonalo 



627 

Totale imposte e tasse relative ad esercizi procedenti 

516 




628 


517 

Totale stipendi tecnici e relativi contributi 



629 

TOTALE IMPOSTE E TASSE 

518 




630 


519 

Stipendi commerciali e relativi contributi 



631 

ONERI FINANZIARI 

520 

Stipendi commerciali 



632 

Interessi ed oneri su obbigazioni 

521 

Premi ad impieqati ooomerciali 



633 

Interessi passivi su obbligazioni 

522 

Contributi su stipendi commerciali 



634 

Spese bancarie su obbigazioni 

523 

Quota T F R paqato e non accantonato 



635 


524 




636 

Totale interessi ed oneri su obbigazioni 

525 

Totale stipendi commerciali e relativi contributi 



637 


526 




638 

Interessi su debiti v/consociate: 

527 

Stipendi amministrativi e retativi contributi 



639 

Interessi passivi su finanziamenti da consociale 

528 

Stipendi amministrativi 



640 

Interessi passivi su debiti di tornitura da consociale 

529 

Premi ad impieqali amministrativi 



641 


530 

Contributi su stipendi amministrativi 



642 

Totale interessi su debiti v/consociale 

531 

Ouota T F R paqato e non accantonato 



643 


532 




644 

Interessi su debiti v/bancho 

533 

Totale stipendi amministrativi e relativi contributi 



645 

Interessi passivi di ac 

534 

TOTALE SPESE PER PRESTAZIONI DI LAVORO SUBORDI 



646 

Interessi passivi su anticipi valutari 

535 

RELATIVI CONTRIBUTI 
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Interessi passivi su altre anticipazioni 

536 




648 

Interessi passivi su mutui 

537 

SPESE PER PRESTAZIONE DI SERVIZI 



649 


538 

Servizi per acquisti 



650 

Totale interessi su debiti v/banche 

539 

Trasporli su aoquisti 



651 


540 

Provvwioni passive su acquisti 



652 

Interessi su altri debili 

541 

Servizi di maaazzinaaqio 



653 

Interessi passivi su debiti v/lomiton 

542 

Servizi vari su acquisti 



654 

Interessi passivi v/enti previdenziali 

543 




655 

Interessi passivi moraton per imposte 

544 

Totale servizi per acquisti 



656 

Interessi passivi su linanziamenli soci 

545 




657 

Interessi passivi su depositi dipendenti 

546 

Servizi per il personale 



658 

Inetressi passivi verso sovventori 

547 

Ricerca e addestramento del personale 



659 


548 

Lavaaaio indumenti di lavoro 



660 

Totale interessi cassivi su altri debiti 

549 

Controllo sanitario 



661 


550 

Mensa aziendale 



662 

Sconti, oneri finanziari: 

551 




663 

Sconti passivi su effetti finanziari 

552 

Totale servizi per il personale 



664 

Sconti passivi su effetti commerciali 

553 




665 

Sconti passivi per pagamenti anticipati 

554 

Servizi industriali 



666 

Spese di incasso 

555 

Lavorazioni esterne 



667 

Commissioni ed oneri per protesti 

556 

Eneraia elettrica 



668 

Provvigioni per fideiussioni 

557 

Gas, metano, acqua 



669 

Spese import export 

558 

: Manutenzione fabbricati, macchinari ecc 



670 

1 Spese diverse bancarie 

559 

1 Servizi viqilanza 



671 


560 

i Consulenze tecniche 



672 

1 Totale sconti . oneri linanziari 
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A 

673 


674 

AMMORTAMENTI BENI MATERIALI 

675 

Ammortamento fabbricati civili 

6 76 

\mmort amento fabbricati industrili 

677 

Ammortamento costruzioni leqqere 

678 

Ammortamento impianti aenena 

679 

Ammortamento impianti specilla 

680 

Anmortamento arandi impianti soealici 

681 

Ammortamento tomi e loro pertinenze 

682 

Ammortamento stanai 

683 

Ammortamento macchinari non automato 

684 

Ammortamento macchman automato 

685 

Ammortamento attrezzatura varia minuta 

686 

Ammortamento mobili 

687 

Ammortamento macchine ordinarie ufficio 

688 

Ammortamento macchine elettroniche ullicio 

689 

Ammortamento automezzi 

690 


691 

TOTALE AMMORTAMENTI BENI MATERIALI 

692 


693 

AMMORTAMENTO BENI IMMATERIALI 

694 

Ammortamento brevetti 

695 

Ammortamento diritti ulilizz opere inqoqno 

696 

Ammortamento diritti ulilizz processi, lormule 

697 

Ammortamento concessioni 

698 

Ammortamento marchilabbrica. commerciali 

699 

Ammortamento avviamento 

700 

Ammortamento spese di costituzione, modifica statuto 

701 

Ammortamento spese avviamento impianti/produzione 

702 

Ammortamento spese oubbilicità/orooaoanda/ric mercato 

703 

Ammortamento spese studi/ricerche industriali 

704 

Ammortamento interessi passivi 

705 

Ammortamento spese di manutenzione 

706 

Ammortamento perdite su emissione obbigazioni 

707 


708 

TOTALE AMMORTAMENTO BENI IMMATERIALI 

709 


710 

ACCANTONAMENTO Al FONDI T F R 

711 

Accani ori amento T FR operai 

71 2 

Accantonamento T.F.R impicciati 

713 

Accantonamento T F R diriqenli 

71 4 


715 

TOTALE ACCANTONAMENTO Al FONDI T F R 

716 


71 7 

ACCANTONAMENTO PER RISCHI SPECIFICI 

718 

Accanlonamento per svalutazione titoli 

719 

Aocantonamento per svalutazione partecipazioni 

720 

Accantonamento per svalutazione aediti 

721 

Accantonamento per svalutazione maqazzino 

722 

Accantonamento per svalutazione impianti 

723 

Accantonamento per svalutazione macchinari 

724 


725 

TOTALE ACCANTONAMENTO PER RISCHI SPECIFICI 

726 


727 

ACCANTONAMENTO PER ONERI FISCALI E SPECIFICI 

728 

Accantonamento al tondo imposte d'esercizio 

729 

Accantonamento al tondo imposte esercizi precedenti 

730 

Accanlonamento al tornio imposte difterite 

731 

Accantonamento al fondo oscillazione cambi 

732 

Accanlonamento al (ondo operazioni a premio 

733 

Accanlonamento al tondo rischi di collaudo 

734 

Accanlonamento al fondo rischi per aaranzie 

735 

Accantonamento al tondo manutenzione 

736 


737 

TOTALE ACCANTONAMENTO PER ONERI FISCALI E SPEC 

738 


739 

ACCANTONAMENTO Al FONDI M SOSPENSIONE DI IMPO 

740 

Aocanton amento al fondo plusvalenze da reinvestire 

741 

Accantonamento al fondo sopravvenienze attive 

742 

Accantonamento al fondo conlonmenti aqevolalt 

743 


744 

TOTALE ACCANTONAMENTO Al FONDI IN SOPENSIONE C 

745 


746 

SPESE PERDITE DIVERSE 

747 

Material di pulizia 

748 

Nalla per riscaldamento 

749 

Cancelleria 

750 

Materiale pubblicitario 

751 

Carburante e lubrificanti 

752 

Omaooi a clienti (beni prodotti da terzi) 

753 

Omaqqi a clienti (beni prod interna) 

754 

Indumenti di lavoro per operai e imoieoali 

755 

Infermeria 

756 

Perdile su credili 

757 

Quote associative 

758 

Spese di rappresentanza 

759 

Onen di utilità sociale 

760 

Ammende e multe 

761 

Arrotondamenti vari 

762 

Perdile diverse 

763 

Sopravvenienze passive 

764 


765 

TOTALE SPESE. PERDITE DIVERSE 

766 


76 7 

MINUSVALENZE 

768 

Minusvalenze da valutazioni di bilancio 

769 

Minusvalenze su titoli a reddito fisso 

770 

Minusvalenze su titoli azionan 

771 

Minusvalenze su attività materiati 

772 

Minusvalenze su allivilà immateriali 

773 

Minusvalenze su differenze cambi 

774 


775 


776 

Totale minusvalenze da valutazioni di bilancio 

777 


778 

Minusvalenze da alienazione beni 

779 

Minusvalenze su litoli a reddito fisso 

780 

Minusvalenze su titoli azionari 

781 

Minusvalenze su attività materiali 

782 

Minusvalenze su attività immateriali 

783 

Minusvalenze su differenze cambi 

784 




A 

785 ' 

rotale minusvalenze da valienazione beni 

786 


787 ‘ 

rOTALE MINUSVALENZE 

788 


789 

fOTALE COSTI DI ESERCIZIO 

790 


791 1 

JTILE ESERCIZIO CORRENTE 

792 


793 

TOTALE COSTI DI ESERCIZIO 

794 


795 


796 


797 ! 

SITUAZIONE PATRIMONIALE SINTETICA 

798 

ESERCIZIOAL31 12 

799 


800 , 

ATTIVITÀ' DI BILANCIO 

801 


802 i 

ATTIVITÀ'LIQUIDE 

803 ' 

Cassa, valori, tuoi 

804 

Fondo svalutazione titoli 

805 


806 

TOTALE ATTA/ITA' LIQUIDE 

807 


808 

ATTIVITÀ' DISPONIBILI 

809 

Crediti v/clienti 

810 

Elletti attivi commerciali 

811 

Crediti diversi 

812 

Ratei attivi 

813 

Maqazzinoc/nmanenze finali 

814 

Fondo svalutazione crediti 

815 

Fondo svalutazione maqazzino 

816 


817 

TOTALE ATTIVITÀ' DISPONIBLI 

818 


819 

TOTALE ATTIVITÀ'CORRENTI 

820 


821 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

822 

Immobilizzazioni finanziarie 

823 

Risconti attivi 

824 

Fondo svalutazione partecipazioni 

825 


826 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

827 


828 

IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 

829 

Beni materiali 

830 

Fondo ammortamento beni materiali 

831 

Fondo svalutazione impianti 

832 

Fondo svalutazione macchman 

833 


834 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 

835 


836 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

837 

Beni immateriali 

838 

Fondo beni immateriali 

839 


840 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

841 


842 

TOTALE ATTfVITA' IMMOBILIZZATE 

843 


844 

TOTALE ATTIVITÀ' DI BILANCIO 

845 


846 


847 

PASSIVITÀ' DI BILANCIO E CAPITALE NETTO 

848 


849 

PASSIVITÀ' CORRENTI: 

850 

Debiti v/lormlori 

851 

Debiti v/banche, sovventori 

852 

Debiti diversi 

853 

Debili v/eranoc/IVA 

854 

Obliqazionisti arimborsi 

855 

Ratei passivi 

856 

Fondo imposte e tasse d’eserazio e precedenti 

857 


858 

TOTALE PASSIVITÀ'CORRENTI 

859 


860 

PASSIVITÀ' A MEDIO/LUNGO TERMINE 

861 

Risconti passivi 

862 

Passività consolidate 

863 

Obbigazioni 

864 

Fondo accantonamento T F R 

865 

Fondo oneri specifici 

866 

Fondo imposte ditferile 

867 


868 

TOTALE PASSIVITÀ'A MEDICVLUNGO TERMINE 

869 


870 

i CAPITALE NETTO 

871 

Capitale soaale 

872 

Riserve e tondi patrimoniali 

873 

i Riserve e tondi in sospensione di imposta 

874 

Perdile esercizi precedenti 

875 

i Utile ( perdita ) d'esercizio 

876 


877 

' TOTALE CAPITALE NETTO 

878 


879 

1 TOTALE PASSMITA' DI BILANCIO E CAPITALE NETTO 

880 

* 

881 


882 


883 


884 


885 

i SITUAZIONE PATRIMONIALE SINTETICA A FORMA SCALA 

886 

ESERCIZIO AL31 12 

887 


888 

i 

889 

i Attività liquide 

890 

l Attività disponibili 

891 


892 

' ATTIVITÀ'CORRENTI 

893 

i 

894 

1 PASSIVITÀ'CORRENTI 

895 


896 

i CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 


• Indice di indebitamento = (totale 
attività) / (patrimonio netto) - E’ 
detto anche rapporto di indebitamen¬ 
to e serve a valutare la struttura fi¬ 
nanziaria dell'azienda e quindi il gra¬ 
do di dipendenza dai terzi non soci. 

• Quoziente di struttura = (patrimo¬ 
nio netto + totale passività) / (atti¬ 
vità immobilizzate) - E' segnale di 
buona struttura finanziaria se mag¬ 
giore o uguale a 1. E' infatti buona 
regola finanziare con capitali vincola¬ 
ti durevolmente all’azienda gli inve¬ 
stimenti in immobilizzazioni. 

Gli indici di redditività hanno 

10 scopo di analizzare la capacità del¬ 
l'impresa di produrre reddito nel 
tempo: 

• R.O.E.( redditività del capitale 
proprio) = (utile netto) / (patrimonio 
netto) - Serve a quantificare sinteti¬ 
camente i risultati della gestione 
aziendale mediante il calcolo della 
redditività dei mezzi propri. 

• R.O.I. (redditività del capitale in¬ 
vestito) = (risultato operativo) / (to¬ 
tale attività) - Serve a valutare la 
redditività e l'efficienza della gestio¬ 
ne caratteristica dell'azienda e con¬ 
sente di verificare la capacità di re¬ 
munerare sia il capitale proprio sia 
quello di terzi. 

• Redditività delle vendite = (ri¬ 
sultato operativo) I (ricavi netti) 

- Valuta la redditività della produzio¬ 
ne e indica la capacità, dopo aver co¬ 
perto i costi operativi, di far fronte 
agli altri costi e di remunerare il ca¬ 
pitale proprio. Tanto più l'indice si 
avvicina a 1, tanto maggiore è la red¬ 
ditività della gestione. 

• Incidenza gestione extra patrimo¬ 
niale = (utile netto) / (risultato opera¬ 
tivo) - Valuta l'incidenza dei com¬ 
ponenti reddituali eccedenti la ge¬ 
stione caratteristica, tra i quali i più 
importanti sono gli oneri finanziari. 
Se c maggiore di 1 i proventi extra 
gestione sono superiori agli oneri ex¬ 
tra gestione e il ROE ne risulta 
beneficamente influenzato. Vice¬ 
versa l'influsso sul ROE è negativo 
se l'indice è inferiore a 1. 

L'indice di rotazione esprime 

11 numero di volte che il capitale in¬ 
vestito e gli elementi che lo com¬ 
pongono ruotano rispetto alle vendi¬ 
te. Tanto maggiore è la rotazione del 
capitale investito, tanto maggiore è 
il rendimento. Gli indici di dura¬ 
ta vengono utilizzati per misurare 
in termini di giorni la lunghezza dei 
tempi di incasso dei crediti verso i 
clienti e dei termini mediamente im- 
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A 

897 


898 

ATTIVITÀ 1 IMMOBILIZZATE: 

899 

Immobiizzazioni finanziarie 

900 

Immobilizzazioni tecniche 

901 

Immobilizzazioni immateriali 

902 


903 

TOTALE ATTIVITÀ 1 IMMOBILIZZATE 

904 


905 

CAPITALE CIRCOLANTE E ATTIVITÀ 1 FISSE 

906 


907 

PASSIVITÀ 1 A MEDIO LUNGO TERMINE 

908 


909 

PATRIMONIO NETTO 

910 


911 


912 


913 

CONTO ECONOMICO A FORMA SCALARE 

91 4 

ESERCIZIO AL 31-12- 

915 


916 

GESTIONE CARATTERISTICA: 

91 7 

Ricavi tordi 

918 

Variazioni su ricavi 

91 9 


920 

TOTALE RICAVI NETTI 

921 


922 

COSTO DEL VENDUTO: 

923 

Maqazzini c/rimanenze iniziali 

924 

Acauisti di oroduzione 

925 

Variazioni su acquisti 

926 

Servizi su acquisti 

927 

Servizi industriali 

928 

Mano d'opera e contributi 

929 

Stipendi tecnici 

930 

Ammortamento beni materiali industriali 

931 

Ammortamento beni immmateriali industriali 

932 

Maaazzino c/rimanenze finali 

933 


934 


935 


936 

TOTALE COSTO DEL VENDUTO 

937 


938 

SPESE COMMERCIALI 

939 

Stipendi commerciali 

940 

Servizi commerciali 

941 

Ammortamento beni materiali commerciali 

942 

Ammortamento beni immateriali e pluriennali 

943 


944 

TOTALE SPESE COMMERCIALI 

$45 


946 

SPESE AMMINISTRATIVE 

$47 

Stipendi amministrativi 

948 

Servizi amministrativi 

949 

Servizi per il personale 

950 

Ammortamento beni materiali amministrativi 

951 

Ammortamento beni immateriali e pluriennali 

952 


953 

TOTALE SPESE AMMINISTRATIVE 

954 


955 

SPESE VARIE E DIVERSE 

956 

Spese, perdite diverse 

957 

Imposte e tasse deducibili 

958 

Accantonamento T.F.R. 

959 

Accantonamento rischi specitici 

960 

Aocantonamento oneri specifici 

961 


962 

TOTALE SPESE VARIE E DIVERSE 

963 


964 

UTILE OPERATIVQ/G EST IONE CARATTERISTICA 

965 


966 

GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE 

967 

Affitti, dividendi, interessi attivi 

968 

Plusvalenze.proventi. ricavi diversi 

969 

Plusvalenze da valutazione 

970 

Proventi e ricavi diversi 

971 

Sopravvenienze attive 

972 

Sconti e oneri finanziari 

973 

Interessi passivi 

974 

Minusvalenze da alienazioni 

975 

Minusvalenze da valutazione 

976 

Ammortamenti oneri finanziari 

977 


978 

TOTALE GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE 

979 


980 

UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE 

981 


982 

IMPOSTE INDEDUCIBILI 

983 


984 

UTILE/PER DITA D'ESERCIZIO 

985 


986 


987 


988 


989 

RENDICONTO FINANZIARIO E MONETARIO COMPLESSA 

990 

ESERCIZIO AL 31 12 

991 


992 


993 

REDDITO OPERATIVO 

994 

Ammortamento beni materiali 

995 

Ammortamento beni immateriali 

996 

Accantonamenti TFR 

997 

Accantonamenti 

998 


999 


I00C 


001 

AUTOFNANZIAMENTO OPERATIVO 

00 2 


003 

Proventi/oneri finanziari e patrimoniali 

004 


005 

AUTOFINANZIAMENTO GESTIONE CORRENTE 


piegati per pagare i fornitori, nonché 
la durata media di giacenza delle mer¬ 
ci in magazzino. I più significativi 
sono: 

• Indice di rotazione del capitale 
investito = (vendite nette) I (totale at¬ 
tività nette) - Analizza l'efficienza 
della gestione calcolando di quante 
volte le attività totali dell'impresa si 
rinnovano attraverso le vendite. Più 
elevato è il quoziente, più alta sarà 
l'efficienza, in quanto più alta è la ro¬ 
tazione del capitale investito. 

• Indice di rotazione delle attività a 
breve = (vendite nette) ! (attività cor¬ 
renti) - Valuta il rigiro delle attività 
correnti in relazione alle vendite net¬ 
te. Esprime il numero di volte che, 
attraverso il processo delle vendite, 
le attività a breve ritornano liquide 
nel corso dell'esercizio sociale. Più 
elevato è l'indice, maggiore è la capa¬ 
cità dell’azienda di generare nel pro¬ 
prio ambito i mezzi finanziari per 
far fronte agli esborsi connessi ai pa¬ 
gamenti. 

• ìndice di rotazione del magazzino 
= (costo del venduto) / (rimanenze in 
media) - Evidenzia il numero di vol¬ 
te che il magazzino si rinnova duran¬ 
te l'esercizio sociale. Più alta è la ro¬ 
tazione, più alta è l'efficienza azien¬ 
dale. 

• Durata del magazzino = [360 
(GG)] / (indice di rotazione del ma¬ 
gazzino) - Esprime, in giorni, la du¬ 
rata media del magazzino. Più breve 
è la durata, più efficiente è la gestio¬ 
ne aziendale. 

• Indice di rotazione dei crediti = 
(vendite) I (crediti in media) - Serve 
a valutare la politica seguita dall'im¬ 
presa nella concessione di fidi alla 
clientela. Più è elevato il quoziente, 
più la politica finanziaria dell'azien¬ 
da nei confronti dei clienti è restritti¬ 
va, nel senso che i clienti pagano le 
forniture in termini brevi. 

• Durata dei crediti = [360 (GG)] / 
(indice di rotazione dei crediti) 
- Esprime, in giorni, la durata media 
dei crediti verso i clienti. Più breve 
è la durata, più efficiente è la gestio¬ 
ne finanziaria dell'azienda nei con¬ 
fronti dei clienti. 

• Indice di rotazione dei debiti = 
(acquisti) / (debiti in media) - Serve 
a valutare la capacità deH'impresa di 
ricorrere al credito mediante la posti¬ 
cipazione dei pagamenti dei debiti 
di forniture. Più è elevato il quozien¬ 
te, più la capacità dell'azienda di ri¬ 
correre al credito da fornitori è ele¬ 
vata. 


• Durata dei debiti = [360 (GG)] I 
(indice di rotazione dei debiti) 

- Esprime, in giorni, la durata media 
dei debiti verso i fornitori. Più lun¬ 
ga è la durata, più efficiente è la ge¬ 
stione finanziaria dell'azienda nel 
confronto dei fornitori. 

Esposizione grafica 

La lettura dei dati utili all'analisi 
del bilancio talvolta non è di imme¬ 
diata evidenza, a causa della moltitu¬ 
dine di valori da considerare. 

L'esposizione dei dati mediante 
grafici dà invece al lettore del bilan¬ 
cio un colpo d'occhio sulla evoluzio¬ 
ne della situazione aziendale, che nor¬ 
malmente si può avere solo dopo at¬ 
tente riflessioni. Ecco quindi che 
Excel permette un'eccellente soluzio¬ 
ne del problema, fornendo la visua¬ 
lizzazione grafica, ancorché sinteti¬ 
ca, dei dati di bilancio. 

Infatti nell'elaborato proposto so¬ 
no previste le rappresentazioni: 

• grafico dei flussi finanziari suddivi¬ 
si in fonti e impieghi (figura 1); 

• grafico della situazione patrimonia¬ 
le riclassificata (figura 2); 

• grafico della situazione economica 
riclassificata (figura 3). 

Nella stesura del programma i pro¬ 
spetti sono stati predisposti in base 
al raffronto dei dati di bilancio di tre 
esercizi sociali, ponendo l'esercizio 
più recente sulla sinistra del video 
del computer e gli esercizi precedenti 
rispettivamente (n-1) e (n-2) sulla de¬ 
stra. 

Questa modalità di esposizione 
consente di utilizzare i dati per più 
esercizi, in quanto nell'anno successi¬ 
vo, prima di inserire i dati relativi 
al nuovo bilancio, si potrà compila¬ 
re in modo automatico, mediante il 
comando "compila a destra", dappri¬ 
ma l'esercizio (n-2), trasportando in 
tale sezione l'esercizio (n-1), e quin¬ 
di l'esercizio (n-1), trasportando in ta¬ 
le sezione l’esercizio (n). 

Effettuata questa operazione di tra¬ 
sporto dei dati si può procedere a in¬ 
serire i dati dell'ultimo bilancio. 

Giulio Boselli 
Giancarlo Ramponi 

^Questo programma è disponibile ^ 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
1 Disk Service. 
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Per chi 
comincia 



Nuovi lettori, siate i benvenuti. Queste 
pagine sono per voi, e le ripeteremo a o- 
gni numero per facilitare il primo incon¬ 
tro con Applicando e con il mondo di Ap¬ 
ple. Ovviamente queste righe non intendo¬ 
no sostituire i manuali, dei quali consiglia¬ 
mo caldamente la lettura, ma possono ba¬ 
stare per chi intende soltanto utilizzare i 
programmi che pubblichiamo, copiarli, 
salvarli su dischetto e farli partire. 

Cominciamo con qualche rapidissima 
premessa su Apple IL Quando accendete 
per la prima volta il vostro Apple con un 
dischetto già inserito nel drive e la tastie¬ 
ra posizionata sull'inglese (per chi possie¬ 
de Apple Ile e Ile), dovreste veder compari¬ 
re sullo schermo il segno "[", chiamato 
cursore, o prompt, in inglese. Mentre se a- 
vete la tastiera posizionata sull'italiano, 
vedrete é. La sua presenza significa che 
potete fare una di queste tre cose: 

1) Fornire al computer comandi destina¬ 
ti al drive (per esempio CATALOG mostra 
il contenuto del dischetto, se si tratta di 
un dischetto in Basic). 

2) Fornire comandi nella versione per 
Apple del linguaggio Basic (e cioè l'Ap- 
plesoft Basic). 

3) Battere sulla tastiera righe di pro¬ 
grammi in Applesoft Basic. 

Per copiare un programma da Applican¬ 
do potrà essere necessario fare tutte e tre 
le cose. 

Per battere un programma 
di Applicando 

Per prima cosa sarà opportuno leggere 
fino in fondo l'articolo che accompagna il 
programma. Può darsi che non capiate pro¬ 
prio tutto la prima volta: non preoccupate- 
vene, in seguito diventerà facilissimo. 
Cercate soprattutto le eventuali istruzioni 
che spiegano se occorre fare qualcosa di 
particolare per battere il programma. In o- 
gni caso assicuratevi di aver pronto un di¬ 
schetto già ini zi alizzato per poter salvare 
quel che avrete battuto. Per i dettagli su 
come inizializzare un dischetto vergine, 
guardate i manuali; chi proprio ai manuali 
fosse allergico, faccia così: a Apple spen¬ 
to inserisca il dischetto System Master 
nel drive 1, e accenda il computer; quando 
il drive avrà smesso di girare (lueina rossa 
di nuovo spenta), tolga il System Master 
dal drive e inserisca al suo posto un di¬ 
schetto sicuramente vergine e sicuramente 
mai usato (attenzione: si possono reinizia- 
lizzare anche dischetti già usati, ma il lo¬ 
ro contenuto va irrimediabilmente perso); 
ora basta battere NEW, Retum, e poi INIT 
HELLO, sempre seguito da Retum. 

Tutti i programmi in Basic consistono 
di una sequenza di righe di istruzioni. Tut¬ 


te le righe sono numerate all'inizio, e pos¬ 
sono contenere una o più istruzioni. Se le 
istruzioni sono più d'una, esse saranno se¬ 
parate da segni di due punti (:). Per e- 
sempio: 

20 FOR J = 1 TO 5: PRINT CHR$(7): 

NEXT J 

Per copiare da Applicando un program¬ 
ma, inserendolo nel vostro Apple, occorre 
assicurarsi che la memoria operativa del 
computer sia vuota battendo NEW Retum 
(questa istruzione non cancella nulla di 
ciò che è registrato sui vostri dischetti: li¬ 
bera soltanto la memoria del computer dal¬ 
l'ultimo programma usato), ed è necessa¬ 
rio poi battere i listati così come sono 
stampati, riga per riga, compresi i nume¬ 
ri di riga, battendo Retum solo quando si 
arriva al numero di riga successivo. Quan¬ 
do sarà stata copiata anche l'ultima riga e 
l'ultimo Retum (a fine riga), si potrà sal¬ 
vare il programma su dischetto (il dischet¬ 
to che avete inizializzato, o un altro già i- 
nizializzato in precedenza su cui ci sia spa¬ 
zio libero a sufficienza). Per salvarlo ba¬ 
sterà battere il comando SAVE, seguito 
dal nome che intendete dare al programma 
che avete trascritto. Questo è tutto, ma ve¬ 
diamo passo per passo un esempio. 

10 REM CAMPANELLO 

20 FOR J = 1 TO 5: PRINT CLIR$(7): 

NEXT J 
30 END 

Listato 1 

Per battere il semplice programma Cam¬ 
panello del listato 1 (produce solo un suo¬ 
no simile a quello di un campanello, nul- 
l'altro), si seguirà questa sequenza: 

1) Battete NEW Retum per cancellare 
dalla memoria qualsiasi programma prece¬ 
dentemente usato. (Se state lavorando su 
un Apple Ile o un Ile assicuratevi che il ta¬ 
sto CAPS LOCK, il primo in basso a sini¬ 
stra, quello che permette di ottenere tutte 
le maiuscole, sia schiacciato.) 

2) Battete la linea 10 esattamente com’è 
stampata e premete il tasto Retum solo 
alla fine dell'ultima parola (CAMPA¬ 
NELLO). 

3) Battete allo stesso modo anche le li¬ 
nee 20 e 30. 

4) Con un dischetto già inizializzato 
nel drive (nel drive 1, se ne avete due), 
battete SAVE CAMPANELLO Return, per 
registrare il vostro programma su di¬ 
schetto. 

5) Poiché il vostro programma è ancora 
nella memoria del computer, per farlo gira¬ 
re basterà battere RUN e premere il tasto 
Retum. Se cancellate la memoria facendo 
girare un altro programma o spegnendo il 
computer, per usare nuovamente il pro¬ 


gramma occorrerà inserire il dischetto nel 
drive e battere RUN CAMPANELLO Re¬ 
tum. 


Alcuni suggerimenti 

I suggerimenti che seguono possono 
rendere il lavoro di trascrizione un po’ più 
facile: 

1) Se commettete un errore di battitura 
in una riga e non avete ancora premuto il 
tasto Retum, basterà tornare indietro con 
la freccetta sinistra, correggere l'errore, e 
tornare al punto in cui eravate con la frec¬ 
cetta destra, premendo Retum come al so¬ 
lito solo a completamento dell'intera riga. 
Se invece vi accorgete dell'errore quando 
ormai avete premuto Retum e siete passati 
a un'altra riga, completate tranquillamente 
la riga che state scrivendo, compreso il 
Retum finale; poi ribattete la riga in cui a- 
vete commesso l'errore: ribattetela per in¬ 
tero, con numero di riga e tutto il resto, e 
la nuova versione prenderà automaticamen¬ 
te il posto della vecchia. 

2) Siate particolarmente attenti a non 
commettere errori di trascrizione nelle ri¬ 
ghe in cui compare l'istruzione DATA. Nel¬ 
le altre istruzioni un eventuale sbaglio è 
più facile da individuare, perché penserà e- 
ventualmente il computer a segnalarlo in 
seguito, nelle istruzioni DATA questo in¬ 
vece non avviene. 

3) Salvate periodicamente il programma 
mentre procedete, per minimizzare i guai 
di una eventuale interruzione di corrente. 
Se non avete tempo per trascrivere tutto il 
programma, trascrivete fin dove potete o 
volete (ma comunque completando fino al 
Retum la riga che state battendo), poi sal¬ 
vatelo su dischetto come se aveste finito. 
Per riprendere a trascrivere sarà sufficiente 
inserire il dischetto nel drive, accendere il 
computer, e battere LOAD seguito dal no¬ 
me che avete dato al programma, e da Re¬ 
tum (battete CATALOG se non ricordate 
più con che nome avete salvato il pro¬ 
gramma). La luce rossa sul drive si accen¬ 
derà, e il vostro programma verrà caricato 
nella memoria operativa del computer. A 
questo punto battete LIST, e vedrete scorre¬ 
re sullo schermo tutta la parte del pro¬ 
gramma che- avevate già battuto. Continua¬ 
te adesso tranquillamente dal punto in cui 
avevate interrotto. 

4) Prima di effettuare modifiche o ag¬ 
giunte, trascrivete l'intero programma e fa¬ 
telo girare per prova. Questo renderà più 
facile la ricerca di eventuali errori, isolan¬ 
do quelli commessi durante la battitura e 
la trascrizione. Non preoccupatevi per il 
numero di errori di trascrizione che farete: 
è normale. Il computer vi segnalerà, riga 
per riga, dove avete sbagliato. Basterà a 
questo punto controllare la riga, indivi- 
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duare l’errore commesso e ribattere corret¬ 
tamente l'intera riga. A questo punto oc¬ 
corre salvare di nuovo il programma su di¬ 
schetto. 

5) Le lettere minuscole possono essere 
usate solo aH'intemo di comandi che inclu¬ 
dono REM o tra viigolette. 

Programmi in 
linguaggio macchina 

Il Basic e il Dos sono ottimi linguaggi, 
ideati apposta per rendere più facile la pro¬ 
grammazione, ma l’Apple è in grado di ri¬ 
cevere comandi anche in un codice molto 
più vicino alla sua logica, chiamato lin¬ 
guaggio macchina. Il linguaggio macchi¬ 
na è un po' la lingua madre dell'Apple, un 
programma così composto sarà quindi 
compreso dal computer molto più veloce¬ 
mente di un programma scritto in Basic. 
Per creare programmi in questa lingua si u- 
sa spesso un programma chiamato Assem¬ 
bler. L'Assembler permette al programma¬ 
tore di scrivere in un codice più facile del 
linguaggio macchina: l'assembly. In un se¬ 
condo momento il programma stesso si 
tradurrà in linguaggio macchina. L'Apple 
infatti non conosce l'assembly. 

Molti dei programmi che troverete su 
Applicando saranno scritti in ambedue le 
versioni: assembly e linguaggio macchi¬ 
na; in questo modo potrete inserire le i- 
struzioni direttamente in linguaggio mac¬ 
china, senza dovervi procurare il program¬ 
ma Assembler. In questo caso le istruzioni 
dovranno essere inserite direttamente nel 
System Monitor (da non confondere col 
monitor video): per raggiungere il System 
Monitor è sufficiente battere CALL-151 e 
schiacciare il tasto Return. A questo punto 
sullo schermo comparirà un asterisco (*) 
che indica che è stato raggiunto il contat¬ 
to con il System Monitor. Per inserire i li¬ 
stati scritti in linguaggio macchina occor¬ 
rerà allora battere, per esempio, i seguenti 
comandi: 

300:A2 05 20 DD FB CA F0 03 4C 02 03 
60 Return 

In questa serie di istruzioni il '300' indi¬ 
ca una locazione di memoria e i due punti 
dicono all'Apple di inserire i seguenti nu¬ 
meri (A2 e gli altri numeri in base 16) in 
quella locazione. I numeri sono in base 
16 (esadecimale); non è necessario saper 
calcolare con questa base per trascrivere i 
programmi in linguaggio macchina, ma è 
importante sapere che in questo tipo di 
linguaggio i numeri sono dati sempre in e- 
sadecimale. 

Facciamo un breve esempio di program¬ 
ma scritto in linguaggio macchina. Il se¬ 
guente listato serve a indirizzare alcuni da¬ 
ti in una particolare locazione di me¬ 
moria: 

300.30B 

0300-A2 05 20 DD FB CA F0 03 
0308-4C 02 03 60 

Listato 2 

I numeri a sinistra delle lineette (atten¬ 
zione: le lineette non vanno digitate, al 
loro posto occorre battere un "due punti") 
sono le locazioni di memoria, vale a dire 
gli indirizzi dello spazio di memoria in 


cui il dato dovrà essere conservato, e i nu¬ 
meri seguenti sono il contenuto, i dati da 
memorizzare nelle sette locazioni di me¬ 
moria indicate. I due numeri separati da un 
punto presenti nella prima riga indicano 
gli indirizzi iniziali e finali della parte di 
memoria considerata. Questo programma è 
la traduzione del listato numero tre, scrit¬ 
to in assembly. Come si noterà le colon¬ 
ne a sinistra sono molto simili al listato 
numero due, contengono infatti le locazio¬ 
ni di memoria, mentre la parte a destra 
contiene istruzioni in assembly. Esistono 
diversi programmi assembler e diverse di¬ 
sposizioni dei listati, ma in tutti sono pre¬ 
senti queste due diverse colonne. 

1 *RINGER PROGRAM 



2 

ORG 

$300 


3 

BELL EQU 

$FBDD 

0300: A2 05 

4 

LDX 

#$5 

0302: 20 DD FB 5 

LOOP JSR 

BELL 

0305: CA 

6 

DEX 


0306: F0 03 

7 

BEQ 

END 

0308: 4C 02 03 

8 

JMP 

LOOP 

030B: 60 

9 

END RTS 



Listato 3 


Per inserire i listati nella macchina è 
sufficiente eseguire le seguenti opera¬ 
zioni: 

1) Digitare CALL-151 Retum per entra¬ 
re in contatto con il System Monitor, poi 
inserire la locazione di memoria, i due 
punti e il contenuto della memoria; nel ca¬ 
so del listato numero due ad esempio si di¬ 
giterà: 

300:A2 05 20 DD FB CA F0 03 Retum 
308:4C 02 03 60 Retum 

Un programma in Assembler sarà inve¬ 
ce così inserito: 

300:A2 05 Retum 
302:20 DD FB Retum 
305 :CA Retum 
306:F0 03 Retum 
308:4C 02 03 Retum 
30B:60 Retum 

State attenti a non inserire lo spazio tra 
i due punti e il primo numero seguente, 
mentre invece bisogna mettere lo spazio 
fra le coppie di numeri. 

2) Una volta inserito l'intero listato, 
schiacciate CTRL-C Retum per tornare al 
livello Basic indicato dal segno '['. 

3) Al contrario dei programmi in Basic 
che iniziano nella stessa locazione di me¬ 
moria, e che possono essere salvati con 
un semplice SAVE, i programmi scritti in 
linguaggio macchina possono iniziare in 
diversi punti della memoria. Per salvare li¬ 
stati o dati in linguaggio macchina si do¬ 
vrà indicare quindi la locazione alla quale 
ha inizio il programma da salvare e la lun¬ 
ghezza dello stesso (in decimale o in esa¬ 
decimale). Per il programma usato prima 
come esempio, il comando sarà: 

BSAVE RINGER, A$300, L$C 

dove AS300 è la locazione di memoria di 
inizio programma e L$C è la lunghezza 
del programma (la lettera C corrisponde al 
numero decimale 12). All'inizio dei lista¬ 
ti in linguaggio macchina pubblicati su 
Applicando troverete sempre l’indicazione 


della locazione di memoria di inizio e fine 
programma; esempio: 300.3EA mentre nel 
corso dell'articolo troverete i parametri 
per salvare il programma, esempio: BSA¬ 
VE RINGER, A$300,L$C. 

4) Per rivedere il listato che avete tra¬ 
scritto basterà battere 300.30B, e sullo 
schermo si riprodurrà tutto ciò che avete 
battuto. Per ottenere una copia sulla stam¬ 
pante, basterà battere PR # (# se siete in 
tastiera italiana) seguito dal numero dello 
slot al quale avete collegato la stampante 
(normalmente il n. 1) Retum e poi ancora 
300.30B Retum. Le correzioni si fanno ri¬ 
battendo solo la riga contenente eventuali 
errori. 

5) Per far girare il programma basterà al¬ 
lora digitare BRUN RINGER, senza l'indi¬ 
rizzo. 

Quanto esposto sopra è valido sia per il 
DOS 3.3 (sistema operativo per la gestio¬ 
ne del drive che veniva fornito prima del¬ 
l'uscita del Ile) sia per il ProDOS (sistema 
operativo fornito con il Ile). Usando il 
ProDOS occorre però fare alcune precisa¬ 
zioni. I comandi del tipo SAVE, LO AD, 
RUN, CATALOG, ecc. vengono accettati 
anche in forma minuscola. 

Per formattare un disco non si potrà più 
usare il comando INIT HELLO, ma sarà ne¬ 
cessario usare il disco UTILITIES di Siste¬ 
ma fornito con il computer. Durante questa 
operazione vi verrà chiesto se il nome del 
disco, assegnato automaticamente dal com¬ 
puter, va bene oppure se volete cambiarlo. 
Infatti tutti i dischi formattati in ProDOS 
(indicati come Volume) hanno un nome e 
vengono riconosciuti indicando questo no¬ 
me dopo un comando diretto al drive. Per e- 
sempio se volete vedere il catalog di un di¬ 
sco chiamato BLANK, dovete battere 
CAT/BLANK. Per non ripetere continua- 
mente il nome del disco potete battere, pri¬ 
ma dei comendi diretti al drive, PREFIX/no- 
me disco seguito da Retum. Da questo mo¬ 
mento tutti i comandi al drive saranno di¬ 
retti automaticamente al disco scelto. 

Per vedere il catalog è sufficiente batte¬ 
re CAT. 

Durante l'uso di alcuni programi scritti 
in ProDOS potreste trovarvi una richiesta 
del tipo "PATHNAME?”; non spaventate¬ 
vi, il pathname è il nome del disco al qua¬ 
le vogliamo fare riferimento, scritto entro 
due barrette (/) e seguito dal nome del file 
che vogliamo salvare o caricare in memo¬ 
ria oppure trasferire da un disco a un altro. 


DOS e ProDos 

L'Apple Ile e il nuovo Ile vengono ven¬ 
duti con il sistema operativo ProDos che 
comprende un dischetto chiamato "Utili¬ 
ties di Sistema". Con le opzioni in esso 
contenute è possibile: 

• trasferire un file da un dischetto a un 
altro in tutti e tre i sistemi compatibili 
con l'Apple: DOS, ProDos, Pascal; 

• convertire i file da DOS a ProDos e vi¬ 
ceversa; 

• modificare la configurazione standard 
delle uscite seriali per stampante e mo¬ 
dem e anche scambiarle tra di loro; 

• formattare i dischetti nel sistema 
DOS, ProDos, Pascal. 

Queste sono solo alcune delle moltepli¬ 
ci possibilità offerte dal dischetto "Utili¬ 
ties di Sistema"; c’è però un piccolo pro- 
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blema: mentre per il sistema ProDos e Pa¬ 
scal dopo aver formattato il dischetto oc¬ 
corre memorizzare su di esso i file necessa¬ 
ri affinché alla riaccensione della macchi¬ 
na sia possibile ricaricare in memoria il 
sistema operativo scelto (ad esempio Pro¬ 
Dos e Basic.System per il ProDos), nel ca¬ 
so del DOS normalmente il sistema opera¬ 
tivo viene memorizzato sul dischetto al¬ 
l'atto della sua formattazione, perché non 
è possibile caricarlo in un secondo 
tempo. 

Purtroppo il dischetto "Utilities di Siste¬ 
ma" formatta il dischetto in DOS senza in¬ 
serire il sistema operativo trattandolo co¬ 
me un Disco Dati e non come un disco di 
avvio (boostrap). L'utente quindi, se non 
possiede già un altro dischetto in DOS 
contenente il sistema operativo (come i di¬ 
schetti di Applicando), non può utilizzare 
questo disco per memorizzarvi i program¬ 
mi copiati da Applicando o i propri pro¬ 
grammi scritti in DOS. 

Applicando ha pensato di ovviare a que¬ 
sto inconveniente fornendo a basso prez¬ 
zo (vedi Disk Service) un dischetto in 
DOS contenente sia il sistema operativo 
sia alcune utility per gestire i file in 
DOS. 

Per inizializzare un nuovo dischetto con 
il D.O.S 3.3, inserite nel drive il disco 
DOS.UTILITIES e accendete il computer. 
Dal Menù principale scegliete l'opzione 
FINE e battete RETURN. Sostituite il di¬ 
schetto nel drive con uno nuovo da inizia¬ 
lizzare e battete INIT HELLO seguito da RE¬ 
TURN. Il drive verrà attivato e, dopo circa 
un minuto, il nuovo dischetto sarà pronto 
per essere utilizzato e conterrà il sistema 
operativo D.O.S 3.3. 

Un'idea per aiutare coloro che desidera¬ 
no copiare i listati pubblicati su Appli¬ 
cando, ma, arrivati al termine, vengono 
scoraggiati dal mancato funzionamento 
dei programmi stessi per immancabili erro¬ 
ri di copiatura: risparmiare loro il metico¬ 
loso lavoro di controllo, con il program¬ 
ma, pubblicato a pag. 36 di Applicando 
25, APPLE CHECKER 3.0; permette di 
controllare il listato ricopiato confrontan¬ 
do il risultato ottenuto con i valori da noi 
indicati al termine di ogni listato. 

La procedura è molto semplice: 

• al termine di ogni listato troverete al¬ 
cune righe indicanti il nome del listato, 
il tipo di linguaggio nel quale è stato 
scritto (A=applesoft, B=binario), la sua 
lunghezza in esadecimale, e infine un dato 
importante che permette di sapere se avete 
copiato il listato senza errori: la CHE- 
CKSUM. 

• caricate in memoria APPLECHECKER 
con l'istruzione BRUN, caricate in memo¬ 
ria con l'istruzione LOAD o BLOAD il pro¬ 
gramma da controllare, battete CALL 25 e 
in pochi secondi avrete la sentenza. Se il 
programma da controllare è un listato bi¬ 
nario, occorre caricarlo in memoria tra¬ 
mite l'istruzione BLOAD nome program¬ 
ma, A$B00, per avere la certezza di non in¬ 
terferire con APPLECHECKER. 

Questa utility funziona solo in D.O.S. 
3.3. 

Per i programmi funzionanti in ProDos 
esistono due strade: copiare il programma 
in DOS, fare il controllo e quindi conver¬ 
tirlo in ProDos; oppure copiarlo in Pro¬ 
Dos e, nel caso di non funzionamento, 
convertirlo in DOS per effettuare il con¬ 
trollo con APPLECHECKER 3.0. 


Per poter utilizzare i programmi per Mac¬ 
intosh pubblicati su Applicando dovete es¬ 
sere in possesso del dischetto fornito da 
Applicando attraverso il Disk Service, op¬ 
pure di una copia del Basic Microsoft (MS 
BASIC 2.0 o versioni più recenti). 

Se acquistate il dischetto, il programma 
girerà, perché sullo stesso dischetto è pre¬ 
sente il Runtime del Basic Microsoft, che 
consente di far funzionare il programma, 
senza però poterlo listare o modificare. Se 
invece disponete del Basic Microsoft, per 
iniziare inserite il vostro disco e accende¬ 
te il Mac. 

Vi accorgerete che esistono due versio¬ 
ni separate di MS BASIC, una decimale e 
una binaria. L'icona per la versione deci¬ 
male ha il segno del dollaro ($), questa 
versione è adatta soprattutto per program¬ 
mi di gestione monetaria. 

L'icona per la versione binaria ha il 
simbolo del pi greco e adatta soprattutto 
per calcoli matematici molto precisi. 

Nei programmi pubblicati su Applican¬ 
do è indicato il tipo di Basic utilizzato; 
tuttavia per molte applicazioni possono 
essere usate tutte due le versioni. 

Una volta che avete deciso la versione 
da utilizzare, fate un doppio clic sull'icona 
scelta. Una volta caricato, l'MS BASIC 
presenta una finestra per il Listato (List), 
una finestra dei Comandi e una finestra di 
Output con la finestra del listato attiva. 

Potete copiare i listati di Applicando at¬ 
tivando la finestra di List e seguendo la te¬ 
cnica della scrittura testo con MacWrite. 


Ogni parola chiave che scrivete (per e- 
sempio PRINT, INPUT, ecc.) viene automa¬ 
ticamente riscritta in lettere maiuscole e in 
neretto. Lo scopo è quello di evidenziare 
la differenza tra le istruzioni del program¬ 
ma e i nomi assegnati alle variabili o alle 
subroutine. 

Quando raggiungete il lato destro, il vi¬ 
deo si sposterà orizzontalmente e continue¬ 
rà a visualizzare i caratteri che scriverete 
sulla stessa riga. Questo è necessario per¬ 
ché ogni linea di programma consiste in u- 
na sequenza di caratteri seguita da un "car- 
riage return". Non battete <Retum> fino a 
quando non avete introdotto tutta la linea. 

Occasionalmente, una linea del program¬ 
ma di Applicando potrà essere troppo lun¬ 
ga per essere pubblicata senza proseguire 
nella linea successiva; quando ciò sarà ne¬ 
cessario, una linea molto lunga sarà segui¬ 
ta da caratteri che inizieranno dal margine 
sinistro. 

Quando scrivete un programma, sarà 
un'ottima idea usare frequentemente l'op¬ 
zione SAVE nel menu FILE. Inoltre è sem¬ 
pre meglio salvare il programma prima di 
farlo girare. 

Terminata la scrittura del programma e 
salvata la versione definitiva, usate il me¬ 
nu RUN per farlo girare. Molti errori di 
scrittura vengono segnalati con un BEEP e 
un box di messaggio. 

Dopo aver fatto clic sulla parola OK nel 
box, viene evidenziato il listato e la linea 
contenente l’errore viene contornata da una 
finestra. 


Alcuni suggerimenti 

1 - Se date un doppio clic sulla barra del titolo della finestra di List, questa 
si espanderà alle dimensioni dello schermo del Mac. Per riportarla alle normali 
dimensioni date un doppio clic sempre nella barra del titolo. 

2 - Per stampare il listato selezionate la finestra dei comandi dal menu Win- 
dow e scrivete LLIST. Se fate precedere questo comando dall'istruzione LPRINT 
CHR$(27)"Q", l'imagewriter stamperà il listato in modo compresso. 

3 - Se il vostro programma, per una qualsiasi causa, parte in modo errato, ed 
è necessario fermarlo, potete eseguire il comando di break premendo il tasto 
<COMANDO> e il punto (.) 

4 - Fate particolarmente attenzione alla scrittura delle linee contenenti la pa¬ 
rola chiave DATA. I dati in queste linee possono -non causare un errore che 
blocchi il programma, ma possono seriamente compromettere la sua esecu¬ 
zione. 

5 - Non modificate un programma fino a quando non l'avete copiato intera¬ 
mente nella versione pubblicata e gira con successo. Fate una copia del pro¬ 
gramma e lavorate su’di essa. La copia originaria può esservi d'aiuto se commet¬ 
tete degli errori durante le modifiche. 

6 - Se il programma non funziona regolarmente, può esservi d'aiuto togliere 
provvisoriamente le istruzioni ON ERROR GOTO. Questo vi permette di vedere 
i messaggi di errore soppressi dalla routine ON ERROR GOTO. 
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Ordinamento alfabetico delle icone 

Vi piacerebbe avere le icone dei vostri programmi . 
sistemate automaticamente in ordine alfabetico? 

- Aprite la cartelletta in cui avete le icone da ordinare. 

- Selezionate, dal menu Esposizione, la voce PER 
NOME. 

- Selezionate, dal menu Composizione, la voce SE- 1 
LEZIONA TUTTO. 

- Spostate, contemporanemente, tutti i nomi nell'ico¬ 
na della cartella nella quale erano contenuti o nell'ico¬ 
na del disco con il quale state lavorando (vedi figura), j 

- Scegliete dal menu Esposizione la voce PER ICO¬ 
NE e il gioco è fatto. 



Rrchlulo Composizione Esposizione Strumenti 


Glorglo-Hyz 


APP/30 SCA-lPER 


Lettera 


P*r FRANCESI Api 


PC-CMSk 


8K «pplic.ziorw 
24K «pp1ic*z<or* 
40K «ppliczzione 
40K zppHc.zion» 
64K zppliczzion. 
64K «pplic.zion* 


'6* *pplic+{ ione 





Duplicazione dischetti e utility di sistema 

I dischi di Applicando sono duplicabili con qualsia¬ 
si programma di copiatura. Occorre però distinguere 
tra duplicazione dell'intero disco e copiatura di alcuni 
file contenuti nel disco. 

• Duplicazione dell’intero disco. I dischi di 
Applicando sono quasi tutti formattati con il sistema 
operativo DOS 3.3 e contengono il sistema operati¬ 
vo stesso. La duplicazione può essere fatta con il pro¬ 
gramma COPY A contenuto nel disco System Master 
del DOS 3.3 o con l'opzione DUPLICA DISCO con¬ 
tenuta nel disco Utilities di sistema fornito con il 
ProDos. Con entrambi i programmi il disco viene 
formattato e viene effettuata l'esatta copia del disco 
copiando anche, nel caso di un disco in DOS 3.3, il 
sistema operativo. Ricordatevi che l'opzione DUPLI¬ 
CA DISCO può copiare indifferentemente dischi in 
DOS 3.3, in ProDos e in Pascal. 

• Trasferimento dei file da un disco a un al¬ 
tro. Richiede qualche attenzione in più. Innanzi tutto 
va fatto un distinguo tra dischi DOS 3.3 e ProDos. 

- Disco DOS 3.3. Se volete che il disco carichi 
in memoria il sistema operativo all’accensione del 
computer, dovete formattarlo nel modo seguente: in¬ 
serite un disco in D.O.S. 3.3 nel drive (per esempio 
un disco di Applicando) e accendete il computer. 
Quando sul video avrete la parentesi quadra (cursore), 
scrivete FP seguito da RETURN (serve per liberare 
la memoria da un eventuale programma in essa resi¬ 
dente); togliete dal drive il dischetto con i programmi 
e sostituitelo con uno vergine; scrivete INIT HEL¬ 


LO seguito da RETURN; il drive girerà per una tren¬ 
tina di secondi e al termine avrete un disco formattato 
e contenente il sistema operativo DOS 3.3 (sarà un 
disco di avvio). A questo punto potete trasferire su di 
esso i programmi desiderati, usando il programma 
FID (contenuto nel dischetto System Master) o l'o¬ 
pzione COPIA FILE del disco Utilities di sistema. 
Se poi volete che il vostro programma preferito parta 
automaticamente all’avvio del computer, dovete cari¬ 
carlo in memoria con l'istruzione LOAD e salvarlo 
sul disco da voi scelto con il nome HELLO. Ovvia¬ 
mente il programma deve essere in Basic, ovvero fa¬ 
cendo il CATALOG il nome del file deve essere pre¬ 
ceduto dalla lettera A. Se siete in possesso del disco 
Utilities di sistema, esiste un'altra possibilità per for¬ 
mattare il disco in DOS e riservare, contemporanea¬ 
mente, maggior spazio sul disco formattato. Inserite 
il disco Utilities di sistema nel drive e fate partire il 
computer. Dal menu principale scegliete l'opzione 
FORMATTA DISCO e quindi DOS 3.3. Sostituite 
il disco con uno nuovo e premete il tasto RETURN. 
Il disco verrà formattato ma su di esso non verrà co¬ 
piato alcun sistema operativo. Al termine potete co¬ 
piare su di esso i programmi desiderati con l'opzione 
COPIA FILE. Il disco conterrà un maggior numero 
di programmi ma non sarà un disco di avvio. Occorre¬ 
rà attivare il computer con un altro disco contenente 
il sistema operativo DOS 3.3 e quindi inserire il nuo¬ 
vo disco e dare il run al programma desiderato. 

- Disco ProDos. Per formattare i dischi per i siste¬ 
mi operativi su indicati occorre usare l’opzione FOR¬ 
MATTA DISCO dal disco Utilities di sistema, sce¬ 
gliendo ovviamente, ProDos. 

Al termine della formattazione, potrete trasferire sul 
disco i programmi in ProDos o in Pascal che desidera¬ 
te. I dischi così formattati non sono dischi di avvio 
ma, in questo caso, è possibile trasformarli in dischi 
di avvio (contenenti il sistema operativo), cosa che 
non è possibile fare normalmente con il D.O.S. 3.3. 
Per il ProDos occorre trasferire, dal disco Utilities di 
sistema, i file di sistema PRODOS e BASIC. 
SYSTEM. Se volete che un programma venga attiva¬ 
to automaticamente dovete chiamarlo STARTUP. 

Mela vuota, mela piena e pulsante 40/80 

Il tasti MELA VUOTA e MELA PIENA corrispon¬ 
dono, rispettivamente, ai pulsanti della PADDLE ZE¬ 
RO e PADDLE UNO. 

Per rilevare, da programma Basic, se uno dei due è 
stato premuto, si usa questa istruzione: 

Mela Vuota 

IF PEEK(49249) > 127 THEN numero linea dell'i¬ 
struzione che deve effettuare. 

Mela Piena 

IF PEEK(49250) > 127 THEN numero linea dell’i¬ 
struzione che deve effettuare. 

Il pulsante 40/80 Colonne interessa la locazione di 
memoria SC060 (49248 in decimale). L'istruzione 
per il suo controllo è la seguente: 

IF PEEK(49248) < 127 THEN PRINT CHR$(PR#3) 

Viene così attivata automaticamente la scheda 80 
colonne. 
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One-liners troppo 
lunghi sul Ile 

Ho 10 anni e acquisto 
regolarmente la vostra ri¬ 
vista. Soprattutto mi in¬ 
teressano gli one-liners 
che provo sul mio Apple 
Ile. Non riesco però a ri¬ 
produrre i vostri listati 
che superano le 7 righe 
(sul video, quando arriva¬ 
no a 236 battute, il com¬ 
puter mi manda a capo). 
Cosa posso fare per evi¬ 
tarlo? 

Ho anche un altro pro¬ 
blema: non riesco a co¬ 
piare i listati in linguag¬ 
gio macchina (solo gli 
one-liners). Come si fa? 

Paolo Forti 
Milano 

Gli one-liners, soprat¬ 
tutto quelli molto lun¬ 
ghi, vanno copiati tenen¬ 
do presente due semplici 
accorgimenti: 

• Tutti gli spazi inseriti 
tra le varie istruzioni van¬ 
no eliminati. Vanno ri¬ 
spettati solo quelli tra vir¬ 
golette (" "). 

• L'istruzione PRINT va 
sostituita con il punto in¬ 
terrogativo. 

Per imparare a copiare 
i programmi in linguag¬ 
gio macchina, ti consi¬ 
gliamo di leggere attenta¬ 
mente le pagine "Per chi 
Comincia", inserite • in 
ogni numero di Appli¬ 
cando. 

E' colpa 
di un carattere 

Allego fotocopia del li¬ 
stato del programma 
"Maestro” così come da 
me copiato su dischetto. 
Nel far girare detto pro¬ 
gramma, dopo alcuni se¬ 
condi e con il menù evi¬ 
denziato sullo schermo, 
mi dà 


BAD SUBSCRIPT 
ERROR 


alla linea 76. Ogni tenta¬ 
tivo volto a individuare 
la causa è risultato inu¬ 
tile. 

Faccio presente di aver 
trascritto il programma 
principale "Maestro" e il 
programma "Staff Ma¬ 
ker" e "Notes" che sono 
risultati assolutamente 
ben copiati. 

Sono in possesso di 
un Apple Ile. 

Francesco De Vito 
Ancona 

L'errore potrebbe esse¬ 
re causato da un carattere 
di controllo inserito, sen¬ 
za volere, durante la scrit¬ 
tura della linea in questio¬ 
ne. 

I caratteri di controllo, 
infatti, non sono normal¬ 
mente visibili sul moni¬ 
tor. Le consigliamo di ri¬ 
scrivere attentamente la 
riga 76. 

Apple Writer non 
stampa su carta 

Seguo il vostro giorna¬ 
le da quando ho acquista¬ 
to un Apple Ile, circa un 
anno fa. 

Vi scrivo per capire la 
causa del non funziona¬ 
mento della stampa nel 
programma "Apple Wri¬ 
ter Ile" in italiano con 
menù di aiuto. Ho usato 
quest'ultimo per scoprire 
i comandi della stampa, 
ma l'ho sempre ottenuta 
su video invece che su 
stampante. 

Per stampare eseguo 
un control P e, quando 
compare il ?, batto ns e 
premo return. 

Ottengo così la stampa 
su video. Ho provato al¬ 
tri comandi ma nulla è 
servito. 

Inoltre vorrei chiedervi 
se potete pubblicare alcu¬ 
ne istruzioni del WLP 
con relative spiegazioni. 

La configurazione del 
mio Apple è la seguente: 
Apple Ile con Enhance- 
ment Kit, scheda 80 co¬ 


lonne + 64 K nello slot 
AUX (3), Super serial 
card nello slot 1, Image 
Writer IL 

Simone Bonetti 
Marciano di R. (Fo) 

Quando si preme 
CTRL-P appare, in bas¬ 
so sul video, la scritta 


/v P )S tampaIWPL 


Se a questo punto si 
preme il tasto del punto 
interrogativo, si accede ai 
parametri di stampa. Al¬ 
trimenti, scrivendo NS 
(nuova stampa), si stam¬ 
pa il testo. 

Provi a controllare ipa¬ 
rametri di stampa e, pro¬ 
babilmente, scoprirà che 
la voce DESTINAZIO¬ 
NE STAMPA è uguale a 
zero. Se così fosse, scri¬ 
va DS - 1 (numero dello 
slot al quale è collegata 
la stampante) e il testo 
verrà stampato sulla 
stampante. 

Di tutto un po': 
undici domande 

Mi interesso di grafica 
e di linguaggi di program¬ 
mazione. Desidererei sa¬ 
pere: 

• Il programma di pro¬ 
spettiva e 3D gira sul¬ 
l’Apple n+? 

• Quali sono le modifi¬ 
che da fare al programma 
di sinterizzazione vocale 
per interfacciarlo a una 
scheda S.A.M. inserita 
nello slot 4? 

• Cosa mi serve per co¬ 
struire i cavi di collega¬ 
mento col registratore? 

• Perché la doppia HI- 
RES non gira sul 11,11+ e 
Ile revisione A? 

• A cosa servono i 4K 
di ROM che il Ile e il Ile 
hanno in più? 

• Vi dispiace scrivere 
accanto ai programmi se 
girano anche sull'Apple 
II plus come già fate per 
il Ile e Ile? 


• Qual è l’equivalente 
Pascal del comando Basic 
"HOME"? 

• A che cosa servono e 
come si usano i comandi 
Pascal GOTO e GO- 
TOXY? 

• Come si esegue un 
programma Pascal da un 
altro (come 'PRINT 
CHR$ (7) "RUN..."? 

• Come si usa la DIRE¬ 
CTORY di un disco Pa¬ 
scal da programma? 

• Il CP/M gira su 40 
colonne? 

G. Polverini 

Osimo (AN) 

Come abbiamo già spe¬ 
cificato rispondendo ad 
altri lettori, tutti i pro¬ 
grammi pubblicati su Ap¬ 
plicando che girano sul 
Ile e sul Ile girano anche 
sull'Apple II plus in 
quanto la quantità di me¬ 
moria utilizzata è sempre 
48K. 

Se qualche programma 
visualizza sul monitor 
strani segni, è perché ha 
i messaggi scritti con i 
caratteri minuscoli; que¬ 
sto avviene solo per i II 
plus che non possono vi¬ 
sualizzare i caratteri mi¬ 
nuscoli. 

Per ovviare a questo ab¬ 
biamo pubblicato sul n. 
30, nella rubrica Appli- 
help a pag. 118, una rou¬ 
tine che permette di tra¬ 
sformare i caratteri minu¬ 
scoli provenienti dal di¬ 
schetto, in caratteri maiu¬ 
scoli. 

Per utilizzare la scheda 
vocale S.A.M. è necessa¬ 
rio un programma adatto 
a essa e quindi sarebbe 
troppo macchinoso modi¬ 
ficare il programma di 
sintesi vocale pubblicato 
su Applicando. 

La risposta alla terza 
domanda è a dir poco ov¬ 
via: occorrono spine 

adatte e cavo schermato. 
Il manuale allegato alla 
scheda 80 colonne con 
64 K di memoria (Exten- 
ded 80-Column text card 
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supplement) a pag. 11- 
12 riporta testualmente: 
"La procedura di attiva¬ 
zione della scheda 80 co¬ 
lonne per ottenere la dop¬ 
pia alta risoluzione fun¬ 
ziona solo con la piastra 
logica con REV B e suc¬ 
cessive. ATTENZIONE: 
se usate la scheda 80 co¬ 
lonne con le stensione di 
memoria e il ponticello 
inserito, il computer può 
diventare non operativo". 
Questa è stata una scelta 
dei costruttori. 

Il CPIM gira anche 
senza scheda a 80 colon¬ 
ne come il Pascal. Per 
quanto riguarda quest'ul¬ 
timo linguaggio di pro¬ 
grammazione, occorre 
cambiare mentalità nel 
programma re, perché 
non è possibile usare gli 
equivalenti comandi del 
Basic come vengono uti¬ 
lizzati nel Basic stesso. 
La logica di programma¬ 
zione è completamente di¬ 
versa. Ile e Ile contengo¬ 
no delle routine in più ri¬ 
spetto all'Apple II plus. 

Non c'è posto 
per le stelle nuove 

Ho un Apple Ile. Ho 
acquistato attraverso il 
Disk Service due pro¬ 
grammi: "Supershopper" 
e "Planetario”. 

Il primo non mi dà pro¬ 
blemi, il secondo invece 
mi dà dei problemi nel- 
l’inserire nuove stelle. Il 
primo tentativo che ho 
fatto consiste in questo: 

1. ho caricato il file NO- 
MI.STELLE in memo¬ 
ria; 

2. ho aggiunto la linea 
225 DATA .47,31.1,3, 
DELTA ANDROME- 
DAE; 

3. alla linea 120 ho cam¬ 
biato il valore NS, da 
166 l'ho portato a 167; 

4. ho salvato il file NO- 
MI/STELLE modificato 
e l'ho fatto girare dando¬ 
gli il RUN. 


A questo punto sullo 
schermo appare la scritta 


STO CERCANDO LA 
TAVOLA DELLE 
STELLE 


seguita da altre che dico¬ 
no 


FILE LOKED, BREAK 
IN 110 


Nel file PLANETA¬ 
RIO non è stato necessa¬ 
rio cambiare i valori di li¬ 
nea 130 perché erano 
alti. Il secondo tentativo, 
anch'esso fallito, consi¬ 
steva nel togliere le linee 
110 e 170. Spero che 
possiate risolvere questo 
problema. 

Giuseppe Picchi 
Bologna 

Se controlla il Catalog 
del disco in suo posses¬ 
so, vedrà che tutti i file 
sono preceduti da un aste¬ 
risco. Vuol dire che que¬ 
sti file sono bloccati in 
scrittura, cioè non è pos¬ 
sibile scrivere su di essi 
alcuna modifica. L'asteri¬ 
sco viene messo davanti 
al file con l'istruzione 
LOCK nome del file; è 
una sicurezza, per evitare 
che, con una manovra 
sbagliata, si possa cancel¬ 
lare un programma. 

Se occorre fare delle 
modifiche a un program¬ 
ma bloccato,prima di sal¬ 
varlo occorre utilizzare 
l'istruzione UN LOCK 
nome del file per sbloc¬ 
carlo. L'inconveniente da 
lei riscontrato è dovuto 
appunto al fatto che i file 
NOMI.STELLE e TA- 
VOLA.STELLA sono 
bloccati in scrittura. Li 
sblocchi con l'istruzione 
UNLOCK e potrà fare le 
modifiche desiderate. 

Maestro non suona 
e la data non c'è 

Possiedo un Apple 
Ile. Ho copiato molti dei 


programmi da voi pubbli¬ 
cati e li trovo molto esau¬ 
rienti anche se alcune 
istruzioni mi sono scono¬ 
sciute. 

Nonostante non cono¬ 
sca nulla di musica, ho 
trascritto il programma 
"Maestro", pubblicato su 
Applicando n. 24, ma 
purtroppo il valore della 
locazione 61A7 del lista¬ 
to (notes) appare incom¬ 
pleto. Quale è il valore 
esatto? 

Ho inoltre trascritto il 
programma "A che ora 
nasce il file" ricontrollan¬ 
do con cura e più volte i 
listati, ma quando lancio 
il programma Startup la 
data che digito non vie¬ 
ne mai accettata e viene 
riletta in continuazione. 

Il programma dimostra¬ 
tivo "Date.Time.Demo" 
invece funziona perfetta¬ 
mente. 

Quale può essere il pro¬ 
blema visto che i listati 
sono stati ricontrollati 
molte volte? 

Ho inoltre controllato 
quanto consigliato in Ap- 
plettere: "Attenzione al 
puntatore &". 

Roberto Vecchiato 
Mogliano Veneto 

La locazione da lei indi¬ 
cata è rimasta cancellata 
durante la stampa. 

Il numero mancante è 
24. 

Premesso che per un er¬ 
rore tipografico , come 
già spiegato nei numeri 
precedenti, il programma 
funziona solo in ProDos 
e non anche in DOS co¬ 
me indicato all'inizio dei 
listati, dobbiamo confer¬ 
marle il funzionamento 
regolare del programma e 
l'esattezza dei listati. Ri¬ 
cordi che la data va inseri¬ 
ta alla maniera italiana 
(per esempio 10-OTT- 
86 ). 

Ricontrolli le righe di 
input del listato Startup 
e del programma in lin¬ 
guaggio macchina. 


Qualche problema 
con le minuscole 

Possiedo un Lemon II, 
48K, 1 driver, la stam¬ 
pante Centronics C730 
(che stranamente funzio¬ 
na ancora, la poverina!); 
ho acquistato da voi alcu¬ 
ni programmi, che mi 
danno alcuni inconve¬ 
nienti. 

"Schedario" funziona 
bene, fatta eccezione per 
il contatore delle schede 
inserite, che funziona be¬ 
nissimo e incrementa il 
numero mentre inserisco, 
ma al rilancio del pro¬ 
gramma riparte sempre 
(o quasi sempre) da zero, 
senza contabilizzare il la¬ 
voro fatto in precedenza. 
Da notare che le schede a 
suo tempo inserite ci so¬ 
no, ma essendo il conia¬ 
tore a zero non riesco a ri¬ 
chiamarle se non dopo 
aver inserito almeno una 
scheda fittizia. Il buffo è 
che in cancellazione il 
contatore va a numeri ne¬ 
gativi. 

"Hello Applicando": 
dal numero 21/86 avete 
modificato l'Hello dei di¬ 
schetti che inviate. Che 
modifica debbo eseguire 
per poter leggere a video 
le istruzioni dei program¬ 
mi, che su carta si leggo¬ 
no benissimo con maiu¬ 
scole e minuscole? In so¬ 
stanza, non avendo le let¬ 
tere minuscole, a video 
non compaiono altro che 
tante lettere a caso. 

Paolo Tosi 
Bologna 

La matrice dalla quale 
abbiamo duplicato il di¬ 
schetto da lei acquistato 
funziona regolarmente. 
Tenga presente che alla 
partenza del programma, 
anche se ci sono delle 
schede inserite, il menu 
principale non ne visua¬ 
lizzerà il numero finché 
non si sarà scelto uno 
schedario con il quale la¬ 
vorare. Tuttavia non 
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comprendiamo come pos¬ 
sa accadere l'inconve¬ 
niente che ci segnala per¬ 
ché le scelte di lavoro dal 


menu principale sono 
bloccate fino a quando 
non si crea un indice e 
non sisceglie uno scheda¬ 


rio con cui lavorare. Se 
l'inconveniente persiste, 
laprobabile causapotr eb¬ 
be essere dovuta a un di¬ 


fetto del disco stesso. Ce 
lo rispedisca e lo sostitui¬ 
remo. 

Per la soluzione dal se- 


l IL MERCATINO DELLE MELE 


• VENDO Apple Ile completo di drive interno, dri¬ 
ve aggiuntivo esterno, monitor professionale da 12 
pollici, borsa per il trasporto, due alimentatori, jo¬ 
ystick, mouse tutto materiale originale Apple, tutto 
usato solo 10 ore L. 2.300.000 e regalo molti pro¬ 
grammi originali e 100 dischetti vergini. Gandini 
tei. 02/2718768 ore pasti. 

• VENDO per Apple He/n-h/DI o compatibili sche¬ 
da campionatrice di suoni/rumori Decillionix DXI 
completa di software e tastiera 5 ottave (con interfac¬ 
cia). Inoltre programma "Splash" Decillionix per vi¬ 
sualizzare in modi diversi (anche a colori) i suoni im¬ 
messi nel computer. Per Apple Ile vendo interfaccia 
Lemi Future Shock con svariati programmi Dump Edi¬ 
tor (per DX7, Mirage) interfaccia Roland PMU 401 
(con Sequencer, Editor Mirage). Marcello Colò. 
Tel.02/2140255 ore pasti. 

• VENDO causa passaggio sistema superiore Ap¬ 
ple De espanso a 128K 80 col -I- 2 disk drive + moni¬ 
tor fosfori verdi + super serial card. + joystick, tutto 
originale Apple. Vendo inoltre anche separatamente 
e senza scopo di lucro vasta biblioteca software per 
Apple Ee-IIc (WP, Gestionali, Integrati, Utility, Lin- 

f uaggi, Compilatori, Didattici, Avventure, Giochi). 

‘iziano Guatti, Via Mondovì 5/9 - 17100 Savona. 
Tel.019/24694. 

• VENDO Macintosh 1024K + tastierino numerico 
+ borsa + Mac Write, Mac paini, PFS File, MS, Ba¬ 
sic 2.0 + alcuni manuali a L.3 500.000. Renzo Zeni, 
Via Roma 183 - 39012 Merano (Bz). 

• VENDO stampante Centronics 739 completa di 
scheda interfaccia parallela originale tutto in ottimo 
stato a L.500.000. Lucio Serra, Via Portofino 53 - 
41100 Modena. Tel.059/393634 ore pasti. 

• VENDO occasione Apple He + monitor Ile + sup¬ 
porto monitor utilizzato pochissimo, mouse, jo¬ 
ystick, paddles a L. 1.400.000; Image Writer II + cari¬ 
catore fogli singoli + buffer da 32 Kb incorporato + 
scatola master a colori (mai usata) vendo a 
L. 1.600.000; Unidisk 800 K + mousedesk + 20 di¬ 
schetti vergini da 3.3" (tutto nuovo con imballi ori¬ 
ginali) a L. 800.000. Daniela Ray, Via Paolo Diaco¬ 
no 7 - 22100 Como. Tel.031/441021. 

• VENDO, causa passaggio sistema superiore, Ap¬ 
ple He 62C02 128K 80 colonne + monitor monocro¬ 
matico -I- disk driver originale, tutto ancora in garan¬ 
zia, -i- software (Apple Works, Apple Writer, ProDos, 
Dos 3.3, Apple Plot, Fortan, Pascal, compilatori, co¬ 
piatori, programma statistici e matematici, Utilities 
varie + manuali). Tutto a L. 1.700.000. Francesco 
Garavaglia, Via Montello 11 - 20013 Magenta (Mi). 
Tel.02/9792673. 

• VENDO scheda 80 colonne per Ile, nuova, origi¬ 
nale Apple, con imballo e manuale. L.65.000 intrat¬ 


tabili. Enrico Petrelia, Viale Beethoven 70 - 00144 
Roma. Tel.06/5920683. 

• VENDO per passaggio a sistema superiore, Ap¬ 
ple 11+ 64K comp.100% (Mod.Mouse Ila), con tastie¬ 
ra separata (Multitech MAK II), Pad numerico, Autore- 
peat, tasti funzione definibili + numerosi programmi 
in omaggio. Il tutto come nuovo, perfettamente fun¬ 
zionante a L.750.000. Vendo anche separatamente, 
senza scopo di lucro, vasta biblioteca di software 
per Apple lì +, Ile e He (WP, Gestionali, Ingegneria, 
Business, Contabilità, Database, Language, Compila¬ 
tori, ecc.). Gennaro Oricchio, Via S. Marco 240 - 
84043 Agropoli (Sa). Tel.0974/8225li. 

• VENDO Macintosh 1 mega, drive 800K, perfet¬ 
to, un anno di vita, regolare importazione Apple ita¬ 
liana, con parecchi programmi a L. 4.000.00. Qual¬ 
siasi prova. Seriamente interessati rivolgersi: Vitto¬ 
rio Gennari, Via Spalti 9 - 30026 Portogruaro (Ve). 
Tel.0421/74402 (ore 13.30). 

• COMPRO Modem preferibilmente che abbia la 
possibilità di scegliere la velocità di trasferimento 
dati (300-600-1200 Baud), che abbia già lavorato su 
Apple II Plus o simili e che costi poco. Baldo Bracci¬ 
ni, Via di Puntata 16 - 56010 Pontasserchi (PI). Tel. 
050/891182 (dopo le 19). 

• SOCIETÀ' editoriale finanziaria cerca laureando 
scienze statistiche-matematiche pratico Excell-Macin- 
tosh . Tel.02/862923. 

• ACQUISTO ImageWriter 80 colonne eventual¬ 
mente con scheda interfaccia per Apple Ile. Calvani, 
Via Goito 51 - Livorno. Tel. 0586/804013. 

• OCCASIONE!! Apple II 64K perfettamente fun¬ 
zionante con due disk drive slim da 5.25" e comple¬ 
to di language card, interfaccia stampante, scheda 80 
colonne maiuscole-minuscole tipo Ibm, scheda Z80 
per il CP/M, mouse grafico, vendo in blocco. Rega¬ 
lo inoltre un centinaio di dischetti con tanti program¬ 
mi. Massima serietà. Aldo Cantamessa, Via S. Pelli- 
co 1 - 10125 Torino. Tel.011/689697 (ore 20). 

• VENDO causa passaggio a sistema superiore 
non più compatibile, stampante C.ITOH 8510SCP, 
parallela, 180 cps, con possibilità di stampa a colo¬ 
ri, un anno di vita + relativa scheda Grappler per 
Apple He o Apple II Plus + nastri (1 nero eia colo¬ 
ri), a L. 1.250.000 trattabili. Maurizio Brancaleoni, 
Via Quarto 19 - Verona. Tel. 045/913774 (ore pa¬ 
sti). 

• VENDO Apple Ile con 2 drive, scheda 128K, 
scheda Z80, monitor 12", tutto originale e in perfet¬ 
te condizioni e 500 programmi vari tutti fomiti di 
manuale. Massimo Gilardetti, Via Borsi 62 - 28100 
Novara. Tel.0321/474639 (ore uff.), 0321/457313 
(di sera). 
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condo quesito, la infor¬ 
miamo che per rendere 
leggibile il testo scritto 
con caratteri minuscoli 
anche dai computer tipo 
Apple II Europlus, abbia¬ 
mo pubblicato sul n. 30 
di Applicando, a pag.118 
nella rubrica Applihelp, 
una routine che, una vol¬ 
ta installata in memoria, 
trasforma i testi scritti su 
disco in carattere minu¬ 
scolo nel loro equivalen¬ 
te maiuscolo. 

Apple Writer non 
gira su 80 colonne 

Da anni ho un Apple 
II Europlus che uso rego¬ 
larmente. E’ dotato, oltre 
al resto, di una scheda 
Smartem (Advanced Lo¬ 
gic System) che attivo 
tranquillamente dalla ta¬ 
stiera con PR#3 oppure 
scegliendo l’opzione che 
offre il Multiplan, quan¬ 
do uso questo program¬ 
ma. 

Da qualche tempo sto 
usando l’Apple Writer II 
che, devo dire, mi soddi¬ 
sfa abbastanza, nonostan¬ 
te sia ritenuto piuttosto 
vecchiotto. 

Il mio problema è que¬ 
sto: non riesco a far gira¬ 
re il programma in 80 co¬ 
lonne e se lo carico con 
l’interfaccia attivata, lo 
schermo non dà segni di 
vita. C'è qualche incom¬ 
patibilità o sono io che 
non so come comportar¬ 
mi (non sono un esperto 
e anche il manuale della 
Smartem non mi è stato 
di aiuto)? 

Il manuale dell’Apple 
Writer inoltre dice che è 
necessario installare sul 
computer una ”Sup R 
Terminal 80 col", ma an¬ 
che la Smartem dovrebbe 
(secondo il suo manualet- 
to) essere compatibile 
con tutto l'Apple. Devo 
sostituire la scheda? Op¬ 
pure devo acquistare il 
Macintosh? 

L.D. - Milano 


Purtroppo non cono¬ 
sciamo le caratteristiche 
della scheda Smartem, 
tuttavia dal fatto che sia 
attivabile con lo stesso 
comando della scheda 80 
colonne originale Apple 
si deduce che dovrebbe 
essere compatibile con 
tutto il software per Ap¬ 
ple. LApple Writer, se 
trova una scheda 80 co¬ 
lonne, la attiva automati¬ 
camente. Se il program¬ 
ma funziona solo in 40 
colonne, potrebbe essere 
difettoso. 

Provi il programma su 
un computer Apple origi¬ 
nale con scheda 80 colon¬ 
ne: potrà constatare se il 
difetto sta nel program¬ 
ma o nella scheda che 
non è compatibile. 

Un'lmage Writer 
poco elegante 

Possiedoun’ImageWri- 
ter II che uso assieme al 
mio Ile, e non mi riesce 
di risolvere un problema, 
malgrado lettura di ma¬ 
nuale e consulenze varie. 
Attualmente, se devo 
stampare un lungo lista¬ 
to e anche se uso l'Apple- 
Works, la stampante pro¬ 
cede poco elegantemente 
fino all'orlo estremo del¬ 
la carta e oltre. 

Tranne che con l’Apple - 
writer e l’AppleWorks, 
vengono addirittura igno¬ 
rati i comandi di lunghez¬ 
za pagina (ESC H nnnn) 


e n° righe per pagina (ciò 
che comunque richiede 
non graditi né agevoli cal¬ 
coli sui testi e sul vi¬ 
deo). 

Anche certe soluzioni 
via hardware (per esem¬ 
pio il 5° DIP switch) 
comportano necessità di 
ricalcoli o contropartite 
varie. Ho poi osservato 
che vengono ignorate an¬ 
che le istruzioni di tabula¬ 
zione orizzontale TAB e 
HTAB. 

La deprecata Scribe 
aveva un rilevatore di fi¬ 
ne carta che lasciava un 
margine basso: mi pare 
incredibile che non l'ab¬ 
bia anche la più sofistica¬ 
ta Image. 

Inoltre: come far accet¬ 
tare la funzione IF allo 
Spreadsheet Apple- 
Works? Non certo come 
indicato nel manuale. 

Mauro Sartore 
Padova 

Le prove che noi abbia¬ 
mo fatto con VImage 
Writer II e fogli singoli 
non hanno creato alcun 
problema. Oltre al DIP 1- 
5 che va posizionato in 
CLOSE affinché sia atti¬ 
vato il salto pagina, oc¬ 
corre regolare anche il 1 - 
4 che regola la lunghezza 
della pagina in 11 pollici 
o 12. 

La nostra configurazio¬ 
ne dei DIP Switch è quel¬ 
la visibile in tavola 1. 

Per inviare i comandi 


alla stampante in modo 
diretto si deve prima atti¬ 
vare la stampante stessa 
con l'istruzione PR#1, 
quindi si inviano i co¬ 
mandi neiformato indica¬ 
to sul manuale della 
stampante stessa. 

Tuttavia il rilevatore di 
fine carta esiste anche sul- 
l'Image Writer II e fa il 
suo dovere. Per la tabula¬ 
zione da programma Ba¬ 
sic invece di usare le 
istruzioni TAB e HTAB, 
accettate anch'esse dalla 
stampante, è più utile 
usare l'istruzione POKE 
36, n (dove n corrisponde 
alla posizione alla quale 
si vuole scrivere, calcola¬ 
ta dal margine sinistro 
del foglio). 

Se dopo queste prove 
non riesce a stampare 
con i fogli singoli, ovve¬ 
ro il rilevatore di fine car¬ 
ta non funziona, faccia 
controllare il cavo di col- 
legamento tra stampante 
e Apple Ile perché potreb¬ 
be essere difettoso. 

Per vedere come si in¬ 
serisce la condizione IF 
nello Spreadsheet Apple- 
works, le consigliamo di 
consultare il n.17 di Ap¬ 
plicando a pag. 42 e se¬ 
guenti (Tutti i conti del 
negozio). Tuttavia un 
semplice confronto può 
essere inserito in questo 
modo: 

• posizionarsi sulla casel¬ 
la dove si vuole inserire 
la condizione IF; 

• premere il tasto @ se¬ 
guito da IF(A10>1000, 
A20A21); 

• premere RETURN per 
far accettare l'istruzione 
completa. 

Se il valore inserito 
nella casella AIO è mag¬ 
giore di 1000, nella casel¬ 
la dove è inserita la for¬ 
mula verrà scritto il con¬ 
tenuto della casella A20, 
nel caso contrario verrà 
scritto il contenuto della 
casella A21. 


Tavola 1. Configurazione dei DIP Switch 
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jpratica 


MacServe 

A pochi mesi dalla sua introduzione negli USA, av¬ 
venuta verso la fine di aprile, è disponibile anche in 
Italia MacServe, un programma di utilità per la rete 
Apple Talk che consente la condivisione di risorse 
normalmente collegate a un singolo Macintosh, quali 
dischi rigidi e stampanti ad aghi. Vediamo come fun¬ 
ziona e quali sono le sue principali caratteristiche. 

Sulla stazione di lavoro, dotata di disco rigido ed 
eventuale stampante Image, viene caricato una volta 
per tutte il software in questione, che la rende un 
"Server" per gli utenti in rete: il programma viene 
eseguito in background e perciò quel Macintosh può 
essere usato normalmente. Il suo disco rigido viene 
suddiviso in partizioni logiche, dette "Volumi" (sia 
in MFS che HFS), che possono contenere documen¬ 
ti e applicazioni come se fossero una memoria di 
massa autonoma; ogni volume può essere caratterizza¬ 
to con varie modalità di accesso (da privato a pubbli¬ 
co, con o senza codice d'accesso) che autorizzano o 
meno il loro uso da stazioni di lavoro diverse; vengo¬ 
no inoltre previste aree di spooling per eseguire la 
stampa su ImageWriter I e II di documenti che pro¬ 
vengono da utenti della rete. Per quanto concerne gli 
altri Mac in rete, dovranno essere provvisti di un di¬ 
schetto di startup contenente un nuovo accessorio di 
scrivania, chiamato MacServe, che permette a ogni 
utente di selezionare uno o più volumi definiti sul di¬ 
sco rigido del server, usarne il contenuto o indirizzar¬ 
vi la stampa di un suo documento per lo spooling. 
MacServe migliora le prestazioni, la convenienza e la 
sicurezza dei dati in un gruppo di Macintosh in una 
rete AppleTalk; non è inoltre legato a un hardware 
specifico e permette a qualunque disco rigido, purché 
direttamente collegabile a Macintosh e di tipo auto¬ 
start, di essere condiviso. Tra le sue principali carat¬ 
teristiche vanno segnalate: 

• configurazione di un massimo di 16 Macintosh at¬ 
trezzati con dischi rigidi da 20Mb per eseguire funzio¬ 
ni di servizio alla rete (NET SERVER), sulla quale 
possono distribuire le memorie di massa e le risorse 
di stampa (in quest'ultimo caso una Image II non ne¬ 
cessita della scheda AppleTalk); 

• uso normale di ogni Macintosh configurato come 
Net Server che continua a comportarsi come un com¬ 
puter autonomo, anche se gli altri ne stanno condivi¬ 
dendo le risorse; 

• partizione di un disco rigido fino a un massimo 
di 16 volumi logici, autonomi tra loro e con dimen¬ 
sioni variabili da 100Kb a 32Mb con struttura MFS 
(Macintosh Filing System); ogni volume può essere 
condiviso con altri Macintosh, come se si trattasse di 
dischi correttamente connessi alle altre macchine, ave¬ 
re un codice d'accesso ed essere usato contemporanea¬ 
mente da più utenti in sola lettura o privatamente da 
un solo utente in scrittura; in tal modo è possibile 
avere parecchi volumi aperti contemporaneamente, 
permettendo l'accesso a centinaia e centinaia di file; 

• ogni utente può indirizzare la stampa del suo do¬ 
cumento alla stampante collegata a un Macintosh di¬ 
verso dal suo; questi documenti sono caricati su disco 
rigido e stampati nell'ordine in cui sono ricevuti; 


• miglioramento delle prestazioni dei programmi 
per mezzo di uno spooling di stampa, in modo che i 
documenti indirizzati a una ImageWriter siano tempo¬ 
raneamente caricati su disco e poi stampati in ba¬ 
ckground, permettendo di riattivare più rapidamente 
l'applicazione; 

• salvataggio o ripristino dei file importanti, attra¬ 
verso un backup incrementale che memorizza quando 
sono stati salvati i file sui volumi con accesso MFS 
e copia solo quelli modificati. 

MacServe può coesistere sul medesimo Macintosh 
che funge da server con TopMail: i due programmi gi¬ 
rano alternativamente in background, mentre l'applica¬ 
zione vera e propria viene eseguita in foreground. 
Mac Serve viene distribuito in Italia dalla Keysoft 
(via dei Carantani 1, Varese, telefono 0332 240098) 
e il suo prezzo al pubblico è di L. 590.000 + IVA. 

PC MacBridge 

Sempre a proposito di reti locali e della possibilità 
di condividere le periferiche, oggi è possibile collega¬ 
re dei PC MS-DOS a dei Macintosh e alla LaserWri¬ 
ter. Sfruttando appieno la qualità di Apple Talk, infat¬ 
ti, è disponibile da pochissimi mesi anche in Italia 
una scheda per i personal del mondo MS-DOS che, 
insieme al software che l'accompagna, consente di 
colloquiare con la rete Apple, nonché di utilizzare la 
stampante Laser nella sua piena potenzialità. Il colle¬ 
gamento fisico avviene utilizzando la rete AppleTalk, 
all'interno della quale il PC MS-DOS dotato della 
scheda MacBridge si comporta come uno dei nodi del¬ 
la rete. Il software, in formato MS-DOS, comprende: 

• LaserScript, un programma semplice da usare che 
consente la traduzione automatica dei file MS-DOS 
in file PostScript, che è il linguaggio di composizio¬ 
ne delle pagine residente sulla LaserWriter Apple. La 
compatibilità è assicurata con i programmi di uso 
più frequente quali Wordstar, MultiMate, MS-Word 
e altri ancora; dal programma Lotus 1-2-3 è possibile 
poi stampare sia in modo testo, per quanto riguarda i 
dati del foglio elettronico, sia in modo grafico, per 
quanto concerne i grafici creati dal foglio elettronico. 
Comunque è sempre possibile accedere con altri pro¬ 
grammi alla Laser Writer, lavorando in emulazione 
della stampante Diablo630. 

• MailBox, un software di posta elettronica per i 
PC MS-DOS presenti all'interno di una rete, che con¬ 
sente lo scambio di messaggi e file tra essi. 

Mediante l’uso di un altro programma di posta elet¬ 
tronica (non fornito però con PC MacBridge), questa 
volta per Macintosh, MailCenter della Videx, si può 
effettuare lo scambio di messaggi e di documenti sia 
tra i Macintosh sia tra i computer dell'ambiente MS- 
DOS, sia tra macchine diverse dei due ambienti. PC 
MacBridge è fornito completo di un chiaro ed esau¬ 
riente manuale d’installazione e d’uso. 

Distribuito in Italia dalla CESAC (via Bergamo 
18, Milano, telefono 02 5450036) costa al pubblico 
L. 1.430.000 + IVA. Per maggiori informazioni, ri¬ 
volgersi al rivenditore di fiducia oppure direttamente 
alla Cesac. 

Alfonso Scoppetta 
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Listati senza fatica 


Tutti i programmi di Applicando possono essere trascritti e quindi salvati su 
dischetto. Ma la trascrizione è lenta e noiosa, e sbagliare fin troppo facile. Ecco 
perché Applicando offre, già pronti, i dischetti con i programmi autoguidati 
(cioè con le istruzioni), sia per Apple II, sia per Macintosh: per ottenerli, è 
sufficiente inviarci il tagliando (pubblicato nell'ultima pagina) debitamente 
compilato. Chi vuole risparmiare non perda la favolosa offerta dell' 
abbonamento al Disk Service e invii subito il tagliando di pagina 129. 


APPLICANDO 1 

AP1/I02 Profitti. In tempo reale l'analisi del 
break-even point, punto di pareggio di un’a¬ 
zienda. Calendario perpetuo. Dal 1582 in 
poi tutto quello che si può sapere sui giorni 
passati e futuri. I tronchi del tesoro. Una 
spericolata caccia al tesoro a nuoto, tra le insi¬ 
die di tronchi galleggianti. Lire 30.000. 

AP1/N03 Eliminatore di Dos. Uno stru¬ 
mento per aumentare del 10% la capacità di un 
normale floppy disk. Orologio. Per trasfor¬ 
mare l'Apple II in un orologio con rintocchi, allar¬ 
me e lancetta dei secondi. Pronti puntare 
fuoco! Guardiano di un castello abbandonato, 
hai 25 colpi da sparare contro gli intrusi. Lire 
30.000. 


APPLICANDO 2 

AP2/IN04 Costi chilometrici auto. Un 

programma per calcolare e confrontare i costi 
di qualunque auto. Richiamafigure. Posizio¬ 
nare, ingrandire, ruotare, cambiare colore, ag¬ 
giungere figure a quelle di una tavola Laser 
nello spazio. Battaglia a colpi di laser con¬ 
tro asteroidi e alieni per difendere la torretta 
spaziale. Lire 30.000. 


APPLICANDO 3 

AP3/IN05 Sistema base. Un. data base mo¬ 
dulare con tutte le caratteristiche essenziali 
per mettere ordine nei propri archivi. Eti¬ 
chette. Etichette spiritose e bizzarre, di la¬ 
voro o di ogni genere, stampate facilmente e 
nel numero desiderato. Contratti. Con il 
WPL, il linguaggio di programmazione dell'Ap¬ 
ple Writer, bastano cinque minuti per un docu¬ 
mento di più pagine personalizzato. Gran ca¬ 
talogo. Una routine per avere il catalogo del 
dischetto su due colonne, 42 file per volta, e ri¬ 
chiamarli con un solo tasto. Lire 30.000. 

AP3/A06 Equo canone (occorre Visicalc). 
In Visicalc un modello che permette, a inquilini e 
proprietari, l'esatto calcolo dell'equo canone. 
Lire 25.000. 


APPLICANDO 4 

AP4/N07 Lettura sprint (versione italia¬ 
na e versione con frasi in inglese). Un reading 
improver per leggere di più a parità di tempo. 
Rompiquindici. Il piccolo rompicapo delle 
quindici pedine da ordinare nei sedici spazi a di¬ 
sposizione. Tastierino fantasma. Una rou¬ 
tine per avere a disposizione un tastierino nu¬ 
merico anche sull'Apple II. Routine di in¬ 
put. Due subroutine, una per i dati numerici, 
l'altra per gli alfanumerici, per il controllo del¬ 
l'input. Lire 30.000. 

AP4/A09 Organo, violino, pianoforte 

(dischetto Pascal, occorre lanauage card o Ap¬ 
ple Ile o Ile). Ecco come, col Pascal, si riesce a 
simulare i tre strumenti attivando l'altoparlan¬ 
te dell'Apple da programma. Lire 30.000 


APPLICANDO 5 

AP5/N08 Investor. In tempo reale il quadro 
esatto di come vanno i propri investimenti fi¬ 
nanziari. Con cinque prospetti riepilogativi e 
52 periodi di quotazione, Investor è uno dei 
programmi più completi in questo settore e in 
assoluto il più economico. Lire 70.000. 

AP5/N09 Agenda personale. Per ricorda¬ 
re ora per ora gli appuntamenti di un anno inte¬ 
ro memorizzando fino a 15 appunti ogni giorno. 
Duello d'artiglieria. Vince chi sa calcolare 
meglio la velocità del vento, la gittate e l'eleva¬ 
zione della canna. Mele e freccette. Versio¬ 
ne computerizzata del popolare gioco delle 
freccette che nulla toglie al gusto del far cen¬ 
tro. Lire 30.000. 


APPLICANDO 6 

AP6/N10 Obbligazioni/Bond Manager. 

Per avere un quadro completo e concreto dei 
rendimenti dei titoli a reddito fisso. Pu- 
cMan/Nibbler. Versione in alta risoluzione 
per Apple del famoso videogame a gettone. Li¬ 
ne finder. Letteralmente trova righe; que¬ 
sta utility permette di localizzare facilmente i 
segmenti di un programma. Lire 30.000. 


AP6/N11 Stress. In Pascal (occorre langua- 
ge card o Apple Ile o Ile). Per giocare, ma so¬ 
prattutto per inventare giochi, il programma 
si pone in alternativa agli usuali videogame. Li¬ 
re 55.000. 


APPLICANDO 7 

AP7/N12 Apple pittore. Si possono realiz¬ 
zare sullo schermo capolavori di pittura, otte¬ 
nendo effetti speciali di grande efficacia. Ot¬ 
tovolante. Un tutorial per insegnare ai bam¬ 
bini a riconoscere i numeri che rimbalzano sullo 
schermo. Diskblock. Una routine che permet¬ 
te di evitare che qualche curioso possa avere li¬ 
bero accesso in programmi riservati. Archi¬ 
vio per Apple. Per avere un back-up dei 
programmi più importanti da dischetto a cas¬ 
setta o viceversa Discoteca. Una banca dati 
che tiene sotto controllo la collezione di LPe 
cassette. Aiuto. Alla fine della battitura di un 
programma, Aiuto vi dirà quanti errori ci sono 
e a quali linee. Lire 30.000. 


APPLICANDO 8 

AP8/N13 Cambiacomandi/Messaggi. Un 

programma che insegna come personalizzare i 
messaggi propri del Dos dell'Apple. Le Man- 
s. Un gran premio di formula uno da giocare in 
due o da soli contro il computer. Appleorga- 
no. Ecco come trasformare Apple// in un melo¬ 
dioso organo. Lire 30.000. 

AP8AT14 Momento di una forza/Colpo 
all'asta. La dimostrazione didattica del ribal¬ 
tamento di un corpo solido appoggiato a un 
piano quando viene applicata una forza orizzon¬ 
tale che supera il momento in senso opposto do¬ 
vuto al peso. Hard copy pagine in alta ri¬ 
soluzione. Se la stampante è compatibile con 
questo programma si possono far miracoli. Li¬ 
re 30.000. 

APPLICANDO 9 

AP9/N15 Fuoco fatuo. Un appassionante a- 
dventure game con un percorso intricatissimo, 
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mille trabocchetti, un troll e una principessa. 
Apple artista. Per destreggiarsi nella gra¬ 
fica ad alta risoluzione usando lo schermo co¬ 
me tavolozza e la tastiera come pennello. Data 
hello. Una semplice routine che permette di di¬ 
sporre di una clock card inizializzando i dischet¬ 
ti con giorno, mese e anno. Lire 25.000. 

AP9/T16 Sistema di forze parallele. 

Fissandone l’intensità e la posizione, questo 
programma permette di visualizzare il centro 
di un sistema di forze sotto forma numerica e 
grafica. Traslazione e rotazione di una 
figura piana. Come far ruotare, traslare, 
rimpicciolire, ingrandire sul video una figura 
piana. Lire 30.000. 


APPLICANDO 10 

API 0/N14 Ripristino. Come ripristinare 
programmi persi per un'accidentale istruzione 
di New o ai Fp. Disk Map. Un detective del 
Dos per scoprire dove e come vengono imma¬ 
gazzinati i dati analizzando la mappa dei bit oc¬ 
cupati. Autonumber. Una routine per autonu- 
merare automaticamente i programmi. Lire 
30.000. 

API 0/T 17 Rette nel piano cartesiano. 

Come individuare in cinque modi diversi una 
coppia di rette in un piano cartesiano e avere 
visualizzate le equazioni relative ai piani asse¬ 
gnati. Statistica. Come analizzare la correla¬ 
zione tra due fenomeni mediante l'indice di Bra- 
vais. Lire 30.000. 


APPLICANDO 11 

AP11/NI8 Apple edicola. Una banca dati 
per avere sotto controllo un articolo, il suo nu¬ 
mero di pagina, la rivista su cui è stato pubbli¬ 
cato. Disk Zap. Il programma indispensabile 
per il debugging. Messaggi personali. 
Quando la persona non c'è basta lasciarle un 
messaggio in Apple//. Comparatore di 
programmi. Per risolvere dubbi sulle diver¬ 
se versioni dello stesso programma in basic. 
Trappola per pochi. Un cacciatore contro 
tre animali feroci. Vince chi riesce a intrappola¬ 
re senza essere intrappolato. Lire 30.000. 

AP1 1 /TI9 Espressioni. Come risolvere un 
piccolo dramma familiare con l'aiuto di un elabo¬ 
ratore personale. Lire 25.000. 


APPLICANDO 12-13 

API 2/N20 Bridge. Un programma in altissi¬ 
ma risoluzione grafica che permette di impara¬ 
re il bridge o di giocarlo contro il computer. 
Microcalc. Un foglio elettronico di calcolo 
che mette a disposizione 20 righe per 20 colon¬ 
ne, per un totale di 400 caselle da riempire co¬ 
me si vuole. Applesoft Line Editor. Una 
potente utility che permette l'editing dei pro- 

( *\ 

Bridge AP12/N20 

Per imparare a giocare 
a bridge o per esercitarsi 
giocando contro il computer 
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grammi in Applesoft e aggiunge all'Apple un 
più ampio controllo del cursore. Lire 30.000. 

API 2/A21 Budget (occorre Appleworks). 
Un prospetto che con l'inserimento di dati 
mensili e di medie preventive calcola automati¬ 
camente le medie consultive e i relativi saldi 
mensili-e annui. Lire 20.000. 

AP12/A22 Budget (occorre Visicalc). Un 
prospetto che con l'inserimento di dati mensili 
e di medie preventive calcola automaticamente 
le medie consuntive e i relativi saldi mensili e an¬ 
nui. Lire 20.000. 

AP12/T25 Animazione di una rotazione 
tridimensionale. Un esempio di come una ro¬ 
tazione tridimensionale permette di rappresen¬ 
tare gli oggetti proprio come li vediamo. Tra¬ 
sformazione da File a Data. Una utility 
per risolvere il problema di aggiungere a un 
programma preesistente delle istruzioni DA¬ 
TA ricavate da un altro file. Lire 25.000. 


APPLICANDO 14 

API4/N26 Golf. Un programma in altissima 
risoluzione grafica che permette di disegnare 
il proprio percorso di golf per poi giocarci a 
piacimento. Autopiù. Per non dimenticare più 
gli appuntamenti fissi dedicati alla manutenzio¬ 
ne della vostra automobile. Lire 20.000. 

AP14/N27 Applebaby. Tre giochi didattici: 
imparare a contare in età prescolastica, ripas¬ 
sare le tabelline, esercitarsi nell'ortografia. Li¬ 
re 25.000. 

AP14/A28 Rimborso spese (occorre Ap¬ 
pleworks). Un prospetto che permette di pre¬ 
parare le vostre note spese automaticamente. 
Lire 20.000. 

AP14/A29 Rimborso spese (occorre Visi¬ 
calc). Un prospetto che permette di prepara¬ 
re le vostre note spese automaticamente. Lire 
20 . 000 . 

AP14/T30 Frutteti. Un aiuto a risolvere u- 
no dei più classici problemi di estimo. Instant 
Poster. Scrivete la frase che volete, e subito 
dalla stampante esce un poster gigante. Lire 
20 . 000 . 


APPLICANDO 15 

API 5/N31 Sintetizzatore di suoni. Do¬ 
tate i vostri lavori di una colonna sonora ecce¬ 
zionale: dal canto dell'uccellino alla mitragliatri¬ 
ce, dal treno in corsa all'aereo. Volano. Un gio¬ 
co in alta risoluzione per due sfidanti. Illu¬ 
stratore. Un programma di grafica che of¬ 
fre la possibilità di realizzare ottimi disegni an¬ 
che a chi non è molto dotato. Autoschermo. 
Crea in automatico menù altamente 
professionali (come quelli di Appleworks) da 
inserire nei vostri programmi. Lire 30.000. 

API 5/A32 Computer cuisine. Un ricetta¬ 
rio computerizzato sul quale memorizzare in¬ 
gredienti e ricette a centinaia. Con possibilità 
di stampa delle singole ricette e con un menù 
completo dei migliori piatti creati da Gualtiero 
Marchesi, il più famoso cuoco d'Italia. Occorre 
scheda 80 colonne. Lire 20.000. 

API 5/T33 Euclide. Il massimo comune diviso¬ 


re e il minimo comune multiplo in un programma 
che ne permette l'immediata comprensione. Iso¬ 
meri. Fa parte del più ampio progetto ameri¬ 
cano Seraphim, per lo studio della chimica. Lire 
20 . 000 . 


APPLICANDO 16 

AP16/N34 Dieta personalizzata. Un pra¬ 
tico sistema di data base nutrizionale, con il 
quale è possibile personalizzare, a seconda del¬ 
la propria costituzione fisica e delle abitudini a- 
limentari, una dieta bilanciata, a lungo o a bre¬ 
ve termine. Il dischetto contiene un file dati di 
400 cibi, la cui composizione è analizzata in ca¬ 
lorie, proteine, grassi, vitamine e colesterolo. 
Lire 30.000. 

( 

Dieta API 6/N34 

Un pratico sistema di 
data base nutrizionale 
con il quale avrete la 
possibilità di personalizzare 
una dieta bilanciata 
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API 6/N35 Designer. Il concetto dei potenti 
e costosi programmi di CAD/CAM alla porta¬ 
ta dell'Apple//, per fare del computer uno 
strumento semiprofessionale per disegnare. Il 
gioco dei pompieri. E’ scoppiato un incen¬ 
dio, e voi siete un pompiere che deve salvare il 
maggior numero di persone prima che muoiano 
soffocate tra le fiamme. Per listare bene 
in vista. Se nel programmare avete preferi¬ 
to la compattezza alla chiarezza, avete bisogno 
di questo programma. Timer. Un fedele e 
preciso contasecondi che avverte del passare 
del tempo, e al momento giusto... Lire 30.000. 

API 6/N36 Cento One-liner. Utilities, rou- 
tines, dimostrativi di grafica e di suoni, e perfi¬ 
no giochi. Cento programmi su un solo dischet¬ 
to, tutti rigorosamente scritti in una soia linea 
di Basic. Da usare così come sono, da studiare 
come esempi di sintesi, o da trasferire nei vo¬ 
stri programmi. Lire 30.000. 

API 6/N37 Rubrica telefonica (occorre 
Appleworks). Un'agenda telefonica che indivi¬ 
dua in tempo reale qualunque numero memoriz¬ 
zato, che stampa le etichette per spedire gli 
auguri, e stampa elenchi su carta da distribui¬ 
re aggiornati ogni mese ai collaboratori. Lire 
15.000. 


APPLICANDO 17 

API 7/N38 Strade d'America. Pianifica 
un qualunque itinerario stradale americano tra 
ben 171 città diverse, fornendo le sigle delle 
strade da percorrere, l'elenco delle città inter¬ 
medie e i calcoli della distanza in miglia dei 
tratti intermedi e totali. Uragano. Su una pic¬ 
cola città indifesa una tempesta si abbatte im¬ 
placabile: distruggerà tutto. A meno che... Gio¬ 
co ad altissima risoluzione grafica. Lire 
30.000. 

AP17/N39 Regress. Ideale per manipolare 
dati con funzioni statistiche, con la possibilità 
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di chiedere previsioni in base all'andamento del¬ 
la regressione sui dati inseriti. Calcolatrice 
RPN. Con questo programma l'Apple diventa 
una sofisticata calcolatrice che impiega per l'in¬ 
put la notazione polacca inversa, con una cata¬ 
sta operativa di quattro registri. Sparate a 
vista. Siete appostati contro un muro e co¬ 
mandate un potente cannone. Dal cielo fluttua¬ 
no oggetti che dovete colpire. Ma un avversa¬ 
rio con un altro cannone... Lire 30.000. 

API 7/A40 I conti del negozio (occorre 
Appleworks). Questo modello di spreadsheet 
è utilissimo per seguire l'andamento giornalie¬ 
ro e mensile di un negozio. Per ogni movimento 
di cassa è possibile memorizzare causale e tipo 
di pagamento. Il computer calcola i totali per o- 
gm voce e indica qual è stato il movimento di 
cassa della giornata, tenendo conto degli ordi¬ 
ni e dei saldi per impegni precedenti, elabora i 
dati suddivisi per categoria merceologiche e 
calcola le percentuali di ripartizione degli utili 
su ogni articolo. Lire 50.000. 

AP17/A41 I conti del negozio (occorre 
Visicalc). Come API 7/A40, ma con Visicalc. Li¬ 
re 50.000. 


APPLICANDO 18 

API 8/N41 Trivia. Una versione per Apple II, 
del gioco Trivial Pursuit, però personalizzabile 
e quindi utile anche per studiare o ripassare. 
Bioritmi. Con questo programma si può se¬ 
guire l'andamento dei propri bioritmi: tutti e 
tre i cicli, mese per mese. Occhio ai consu¬ 
mi. Invece di annotare diligentemente la per¬ 
correnza in chilometri e i litri di carburante 
consumato e poi fare i relativi calcoli... Lire 
30.000. 

API 8/N42 Regolatore del bip. Un 

programma per regolare a piacimento il volume 
del beep dell'Apple //e. Comparatore di 
grafici. Ecco come comparare le curve 
disegnate da funzioni diverse. Impaginato¬ 
re di messaggi. Scritte perfettamente 
centrate sia sul video che sulla stampante, 
senza fatica. Utility per ProDOS. Pre- 
fix, Subdirectory, Pathname? Sono termini 
che bisogna conoscere per programmare in 
ProDOS. Questa utility aiuterà a capire e im¬ 
parare con facilità. Lire 30.000. 


APPLICANDO 19 

AP19/N43 Oracolo. Comperare una casa? 
Cambiare lavoro? Concludere o no quell'affa¬ 
re? Il primo programma di tipo decision maker 
disponibile in Italia. Digger. A differenza dei 
giochi di labirinto di tipo tradizionale, Digger 
chiede di risolvere dei rompicapo spaziali, e la 
prontezza di riflessi non è tra i fattori del gio¬ 
co... Claustrofobia. Questo gioco in alta ri¬ 
soluzione, pacifista nei risultati, ma non nei me¬ 
todi, mette alla prova l'abilità del giocatore. 
Ma attenzione che non vi incastrino, perché sof¬ 
frite di claustrofobia... Gestione puntato¬ 
ri. Volete caricare in memoria un programma 
in Applesoft al di sopra di questo o quel codi¬ 
ce in linguaggio macchina? Magari aggirando la 
memoria di schermo in alta risoluzione? O addi¬ 
rittura in cima a un codice ormai servito al suo 
scopo in un programma che sta girando? O an¬ 
nullare un FP battuto per errore? Con questo 
programma, tutto è possibile. Grafica in 
doppia risoluzione. Tre routine in Basic e 


una in Assembler che vi pemetteranno di crea¬ 
re prorammi in doppia alta risoluzione con 16 
colori. Sei soluzioni. Il programma, propo¬ 
sto nell'ambito del Progetto Seraphim, è un te¬ 
st che consiste nel presentare allo studente 
quantità limitate di un certo numero di soluzio¬ 
ni in provette numerate. Lo studente conosce 
le sostanze presenti e deve, usando esclusiva- 
mente le soluzioni a disposizione, identificare il 
contenuto di ciascuna provetta. Ure 30.000. 


APPLICANDO 20 

AP20/N44 Salute. Vaccinazioni, malattie, a- 
nalisi, terapie e soprattutto costi a non finire. 
Come ricordare tutto, registrare e listare le 
spese mediche di tutti i familiari? E al momen¬ 
to di pagare le tasse... Variabili. Con questa 
utility in Applesoft potrete visualizzare i 
valori delle variabili per un’efficace individua¬ 
zione degli errori di un programma. Grafica. 
Che cosa sono le figure a blocco? Perché è im¬ 
portante farne la conoscenza? Per chi possie¬ 
de l'Apple //c o il Ile con scheda 80 colonne 
continua l'entusiasmante viaggio nel mondo del¬ 
l'altissima risoluzione. Simulazione di un e- 
quilibrio. Un software didattico del 
progetto Seraphim che crea la simulazione al 
computer di un problema di equilibrio. Lire 
30.000. 

AP20/N45 Oroscopo. Scientificamente fon¬ 
dato, permette la creazione di una carta del 
cielo natale che nulla invidia ai grafici tracciati 
dai professionisti. E le tabelle con latitudini, 
longitudini, fusi orari eccetera? Ci sono, ci so¬ 
no... Voce. Ora non gli manca la parola: con 
questa routine in linguaggio macchina Apple// 
può pronunciare quello che volete. L.30.000. 


APPLICANDO 21 

AP21/N46 Architetto. Un programma per 
studiare sul video la disposizione di mobili, por¬ 
te, finestre e muri, spostandoli a piacere, mo¬ 
dificandone le dimensioni, duplicandoli, facendo¬ 
li ruotare.. E poi, naturalmente, stampando il 
tutto. Autocorsa. A tutta birra lungo una pi¬ 
sta con vere e proprie voragini e m.assi da schi¬ 
vare. A ogni videata cambia la difficoltà del 
percorso, e la sosta ai box riserva qualche inte¬ 
ressante sorpresa By-pass per il dump. 
Una scorciatoia per accedere alla routine di 
stampa, e solo a quella, senza bisogno di attra¬ 
versare prima tutto il programma: basta 
by-passarlo! Cursore. Per lo spostamento 
del cursore Apple// usa gli ingombranti coman¬ 
di HTAB e VTAB; è invece possibile utilizzare 
speciali caratteri di controllo nelle stringhe 
stampate, grazie a questo programma in codi¬ 
ce macchina. Grafica. Un altro passo avanti 
verso la perfetta padronanza della grafica in 
altissima risoluzione: come animare sullo scher¬ 
mo le figure a blocchi e come dare l'impressio¬ 
ne che scorrano dietro un altro oggetto. Cur¬ 
ve di titolazione. Interessa gli studenti (e 
gli insegnanti) di chimica questo programma 
del Progetto Seraphim: inserite le debite va¬ 
riabili, e assegnato il nome all'acido che si sta 
studiando, traccia sul piano cartesiano la relati¬ 
va curva di titolazione. Lire 30.000. 

APPLICANDO 22 

AP22/N47 Impegni. Polizze che scadono, 
appuntamenti, anniversari e compleanni. Per a- 


vere sempre sotto gli occhi un promemoria elet¬ 
tronico, ecco un calendario intelligente. Az¬ 
zardo. Il computer diventa mazziere di Bla- 
ckjack, in una simulazione che ricalca fedelmen¬ 
te il funzionamento delle slot machine di Las Ve¬ 
gas. Effetti speciali. L'importanza di una 
gradevole presentazione non va sottovalutata, 
quando si realizza un programma. Consente lo 
scorrimento orizzontale di una stringa, alla 
velocità voluta, per vivacizzare un menù, un tito¬ 
lo, oppure... Calendario. Ecco un calendario 
perpetuo, perfetto, veloce e sempre pronto. 
Grafica. Creare intere immagini e figure a 
blocco sullo schermo Hi-Res, e poi animarle. 
Chimica. Il famoso numero di Avogadro e il 
concetto quantitativo di mole: la visualizzazio¬ 
ne aiuta a spiegarli e ad apprenderli meglio. Li¬ 
re 30.000. 


APPLICANDO 23 

AP23/N48 Obelisk. Un game spaziale, alla 
caccia di obelischi da distruggere, con singoli 
colpi o con una megaesplosione. Programma¬ 
re l'Applemouse. Come programmare sul¬ 
l’Apple in modo da utilizzare il mouse? In Apple¬ 
soft o in Assembler, ecco un aiuto prezioso per 
la programmazione e l'utilizzo dell’Applemou- 
se. Più che diapositive. Per realizzare 
presentazioni con il computer che siano qualco¬ 
sa di più di un continuo scorrere di diapositive: 
l'effetto “solid state"! Grafica. Programma 
dedicato alla doppia alta risoluzione: scorrimen¬ 
to orizzontale di scritte e figure. Lire 30.000. 

AP23/A49 Trasferimento . da Apple a 
Mac. Un programma eccezionale e nuovissimo: 
trasferire testi dall'Apple Ile e Ile al Macinto¬ 
sh è ora possibile e, quel che più conta, sempli¬ 
ce e ultrasicuro. La confezione comprende un 
dischetto da 3 pollici e mezzo e uno da 5 pollici 
e un quarto. Lire 50.000. 

AP23/N50 Grafici 3D. Un programma che 
consente la realizzazione di grafici a tre dimen¬ 
sioni senza linee nascoste. Quale elemento? 
Un trivia di chimica, per ripassare giocando i 
nomi e le caratteristiche di tutti gli elementi 
della tavola chimica. Le domande le fa lo stu¬ 
dente, e dalle risposte del computer deve rica¬ 
vare la soluzione finale. Lire 20.000. 


APPLICANDO 24 

AP24/N51 Executive Card File. Uno 

schedario eccezionale per Apple II. E' 
strutturato in modo che le schede possano 
essere riposte in dieci racco- glitori: un' 
infinità di dati con la massima velocità di 
reperimento. Apple Maestro. Tutti 
compositori, con questo programma che 
insegna a creare musica in modo professionale, 
ma non per questo inaccessibile ai profani. Lire 
35.000. 

AP24/N52 Dump 80 colonne. Un 

programma per ottenere la stampa della 
pagina schermo a ottanta colonne: proprio 
quello che finora non avreste potuto chiedere 
al vostro Apple. Date and time. Senza più 
dover ricorrere a costose schede aggiuntive, 
potete inserire nel vostro computer un 
calendario e, soprattutto, un orologio. 
Grafica. Con l'aggiunta delle routine per lo 
scorrimento verticale il mondo della grafica in 
doppia alta risoluzione non ha più difficoltà né 
segreti. Lire 30.000. 
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AP24/N53 Prospettiva 3D. Questo pro¬ 
gramma è il seguito naturale di quello 
contenuto nel disco AP23/N50: come 
disegnare intere prospettive urbane, senza 
che il computer mostri i lati e le facce che 
devono rimanere nascosti. Test scolastici. 
Come crearsi un trivia "aperto", cioè non 
confinato a una sola materia e aperto a ogni 
intervento. Un modo nuovo e intelligente per 
ripassare (o giocare) interrogandosi. Lire 
20 . 000 . 

AP24/A55 Utility Dos 3.3. Questo di¬ 
schetto consente a tutti coloro che hanno 
acquistato un Apple// dopo il maggio 1984 di 
avere a disposizione il sistema operativo Dos 
3.3 indispensabile per ricopiare alcuni pro¬ 
grammi presentati da Applicando. Insieme al 
sistema operativo vengono fornite quattro 
interessanti utility per la gestione dei file Dos. 
li dischetto contiene tutte le informazioni 
necessarie. Lire 25.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N56 Chart Manager. Un programma 
professionale per la gestione dei dati, azienda¬ 
li o familiari: ordina, calcola, modifica e poi trac¬ 
cia il grafico prescelto, a curve, a barre o a tor¬ 
ta. In ogni sua fase consente il dump grafico 
dello schermo. Grafica. Quale logica è prepo¬ 
sta all'alta risoluzione nell'Apple? Queste routi¬ 
ne in linguaggio macchina consentono un buon 
approccio al problema attraverso la gestione 
delle figure a blocchi. Ure 35.000. 

AP25/N57 Apple Checker. Un vero amico 
per chi copia aa sé i programmi: controlla se 
sono stati commessi errori di battitura. Buf¬ 
fer di stampa. Spooler è un programma 
che utilizza la scheda language card nell'Apple 
64 per "parcheggiare" i dati; così mentre 
stampate potete continuare a lavorare sullo 
schermo del computer. Cinetica. Un interes¬ 
sante esperimento di laboratorio: analizzate la 
variazione di velocità in funzione delle concen¬ 
trazioni dei reattivi e della temperatura. L. 
35.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/N59 Ants. Un gioco ai confini della real¬ 
tà, terrificante e divertente: gigantesche, 
spuntano dal vostro giardino delle omicide for¬ 
miche mutanti. File name mover. All'inizio 
l'Hello sta scritto al primo posto nel Catalog, 
ma poi si sposta... Per fare un po' di ordine nei 
nomi dei file queJa utility è indispensabile. Si¬ 
stemi di equazioni lineari. Molti sono 
quasi impossibili da risolvere senza computer, 
per la loro interminabile complessità. Questo 
programma può affrontare fino a 70 equazio¬ 
ni, con fino a 70 variabili. E naturalmente 
stamparle. Lire 35.000. 

AP26/A60 Irpef (occorre VisiCalc). Il tem¬ 
po delle tasse, oltre ai noti dolori, comporta 
perdite di tempo e disguidi: per compilare più 
in fretta la dichiarazione, e tenersi aggiornati 
con le aliquote in corso, questo modello sfrutta 
la potenza del foglio elettronico. Lire 25.000. 

AP26/A61 Irpef (occorre AppleWorks). Lo 
stesso del precedente, ma in versione 
AppleWorks. Lire 25.000. 

AP26/N64 Certificatore di dischetti. 

Aprire una seconda tacca nel dischetto per 


sfruttare anche la memoria della faccia poste¬ 
riore? Con questo programma lo si può fare 
senza timori: controlla tutte le tracce e segna 
come già utilizzati i settori eventualmente di¬ 
fettosi. Grafica. L'animazione di figure a 
blocchi si può gestire in più modi; ecco alcune 
routine chiave, interdipendenti. Lire 25.000. 

AP26/A65 il dominio di Meandro. Final¬ 
mente un adventure tutto italiano, che però 
non ha nulla da invidiare ai professionali d’im¬ 
portazione. Alla ricerca del Grande Segreto, 
nascosto oltre lo specchio e dentro la fantasia. 
Ure 35.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/N66 Chitarra. Un maestro ti insegna 
gli accordi, mostrando sul video in bassa risolu¬ 
zione chiarissime istruzioni grafiche per la di¬ 
teggiatura; una speciale routine, poi, controlla 
gli errori commessi. Crono. Relegato nel Tar¬ 
taro all'inizio dei tempi da Zeus, Crono ne emer¬ 
ge oggi e sferra un attacco mortale per il pote¬ 
re universale... Armati del fulmine divino, dove¬ 
te sconfiggerlo. Lire 35.000. 

AP27/N67 Reminder. Per tenere sotto con¬ 
trollo la gestione domestica, ecco un program¬ 
ma multiforme: è un gestore prestiti, un custo¬ 
de delle scorte freeezer, un programmatore 
per i'orto, un'agenda delle incombenze e dei la¬ 
vori... Grafica. Tutte le immagini grafiche, 
provenienti da qualsiasi programma, possono 
divenire tavole di figure a blocco. Con questo 
programma, poi, non occorre nemmeno cono¬ 
scerne le coordinate. Postmaster. Può esti- 
re cento indirizzi, ordinarli in ordine alfabetico 
e modificarli quando serve, ma soprattutto è 
un formidabile stampaetichette, per ogni stam¬ 
pante. Appietrig. Seno e coseno, tangente e 
cotangente, secante e cosecante: tutte le fun¬ 
zioni trigonometriche a portata di mano. Lire 
35.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N74 Supershopper. Un programma 
versatile e intelligente che pianifica gli acqui¬ 
sti per una gestione ottimale, senza sprechi né 
amare sorprese, del frigorifero e delle scorte 
freezer. Planetario. La volta celeste sullo 
schermo, con i movimenti e le magnitudini delle 
stelle, in una perfetta simulazione: basta impo¬ 
stare l’ora e le coordinate del luogo da cui si 
vuole osservare la notte. Ure 35.000. 

AP28/N75 Millenote. Una routine per la 
creazione di musica, completa di staccato, co¬ 
rone, ritardi e pause, per personalizzare giochi 
e programmi con simpatici effetti sonori. Sca¬ 
tola nera. Un classico gioco di deduzione nel¬ 
l'era atomica: dal grado di riflessione del rag- 
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Investor AP5/N08 

In tempo reale il quadro esatto 
degli investimenti finanziari 
con 5 prospetti e 52 periodi di 
quotazione. Un programma 
competitivo, nella nuova 
versione con analisi grafica 
potenziata. Lire 70.000. 
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gio lanciato dentro la scatola bisogna indovina¬ 
re le posizioni degli atomi contenuti. Text fi¬ 
le. Ottima routine per la gestione dei listati co¬ 
me file di testo; rende più veloci e agevoli le 
correzioni. Grafica. L'animazione delle figure 
a blocco con effetti speciali. Lire 35.000. 

AP28/A76 Gin. E’ il gioco del momento, e ha 
un solo difetto: calcolare il punteggio è laborio¬ 
sissimo. Nessun problema, però, se si usa que¬ 
sto programma contapunti. Lire 20.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N79 Movie construction set. Rea¬ 
lizzare veri e propri cartoni animati, e guardar¬ 
li poi scorrere sul video è possibile, con questo 
programma ricco, ma semplice da usare. Win- 
dow magic. Come su Macintosh, i menù del II 
si possono gestire con finestre e icone. Grafi¬ 
ca. Lo schermo si anima di effetti magici: lo 
scorrimento animato diventa realtà. L. 35.000. 

AP29/N80 Special Utilities. Due utility, in 
accoppiata vincente: Supercharger e Crunch- 
Decrunch. La prima comprime in memoria le im¬ 
magini in Hi-Res, la seconda estende il po¬ 
tenziale dell'Applesoft in DOS 3.3. L. 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/A84 Rubrica. Per ottimizzare l'uso del 
telefono, ecco una rubrica elettronica di altissi¬ 
mo livello, per gestire e aggiornare perfetta¬ 
mente tutti inumeri che vi possono servire. At¬ 
tenzione: la rubrica è capace anche di far com¬ 
porre il numero, se abbinata all'apposito combi¬ 
natore telefonico . Orto. Un programma in Pa¬ 
scal per studenti e professionisti: corregge au¬ 
tomaticamente, grazie a due vocabolari già 
creati in parte, gli errori di ortografia in te¬ 
sti e listati. Serve Pascal 1.2 e versioni 
successive. L. 35.000. 

AP30/A85 Combinatore telefonico. E’ un hard¬ 
ware indispensabile per sfruttare al massimo le 
caratteristiche del programma Agenda: 
compone automaticamente il numero telefonico. 
Lire 90.000. (Non ordinabile in abbonamento 
ma solo singolarmente). 

AP30/N86 Ampergo. Questa utility potentissi¬ 
ma, basata sull'utilizzo del comando ampersand 
(&), estende il potenziale dell'Applesoft in 
DOS 3.3. Pinguino. Dolce e appassionante, la lot¬ 
ta di Sammy il pinguino che per salvare la sua 
isoletta scaglia blocchi di ghiaccio. Turile Basic. 
La tartaruga, il tipico cursore del Logo, dà il no¬ 
me a questo programma che "insegna" al Basic 
le parola chiave per programmare la grafica. 
Grafica. Sullo schermo dell'alta risoluzione è 
possibile inserire caratteri di testo, e in qualun¬ 
que posizione. L 35.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N90 Sci. Alla vigilia delle settimane bian¬ 
che, meglio verificare la propria efficienza fisi¬ 
ca con questo test. Libreria di subroutine. Per 
tenere tutte assieme quelle che servono di più. 
Buon compleanno. Un allegro coro di 'Tanti au¬ 
guri” guidato dall'Apple: la musica la suona lui. 
Navigator. La parte più importante di un lista¬ 
to è la documentazione: ecco listati formattati e 
diagrammi di flusso in un baleno. Grafica. Scor¬ 
re il testo sulio schermo Hi-Res. Lire 35.000. 
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AP23/A49 Trasferimento da Apple a 
Mac. Un programma eccezionale e nuovissimo: 
trasferire testi dall’Apple Ile e Ile al Macinto¬ 
sh è ora possibile e, quel che più conta, sempli¬ 
ce e ultrasicuro. La confezione comprende un 
dischetto da 3 pollici e mezzo e uno da 5 pollici 
e un quarto. Lire 50.000. 

AP24/N54 MacGraph. Un programma 
favoloso per un uso professionale del 
Macintosh: può creare ogni tipo di grafico, a 
linee, a barre o a torta, che poi si può copiare e 
incollare in qualunque altro documento 
(relazioni, documenti da proiettare...). Lire 
40.000. 

AP25/N58 File Cabinet. Potenza e versati¬ 
lità caratterizzano il database per Macintosh: 
strutturato come uno schedario, permette 
un'archiviazione e una gestione dati molto agile 
e intelligente. I criteri di classificazione, multi¬ 
pli,consentonolamassimapersonalizzazione. Li¬ 
re 40.000. 

AP26/A62 Bioritmi. Un programma brioso, 
ma professionale nell'impostazione e nella grafi¬ 
ca. Allietato dal disegno dei simboli zodiacali, 
traccia le tre famose curve fisico-emotivo-in¬ 
tellettive mese per mese, fa i confronti e dà il 
consiglio del giorno. Lire 40.000. 

AP26/A63 Irpef (occorre Multiplan). Il tem¬ 
po delle tasse, oltre ai noti dolori, comporta 
perdite di tempo e disguidi: per compilare più 
in fretta la dichiarazione, e tenersi aggiornati 
con le aliquote in corso, questo modello sfrutta 
la potenza del foglio elettronico. Lire 25.000. 

AP27/A68 Leasing (occorre Multiplan). 
Conti alla mano, qual è il tasso reale che vi toc¬ 
ca pagare? La convenienza di ogni contratto di 
leasing conteggiata su misura grazie a una ap¬ 
plicazione di matematica finanziaria sofistica¬ 
ta, ma semplice da usare. Lire 30.000. 

AP27/N69 MacBanker. Un programma real¬ 
mente all'avanguardia, che consente la stampa 
degli assegni su modulo continuo. Ma non solo: 
tutta la gestione del vostro conto in banca, con 
verifica puntuale degli estratti conto che vi 
vengono inviati, con registrazione accurata di o- 
gni vostro versamento e di ogni assegno che e- 
mettete, è affidata a MacBanker. Lire 
40.000. 

AP28/N77. Cronometro. Un prezioso acces¬ 
sorio da aggiungere alla scrivania del Macinto¬ 
sh: tiene conto dei sessantesimi di secondo e 
stampa i nomi dei parziali. Radion Tyrant. 


FreeSoftware 
per Macintosh 

I seguenti dischetti sono disponibili a lire 
30.000 se ordinati uno per volta. A lire 
75.000 per cinque dischetti (praticamen¬ 
te 15.000 l’uno). E a iire 120.000 per tut¬ 
ti e dodici (praticamente 10.000 lire l'u¬ 
no). Questi prezzi si intendono Iva e spe¬ 
dizione comprese. Utilizzare il tagliando 
del DiskService, specificando il numero 
di codice. 

APFS/AQ1. 22 programmi e documenti 
fra cui lo stampa cataloghi DiskCat, il 
programma di comunicazioni FreeTerm 
1.8, gli accessori-mela 20DAs e Other... 
1.6b, l'impacchettatore di programmi Pa- 
cklt II, il gioco del biliardo billiard Par- 
lour, e, utilissimi per chi usa l'hard disk, 
HFS Open e HFS Search. Inoltre: MA- 
CWAIT, Binhex 5.0, ChangeApp, Wa- 
yStationl .9b, Wator, Pong, Curve, 
Munch, Fractals, Aquarium. 

APFS/A02. 19 programmi e documenti 
fra cui il programma di comunicazioni 
Red Ryder 9.0 e l'installatore di tasti di 
funzione FKEY completo di documenta¬ 
zione. Inoltre Maze 3D e Tree. 

APFS/AQ3. 22 programmi e documenti 
fra cui il generatore di icone Iconmaker, 
le Utilities Fedit 3.05, MWRecover, Mac- 
Write Rescuer 1.2, Fatdiskmaker, Dra- 
wpaint 1.0, MacRepair e READWRIT, e 
il codificatore-decodificatore di file Con- 
Code. Inoltre: DAs SetSound&StuffClip, 
DAFILE, 2.0 macsampler, StringArt, 
Snow, Julia, Orion vl.Ó, Bin/Graphics, 
Munch, PepsiCaps, PRAM. 

APFS/A04. 35 programmi e documenti 
fra cui il celebre psicoanalizzatore Eli- 
za, il programma per imparare e ripassa¬ 
re Flashcard, il programma per insegna¬ 
re Drill 1.52. Inoltre: MakePaint vi .1, Sli¬ 
de Show, SelectPaint, Spline Demo, 
Rays, StarMap, Stars, Pascal Runtime, 
Composers. 

APFS/A05. 14 programmi e documenti. 
In particolare giochi come Space Warl, 
Wave 15, Invaders, Juggler. Inoltre: Da- 
taFlow, Worm Stat, Engei's Enigma. 

APFS/A06. Occorre FileVision. 32 do¬ 
cumenti di FileVision esplicativi delle più 
diverse applicazioni del programma. 

APFS/A07. Occorre Excel-Multiplan. 
32 documenti di Excel (e Multiplan), 
esplicativi delle più diverse applicazioni 
dei due programmi. 

APFS/A08. 10 programmi e documenti 
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fra cui i giochi Reversi, Hangman, e 
MouseBall. Inoltre: Concentration e 
Smooth Voice. 

APFS/A09. 31 programmi e documenti 
contenenti soprattutto caratteri (Fonts): 
Bubbles 14, 24, Hollywood Thin 24, Ran- 
gers 18, Lineai 18, Music Fonts, Raven¬ 
na 12, 24, newer keykaps, FontDisplay, 
FontDisplay.doc, Andover, About Icon, 
Icon, Taliesin, Music2, Thin, Small- 
9/10/18/20, Floor Plan-9/24, Paint 18, 
Toyland 1/2 - 36, Toyland 1, 2, Demo¬ 
graphics 36, Music, States, Calligraphy 
12, 24, 18, 36, Candy 12, Centura, Far¬ 
go 48, Houston 36, Ultra 24, Cava- 
naugh 18,36, Symbol-12. 

APFS/A10. 25 programmi e documenti 
contenenti soprattutto caratteri 

(Fonts): Salamis, Sparta, Old Church 
Slavonic, Greek.D, Moscow-24, Austin 
Math Font Docs, newer keykaps, Fon¬ 
tDisplay, Babylon 9, 18, Nordic 9, 12, 18, 
Troyes 10, 12, 20, 24, Script Math, De- 
mographics-36, Erie 12, 24, FontDi¬ 
splay.doc, Wartburg, German Script 
Font notes, Stuttgart 12, 24, Palo Alto 
12, 24, Nordic 12, 9, 18 24, Washington 
9, 12, 18, 24, Copenhagen 9,12, 18, 24, 
Camelot 12, 24, ChicMath, Austin math 
font. 

APFS/A11. 33 programmi e documenti 
contenenti soprattutto caratteri (Fonts) 
e strumenti per lavorare sui caratteri: 
Geneva-12, Geneva-24, Princeton-12, 
Princeton-24, new key caps, Read Me, 
Princeton2.1/24, Princeton2.1/12, Read 
Me 2, Read Me 3, Long lsland-12, Long 
lsland-18, Stuttgart-12, Camelot-12, Stut- 
tgart-24, East Orange-12, Square Serif- 
24, Camelot-24, Broadway-24, Font Li- 
ster, Font Editor, Resource Mover, 
Font Mover, Contents, Part 1, Part 2, 
Pari 3, Part 4, Part 5, Part 6, Part 7, 
Font Doubler, Set File Attributes. 

APFS/A12. 12 programmi e documenti 
fra cui il coniugatore di verbi francesi 
Le Conjugueur, il programma di auto¬ 
stampa Yapun 3.0, il compattatore di fi¬ 
le Compact, e il copiatore Copybits. Inol¬ 
tre: Curves, Simutree, Smile, Meltdown, 
Antitheft Icon, Venn, Card bic, Very 
New Fonts. 

APFS/A13. Per ordinare 5 dischetti al 
prezzo speciale di 75.000 lire, indicare 
nel buono d'ordine di pag. 130 questa si¬ 
gla, seguita dalle sigle dei 5 dischetti 
desiderati. 

APFS/A14. Per ordinare tutti i 12 
dischetti al prezzo speciale di 120.000 
lire, basta indicare nel buono d’ordine di 
pag. 130 questa sigla. 


\ Nuova opportunità /' 
per i nostri 
lettori 



Abbonamento 
DISK SERVICE 












Applicando è lieto di offrire ai propri lettori la 
possibilità di sottoscrivere un abbonamento 
a 5 o 10 dischetti, a scelta fra quelli presentati nel 
Disk Service, a un prezzo super vantaggioso: 

120.000 lire per 5 dischetti Apple II 
200.000 lire per 10 dischetti Apple II 
175.000 lire per 5 dischetti Macintosh 
300.000 lire per 10 dischetti Macintosh 

Pagherete, rispettivamente, 24.000, 20.000, 35.000 
o 30.000 lire a dischetto, Iva e spese di spedizione 
comprese 

qualunque sia il prezzo di vendita 
del singolo dischetto. 

Basta che compiliate il tagliando qui sotto e lo 
inviate ad Applicando, abbonamenti Disk Service, 
Corso Monforte 39, 20122 Milano, unitamente a un 
assegno non trasferibile intestato a Editronica srl 
e al vostro primo ordine. 

Per ordinare i dischetti, adesso e in seguito 
utilizzate il buono d'ordine pubblicato alle pagine 
seguenti, specificando sempre che siete un 
abbonato del Disk Service. L'abbonamento non ha 
scadenza, quindi i 5 o 10 dischetti potete ordinarli 
quando più vi aggrada. 



Sì, desidero sottoscrivere il seguente 
abbonamento al Disk Service: 

□ 5 dischetti con programmi Apple II, per 120.000 lire 
U io dischetti con programmi Apple II, per 200.000 lire 

Lì 5 dischetti con programmi Macintosh, per 175.000 lire 

□ 10 dischetti con programmi Macintosh, per 300.000 lire 

Nome_ 

Cognome_ 

Indirizzo__ 


Cap_ Città 


PV_ 


Data 


Firma 


I 
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segue: Programmi per Macintosh 

Un avvincente gioco di strategia nella reggia 
de! tiranno, alla ricerca delle sue guardie. Con 
grigffa" di gioco e griglia di controllo. Lire 
40.000. 

AP28/A78 Gin. Chi ama le carte non può non 
conoscere Gin, il gioco del momento; che ha un 
solo difetto: calcolare il punteggio è laboriosis¬ 
simo. Nessun problema, però, se si usa questo 
programma contapunti. Lire 25.000. 

AP29/N82 Maelnvestor. Un programma 
senza uguali per la gestione del portafoglio ti¬ 
toli: permette un'agevole introduzione e modifi¬ 
ca dei dati, la memorizzazione dei movimenti e la 
resa grafica dei resoconti. E' uno dei program¬ 
mi più completi del settore e in assoluto il più 
economico. Lire 80.000. 

AP29/N83 I Ching. Un metodo di previsione 
del futuro che riassume in sé la saggezza degli 
antichi cinesi: risale a tremila anni fa. Questa 
versione elettronica è la prima che ne conserva 
tutta la complessità. Lire 35.000. 

AP30/N88 MacSprjnt. Leggere di più e meglio. 
Leggere bene anche in inglese. Insegnare la let¬ 
tura veloce anche ai bambini. Ecco i tre obiettivi 
che questo allegro, ma molto professionale pro¬ 
gramma sa conseguire. L. 35.000. 

AP30/A89 SuperSorter. Come un database, 
meglio di un database, SuperSorter mette in 
ordine alfabetico i dati contenuti in un file e an¬ 
che gli appunti del Block Notes: sa con che let¬ 
tera inizia un numero, sa ignorare l'articolo ini¬ 
ziale di un titolo e sa invertire gli ordini prece¬ 
denti. L. 30.000. 

AP31/N92. Zoom. Un database grafico, struttu¬ 
rato a "diapositive", con effetto zoom, per 
ingrandire i particolari. Mappe, diagrammi, dise¬ 
gni, testi... senza limite alla fantasia: potete par¬ 
tire dalla carta geografica d'Italia e arrivare, 
per ingrandimenti successivi, al portone di casa. 
Lire 35.000. 

AP31/A93. Bilancio aziendale. Un programma 
di avanguardia per la riclassificazione dei bilan¬ 
ci. Sfrutta la potenza dello spreadsheet di Ex¬ 
cel e genera anche tre grafici. Aggiornato con 
le ultime normative Cee. Va usato con il pro¬ 
gramma Excel della Microsoft. Lire 200.000 
(Non ordinabile in abbonamento ma solo 
singolarmente). 


Applicazioni Omnis3 pronte per l'uso 

Applicando mette a disposizione dei lettori una serie di applicazioni già pronte, preparate con OMNIS3, 
che toccano i più svariati campi. Saranno tutte offerte a basso prezzo, e funzioneranno con il RUNTIME 
di Omnis3, che acquistato una volta può essere poi usato anche con più di una applicazione. Ovviamente 
chi possiede il programma Omnis3 potrà fare a meno di acquistare il RUNTIME, che può essere richiesto 
ai migliori computer shop o a Editronica insieme alle applicazioni, utilizzando il tagliando del Disk Service. 

Queste applicazioni e il RUNTIME non si possono ordinare usufruendo delfabbonamento al Disk Service 

FATTURAZIONE E MAGAZZINO - AP27/A70 

Per chi ha l'esigenza di dover stampare molte fatture, magari ripetitivamente, andando a 
pescare i dati del venduto da un magazzino e quelli identificatori del cliente da un archivio. 

La procedura permette la personalizzazione della stampa delle fatture. Funziona sia su Ma¬ 
cintosh 512K sia con Macintosh Plus, con doppio drive e stampante ImageWriter. Lire 
272.500 Iva 9% e spese di spedizione comprese. 

PREVENTIV AZIONE - AP27/A71 

Studiata per una gestione del magazzino molto ampia e complessa, questa applicazione 
può gestire il carico e lo scarico automatico dal magazzino, il controllo delle merci a stock, 
l'inventario di magazzino con la relativa movimentazione, le chiusure periodiche e annuali di ta¬ 
li movimenti, la gestione dell'elenco Clienti e Fornitori, e la gestione di preventivi e di com¬ 
messe di vendita o acquisto. Può funzionare sia con il Mac da 512K che con il Plus, con Image¬ 
Writer, ma si consiglia l'uso di un Hard-Disk o di drive da 800K per la registrazione. Lire 
272.500 Iva 9% e spese di spedizione comprese. 

GESTIONE APPUNTAMENTI-AP27/A72 

Per automatizzare e gestire in maniera efficace gli impegni lavorativi nell'arco della gior¬ 
nata. Gli appuntamenti vengono suddivisi per Clienti, Fornitori, Meeting interni all'ufficio e 
impegni personali. E' possibile effettuare ricerche di appuntamenti nell'arco di un giorno, di 
una settimana, di un mese. E’ un ottimo complemento alle due procedure precedentemente 
descritte. Funziona con Mac 512K o Plus con doppio drive e ImageWriter. Lire 163.500 
Iva 9% e spese di spedizione comprese. 

GESTIONE CONTABILITA’ DOMESTICA - AP29/A81 

Per avere sempre sotto controllo l'andamento delle entrate e delle uscite tipiche di una 
contabilità domestica. A mano a mano che si caricano i i movimenti, vengono automaticamente 
aggiornati i totali Entrate, Uscite e Saldo; di quest'ultimo è possibile la stampa 
dettagliata Lire 119.900 Iva 9% e spese di spedizione comprese. 

GESTIONE BIBLIOTECHE - AP30/A87 

E’ un'applicazione di elevata professionalità, che consente di tenere sotto controllo, oltre al¬ 
l'archivio aggiornato, anche tutti i movimenti utente: prestiti, rese e così via. Basta richeide- 
re un libro secondo una qualsiasi chiave per saperne la posizione e lo stato. Lire 119.900 Iva 
9% e spese di spedizioni comprese. 

GESTIONE CONTO CORRENTE - AP31/A91 

E' un’applicazione indispensabile soprattutto per chi utilizza diversi conti in più banche. Ge¬ 
stisce tutti i dati anagrafici e tutte le operazioni. Calcola i saldi parziali e totali e consente la 
stampa dell'estratto conto. Lire 119.900 Iva 9% e spese di spedizioni comprese. 

RUNTIME OMNIS3 - AP27/A73 

Serve a utilizzare, tutte le applicazioni create con Omnis3. Lire 381.500 Iva 9% e spese di 
spedizioni comprese. 


Compilare e spedire il 


tagliando qui sotto a Applicando , Editronica srl, Corso Monforte 39, 20122 Milano 
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Vogliate inviarmi i seguenti dischetti: 

n. IaIpI 1 1/1 1 1 1 

N. 
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i ,i/i m i 

N. _ 
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N. 
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N. 
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N. 
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Sono abbonato al Disk Service: sì □ noD 


Cognome.Nome. 

Via.CAP 


Città.Prov. 

Scelgo la seguente formula di pagamento: 

EH allego assegno di L. non trasferibile intestato a Editronica Srl. 

EH allego ricevuta di versamento di L.sul cc/p n. 19740208 

intestato a Editronica srl, C.so Monforte 39, 20122 Milano. 

□ pago fin d’ora l'importo di L. con la mia carta di credito 

Bankamericard N.scadenza. 

autorizzando la Banca d'America e dltalia ad addebitarne l’importo sul mio conto. 

Data.Firma. 

EH Desidero fattura. Il mio codice fiscale/partita Iva è:.. 
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LE PAGINE SOFTWARE E HARDWARE 1986-87 



H PROGRAMMI 
HARDWARE 
E ACCESSORI 


Stai per acquistare un 
personal computer Apple? 

Vorrai sapere che cosa puoi far¬ 
ci. Questo volume è un aiuto indi¬ 
spensabile, una guida ragionata 
e completa di tutti i programmi, 
l’hardware e gli accessori dispo¬ 
nibili in Italia. Prima di fare il tuo 
acquisto non puoi non consultar¬ 
lo, perché solo se avrai a disposi¬ 
zione il programma, o i program¬ 
mi, e le periferiche che ti interes¬ 
sano, la tua scelta non ti lascerà 
deluso. 
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Hai appena acquistato un 
personal computer Apple? 

Senza questa raccolta di pro¬ 
grammi e le numerosissime se¬ 
gnalazioni di periferiche hardwa¬ 
re e di accessori non potrai mai 
sapere quali e quanti utilizzi po¬ 
trai farne. 


Possiedi già da tempo un 
personal computer Apple? 

Allora non c’è bisogno di dirti 
quanto può essere prezioso que¬ 
sto libro: sai già che il tuo compu¬ 
ter, senza programmi e senza un 
hardware adeguato, è come 
un’auto senza benzina e senza 
le ruote. E poiché non c’è limite 
alla fantasia e all’inventiva, con¬ 
sultando questa guida scoprirai 
utilizzi impensati per il tuo perso¬ 
nal. Utilizzi che ti permetteranno 
nel lavoro, nel tempo libero, nel 
gioco o nello studio, di essere 
sempre il più aggiornato, il più 
organizzato, il più soddisfatto... 

Ti interessano i programmi 
e l’hardware per Macintosh? 

In questa nuovissima edizione 
delle Pagine del Software per 
Apple trovi elencati, con una ap¬ 
profondita descrizione, tutti i pro¬ 
grammi e le periferiche hardware 
disponibili in Italia. 


Desidero ricevere, senza aggravio di spese postali, Le Pagine Software e Hardware, con la seguente formula | 
(segnare la casella di proprio interesse) : 


Nuova 
edizione 
aggiornata 
e ampliata 


Le Pagine Software e 
Hardware sono un supplemento 
di Applicando, il mensile per i 
personal computer Apple. 
Acquistarle singolarmente costa 
20.000 lire. Per chi si abbona ad 
Applicando sono in regalo. 


□ 20.000 lire per ricevere l’edizione 1986-87 di 

Le Pagine Software e Hardware per Apple. 

□ 60.000 lire per ricevere 10 numeri di Applicando e in regalo l’edizione 1986-87 di 

Le Pagine Software e Hardware per Apple. 

COGNOME E NOME. 

VIA. N. 


Ritagliar*, compilar* a 
spedire a: Edltronlca Sii, 
Corso Monforte 39, 

20122 Milano. 


CAP. CITTÀ. PR0V. 

□ Allego assegno non trasferibile di L.intestato a Editronica Srl. 

□ Allego ricevuta di versamento di L.sul CC postale N 19740208 intestato a Editronica Srl. 

Corso Monforte 39. 20122 Milano 

□ Pago fin d’ora con la mia carta di credito Bankamericard N scadenza. 

Data.Firma. 



















Excel è anzitutto un super-foglio elettronico. 

Più grande. Più potente. Più rapido. In Italiano, naturalmente. 

Excel è anche il migliore dei programmi grafici, con una galleria di modelli e rappresentazioni di varietà 
ineguagliata. Per illustrare i vostri calcoli in maniera spettacolare. 

Excel, infine, è un database che classifica e gestisce le informazioni nel modo più efficiente. 

Aggiungete a tutto questo, grazie alle “finestre” ed al mouse, una impareggiabile facilità di utilizzo. 

E la creazione automatica di comandi Macro per accelerare ancora di più il vostro lavoro. 

E l'eccezionale ricchezza di presentazione dei documenti stampati. 

Excel rivela la personalità del vostro Macintosh : conservandone interamente lo stile sciolto e seducente, lo 
trasforma in un brillante strumento professionale. 

Microsoft Excel è disponibile presso tutti gli Apple Centers ed i Distributori Autorizzati Microsoft. 


MICROSOFT 

Potenza e semplicità. Insieme. 

MICROSOFT SpA — 20093 Cotogno M.se (MI) - Via Michelangelo I 
lei. (02) 2549741 r.a. - fax (02) 2549745 


Macintosh ed Apple sono mtmhtrcKisinitì di Apple Computer Ine._, 






